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PMEFAZIOUE. 




ÌA rivòtu^hm pguita negli anni fcorfi 
tielf America Settentrionale , è ano de* più 
memqtandi avvenimenti di quefio fecolo ^ e 
pu^ col tempo produrre importanti confè-^ 
gueni^e riguardo alt Europa . Non è quindi 
nìeraPigliaj fé dopo tat epoca le relazioni 
ielle cofe attinenti agli Stati^Uniti fiano più 
ricercate di quello^ che prima lo foffero^ e 
fé varj viaggiatori abbiano vifitato . quefio 
Pàefè in addietro poco da ejfi frequentato • 
Fra quefli ^io pure fui moffo d^lla curicfità 
di Vedere il politico nafcintento d^ una Re-* 
pubblica compojla di dXverje Nar^ioni^ fp^f* 
in vafle Provincie molto fra' loro diftanti^ e 
varie 0ei clima ^ e nelle produiipni. 
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VI 

Né qucjlo motivo fu il fola , memre un 
oggetto di più immediata utilità ebbe parte 
nella mia detertninai^ione ^ V efperien\a ai^nf 
do fatto conofcere , che i vegetabili delf A-^ 
merica Settentrionale dalla Florida al Ca^ 
nadà reggono ottimamente al clima <f Eu^ 
ropa ^ confiderai che potejfe effere di qualche 
vantaggio lo fcorrer.e quel Paefe , non jolo 
per jare una abbondante raccolta di femi ^ 
ma per indagare ' t indole delle più utili 
pianta ^ il modo di coltivarle^ e propagarle^ 
< $^l ^fiy che fé ne fanno ^ o far fé ne pòf-^ 
fono , Fra quefie ho pofla la maggior atten^ 
unione agli alberi , parecchj di quali meritmo 
<f ejfere introdotti in Lombaraia ^ perché 
i accontentano de* più Jlerili terreni y o pe^ 
la pronta loto cresciuta ^ q p^ r ottima qua^^ 
Utà del loro legno , a finalmente, per, a(m 
vantaggi ^ che da effi pojfono ricavmfi> Kw 
ho per altro ommeffo quelle erbfi^ che trovai 
celebrate in America come rmed/i^ abkenchè 
forfè r efficacia non fempre corrifpQnda alla 
famaj né quelle ^ che fervono alle manifat^ 
iure. Alcuni pochi vegetabili vi ho aggiunto^ 
che ver la fingolarità della loro pgura mi 
fenwravano merita/e rf* effi^ré menzionati ^ « 
finalmente alcuni arbufti^ ed erbe^ che fom^ 
miniftrar poffono un nuovo ^ e g^\iofo ornar 
m^nto ai nofiri bofchetti^ e patdini^ JLe ofi 
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ftrva\vmì fiù vegetabili fi iroveranna tiute\ 
unite (Uh fine ^ cJfenctQmt.feqìbraia meglio d\ 
prefentarle tosi raccolte ^ majfime per quelli y 
che amano ifue/ià genere di coltivazione 4 
Malto pw hi cercato^ d'ufir ateeniiane neil^ 
ay^re Umti\ic mù fit^^ alt ugruk 

coltura t perfua^a effendo ^ che quantwKfu^e^ 
r induftrkfij^rna nofira coltiìm^iionc non debba> 
paragonarfi ai primi sfondi (t un Paefe\ che^ 
può dir fi appena popolato , pure fempre giove^ 
di conofcere i metodi di coltura , aiMnta^ 
in un dima tanto finùk al nofiro. \ 

Quefii. furono gli oggetti del mio via^ 
gio^ ediqaefti mi fono principalmente oc^ 
capato nel tempo della mia dimora in AmeA 
rica. Non fi dovranno pertanto a fpettare 4 
incuori di trovare in qrn/t opera nuove fi:o^ 
perte nel Regno vegetabile ^ né una ir^muta^ 
deferitone Botanica^ avendo io creduto ^ elUk 
bafiaffè il nome Linneano per afifegnare con 
ficure\\a la fpecie della pianta^ de" cui ujì 
voleva parlare ^ e folo aggiungendovi i fino-^ 
nimi degli Autori^ che furono i primi a par-* 
larne^ o che ne fecero particolar mentione % 

ha Storia degli animali ^ e la Minerà^ 
logia , oggetti di grandiffima utilità y e che 
fono a noftri giorni fra le fcien\e più favo-- 
ritCy avrebbero potuto acquijlare nuovi lumi 
da un viaggiatore ben iftnuto in quefie ma^ 



:er^ 5 ma . brn Untano dal voiermi ' un tale 
pregia attribuire , . confejjb fcbkttameme di 
f^pn aver attefì> a quejla parte della Storia 
Naturale. Da tutto ad fi potrà compren^ 
dère^ che effendo Jlaio^ que/lo viaggio dal me 
imraprejb fignàtamenié per mia ifiru\ione , 
nan.pteundo di dare in cjjo^fe.non un fin» 
céro rc^guaglio . di quanto io fieffo ho fifio ^ 
ed offkrvato i Se fprje il Lettóre w trvvafi^ 
troppo .al minuto defcritte alcune. ^coftan\e ^ 
fappia^ che ho voluto piuttofio eccedere nelle 
particolarità^ che lafciare alcim dubbio fulPj 
ejatt&i^a dei fattt, da 'me r'woHàd;. 

. 'Con tali fentìmemi offro ed Pubblico 
Jen%à alcuna ptezenfiot^ quefi opera ^. e farò 
ben contento^ fi il mio lavoro potrà vieppiù 
fpargere ni mei concittadini il.defiderio d" ap^ 
plicarfi aUa tìotaaièa , avendo di mira il vero 
fcopo della rmde^ma^^ cioè t utile ^ che ne. 
può derivate alP umana focietà^^ - . 
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IL giorno 13 Aprile 1785 montai fui vafccl- 
lo Americano il Nei f unno di z^o tonneU 
late , che doveva far vela da Deal per 

. Bojìon nel Malfachujf:t . Alle quattro e 
mwào levamoio le ancore , e trasportati ,da un 
leggìer vento di Njrd-Eft verfo la fera paf« 
{ammo il CaOeilo di Douvres. Nei dì feguenti 
vedemmo una grande quantità di navi , che a 
motivo de' venti d' Eft allora regnanti non ave- 
vano potuto prima entrare nel canale della Ma« 
nica, t il giorno 18 fortimmo dal detto canale , 
avendo quafi fempre avuto il vento favorevole, 
il cielo fereno , ed il mare tranquillo. 

FafTato il cosi detto Lattd's-end ^ e perduta 
di vifta la terra nulla ci lì prefentò d^offervabile 
ìnfìno ai 2 di Maggio allorché trovandoci a 49"* 
8' di latitudine, e 4^* 8^ di longitudine da Lon- 
dra , pefcammo un pezzo di legno, che moftrava 
d' elTere ftato lungo tempo neli acqua • Era quello 
Tomo h A 
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legno di Fino y$anco à* kmtv\cz{a)^ ed in alcune 
fcrepolaiure cpntcìrcva due infqtti fcoz'alc del ge- 
nere degli Q^ifriy Uno dò\<[uafi dcl^la lunghezza di 
un pollice, e 1 altro della metà più picciolo .11 lo- 
ro corpo era ouale^dl co 'or jiero ^fornito di quat- 
tordici piedi , è il ventre coperto da due fqudme 
ovali, e coriacee. E^ <juefto, infetto dcfcritto dat 
RondeltT^fo kiito il nome di Pidoci:bh'marino[b) , 
ed abita comunemente fra i faflì in vicinanza al 
lido del m^ra coscio Amèrjci. come in Europa. 
La quantità degli uccelli che volavano in- 
torno al vafcello la giornata dei 4 9 ci fece fup- 
porre non mortto diftanti dit^anco di Terra* 
nuova. Cangiatofi in fatti il color del mare, con- 
ghierturamrno d' effere fui Capo Flemsfcb^ Banco 
vi fabbia ^ * che tróvafi a grander profondità fotto 
le acque , ed è collocato fullc carte Franccfi ottanta 
miglia air Oriènte della punta più Settentrionale 
del gran Banco di Terra-nuova . La mattina fc- 
guente il cielo era coperto di tiàvòle, cadde ab- 
bondante pioggia fino alle dieci*, ma poi ditfipofli 
la nebbia è comparve il fole. Eravamo allora • 
48^ 7' di latitudine, e 47° 41' di longitudine da 
Londra quando Tcorgemmò a grande diftanza al 
Su^-Oveft ùn*Ifolaì,o piuttofto montagna di ghiao^ 
ciò. Dopo il mezzo giorno effendo la noftra di» 
rezione al Nòrd-OVefl il <:lima divenne? freddif* 
fimo, fulla fera cadde della neve, e con* nòfti^a 
grande (orprcfò all'entrar della notte ci trovam* 
mo circondata dai ghiacci . Moli enormi di ^ó^i 
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t/5o^t)e£lr di htagbekza^* e larghe a proponstone^ 
tutu coprivano la (upecftcie del mare ^ e non o* 
ftanite* le: più diligeoti. pcécàuzioni - molti: , e re- 
plicata fcoffc foffriinmo^ che :ci farebbero forfe 
ftiite fatati in un vafcello nien fottt){a). lì ti* 
more d* inoltrarci in un mare piò abbondante di 
ghiacci, o di' troppo av.vicinarci alla coda di 
Xerra nuova ^ vcrfo la quale eravamo trafportati 
dal evento di SudrOved , ci obbligò a cenerei al 
Sud per quamo^.il vento ce lo permetteva • In 
farti alle quattro della. mattina i ghiacci comin- 
ctarooo a diliìparfi, né più vedevfanG fé non pic^ 
cidi pezzi di IO a 12 piedi, fioche verfo le ore 
nove il mare apparve affatto libero. Fummo aU 
lora forprefi da uno fpettacolo meno pericolofo, 
ma non meno Angolare • Tre Ifote di ghiaccio di 
grandiffima eftenfione^ ed altezza ci comparvero 
éa vanti una all' Oriente, e le altre due airOcciden-^ 
te, ia prima delle quali innalza vafi a gujfa di pira«» 
mide* Quantunqtte il freddo non foife così rigido^ 
come neir antecedente notte, era nulla di meno 
molto fenfibilc , ed Ìl termometro fcefe a meazQ 
giorno a gradi 4 di Reaumur fótto il ghiaccio y 



, (a) Il viaggio, che ordinariinEiente fuol? farfi per 
il pafifaggio dall' Inghilterra alT America Settentrio- 
nale non è erpodo a fimili inconvenienti , poiché le 
navi comunemente non oltrepaffano in qu^fta (Cagione 
il 45"^ di fatitadine. Anzi quelle, che fi deftinano 
pei viaggi verfo i Poli fono foderate di rame, t 
difefe, alla prora di ferro fufo co^ì mafTiccio, che 
pofTono urtare fenza pericolo coatro i galleggianti 
pezzi di ghiaccio. 

A % 
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la temperatura deli* acqua del mare effendo at 
punto deila congelazione •- 

Lafciata indietro la prima Ifola di ghiac- 
cio ^ cotanto ci avvicinammo a quelle che ali* 
Occidente erano fìtttate , che a ooftro beli' a* 
gio potemmo efaminarle . Una di quefie era 
di forma quafi quadrata irregolarmente termi- 
nata falla cima, e vuota nel mezzo, cofic- 
chè imitava le rovine d'un diroccato Caftello^ e 
e l'altra aveva la più ftraordinaria, e pitcorefca 
figura. Era efla preflb appoco quadrata, e nel 
mezzo v' era aperto un arco così efattamente 
formato, e proporzionato all'altezza di quel di- 
rupo, che aifficilmente farebbefi potuto fare ad 
arte più regolare ( vedi Tav^ -f • ) • Da quefto 
arco continuamente fortiva a larghi flutti l'acqua 
del mare, che l'ondeggiamento faceva entrare nel 
cavo del maflb da un' apertura fcavata nel lato 
oppofto. Le fcrepolature , che in gran oiumero 
vi (1 vedevano erano tinte di un belliffimo co- 
lor ceruleo , e la cima terminata da varie punte 
era coperta di uccelli, che di tratto iti tratto 
partivano per ifvolazzare , e pofarfi fui mare • 
Quefti uccelli, che appartengono al genere ^ei 
Lari ^ e chiamanfi Gulh dagli Inglefi {a)^ fono 
bianchi macchiati di fcuro col becco alquanto 
lungo, e néro, ed il corpo della groffezza di 
un'ataitra. Si trovano fpeflb nei mari Settentrio- 
nali, e particolarmente intorno alle Ifole di ghiac- 
cio vivendo dei cadaveri dei grofli pefci • Paf- 
iate appena le Ifole di ghiaccio volgendo gli oc- 
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chi d'intorno offcrram.iio T orizzonte coperto di 
fpcffi vapori , ed una cotta innalzarfi darlla parte 
oc! &id verib la <juale eravamo diretti , che 
aveva l'apparenza tii una vicina terra. Ben pre* 
fto però ne fummo con rammarico difingannati ^ 
poiché andando piò oltre ci trovammo non me- 
no , che nelP antecedente notte circondati da' 
ghiacci) latitudine fuppofta 47® 50', longitudine 
48** 46* )• Erano circa due ore dopo il mezzo 
giorno, e il vento foirava dal Nord-Oveft in no- 
ftro favore , (juando fummo obbligati a calare 
quafi tutte le velc^arffine di fcbivare per quanto 
era poffibile di urtar contro quegli orribili maffi» 
La fterminaia èftenfione di ghiacci coperti di ne- 
ve , che tutta occupavano la fuperficie del mare 
fin dove eftendevafi la noflra vifta , il chia- 
rore delF atmosfera in cui rillettevafì la bianchezza 
della neve, e la quantità de' Vitelli marini, che 
forgendo dall'acqua tranquillamente pafleggiavano 
fu quegli fcogl; di ghiaccio, of&ivaoo ai noftri 
occni gli orrori di una foUtudine affatto nuova. 
Sono .i Vitelli marini {a) i pia piccioli tra le 
Foche, e la lor pelle ò macchiata di peli or 
neri, or bruni, ed ora gnaziofamente variati di 
bianco: camminano lentamente fui ghiaccio per 
mezzo de' lojro piedi anteriori ftrafcioando i po- 
ileriori, che fono all' eftremità del corpo uniti 
in una fpecie di coda • Non eflenda giamm^ 
moleflati dagli uomini in quella folitudine poco 
o neffun ctfo facevano delle voci, che noi a 
bella pofla ripetevamo per ifpaventarli , ma ami 



(a) Phoca vhulìna. tìo.: 

A3 
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Àvvicifl^anìr al vafcéllo^ e trantqoiHtmente vòl« 
gevanfì ptt ngaardarci. ' ' 

Tutti gli oggetti, che io aveva- <ì*im:ortió 
non potevano a mena di rammemorarmi il v^*- 
gìo ael celebre ^Capitana Ca<ri, che per lungo 
tempo navigò negli agghiacciati mari in vicinanza 
tìei Poli, e r ufo, che egli fece dell* acqua ot- 
tenuta dal ghiaccio ( la quale non folo trovoffi 
dolce al palato, ma eziandio falubre ). (ni' deter- 
minò di replicare lo fteffo efperimeiito» Pcefi/dif- 
fatti alcuni pezzi di ghiaccio, che feci fctogliere 
al fuoco , e ne ottenni un' acqua ai&tto dolce , e 
buona non fenza flupore de' marinaj, che non p9<- 
tevano perfuaderfene filila mia fola aflerzione» 
Erano già fcorfe più 'di tre ore,- che eravamo 
circondati dai ghiacci, allorché montai (itila co^ 
perta, e vidi che T orizzonte appariva chiaro, t 
puro al Sud vei-fo dove eravamo diretti , ed in ;vcce 
ofcuro^ e carico di vapori al Nord, dal che con* 
ghietturai , che faremmo ben prefto ufciti dai 
ghiacci, dai quali proveniva il nebbiofo, e tor*- 
bido afpetto del cielo» In&tti verfo le lore fei 
della fera comparve a qualche diftanza Ijbero il 
mare , e in breve tempo ci trov attimo foori 
d'ogni pericolo. 

Alle nove antimeridiane il termometro fcefe 
a gradi j ^i Reaumur ^ Apparve un\lfola di 
ghiaccio al Nord-Eft, ed alcune altre aU'Eft^ ma 
a grande di danza , e nel rimanente della, gior» 
nata moltiflìme ne vedemmo fparfe per ogni dove. 
A riAfiouare i noftri timori fopragghiiife alla fera 
una foltiffima nebbia , e fi pafsò la notte non 
fenza inquietudine , temendo di fcontrar nel 
cammino alcuna di qucIle^ Ifole notane , nel 
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goti aXo ertygtiia i|t£tllibìlnaen|c perduti • Le 
co^dc, e le veljB trovaronfi allo.fpuntar del gior- 
no coperte di pezzetti di ghiaccio di confide- 
reyoJe gro0ezza^ Non eranvt più Ifole alla 
noftra'vifta 9 il fole diffipando la nebbia avca 
refa il freddo più mite, ^ ed alle dieci gettato lo 
fcandaglio ci trovammo fui Banco di Terra^nuova^ 
a 35 fatkomT di profondità [a^ . Qacfto Banco 
eflendefi dai 41 ai 50 gradi di latitudine, e dai 
45^ a^ 54 di Ipngitudiae da Londra • La pcfca ab<» 
hpndanti(fima del pefcc Qoi ^ a Baccalare moflfe 
varie nazioni Europee a fpedirvi delle navi a 
quciY effetto , e fu la cagione de* jiabìUmentì 
&tt^ fuirifbla di T^yr^i^w^Vi?, e fulle Terre cir- 
convicine • Il m^ra era affatto tran<{uilla ,^ ed 
«[(Tendo qua(ì.del tutto calmata il vento ci occu- 
pammo anche noi a|ta pefca, e prendemmo più 
di cinquanta dt quedi pefct. Il modo di pren- 
derli è affai femplice cQniìffendo nefl' attaccare uA 
groffo ama ad ijna lunga carda,, ^he fi tieoefof- 
pefa a qualche diftanza dal. fondo i. Uri pezzetto 
di c^rne falata, o ar^che T interiora degli ffefld 
pefci fervono -di elea, e in . poca tempo fé ne 
può fare grande raccolta.. Fra gli altfi da noi 
prefi eravene uno di tre' piedi y e mezzo di lun- 
ghezza, nel cui ftomaca trovaronfi varie ftelle 
marine a raggi fcre^ate di qolor bianco » e rof«* 
fi^ccio {J>)^ y / ' 



(#) Il jQniroff^ è dt <( piedi I^tglefi cosi che 35- 
fathon$s foào %t^ piedi »ffia ^frca t^t braccia ah 
Milaoa.. . ;j , L ...... i . - . 

{b) Il pefce Cod y o BaccalarcX ègtttlmeAte cóme* 

A4 



S e A P O I; 

II giorno 9 (latitudine 44^ 13*, longitudine 
51® 48* ) copnfli il cielo di nubi, e foflfìò uà 
vento freddittìmo al Nord-Eft . Crebbe vcrfo il 
mezzo giorno, ed alle due dopo la mezza notte' 
portoffi airEft, e rinforzoffi talmente, che face- 
vamo da nove in dieci miglia air ora colla folg 
Vela grande dell* albero di mezzo. Il mare an* 
dava facendofi fempre più burrafccfo, e l'acqua 
faliva fopra la coperta. Soffiò il vento colla ftefla 
veemenza nel di feguente ( latitudine 4^ 15% 
longitudine 5^^ ^S^ )> coficchè le onde ìnnàU 
zavanfì a guifa di montagne* Il freddo era va^ 
foffribile, ed avemmo continuamente pioggia, e 
neve , onde paflTammo tutto il giqrno nella ca- 
mera colle fineftre chiufe, e le candele accefe; 
il continuo moto , ed ondeggiamento del vafcello 
avendoci indifpofti quafi tutti. 

La mattina degli 11 avemmo la difgra* 
zia di perdere Giovanni Stuart di nazione In- 
glefe uno de* migliori marina; , che erano a 
bordo. EfTendo paflato (lilla fponda efterjore del 
vafcello ^r attaccare una vela quefta agitata dal 
Vento gli ufcì di mano , e cacfde nel mare . II 
Capitano , e gli altri fuoi compagni preftaronfi 



il vero Stokfiskf e il Merluecio ) appartiene al ge- 
nere dei Gadì , e potrebbe defcriverfi nel modo 
feguente: . , . 

Gadus ( Cod ) trìpterygÌMs cìrratus albìcansy 
maculis rotundh fiave/centìèus ^ lìnem laterali alba^ 
cauda integra aqttali , maxìlU fuperiore longiort . D« 
14 > 19» 18. P. 17. V. 6. A. 20, 16. Cx^^Am 
Gadks Callarias? JLin. ' - 
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a foccorrerlo, ma a cagrotte del mare agitatifli«> 
mo, degH abiti pcfanti, de* quali era veftito, e 
del freddo j e della pioggia che aveva fofFerti gli 
fa impoffib)le il nuotare. Non fi poteva mettere 
in mare la fcialuppa a cagione della borrafca , e 
quindi fi calarono delle corde, alle quali potefle 
appigliarfi, ma dopo aver infruttuofamente afpet^i 
tato piò di mezz* ora perdemmo ogni fperanza , e 
compiangendo la morte di queft' infelice fi fpiega« 
reno le vele al ventole fcguitammo il noftro cara* 
mino. Quedo funedo accidente amareggiò il pia- 
cere 5 che provammo verfa la fera di vedere pla- 
cido affatto il mare 9 e il cielo perfettamente fé-* 
reno. Il cielo, ed il mare ambedue tranquilli, 
il vento propizio, ed un clima dolce contribui«> 
rono a rendere deliziofa la giornata dei I2, che 
ci riufci tanto più gradita , quanto pii!i tetri erano 
ilari i due precedenti giorni . Nel dopo pranzo 
( latitudine 41*' o' , longitudine ^0° 3^^ ) vedemmo 
un picciol vafccllo Irlandefe proveniente da Lot^ 
àonietty , e diretto a Bojion che aveva fpefi p^ù 
di 40 giorni nel paffaggio. EITendofi egli tenuto 
al Sud non aveva vifto fé non tre , o quattro 
Ifole di ghiaccio a grande diftanza; avrebbe de- 
fiderato di unirfi con noi , ma non eflendo cesi 
buon veliero lo perdemmo ben tòfto di vifta. 

Il giorno 15 il termometro ittnalzofli a gradi 
li X ^i ReaumuTj cioè gradf 7 -i più infu del 
giorno 7, ed ai 14 era a' gradi ^ . Vedemmo 
un Gannef altro uccello del genere dei Lati {a) , 
che trovati in vicinanza ai fetù di mare dell' 



(il) Larus CataraSes^ Lin» 
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America Settentrionale. La mattioa del i^ fu mol* 
to fiebbiofa;getto{fi Varie voice lo fcandaglto fenza 
trovar fóndo , e credendo ( fecondo il noftro com- 
puto) dVfler poco lontani dal Golfo di Maffacbuf^ 
jet eravamo non poco inquieti temendo di troppo 
avvicinarci alle Code. Sulla fera però tróvoflì il 
fondo a 85 fatboms di profondità, e poco dopo 
diffipatafi la nebbia continuamofio con fìcurezza 
il cammino col favore d'un vento leggiero. Allo 
fpunrar del giorno \6 Maggio fi fcoprì vfinal* 
mente la terra, ?che fi riconobbe effere Tlfola di 
Sequin fituata ottanta mielia al Nord-Eft del 
C^^ Anna. Si vedevano delle navi a grande di- 
flanza, e 1* acqua era coperta d*erbe marine (F«- 
ci ) delle quali raccolfi cinque forti diverfe. Al-' 
cunq falene di j8, a 20 piedi di lunghezza (i 
vedevano forgere, e poi di nuovo tuffarfi nel 
mare gettando acqua dalle narici. Quefle vBalene 
dette Gfampusy tà anche Spemaceti^Whales {a) 
éagli Inglefi , ( poiché dal loro cervello s' ottie- 
ne lo fpren^aceti ) fono affai frequenti . yerfo le 
Cofte Settentrionali d'America. 

Verfo r aurora del 17 avevamo a due mi- 
glia di , diftanza al Nord-Oveft il Capo Anna 
promontorio fifuato fulla punta Settentrionale 
air entrata del Golfo di Ma/fachuffet ^ che vien 
terminato al Sud da un' altra punta , a cui fi dà 
il nome di Capo C<^d. Il Capo Anna refta eie* 
vato fopra iìlivello del mare a difcreta altezza , 
ed è coperto da bofchetti di varie forra di pini^ 
e fornito di due lanterne , che s' accendono alla 



(il) Phyfetet macrocephalus ^ l*j|i.,. 
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notte pct favorire Tcntrata de* vafccili.,!! viU 
laggio dello ftelTo nome trovafi più al Sud, ed 
è abitato da* pefcatori foltaato , ma ficuato in u(| 
feno di mare <]eliziofo. Da Marble^he^d feguU 
tando la Cofta al Sud-Ovcft, e paflati Ti^^ Gra* 
*vesj e Pulleins'Po^t entrafi nella Baja (ii) di 
Bojìon y che è una delle più belle , ed amiene firua* 
2Ìoni y che abbia formato la natura {b) . L*occafione 
d'un cielo puro^ eTefeno, del mar< tranquillo ^ 
e d'un vento moderato, é favorevole ci lafciò 
godere tutte le bellezze di quello luogo, ùtnììc 
a quelli defcritti dai Poeti per abitazione delle 
Najadi , e delle Ninfe • Molte amene Ifolette quafi 
tutte coperte d'un verde vario, ma vivace, fo- 
pra le quali pafcolavano pecore, ed altri armenti 
veggonfì collocate in quella Ba)a, e fra Tuna, e 
r altra di effe il mafe è profondo a fegno da fo- 
Aenere i più grof& vafcelli. Verfo la metà evvi 



(a) Il nome di Baja fi è addottato per effere gene- 
ralmente coDqfciuto , e perchè fpìega con piil preci- 
fione un Golfo piccolo, e rincbiufo* 

ib) Spiegazione della Tav. IL , che rapprefenta la 
Baja di Bofion. 



I. Città dì Boflotg . 


IT. Lyn . 


7,. Dorcbefler^s Point . 


11. Pstiiehs' Point 


5 Dorcòefler. 


i^.xlfola Deff . 


4. 11 Camello . 




5. Roxhufy. 


15. Speàacle 


6. Cambridge • 


X6. Tom/on. 


7. Charhfìoun. 


17. — Governor 


8. Sunker's-bill . 


18. Bifd . 


p. Matden . 


19. Noddie . 


IO. Chtijen. 
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il Forte ÌVilliam fabbricato d^gli Inglcfi , e for- 
nito di buone fortificazioni , oltre Tefler fituato 
fu di una collina circondata intorno dal mare • 
Paflfato appena il Caftello prefentafì la Città di 
Bofton nel più vago afpetto facendogli corona al 
piede le lunghe file di navifcbierate prcffo le rive. 
Alle fei dopo il mezzo giórno fi gettarono le anco- 
re, e poco dopo fcendétnma a terra in ottimo fta- 
tp di falute dopo 34 giorni di paffaggio da Deal^. 
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DELLA REPUBBLICA , 
D EX MAS S A C H U S S E T, 



§. 



I. 



Breve Storia de^ primi Stabilimenti europei 

in quejla parte (T America . 

PRima di parlare di Bojion^ e deHa Repab« 
blica, di cui è la Capitale, fcmbrami nc-^ 
ceflario di dare un' idea degli ftabilimenti 
fatti in qucfta parte di mondo, e dei progrefll 
della fua popolazione. Chiunque rifletta che le 
Città , e le campagne popolate , fabbricate ^ 'C 
coltivate furono nello fpazto di circa cento citi* 
quant*annt da Colonie di poveri Europei, die 
ebbero a foftenere i difagi del cangiamento del 
dima, le fatiche d'una no Velia coltivazione, le 
guerre crudeli quafi continue cogli antichi abife* 
tanti Selvaggi, e le inteftitte, non meno fre« 
<}uenti ,' dovrà certamente effer forprefo vedendo 
i rapidiflimi progreffi , che va facendo qoefta 
Repubblica, che pure refpira appena ^po i Itui^ 
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ghi, e terribili mali detfa gaerra, per cnrhx 
orrenuta b Già indipendenza a fronte di ano de' 
più poflfenti R^ni d^ Europa. 

Verfo Tanno i^ip in occafione della cele- 
bre rivoluzione feguita in Inghilterra, per cui 
di nuovo abbraccioffi il ProteftantifmOj i còs) detti 
Fresbiteriani , che avevano accettato la dottrina 
di Ciilwno j perfeguitatf eifendo in Inghilterra , 
rifugiaronfi in Olanda , e quindi penfarono a traf* 
portarG in America. Ottenute lettera patenti dal 
Re Giacomo L imbarcaronfi ai 6 Settembre i6zo 
a Plimoutbj e dopo lunga , .e burrafcofa naviga- 
zione sbarcarono ai ^ Novembre al Capo Cod^ 
da dove p^rtatifi nell' interno del Golfo fonda- 
rono Nev»Plimoutb^t diedero al Paefé il nome 
di Nuéva^Inghiher^ra. 1 Coloni erano fofamcnte 
150, e var) di effi perirono ncll' inverno pel ri- 
gore del Freddo. Nella primavera fcguente Maf^ 
fafoìt^ che era il SacherH offia Capo dei Maffa^ 
ebuffef^ ( Selvaggi del Paefe allora dai Coloni 
occupato ) avendo intcfo da Quanto^ altro Scl- 
v^ggi^» che era ftato in Inghilterra, cffere gli 
Inglefi una poflfenté, e numerofa Nazione, vjcnne 
a> render vifita al Governatore CariDer a New^ 
Flimoutb^ e conchiufc un* alleanza ofFeoftva , t 
difenfiva cogli Inglefi, mediante il foccorfo dei 
quali fperava di conquiilare il Paefe dei Nofta^ 
èanfttj Nazione, con cui egli era in guerra in 
quel tempo. Majfafoh confentl pure ( per quanta 
ne, dicono gli Inglefi ) a riconofcerc il Re G/>* 
€oino per fuo Sovrano, e cedette una parte del 
fuo P»de ai nuovi Cobni, eflendo fiato il fuo 
efempto feguito da altri .Capi di Selvàggi , che 
<)efidcravaiio;la ptoteziòne degli ii^leil per viii- 
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cere i loro newici, e che fimiimente dichiara* 
ronfi fudditr: del Re d' Inghilterra . Circa alla 
ftcflfo tcttipo riaglefc Vern$n accompagn«a da 
vari cmìgr-anii venne in America coli* intenzione 
di fiffarfi al luogo detto dai Selvaggi Wamguf* 
^sfftt'^ ma ^non potendo accordarti coi vicini 
Piresbitetianl di NewPlimMìb per efferc egli di 
religione Anplicnn» ritirofli più al Settentrione^ 
4av& ùmàh W'eymoutb , che ora è comprefo nella 
Contea ddi . •fnj^ij . Altri Inglefi fi unirono pochi 
anni dopo col nome di Compagnia di Majfa^ 
ebuffet ^ e partirono da Londra nel \6\% pe^ 
occupare quella parte di Paefe, che è fituata fra 
i due fiumi €barles-Rii>ef^ e Merrimak. Sicco* 
me avevano ottenuta dal Re Carlo I. la liberti 
'di far leggio chtf* per6 non foflcro contrarie a 
quelle d* Inghilterra, crearono loro Governatore 
certo. CraddotAyt pubblicarono delle nuove leggi 
da effi compikt;c* Fra le attre eravene una, cht 
permetteva un' intiera libertà di culto; ma non 
oftante a motivo delle diverfità d'opinioni tu m^^ 
terra di religione , non tardarono a nafcere in^ 
terne diflenfiocii nella Coloniale fi divife queftà 
in due parci)ti, uno dei quali fi (labili a Dmcbe^ 
Jier{om nella O^ntea di Sufft^lk) e l'altro a Cba^ 
leftcvnn , da dove molti pacarono filli* oppofia 
Peoifcla, fr gettarono i fondamenti di B^fhn't^A 
\6yo^ In qucft' anno Maffafirh mori dopo a* 
vere anitamente ai fuoì figlj Aleffandfo^ t Mt^ 
sacomes^ detto anche FJlippa^(^a) rinnovata Tat- 
leanza cogli Inglefi. 



(a) Qjieili uimV Eir(^èi A piendono Tpefib dai 
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Le diiTeniioai in materia di religione non 
finirono colla feparazioné dei due principali par» 
tiri 9 ma anzi u (ufcitarono nttove t^uiftioni fu 
varj punti di dottrina. Il partito più nomerofo 
era quello dei Presbiteriani ^ che formavano la 
maggior parte della Colonia, i quali mal ibf« 
frendo le contraddizioni delle altre Sette ufarono 
della loro preponderanza per eludere b legge, 
che ammetteva una perfetta libertà di cooicienza; 
d* indi in poi il Presbiterianifmo fu non (blamente 
la religione dominante , ma fa fola permefiìa nella 
Colonia. Di più, quafi dimentichi, che. ap^na 
eflì medefimi erano fuggiti dalla perfecuzione 
mofla loro in Inghilterra , divennero in America 
Jxerfccutori , ed i Quacberi , e gli Anabatijli 
venuti dair Inghilterra , e dalle Antille furono 
imprigionati, banditi, e fino condannati a morte. 
Lo fpirito d' intolleranza crebbe a fegno , che 
crearonfì ancor qui delle flreghe, e rinnovandofi 
ncir America Settentrionale gli orrori della In- 

Juifizione molte povere vecchie furono condan« 
annate al fuoco come Maliarde. Abbandonato 
quindi ogni altro oggetto, che non fofTe analogo 
a queflo, caddero nella piii fuperftiziofa igno* 
ranza , e ritardarono i progreffi della Colonia 
coir allontanamento dei Quacberi y e degli altri 
jdiffidenti. Quando poi finalmente cefsò.Ia perfe- 
cuzione, e che già erano concorfi da varie parti 
nuovi abitanti foifrirono i Coloni un nuovo dan- 
txo dalla guerra lor mofla da Metacomet figlio 



Selvaggi , eflendo preflb dì loro il reciproco cangiata 
meato di ^eme m f^£QO d'amicizia* 



éì Maffafoh^ Durò qucftà fct* bcrt due antli, 
nel corfo dei quali molti dbitdUYi furono maffa-t 
erari dai Selvàggi ^ mauccifo iu un a2Ìone Me^^ 
tacomet net if^^d, e4 obbligati i Selvaggi a ri«* 
tiraffì net GdHad^ Tr t^ftabtl)* la tranquillità nel 
Faefe, e la Colonia d* indi in ^oi Cominciò a 
profpef are . 

[ L* anno t^pt pef mez^o di - un dibloma 
Reale furono unite irl una fola PfovinciA te Co^ 
tanft di Mófj^cihfffet ^ N 'm-PUrHoUtè^ Prouiti^ 
eia di MàiH , e Sa^adaèocAj Acazia ^ o ffuòva^ 
StfùTja^ la metà 4 fiord dette Ifote di Sboalsi 
h Ifote di Capa^òootb ^ e Namuk^t pteffo il 
Gapo Cod , e le attfe direttamene oppofte al 
fu d detto Paefe a diei^i te^ée di dijlam^a. Il 
Re fi rìfervò la nomina del Govetnatòre ^ del 
Lùogù^Ténente^ è del Segretario^ ed ordinò, che 
ti creaffero v^ntotto Configlieri , fette de' quali 
dimeno dovevano intervenire per formare una 
feffiòne legale. L* Ultimo mercoledì di Maggia 
doveva unirfi dgfti anno Un' Ajfembtea Genetat& 
detta la CòrPé^ cht confifteva nel Governatole^ 
nel ConffgtiOf e nei Rapprefentami delle Città, 
o Villaggi, i quali* non potevano tlfere più Ai 
due per ogni Città, o Villaggio, e dovevano a« 
V|re 40 icellini di rendita annua ^ ovvero uno 
flato perfonale di 50 lire fterline* L* AJfemblea 
Generale avea il diritto di eleggere i ventotto 
Conft^lieriy dei quali diciotto per la Provincia di 
Maffacbufjet^ fei per quella di Plimoutb i tre 

Ser quella di Main^ uno per Sagadabock^ ed altri 
uè a iua fceltft* Il Gouernatote poteva impor 
taffe, quando aveffe raflenfo del Con/fgliòj po- 
teva fofpendere colla fua negativa ogni atto^ ed 
Tomo té B 
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eiezione^ ti aveva la facoltà Ai formarfi un tri- 
bpnale di Gisfii^ft^ , I Giudici particolari per le 
caafe oivili , « criminali erano eletti dall' Affem- 
blea Generate y la quale aveva anche la facoltà 
di formar mjovc . leggi , purché non foffero con- 
trarie a q^elle d' Inghilterra .^ *NelIe caufe ecce- 
denti 3cx> lire fierline fi dava 1* appellazione al 
Re;. Erano rifervati al Re gli alberi , che ave- 
vano più di Z4 pollici di diametro ^ e che ù 
trovavano nei terreni non. ancora venduti ai par- 
ticolari, air oggetto, di fervirfeoe per la marina^ 
colla penale di loo (ledine ^ chi ne ^vefle ta* 
gliato alcue^o. FirtAlmente Tpro, e 1* argento, 
che fi foffe icoperto nel Paefe doveva apparte- 
nere per la quinta parte agli abitanti, e per 
quattro quinti al Re . . ^ 

Quello era prefib a poco il fiftema di Go- 
verno, che allora fi ftabill,, e che, durò fina al 
principio degli ultimi difturbi, quando gli abi- 
tanti del Mijf^r^^^ coir oppdrfi Siila taffa fulla 
carta bollata , ed alle altre, jche voleva imporre 
il Governo Inglefe incominciarono, e fomenta- 
rono la rivoluzione, che fini collo (labiKre l'in-* 
dipendenza degli Stati-Uniti. 
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Della Città di Bofton^ 
e de jtioi contorni. 

TJOfton Capitale dello' Srato del Majfachuffet ^ 
Xy ed una delle più grandi Città dell' America* 
Unita ) pofta fu di una Penifola, che eflendefi dal 
Sud al Nord^ ha due miglia di lunghezza , ed uri 
migliore mezzo nella fua più grande larghezza (4r)« 
Il Gran-Molo^pct cui fi difcende a terra, è uno 
de' più magnifici degli Stati-Uniti , e fi dice a* 
vere un mezzo miglio di lunghezza* Ivi fono t 
Cafitieri per la coftruzioue delle navi , e varie 
cafe di legno ad ufo di magazzeni per ogni forta^ 
di mercanzie* Beacon'^Hill picqiòla collina, fii 
cui mettonfi i legnali in tempo di guerra ^ è fituata 



(a) Spiegazione della TgVé IIL^ che rapprefenta 
la Città di Bofitìn, 



t. W Porto . 

1. 11 Grati MoIOé 

J. Hudfón^s Point nelle cui 
vicinanze fi \ fabbri-* 
cato il nuoto. Ponte 4 

4* Bauon*s P^tnt 

5. Stagno d' acqua dett» 
. Mi ih Pond' 

é. Parte non ancora fab-« 
brieata • 
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7. BiaCon^'HtH, 

8. il Comune • 

p. Patfeggio pubblico* 
IO. Punta detta Boftorfj 
Neck daire la Peni fola 
fi umfce al continente. 
If4 Chiefik della Trinità • 
ile Altra detta Cappella 

Reale . 
I}» Cafa delb Suto^ . 
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nella parte Occidentale di quella Penifola , e ter- 
minata da uno fpazioTo prato detto il Comune y ove 
pafcolano i beftiami. Vicino ad efTo evvi il pub- 
blico pafTeggio ornato di platani {a)j di tiglio e 
d' olmi , molti de* quali alberi furono atterrati 
dagli Inglefi per difpetto, quando dovettero lafciare 
in abbandono la Città ai nemici. Dalla fommità di 
Beacon-Hill fì domina tutta la Penifola da tre 
parti coperta di cafe, mentre foltanto al Nord- 
Oved evvi uno fpazio non ancora occupato per 
cflcrc efpofto ai freddi venti di terra nel verno . 
A motivo di eiTere la Città fabbricata fu di una 
collina, e fcnza^ la precauzione di formarne il 
difegno ( come fu fatto in altre Città nuove 
^' America ) ha le ftrade tortuofe , ed irrego- 
lari • Sono effe felciate di ciottoli di fiume , e 
50CO ben mantehute. Le cafe per lo più coftrutrc 
i mattoni non fono molto vafte, ma affai pu- 
lite, e di gufto Inglefe,ed i tetti fi cuoprotio con 
fottili tavole di legno di Cedro bianco (^), il 
quale crefce in abbondatila nel Maffacbnjfet. 
Qucfte tavole poco larghe in proporzione della 
lunghezza fono pofte le une fopra le altre a guifa 
d' embrici , e il colmo del tetto vien coperto da 
tegole di terra cotta fimili alle noUrali. Il legno 
di Cedro bianco è il più adattato a queft' ufo 
avendo la proprietà d^elfere leggiero, e di refi- 
ftere meglio qogni altro alle intemperie. Vero 
è però , che alcuni preferifcono delle fottili laftre 
di una pietra néra leggiere poc'anzi fcoperta'a 



(tf) Platanus.oeeidentalìs. Lio» 
(b) Cufrtffus Thj/oidis. Un. 
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trenta mtgUa dalla Città, e che fàcilmente ts^ 
gllafi , ccxmc le ardefie da aoi dette lavagne « 
Qiiefta fi fa, non folo perchè fiano i tettr più 
durevoli^ ma. eziandio per la m^gior fìcurezza 
in occafione d' incendio, cafo non molto raro in 
una Città , dove fono vi ancora mdte abitazioni 
di legna. Ad eiierto di evitare per quanto è pof- 
fibile fimili accidenti, e pel defidcrio di vedere 
ia Città più folidamente . coftrutta , fècefi alcuni 
anni fono una legge colh quale fi proibiva il 
fabbricar cafe di legno con una penale, ma una 
tal legge non fu mai pofla in cfecuzione. Sono 
quefte cafe coilrutte di Pino bianco, i4 cui le- 
gno è durevole, e di una confiiknza media fra 
il Latice , ed il Pezzo (/i) ; copronfi al di fuori di 
tavole diello fteffo legno le une alle altre fovra 
pofte, e fi dipingono a vasj colon, come s'ufa 
di iare in Inghilterra. Hanno ordinariamente due, 
o al più tre piani, e fopra il tetto un terrazzo, 
per godervi il frefco nelle notti d'eftate, eifen- 
done le camere picciole, ammobigliaee con molta 
lèmplicità ,. ed ornate per lo più coi ritratti de* 
loro antenati » Il picciolo giardino contiguo a 
ciaicuna cafa è fomiK> di meli, ciliegi, ed altri 
alberi fruttiferi europei^ In quefti giardini fono 
affai frequenti in tutta Teftate quegli uccelletti, 
che chiamatifi CdiM delf America Settentrio" 
naie {ty. Uno di eflì mi fu regalato in Èo/ìon^ 
il quale non aveva fé non ^ pollici Ingtefi dalla 
punta del becco ali* eftremità della coda . Il becca 



{a) Pinus Pìcea. Lim Pe/cU in Lombardia 
{b) Trocbihs Colubris^ Un. Hummine-Bird logL 
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•ra fonile 9 un pò* curvo, di color nero, e della 
lunghezza di un pollice, e la gola riveftìta di 
^cnne d* un bel roQb dorato , alle quali aU 
tre fuccedevano di color bianco • Il rimanente 
del corpo, come pure le ali, ed i piedi erano 
fieri* Il volo di quefti uccelletti confifte in un 
continuo preAiflìmo moto dell'ali raflcmigtiantè 
a quello a alcuni infetti , per cui è difficile il 
prenderli vivi fehza offenderli. Nei giardini van- 
no, come le farfalle, fucchiando il mele dei fiori, 
ed amano principalmente il così detto gelfomino 
roffo d' America (^), nel cui tubo inoltrano il 
becco , onde ù prendono col fofpendere un lac« 
ciò di crine ali apertura dei fuddetti fiori in 
'modo , che introducendovi il becco vi reftino 
attaccati, Prefi che Oano fi nutrono con mele o 
succherò per alcuni giorni, ma non fi poflTono 
confcrvare per lungo tempo, onde finora fono 
andati a vuoto i replicati tentativi fatti per traf^ 
portarli vi\fi in Europa. Il nido di qucfti uc* 
celletti è formato di filamenti di vegetabili molto 
ben teffari ^ e coperto al di fuori di piccioli pez- 
zetti d* una fpecie di Lichene. Le femmine dif- 
fcrifcono dai mafchi ncir effere ancor pia pic- 
ciolo, e prive delle penne roffe, che i mafchi 
hanno fotto alla gola, s 

Varie Chiefe trovanfi in Boflon^ delle quali 
diciannove fono Presbiteriane , tre Anglicane , 
una di Qttacberì^ e due di Anabatifii . Fra lo 
Vrf'shiteriane , o piuttofto de' CongregaTjenalifti 
( Setta poco diverfa dal fresbiìerianffmo ) quella 



(tf) B'igmnu radicans. Un. 
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fituata nella parte Meridionale della Città 4 
Ino^o vafta , e bella . Quefte Congregazioni , co- 
me fpiega il nome di Meenttg-Hau/erj non han«^ 
no altare Ai neffuna forte ; dove da noi fi colloca 
l'aitar maggiore, evvi il pulpito, e fotto 4 
qùefto una balauflrata dentro di cui (la il chie- 
rico o cantore y che recica le preci 9 e dove anche 
fi prepara il pane, ed il vino per la loro comu^ 
nione . Delle Chiefe Anglicane , quella della 
Trinità è la più grande , ma coftrutta di legno , 
e l'altra detta anticamente Cappella Reale è uci 
fabbricato antico di mattoni affai ben ornato nell* 
interno. Non fi pQÒ dire perà, che appartenga 
prefentemenic qucft' ultima agli Anglicani ^ poi- 
ché il nuovo Miniftro di ella Sig. Fveeman noti 
folo ha cangiata la Liturgia in que*^ punti, che 
non adattavanfi al nuovo fifteiHa di Governo^ 
ma ha tralafciato eziandio tutte quelle preci nelle 
quali invocavaft la Trinità. Seguace del celebre 
Prieftley ha rinnovata f opinione degli IZ/i/V^r/^ 
ed in vece di terminare le^ orazioni colla folica 
comune claufola : Sia gloria al Fadre^ al Figlia , 
ed alto Spirito Santo ^ fofticuì; Sia gkria al 
folo Dia incomprenfibile y iwvifibile^ onnipojfentè 
per ora^ e per fempre^ e così fia. Le Chicle 
degli Anabatijii foJìO fimili a quelle àtPresbir 
terianij ed anche più femplici negli ornati , e la 
fala per Y Ajfemèua A^ Qnacberi è una camera 
provvida di fedili fenza alcuna didinzione • 

La Càfa della Stafa fabbricata fotto il Go^ 
verno della Regina Anna, come vedefi da un* 
ifcrizione pojta fulla porla ^ ferve al pian terreno 
di Borfa pei negozianti, e nella fala fuperiore 
in cui radunanfi il Senato , e la Camera de' Rap^ 

64- 
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prefenfanti ptnAt dalla foftttt la figura in legno 
d*un Baccalare emblema della principal forgentf 
del loro commercio . La fala , dove ne' giovedì 
d'inverno fi dà il ballo pubblico è ben ornata, 
t fono fabbriche eftefe il Banco , e la caTa antica 
del Governatore , che ora ferve per 1^ tcforeria « 
Il cielo rare volte nebbiofo^e Taria afciut^ 
ta, e ventilata .qe rendono il clima falubre ben* 
f:hè foggetto a moltiffime variazioni ^ onde il 
termometro, che nell'edate aiccnde fino a :&9^ f 
di Reaumur difcende neir inverno a ^i^ fotto il 
ghiaccio. Non è quindi meraviglia (e quantunque 
Ila BoJloH fìtuato, a 42* 30* di latitudine il mara 
talvolta geli a due miglia di diftanza d;^l lido, 
ed il ghiaccio (ìa tale da foftenere i cavalli « La 
neve vi s' aba 5no a 3 piedi di altezza, e vi 
rimane alle volte per tre mefi, ed anzi non di 
rado comincia il freddo alla fine di Settembre ,9 
dura fìno alla metà .di Aprile, eHì^ndovi perciò 
fei mefi d'inverno. La primavera à cortiffima, 
% termina nel Maggio, ma in quello breve tempo 
la vegetai;ione fa rapidi progreffi • L' eftate all^ 
volte è caldiifima, ed i temporali aflai frequenti , 
« gagliardi , onde molte cafe fono provvide di 
conduttori elettrici. In tutto il corfo dell'anno i 
palfaggi dal caldo al freddo fono rapidil&mi 
ipeflfo fuccedendo un giorno freddiffimo ad una 
fialda giornata , e tale incoftanza, contro cui 
non difendonfi a fulficienza gli abitanti è Torio 
gine di varie malattie, e forfè la principal ca* 
gione delle con/unzioni y alle quali fono qui le 
giovani affai fogget^e, non meno che in Inghil-^ 
terra , effendp al contrario più rar^ che da noi 
le malattia croniche, e le apopleflie^. 
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Il vitto At^ Boflonefi è frugale, e le tavola 
fono coperte di poche, ma foftanziofe vivande, 
come in Inghilterra, Le carni, il burro, e gli 
erbaggi fono eccellenti , come pure i pefci , fra i 
quali il Salmone y e il Maquertlle fono i più 
Aimati* Il Codfisb o Baccalare fatato mangiafi 
bollito , e pofcia condito con burro frefco , ed 
ova fode nel giorno di fabbato in tutto il corfo 
dell'anno, e moltiffimi non guftano in tal giorno 
di verun altra pietanza, benché (la indigeno, e 
produca per tal cagione dei dolori di capo. Ter- 
minato il pranzo lafcianfi fulla tavola le botti* 
glie, e il portano delle noci dette sbellbark {a)^ 
delle mandorle, e dell' uva palTa. Le bevande 
più in ufo fono il y/ir#, la birra òì fpruce {b){ht-^ 
ta colle fommità d* una fpecie di pn^ji^ )» «^ 
il teddy y che è rum mi(ìo con acqua; ma alle 
tavole de* più beneflanti fì bevono i vini di Ma* 
dera^ A^Opotto^ e di Bordeaux. Prima di fc- 
derfi a tavola H porta il punch in un gran vafo 
-di porcellana, o d'argento, e fi beve in giro 
nella fleflfa coppa dai convitati cominciando fem* 
pre dal padrone di cafa* Bifogna però dire, che 
qqantun(jue faccian ufo di codefti liquori fenza 
rifparmio, pure rade volte ne abufano, onde il 
vizio dell' ubbriachez^a vi è meno comune che 
nelle altre Città dell' America Settentrionale . 

Non avendo i Bojìonefi diverfità di ranghi , 
ed occupati efTendo intieramente negli affari di 
commercio, ufano tra loro una certa famigliare 



io) Juglam alba . Lio. 
ii) PinHs fanader^s. Lio* 
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tl^ 9 e moftrano un* amicizia che non fembra fi* 
malata* Di eguale vamaggto godono i foìaftieri 
che fono ricevuti colle maggiori dimoftrazioni 
di cordialità f e con modi femplici ma affetmofi ^ 
il che ne rende affai piacevole il foggiorno ; è 
vero però che in occafiohe dell' ultima guerra, e 
della fufleguente rivoluzione fi è turbata in parte 
la buona armonia fra i cittadini per le diftin- 
2Ìonì degli impiegati militari, e, politici; Il com- 
mercio principale confifte in olio di balena, bac- 
calare, e legnami da corruzione, che fi fpedif- 
cono in var) porti d* Europa , ed alle Ifole An- 
tille, dalle quali fi ricevono in cambio rum^ e 
melaffes^ che fono l'acquavite, e la parte più 
impura dello zUcchero. Le navi mercantili, che 
fi maiidano in Europa fono principalmente defti- 
nate ai porti d'Inghilterra, e d' Irlanda, da dove 
^1 ritorno trafportano in America ftromenti per 
ie arti, o per 1' agricoltura , ed altre mercanzie, 
e ficcome le merci d' Europa fono affai più co- 
ftofe , e quindi di minor pefo , e volume di quelle, 
che facevano il carico del vafcello, così al ritor- 
no prendono a credito una gran parte del carico, 
' commercio tanto più dannofo , quanto che le 
merci fteffe fono di difficile efito in America*, 
Queffa facilità d'aver credito è la cagione, per 
la quale gli abitanti degli Stati-Uniti anche dopo 
r indipendenza preferifcnno le merci Inglefi a 
quelle di Francia, di Germania, e d'Italia, che 
altrimenti effendo di minor prezzo farebbero loro 

5iù convenienti • ti troppo gran numero però 
ei mercanti, la fcarfezza di danaro nello Stato, 
e la difficoltà di farlo preflo rimettere ài cor« 
irifpondenti d'Europa fanno sì, che il commercio 
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è poco profiittvolc, e molti dei ncgoriattti dif. 
ficilmente trovano come fuffiftcrc. Non orante 
continuano effi la ftefla miferabilc carriera, in 
vece di trafportarfi nelle vafte campagne vicine ^ 
ed applicarfi air agricoltura , vera , e perenne 
forgente di ricchezze, formando così la propria 
felicita, e quella dello Stato. Le arti meccani- 
che non fon giunte a molta perfezione, e la fcar- 
fezza della popolazione rende le manifatture di 
sì alto prezzo^ che da pochi vengono preferite 
alle europee. Le opere fervili fi fanno dai ne- 
gri , ma quedi per6 non fono meno felici degli 
abitanti bianchi, poiché godono la libertà. GU 
Americani aborigeni , odiano i Selvaggi dimorano 
a grande diftarnza, e ben di rado vengono nella 
Città) per lo che vi fono molti abitanti ^ che 
mai non. ne viddero alcuno • 

Per dare nn' idea di quefta Capitale, non 
teda a parlare, fé non dello flato, in cui fi trova- 
no le fcienze, a propagare le quali ha contribui- 
to affai la vicina Univerfità , o Collegio di Cam^ 
bridge ( di cui parlerò più fotto ì. Ben di rado 
trovafi un cittadino di qualche diftinz^'one, che 
non conofca almeno i nomi , e gli ufi delle fcien«- 
ze , e che non moftri defiderio d' edere informato 
delle nuove fcopcrte, che in effe fi fanno, t 
non evvi forfè artigiano, che non fappia leg- 
gere, fcrivere, e far conti. L'Accademia delle 
Scienze ivi da pochi anni inftituita ha già pub- 
blicato il primo volume delle Tue memorie, in 
cui contengonfi varie differtazioni, che potreb* 
bero far onore a qualunque Società Letteraria 
d' europa, ed infatti quefta Città affatto nuova, 
(fé la confrontiamo colle europee ) ha già prò- 
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dotti vari ,cli que' fublimi ingegni ^ che fembranò 
dalla natura fparfi falla fupcrficie della terra, ma 
che non fcmpre fi manifeftano per mancanza di 
mezzi, e d' occafioni • Ebbero qui i loro natali il 
celebre Beniamino Franklin \ Sa/nuele Adamsy 
che unitamente a Giovanni Haneeck fu uno de' 
primi a refìftere alle nuove impofizioni Britan* 
niche ; Giovanni Adams ora Miniftro in Inghil- 
terra, che ebbe moltiffima parte ne' trattati di al- 
leanza e commercio colla Francia, e coli' Olan- 
da ; il General KnoM , che applicoffi all' età di 
venti anni all'arce militare, e divenne uno de' 
più iftrutci , ed attivi comandanti dell'armata 
Americana; e varj altri, i talenti militari e po- 
litici dei quali meriterebbero di edere più cono- 
fciuti in Europa • 

Cbarlejìovin ( vedi Tav. IL ) fituato di 
contro alla punta Settentrionale della Penifola di 
Bojìon è feparato da quefta Città da uno 
fìretto canale di circa f di miglio di larghezza 9 
che fi paffdva per mezzo di quattro barche, le 
quali continuamente andavano, e venivano dall' 
una all'altra ripa. Maeflendo grandiflìma la co- 
municazione fra Bofton^ e Cbarlejiown^ fi pensò 
nell'anno 1785 a fabbricare un ponte di legno fu 
quello canale di mare, il che fi efegu) nello (leflb 
anno a fpefe d'una focietà di negozianti, alla 
cui tefta era il Sig. Tommafo Kuffeìl uno de'più 
accreditati mercanti di Bojion^ anzi degli Stati- 
Uniti , Queft' opera condotta a fine nel breve 
fpazio di pochi mefi pella foiidità, pel comodo, 
e per la bellezza riufcì tanto fuperiore alla co- 
mune afpetiazione, che forprefe gli abitanti, ed 
è ora d'ammirazióne a'foraftieri^Il ponte è affai 
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largo 5 èffendovi nel mezzo fpazio baftanfe forfè 
per tre carrozze di fronte , e d'ambe le parti due 
commodi paffeggi per i pedoni • Alla metà fi è co* 
ftrutto un ordigno, col quale fi apre il ponte 
nel mezzo per lafciar paflare dall'altra parte det 
canale le picciole barche, il che fi cfcguifce da 
quattro uomini in breve tempo* Mediante quella 
bella, ed utiliffima opera, eflendofi agevolato il 
trafporto de' prodotti in CbaYleJlown^ e ne' con- 
torni fi è in qualche parte accrefciuco il com* 
mercio della Capitale. ^ 

E' Charlejtown uno de' più antichi villaggi 
fondati dagli Europei nell'America Settentrionale^ 
e fu il teatro, dove cominciaronfi le oftilità nella 
paflTata giierra • Picciole fcaramucce erano già 
fuccedute a Bojion^ e Lexington fra i foldati 
Inglefi, ed il popolo, che non aveva officiali, né 
comandanti, allorché fortirono gli infurgenti da 
Bojion , portaronfi a Bunker sibili ( picciola col- 
lina vicina a Cbarle/iawnj) ed ereffero in una 
notte un fortino fotto il comando del Dottor 
IVarren. La mattina feguentc gli Inglefi attra- 
verfato il canale fituito fra T Ifola di Nodale yt 
il conrinenrc difcefero a terra fulla riva Setten- 
trionale di contro al fortino , e cominciarono 
l'attacco. Gli Americani {a) effendo quafi tutti 
efperti cacciatori, c^d* avendo il vantaggio d'una 
dominante altura tiravano le archibuggiatc fugli 
Inglefi, poche delle quali andandone a vuoto ne 



{a) Per maggior dìilmzTone fi chiameranno fempre 
Americani i Coloni de^Ii Stati-Uniti ritenendo il 
nome di Selvaggi agli Aborigeni diqaclPaefe. 
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HcciferO) e ferirono più di mille, e cento péi^^ 
dendo efl^ pochiffimi uomini; ma finalmente per 
mancans) di maniconi furono obbligati a riti« 
rarfi^ ed abbandonar il pofto agli Inglefu Nella 
ritirata più di cento Americani furono feriti, ed 
wccffi, e fra quefti rimafe fui campo il lor co- 
mandante Dottor Warren giovane medico di 
Bojivn^ che dava grandi fperanze pel fuo talett- 
to, e pel fuo coraggio. Gli Inglefi, benché vinci* 
tori, (degnati d'aver dovuta comperar la vittoria 
al prezzo di tanto fangue da uomini niente di<* 
fciplinati, vollero vendicarG centro Ci^/^^w», 
e con inutile barbarie vi pofero il fuoco, che 
frodandolo comporto di fole cafe antiche di le* , 
gno.ben prefìo lo diftrufle intieramente. Crede* 
devano effi d'atterrire gli Americani con quefta 
crudele vendetta, e quindi fuffocare la nafcente 
rivoluzione, ma T effetto fu contrario alla loro 
afpettàzione , poiché gli abitanti vide incendiate 
le loro cafe, e tutti i loro averi diventar preda 
delle fiamme concepirono tale odio contro gli 
Inglefì, che rifoivcttero di difenderfi fino alla 
morte. Cbarleftc^n è ora rifabbricato di cafe di 
legno , non polle in linea , benché abbaftanza 
beUe a vedcrUé La collina é coperta di un bel 
tappeto dì verdura fermato dai prati , divifi uno 
dall'altro da (leccati di legno, e dalla cima di 
Bunker^ sibili y ove vedonfi ancora le ruine del 
fortino coftrutto dagli Americani, godefì la vifta 
della Città di Bofion^ e di una parte d'^l conti- 
nente. Vicino alle frequenti pozze, che fono in 
J|uei contorni fi vede fpeflTo quella ftravagante 
pecie di Granchj dell'India, che fu dal Linneo 
pofta nei genere de* Monocoli fotto il nome di 
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T$ì$femo {a). Sono qucfti gròffiffimi, e fòrpaf^ 
fano quali tutte le fpccie di Granchi marini ef* 
fendovene talvolta di circa un piede di larghez*- 
za • U loro coperchio è di figura piatta , e quafi 
rotonda , d'una foflanza croftacea non molto dura , 
di color cenerognolo, lifcia, lucida, e terminata 
da varie fpine, alcune delle quali vedpnfi anche 
fui dorfo. La coda è lunga, e triangolare, ed i 
var) piedi de' quali è fornito reflano nafcofti fotto 
al coperchio. In America fi da loro il nome di 
Horfe^sboes j offia ferri da cavallo , ed a motivo 
ferie della loro fchifofa figura fi credono velenofi ♦ 
Cambridge ( vedi Tav. IL ) villaggio affai 
grande fituato in vicinanza al picciol fiume detto 
Cbarles-Rìver è dittante folamente un miglio, 
e mezzo in linea retta da Bofton^ ma effendo 
divifo da qucfta Città da un feno di mare , in 
cui gettanfi i fiumi Muddy , è Ciarles-River 
bifogna fare un lungo giro per arrivarvi. Due 
fono le ftrade, una al Sud che paffa per i5w- 
bury è di fecte miglia , e la più corta che è di 
tre miglia paffa per CAarleJìcwnj la qual ulti<» 
ma dopo la corruzione del ponte or ora nomi-» 
nato è la più frequentata . Il terreno preffo que- 
ile firade è ordinariamente fibbiofo, e poco frut- 
tifero, ma nulla di meno a cagione della vici* 
Danza di Bojìon^ e delf amenità della firuazion^ 
molti vi hanno fabbricate le loro cafe di cam-* 
pagna, varie delle quali fono al di dentro for-f 
nite di mobili eleganti, e al di fuori circondate 
da regolari palizzate , e da graziofi giardini. 



(tf) MonocuUs Fol/fiétmus Un. 



)A CAPO IL 

Cambridge vanta 4t pia antica UniverGtì degli 
Stati-Uniti d' America, mentre fu iftituita nel 
1^35 fotto il ncmc di Harvara-College^ dal 
qual tempo in avanti pii^ di fjooo perfone vi 
hanno ricevuta la Laurea. La fabbrica coftrutta 
di mattoni è mo^to vafla, e vi abitano 150 Stu- 
denti , che fi mantcnjrono del proprio. I Profef- 
fori fono fei : uno per la Teologia, uuo per le 
Matematiche, e la Filofofìa naturale, un altro 
per le lingue Orientali, un Profeffore d' Ano*» 
tomia, e Chirurgia, uno di Medicina teorica, e 
pratica, e finalmente uno per la Chimica, e la 
M;»teria medica. Vi fono inoltre quattro Mae- 
Ari detti Tutori per le lingue Inglefe, e Latina^ 
e la Geografia. La Biblioteca è fornita di circa^ 
dieci mille volumi , fra i quali vi fono gli au* 
tori claffici antichi , e i piiì rinomati fra i mo« 
derni filofofi, oltre una fufficiente raccolta di li- 
bri curiofi, e di luffo . Nel gabinetto di Fifica 
fonovi varie buone macchine, ed una picciola 
ora nafcente collezione d' animali, e d'altre na«> 
turali produzioni deir America Settentrionale, co- 
me pure var) ornamenti , td utenfigl) dei Selvag- 
gi* Evvi ancora la copia di una fuppofta ifcri- 
zione Fenicia fcoperta a Digbto» fui nume Tan* 
$on in quello Stato della quale (i parlerà più fot- 
to {a). Nel giorno dciraprimento degli Àud), e 
in quello in. cui fi conferifcono le Lauree fi dà 
una pubblica prova de'progreffi, che gli fiudenti 
hanno fatto nelle fcienze , ed in tali giorni vi 

concor- 

ia) Vedi Capo XVL §. i. ove fi parla del Colle- 
gio di Tale nella Città di NtvhHavtH. 
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cotic<>frono ^ i t:OfiticipaU abitanti di Béften , e 
mohi dalle piut'loatMc parti dello Stato, e le 
Signore altresì^ (ck- quali in America non ifde- 
gnano d'affift^ttr^le n^ientifichC) difpute ) vi fi 
radunano^ e fodeiCpila^ loro prefenza aumentano 
Begli Studenti la Jbrama. di meritarli gli applaufi 
dell'adunanza» Nblk.inedefima fera, e nelle due 
fuflèguentì evvinUo> pubblico baUo, dove 'la gio- 
ventù cerca H ibl[i<$yo alle paflate occupazioni 
«ella danza , e 'nelIiL, galanteria* 

Dorc&ejìtih {. vedi Tav. IL ) altro picciol 
villaggio .al Sdd-JEft di BeJiM è fituato iu una 
punta di terra d4 ^ffa detta Dorch^^rs-Foint ^ 
.cbe.eftende/i. tjflIa.Baja, e fu celebre nell'ultima 
guerra' per elTcrfi ivi fituata Tarmata Americana 
fotto il comando del Generale Wafbington^ che 
di là dominando le truppe Inglefì , che erano in 
polTeflb della Città, e del Callello, le obbligò a 
ritirarfi. La fua (ìtuaztone non può elfer più a* 
fliena , né la vifta più variata godendo T àfpet* 
to della Città, e di alcune belle Ifolette. Il ter- 
reno nei contorni è faflbfo, e in molti luoghi 
incolto, effendovi foltanto delle collinette colti* 
vate a prati circondati da (leccati di legno , e da 

Piantagioni d'alberi di Meli , che erano in quella 
agione tutti coperti di fiori . Su quelli alberi of- 
fervai una quantità di bruchi di colore ofcuro, 
detti qui CattetpiHars , che fecondo mi nar- 
rarono gli abitanti, producono una picciola far- 
falla notturna, e diftruggono annualmente le fo- 
§lie dei meli, di modo che nel più bello della 
ate rimangono gli alberi affatto nudi come nelP 
inverno, e confègucntemente danno pochiffimi, 
e cattivi frutti. Fui forprefo dalla negligenza degU 
T$mo I. C 



ìagrJcoìtorJ. che non avtvHW^^p^nfktò a liberare 
«la qiMjftò flagcltò, e cénfif^iap^i^«laggì«fre Swm 
Pbffeflbi^ ^i ;utià Pfimìàgfófiein)(^^^ vicinanze 
di tentare h^ ^(kruzìotìt di '(^^i> infètti coi to- 
glierne dagti' alberi le uoVà^itichè facilmertre fi 
poteva efeguire al prini^i^fie ^Udlta priiìiaVera • 
In tal tenipo- gli alberi fonò* spogliati di foglie, 
e le uova Ranno involte ini cetti» nidi fomiglianti 
a tele di ragno fparfe ^^ìà^^'è tk fìi la pianta. 
Tcnt^ egli difFatti quefto: riUredio nel fegncnfe 
anno, t né ottenne si gran-^i^anta^gio, che rac- 
colfe una i^fuantità di friitli fr^ltóiitunno, ben- 
ché gli altri fuoi vicini ne fdflcro privi pel folito 
devaftamento fatto dai bruchi' Mi lioro portMi. 



i '• J "- . .... 
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Viaggio a Lancafter,^ rìtornò a BoftoOi 

da dove a Portfmouth nella 

Nuova-^Hampshire . 

IL giorno 6 Giugno paflai da Boflàn a Lanca* 
. fter borgo fituato quaranta migfia ali* Occt- 
diente nelle parti interne del Màjfachaffet ^ do vie 
erar dato invitato a dimorar qualche giorno dal 
Sig. Willard uno degli Amerrcani, che fecero 
meco il paflfaggip dalì* Europa in America* Lk 
ftrada da Bojion a Lancafter^ è fufficrentcmente 
tuona per le fedie, e calefletti, che ^*ufano in 

3ucl paefe . Water-town j Wejhn y Suàbuty^ 
'ti>wj e Bolion fi trovano fui cammino, e fra 
quefti Water-ton^n fotamente ha la forma di \xh 
villaggio europeo. Neil* America Settentrionale 
1 villaggi non fono per lo più compoftl di molte 
cafe riunite , ma fonò anzi qucfte difpcrfe , e 
ciàfcheduna d* effe circondata dalla fua pofleffione, 
coficchè il loro nome s*eftende'a tutto il terrr- 
torio, comef fptega il nome di Tó^ahsbìp^ Ci6 
dovea fuccedere perchè i poflfeffori avendo vafte 
edenfipni di terreno fi collocarono ài centro dei 
loro poderi 9 e non vollero fa|;rificare il vantag- 
gio d*aver foct' occhio i loro beni alla bella ap- 
parenza della 'riunione- di molte fobbrithtf {aj. 

m I I 111 y^ a .^.l 1111» IMI 1*1 H « ■■ ■ lÉ i il ■!, ,11 

(O Anche nella Lnfazia , ed ia alcune akn ^u% 



^6 CAPO IL 

I-C campagne, che di tratto in tratto s* incontrano 
fra 1 borchi fono abbaflanza ben coltivate, e molte 
di eife ridótte a prato, o fentinate a fegale, e gra- 
no»turco, e fparfe d'alberi di meji. Il frumento 
^ul non riefce , forfè per la troppa umidità édV 
atmosfera, poiché predo ctegenera la fpica in car* 
bone , onde gli abitanti dovettero abbandonarne la 
coltura. Il terreno è difcjgude ^ e fra bafle colline 
trovanfi valli molto fpaziofe , dove la terra è af- 
fai fnittifera ,. e fonovi prati di erba folta, ed 
.eccellente per i beftiami • In quefti prati erairi 
gran numero di farfalle, per la maggior parte 
comuni anche all'Europa, come la Megera ^ la 
Jurtinay \% Janìva^ V Antiopa ^ V ArgOj e la 
Comma y e non ne raccolfi , che una fola fpecie 
particolare airAmerica,cioè la PoliJfene.{a) Qupfta 
farfalla è nera con due righe di macchie gialle, 
che contornano le file ali (otto, e fopra, avendo 
.fulle due pofteriori una macchia ferrugigna con 
j^n punto nero, e|d una fafcia azzurra a) di fo- 
j;)ra, la qjuale non è notata dal Fabricio^ che fu 
§\ primo a dcfcriverla • Sulle colline la figger- 
ficie dilavata dalle p.ioggie riefce magra ^ onde 
ivi fi trova la maggior partp 4^', terreni incolti ^ 
che ancora fono in gran numero fu quefta lira* 
da* Qiieili tet^eni incolti fono pqròt qifafi fempre 
53opcrti di bofchi e fpeflb inaqceflibili , fuòri d^* 
ienticri ^ati^tj^ a motivo .de' cefp^glj iphc^fi ior 



dVEuropa foiip. it> villaggi compoftr(foine in America 
dì difperfe abitazioni. 

' (il) Papitìo E. T.l^fyKenef Tabr. -fyftem* ERiom* 
pag;444«- .miiù z, '^.',/l ^,:..:: ^ .j.. 
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gomibrano, è danno un' idea dell* antiéo ftatò di 
^efto paeTe, che altro non doveva effere, fé 
non un'immenfa ofcuriffima forefta. Tale diffacti 
prefentoffi agli occhi de' primi Coloni, che do- 
vettero cominciare i loro lavori dalla diftruzione 
degli alberi. Quefto fi fa tagliandoli a circa un 
piede d'altezza, e kfciandone i tronchi fui fuc^o 
fino air inverno, in cui tutto fi abbraccia ^ e fi 
circonda il terreno con ifteccati di legno, o con 
muro fatto di grofle pietre di circa* due braccia 
d' altezza • AUa primavera fi lavora come fi pu6 
frammezzo alle grofie radici, e fi femina a fé- 
gale, o granoturco, i quali producono in queir* 
anno un abbondante ipaccolto, e negli anni fe- 
guentt fi levano anche tt radici- 

Formano la maggior parte di quefti bofcbl 
le Querce, cioè la roQa {a)j la bianca (^), la 
nana (e), detta dagli abitanti «Pì^ct^m^, e qitella 
a foglie di caftagno (/^, i due Pini , cioè il bian-^ 
co {e)y ed il nero (f)j e le varie (orti di Pez- 
zo (g^y dalle nudi fi cava la birra di Spruce. 
Paflati alcuni piccioli fiumi fu ponticelli di le- 
gno, fra i quali il Concord a Spov^y e il Nat* 
èu0y prefib Latpca/ler giunfi alla ca& del Sig. 

(il) QuercHS rubra. Lin» 

(^) Quereus alba. Lin» 

(0 Qb^c^^ humttìs. Bart. Catal» 

{d) Qutrcus^ Prsnos. Lia, 

(e) Pinus Strobus . Lin. 

if) Pinus Taeda. Lìn* ^ 

(g} Pinus canadenfìs . Lio. Circa a quefii alberi | 
come pure agli altri vegetabili vedanfi in fine i loro 
rifpettivi articoli «^ 

93 
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Will(fri. Aveva intetraione ncHa mia dhnorà di* 
fcorrerne i contorni ^ e raccoglitr piante , ma la 
ftagione continuamente provofa me lo impedì^ e. 
appena potei allontanarmi dalla, càfa, ove era 
alloggiato. Quindi il giorno :ii riparti per B^ 
Jì&n^ fé non foddisfatto delle 'pbGh0 oflèrvazioni 
botaniche 9 pienamente contento della ofpitalità 
dis quella buona famiglia • 

Non ottante, eh' io aveflì BlTato al mio ri* 
torno a Bofton ài partir fubico da quella Città 
per fare un viaggio nelle . parti orientali del 
Malfacbujfet\ Tamabile compagnia de' BoJi$nefi^ 
e' le loro amichevoli iflanze mi trattennero var) 
giorni in quella Città, e partj finalmente il %% 
di Giugno per Salem ^ l,a ftrada, che è moltp 
bdla, e in alcuni luoghi larghiifima , paffa da 
MidfoYd picciolo, e bel villaggio vicino zCbat^ 
hjicwfiy e da Lyn altro villaggio, che, fituato 
al piede di una collina coperta di Cedri roffi {a) , 
gode la vifta della picciola ba)a, che gli fta dx 
fronte, e del fortuolo corfo del fiume Lyn^ che 
ivi sbocca in mare ♦ Salem Capitale della Con- 
tea di Effexy ufìa delle più antiche Città dello 
Stato del Majfacbujfetj e (ituata in vicinanza al 
mare, ha un porto, in cui non poffbno entrare 
fé non piccioli baftimenti . Le cafe per là mag- 
gior parte di legno hanno t)uona apparenza, e 
vi fono alcune fabbriche di mattoni , fra le quali 
varie Chicfe Phs^iteriane ^ unz Anglicana ^^ 
Y Affemhlea à^Quacheri. La fua popolazione' fi 
dice di ottomiile anime, per Io che que(ta Città 



(4) Junt^erus vir^hìana^ Lio* 
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ha. il diritto d'inviare aiifinw^^^ 
Affe^blea Gener4^A^n9 Stato. .II. fUo comracc-^. 
cip confiftc principalfucnte nel BaccaJare^ di cu£:^ 
fc «e fpeJifconc^ aamu^lajicfltc d^ ?o in 30 mille^ 
barili (/^). Qacfto pQf<;c , ^fcuj ,0001^ già lalt^ove ofr 
fcrvai j troyafi abbondt^nciffimo fulban^hi di Ter^ 
ra^n$io*&a fi prepara fu| fc|9g<3f della pefca nel mo^ - 
do fegùejate. Appena prefo fpacc^fi pei ìucigo in 
due parti 9 e totto fi difpone in yi^r; nurcch; fuUa 
ngve p avendo aitenzionp il ben coprire ogni 
ftrato di pefci pon uno ftrato di fale» Ja tal guifa 
fi laiciano fino aU* arrivo xtetl^ nave a Salem , 
ove tolto il pefi:e dai .mucchi lavafi nelfacqUa 
marina )! e poi fcr otto giorni Gonj^^ajtivi s^efponc : 
a) fhh fopra alcune graticce fatte a taf uopo y 
avendo cura di riyQljt^o ogni giomo. perche e-; 
gQalcAente fi di(ecf[;hÌ9>'>e di ritirarlo alla nocte, . 
Paflati gli ot^ò giofiù. (i, ammucchia di nuovo ^ 
neUe cafe, e. vi fi laj(ci% circa un a^^fe, dopo di^ 
chf:,fi efpone^ im'altjra j yolta al fp|e per piocu-t , 
n^^i' un perfette^, 4^<^2miento,. Quando fia bea 
{c^Q Q. pone .jie^bariify ne* quali fi comprime 
coip^ iKio ftrefttjio;, e, j^tmbjirca fùllc^ flavi^ Il mi- 
gl^e fi p^fc^ iieir autunno»! o nella pni:naveray > 
ma ppr ìq. contrario ^uejlo, che, prendjefi nella i 
ftate è di qualità afiai inferiore, e fi trafporta 
aUc Aiutile, dove fè2;ve ài cibo ai Negri « - 

Nel partire da Satem paflfai il picciolo feqo 
di mare ^ che divide Salem d^ Beverfey^ ed ar- 



(a) NelPanno fccrH^ 17.84 (è ne fpediroQO 28000,; 
barili , Un. 1)awl#"SKfil ^^2 lii)bìre lufl^fi* .♦ 

C4 
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rivai tA-lj^ìch^Hknilefjiovttùi trattenni là* 
cotte dal Sig. Cutter Mmiftro^ellà Chiefe Fres- 
èheriana. EgU nelte ore à^'òzib^,^ che gli lafcìa * 
il fuo impiego s' è dedicato àilo ftudió detta Bd- 
tanica , nt^llà quale in ^òco tem^o Ila fatto rapidi 
|yrogrefll {a)> Incredibile fa il piacere, che pro- 
vai nel trovare in America, cni s'occnpaffe con 
tanta intelligènza dell' ametoo Audio della Storia 
naturale , e fennno nella feguénte mattina un 
breve giro nella campagna, dove raccolfi varie 
coriofe piante da nie non prima offervate. 

f In quefta òccafione vedemmo var; Scoiattoli , 
animali che fono affai eoMuni- in tutte le parti 
d^l Majfacbtìjfet ^ e dei quali (e ne diftiaguono 
tre fpecie differenti • Lo Scoiattolo grigio {ti} è 
ih più grande fra efli , e talvolta della groffezza 
di un gatto. Molti Aimo danno apportano quefti 
alle campagne ài grano^turco coli atoir te pan- 
nocchie, e mskngiaime i teneri^ e dolci granii 
onde per quefta ragione in alcuni luoghi erano 
akre volte bbfcligati i contàdiitì' ad ucciderne 
quattro ogni anno, e portarne le tefte ad una 
perfona a ciò desinata , ed in altri fi pagavano 
dal pubblicò due fóldi per ogni Scoiattolo ucci- 
fó (r). Si ammazzano fugti alberi collo fehiòp- 



(j) Alcune fue oìTervaziani botaniche fono ftam- 
]>ate negli atri delP Accademia di Bofion^ che hanno 
per titolo : Memoirs of the American Academy ofArts^ 
dkd Saencès\ Tom. l. Bqflbh 17 S6. 

(b) Scìurus àn^reus . Lin, Peth-sris: Buffon ^ Schre- 
ber SaUghthiere Tab. 213. - 

(r) Kalm truyefs Loxki. 177%. Tsin; L pag. 73. 



MASSACIfUSSET. 41 

r 

po, o fi (^rec^ono vìvi con lacci , e mppole , 
e fecilmente fi addomeilicano tenendoli nelle cale 
legati ad una fottile catena per paflatempo de* 
fanciulli* Mangiafi la carne di quefti animali ^^ 
che fono graffi, e di dilicato fapore, e le pelU 
fi- vendono a vii prezzo. 

Mólto più picciolo del precedente è lo Sco* 
jattolo ftriiciato {a)j che non forpaiTa la grof» 
fezza di un topo • Cbiamafi fttipped Sqmneì 
dagli Inglefi a motivo di due larghe ftrifcic di 
color bianco 9 che gli fcorròno al lungo del dor* 
fo • Sono abbondantiffimi negli Stati*Uniti , e 
fpeflb vedonfi rapidamente fcorrere frammezzo 
alle pietre, che formano i ripari delle campagne. 
Le pelli di quefti Scojattoli fono molto Aimate 
pel Del contrito , che fenno le due ftrifcie bian« 
che fili colore di tabacco ofcuro del rimanente 
del corpo , e fi adoperano per fame manicotti , e 
T datine per le Signore , come s* ufii delle più rare 
pelliccie. Lo Scoiattolo volante (^), egualmente 
comune in America, che nelle parti Settentrio- 
nali d* Europa, è ancor più picciolo dello ftrì- 
fciato,^ t$d ha la facoltà di. fofienerfi neiraria di« 
fcendendo da un albeco all'altro per mezzo di 
una pelle,, che ftentfefir&llc fiie ^ambe anteriori 
alle pofteriori. Una fenimina mi fu regalata in 
Bofidn dal Dote Clafke , che aveva 6 pollici In« 
glefi di lunghezza dàlia eftrémità del diufo air 



{a) Sdurms flrìatus . Lio» Schroek' Saughth|i 
Tab. 219 • . , 

' (*) Sciurns voUns. Utu 
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incominciar della coda^ la ifizle tn/m^tnó j^Ui» 
ci langa, piatta^ di figura ovale ^ co reftradevaii 
circa qn pollice ifi larghezza. .1 poli disi (forfo 
erano di color grigio bruno, e quelli dol ;ven* 
tee ^Fianchi, e h pellet che ftendevafi ai due 
lati del corpo, appena difcernibile qi^ndo T ani* 
male (lava fermo, era fòrmia di più luoghi peli. 
Anche quelli Scoiattoli fi addomefticaooi facil* 
mente, e le loro pelli fono comuni, e di poco 
pregio. ; 1 

Da Ipfmck a Newiurj^Fort ;vx.,ÌMo i% 
miglia di belliffima Arada frarnmaeco adDUD.paefe 
^rmeniffimo, ed a ben coltivate' campagne • E^ 
Nembmry^Pofp un Borgo {a) fuffiqatttmentc 
{i|r«nde^ poflo in una .valle alle fponde dd. fiume 
Mettimak tre miglia in circa fopra il-fuo sboc* 
co nel mare. Queilo fiume, che ivi ha josezzo 
miglio^ di larghezza , è navigabile pei , yaTcelIi 



(^) t nomi di Ctttà'^ Borgo, e Villaggio tono af- 
fatto arbitrar; / e da me* 'adattati alla grandézza, e 
pofpòlaaiofie rrfpettira . il qdim Inglefe di Citfy o 
Botcugh^non fi cpocKTe ,<hd a ^^ii»Ue Città, a Borghi, 
ohe .fboo^ incoxpotttìifi ^ : vab ;)a fdife , f\m hamiQ uà 
corpo c3vHa 4i Magifttajti ^ ^b9 (ppra^t^pde al buoa 
r^golamfii^tÓ!* In generale ho applicato il nome di 
Città a tutti qoe' luoghi , ove fi tiene la Suprèma 
Corte di Giuftizia, e che poflbno dirfi le Capitali 
delle diverfe Contee V"AgIi altri luoghi affai popo- 
lati ho dato il nome di Borghi , ed ai piccioli Paefi 
qiiélto di Villaggi \ dàftioguendo pe^ col óoìne fn- 
glefe di Cities le Città, che hanno i Magt&rati^, offia"^ 
che fono, come efii dicono^' i^irar^jir. 
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fino a dtctotto BUglia tloHìr fece, e pei batttUi 
a più d^ dn^uanta , fcendendo h legna alla Cìtti^ 
per mezsio di s^ttere fino dà cento migliar. Cam* 
tiene Ni^buty-Port dirai tre mille abitanti, è 
fabbricato patte di legno, €> p^rte di mattoni, 
ed ha il vantaggio d' avelie oei contorni ame-> 
niffimi* II filo commercio principale ccnifift^ ixn 
pefce fatato., e legna da corruzione , che fi traf^^ 

{sortano alle Antillc , da dove ricevonfi in cambio 
e Melaffes , che vi fi diftdlano per farne il JRiwf , 
o accjuavite. W %6 mi vi fermai obbligati) a 
trattenermivici da on'antiea leg;ge; ch^ proibifce 
il viaggiare nella Domenica^ L'oflervans» della 
fcfta effcndo^ uno de' più inculcati precetti delle 
Religioni Riformate , e partioDiarraente dei Fres^ 
biterianifma^ non fola in tal gtoma è proibita 
il giuocare , il fuonare, ^ e <^ùalfivog1ia fpecie di: 
pafiatempo, mi eziandio il irJaggiare,^ e nel fóOH 
pò delle preci perfino fl:paflcggio; Varie per»^ 
fone elette idal popolo fotta il nome di Wardént 
o GaacdÌMr. gitano ullora per ée'^firadejed arre* 
ftano chiunque bfin contravvenire ai filfati ^rego- 
lamenti; e' ficcome fbna' molciffilno rifpettati nel 
loro'ofiìòia impocf^^ono ordinariamente pene pecu^* 
niarie ai ^tran%:peflbri , oUdigando <}ueUi , che vo^-. 
gtiono viajggiài^' in Domenica a palefar la ci* 
gione per. cut c^bfaoho farloi ^ei dofiringeridìoli .% 
differirla fé i motivi , che adducono non fcm- 
brano loro fufficienti . Quefta legge contraria agli 
altri princip) di libertà, e tolleranza già ftabi- 
liti itegli Stati-Uniti non fiiflifte più fé non negli 
Stati di Majfachujfet^ ,^oya^qnfptbife>^ C^n^ 
neéiicutj e Rbode-Islav^ijt^ doy:j^iii purif^ffifina 
la più fanatica di tutiejle vSen» ftahilitìSvia A- 
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sÀerìca è in maggior' vdgore. Non ofttote in B$^ 
ftomj ed anche ià altre Città,: e: Villaggi più 
noa £ eleggono cotefti Guardiani, ed i Ibraftieri 
l^ono d*nna perfetta libertà. 

Il giorno 17 attrayerfai il fiume Af^rrmix/E 
dirimpetto al villaggìa ^i Saìisbnty , e paflfai 
ftd Hampton fui coirne fra il Majfacbujfet ^ e 
\9i Nuova-Hampshire. Da Hampton fui a Green* 
hnd^ e quindi a Portfmouti. La flrada è molto 
buona, e Ja vifta della campagna fpaziòfa,'ma 
il terreno fabbiofo, e poco fertile • Al lungo 
delle iiepi, e fugli àlberi, che fianche^iano la 
ftrada Yidi fvolazzare molti di quegli uccelletti 
gialli (4), che per la loro abbondanza, e per la 
fomiglianza che hanno al Paflero delle Canarie, 
fi poflbtto chiamare i Pafleri dell' America Set- 
tentrionale. I mafchi fono di un bel color giallo, 
colla teda e le ali macchiate dì nero, e )afem« 
mina è d* un verde giallaftro raflbmtgliante nel 
colore alb Spino o Lucherino «Facilmente fi pren- 
dono colle traf>poIe,.e s*addomefiicano, ed il 
]or canto è affai melodiofo. Anche il così detto 
Btue-Bird (^;, forra di Coditremola d'un bellif- 
fimo, e vivo azzmrro, ed una fpecie di Rigogolo 
di color viob^eo colle ali gialle {e) ( uccello della 
groflèzza d' un Tordo detto Black^Bhd nel Maf^ 
facbnjfei ) vi fono pure affai frequenti. 



<tf) Frìngilla ttìftìs. Lìn. 
H) Mot ad Ila Stali s. Lio. 
(0 t)rìolus fh£nìi$ùs . Lio.. 



M A ss AC HU ss ET. 45 

Lo Stato della Nuova'-Hampsbire ha fole 
fedici miglia di larghezza Jungo la cofta del 
mare , e confina . da ambe le parti col Majfa* 
cbujfet. A motivo quindi di non interrompere 
la narrazione del mio viaggio , mi riferyo a 
parlare altrove di Portfmoutb , e de* fuoi con- 
tomi, profeguendo intanto a trafcorrere quella 
parte di paefe, che per cffcre porta all'Oriente 
delia Nuova- Hamps Aire diftinguefi fotto il nome 
di Maffacbufftt otUntaìe^^ e comprende- le an- 
tiche Provincie di Maìn^ e Sagadabock. 



. ì 
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Viaggio da PonfmcJuth a Pctiobfcot# 

Dopo aver fatra' una^gita a D^vet ù\ iiume 
Pifkataqua partii il 5 Luglio da PorP' 
fmoutb m compagoia.del Sig* RèUnd Ingegnere 
di marina a Breftj che era ftato ipedko in A- 
*merica coir ordine di efaminare le piante pia a* 
dattate per alberi da nave\ e principalmente vi* 
firare a tal oggetto i contomi di Penobfcot ri- 
nomati in tal genere di produzioni. Difcefi ef* 
fendo circa un miglio a feconda del Pip^ata^ua 
lo attraverfammo di contro a Kittery primo 
Villaggio appartenente al Maffachuffet orientate 
nella Contea òì Tork. Da Kittery profcguimmo 
il cammino verfo Old-Tork^ ove fi paflfa il fiume 
dello (leflfo nome fu d* un ponte di legno. Alla 
fera arrivammo a Wells ^ ea alloggiammo la notte 
dal Colonello Little field^ il quale avendo mi- 
litato neir ultima guerra, ora fi è tutto dato all' 
agricoltura, e s'impiega ad accrefcere il reddito 
di una bella fua tenuta, eflendo cos) ad un tem- 
po Colonello , agricoltore , ed oftiere . In vici- 
nanza di Wells godefi Tefiefa vifta della Baja di 
fai nome, e di una punta di terra, che fi avanza 
dalla parte del Nord. I territori di Old Tork^ e 
Wells fono fparfi di povere capanne , dove i Colti- 
vatori, che da pochi anni vennero a ftabilirvifi 
vivono colla maggior parfimonid, giacché il co- 
mune loro vitto confifte in pane di fegale^ e 
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grano- tureo, con porco , e hm falato, e le U* 
vaode in Grdg y e birra di Sprmce . QucAi of- 
tienfi coi far bollire ì giovaoi qramofcellt deli Pet- 
zo giallo {a)y infiochè fé ne ftaccfai h fcorza, e 
-quindi «rifcbiare qucfta decozione con una fiiffi- 
ciente qusimtà di Mehffes . Il Sidro non è tamo 
abbondante conte nelle partii più Meridionali diel 
Majfacbuffet^ perchè i frutteti non fono aneora 
abi>aftanza numerofi, ed il Gr^g^ che fi & col 
Jiiri» mifto con acqua è il più comune liquore* 
La di(haza da P$rtfmoutb a Wells è di fole 2& 
n^iglia, è la Arada faflbfiffiiaa) e molto cattiva:, 
ma i pnogreffi dell'agricoltura fono affai confi- 
derabili a proporzione dd breve temno da che 
incomìncioifi la coltivazione di quetto paefc 
Wells comcrgli afkri tefritorj del MMjfachuffkt 
bà varie miglia di efteiifione^ e le cafe de* coit- 
;tadini fono molto fra 4oro* drftanti. 

Da iVirlls 9L Sakrr la ftrada è montjuofa, e 
quafi impraticabile pei caleffi a motivo de*^ groUl 
faffi y cbe -la .ingombrano;^ Vi ft vtdono dei multai 
a vento in Kb le alture, e var; mulini a fega fitoati 
aMungQ dei ikiini . Podbe fono le campagne , e non 
ancora bevr coltivate a motivo della fcar&zza degfli 
abitanti, quantunque il fèrreoo fia rnij^liore, ube 
nelle altre pimi maritiime dei Maffacénffet j j^ 
vi clrefòa il frupiento a oerfèztone • Ove il ter- 
reno non è tanto fruttitoro vi fono dei befchi 
di FirM^ ne«*o,'che elev^fi da< 95 -fino a ^d piedi 
•d' altezsi. Il territorio di S^ko^ o come gli la- 
gkfi lo ciiiaoiano Biddiford ha circa otto miglàa 

- , • ' •', I , *:■' » '. . ..,1 

' (^) PhusJCi^denfis. Un. Vm^ Jlms 
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é^tttetiGqtic. Il filane ^ah^ o SawAo^ èa cut 
prefe il nomff vi forma tma cafcata di .25 piedi 
ò^aìtctzzj e dopOibrere corfe gectafi nel mare. 
Quefto paeGsfii. ultimamente popolato da var) di 
que'Tede&hi, che avendo fervico neUe truppe 
A filane a favor ^egli Inglefi, prtfetmmo>i( tran* 
quillo fc^giorno deir>bofchi d America, che efli 
van cokivando, al ritcmo alla patria, da cui 
fbrona tolti pereflere venduti. a popoli ftràniert. 
Da Sako andando n Scarborougb & gode di uAa 
eftefa vifta fui mare, e paflando da. Stfmt^dma* 
r^r trovafl F4/i»«ml& Capitate delh Cornea di 
Cumberlamd • E^ xiuefta una delle più astiche 
Cftd^ nel Maffaehujfei orientale^ ed è Situata a 
4:^^50' di latitudine, il 2 8 miglia al Nord-Eft di 
Bojiom^ dove i fiumi StwwdiBaP^r^ e Pfefumfké$ 
formano una Ba)a molto (icura, e che ha dde 
fortite neir Oceano. La Città è pofta (u di uà 
altura, che s'avansa verfo il Nord, da cui go* 
defi la vifta delle varie Ifolette neUa Baja fii^- 
te, ma le cafe fono quafi tutte. di legno, e il 
piantato molto irr^olace» li cUiixa di Fahnoutb 
^ e falubre, benché freddfffimo nel verfK>; la neve 
vi arriva fino a ^ piedi d' altezza , ma ciò non 
oftante la Baja non gela mai, come..fiiccede nel 
porto di Bofton a. motivo foHe ddPeflere la pri- 
ma più e(po(}a al mare aperto, e meglio ripa- 
rata dai venti di^NordrOveft. 

L* anno 1775 poco dopo T incendio di Chat- 
Uftmn picciolo villaggio di conato . a Bofta» 
lUia- Fregata inglefe di foli diciatto cannoni en^ 
frò nel mefe d* Ottobre nella Baja di Kap^Oj e 
fo?preG avendo gli abitanti fenza difèfa appiccò 
il fuoco aUa Quài: di Falm0UìA§ ed ai b^* 
» menti 9 
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ffiehtì, che trovavanfi in quel porto. Cento trcn» 
la, e più ca{e^ e tnoltiffimi magazzeni furono 
confutiti dalle fiamiée , e circa quattro cento fa- 
miglie, che allora vi abitavano perduti avendo 
i loro effetti fi ritirarono altrove. Dopo queftt 
cataftrofe* gli Americani penfarono a difendcrfi dt 
una fimile forprefa, ed èreflero un Forte falla 
punta della peni{ola,,i cui avanzi fi offerva<^ 
co ancora. Conchiufa la pace molti degli antichi 
abitanti ritornarono a Falmoutè^ e fecero rifor» 
gcre la Città dalle rovine. Circa mille pcrfonfc 
vi fi occupano di preCente jiel commercio del 
Baccalare, e principalmente in quello de' le^na^ 
mi da corruzione, ed alberi di nave di Pino 
bianco, che fi tagliano nelle parti interne del 
continente, ed hanno talvolta fino a g piedi di 
diametro . 

II giorno IO Luglio profeguimmo il viag- 
gio a cavallo lafciando a Falmouib \^ fedia,che 
Svk non potevaci fervire a cagione delle peflime 
rade, e giugneifima a ìJew^kafko pofto fui fiume 
Tre/km/ht^ che fi pafla fu d*un ponte di legno * 
Indt trovammo Nvrti^-ìTarmautb^ da cui fi fcor- 

Sono le mohe Ifole della Baja di Kafko ^ che 
ieonfì eguali in numero ai giorni dell^ anno, e 
pbfcia entrammo iti un paefe popolato appena 
ao ' anni fono * 1 pochi colti vatoH, che ven- 
nero ad abitarvi iranno in picciole capanne for- 
mate di tronchi d* alberi ancor coperti dalla fcor« 
za , ed incaftrati n^gli angoli , otturandone gli 
intervalli coU* argilla per impedire il paflaggio 
al venta^ ed alla pioggia. Quedi miferabili tu« 
gur) non fono più alti nel mezzo di 14 a 16 
piedi, e di 8 a IO prtffoje pareti > ^ fono co« 
Tùtno I. D ^ 
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pertt da un. tetto formato èn largbt pezzi di tcòr* 
.za di quell'Abete, che è éetto Hemltfck^Fsr. (a) 
dagji Ingleft* Otto miglia jài ftrada ci convemie 
/are io un fentiere fangofo in mezzo ai bofchi, 
che ingombrato in qualche tratto da groIS alberi 
cadutigli attraverfo era qua£ impraticabile, e gli 
incommodi d* un diiàftrofo veggio in quella Ai* 
litaria foreda erano folo temperati da! gradoéf- 
ijmo odore dicllo Sweet-Ferme (^), frutice fornii» 
gliànre. nelle foglie al Felce, che eflendo firejquen- 
tifllmo in que' bofchi. allora era in fiore. I Fini 
^di diverfe iorti, come ^wrt rarie fpecie di A- 
ceri, cioè il Roflb (r), il Penfilvanico (rf), TA- 
<:ero di zucchero {e) , e quello a corteccia vav 
riata (/) vi foQo affai comuni, e in vece qui 
jComi^ciano a mancare il Noce bianco (^) , e il 
Saffafras (/^), che fono tanto abbondanti pretfb 
a Bùjlon. 

Brunfwìck è tm. pioiiol villaggio falle fpon* 
de di un 6umicelk> ddlo ileffi> nome , ove li ^e» 
^ono de* mulini a ièga d' una fempUciffima co* 
irruzione, nei quali i tronchi d^li aibcci cìqI 
moto del mulino avanzanti a poco a poco z 



(a) Pìnus Abìis americana . MarfchaU iUib^ft. -^ 
americaoum. ' . * — e -. 

(b) Difutdambar peregrinum. LiHé 

(r) jicer ruirnm . Lio. . / / 

(d) Acer penfjtlvanìcum . Lio.. * . *" 

(f) Acer Jaccharlnum . Lrn. 

(/) Acer flrìatum . Laiith. Diff, de AceiV« 

^S) Juglans alba. Lìd. ' 

(b) Laums Saffafras . Lim^ 
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hìifura^ cfie fi taglhmo) e retrocedono ìmman* 
finente 9 quando il taglio è finito* In queflo pae« 
fé le picciole Locuste (a) fono così aroondanti ^ 
che fentonfi cader fui terreno come le gòccie 
d' acqua all' incominciare d' un temporale nella 
fiate )/ e vi fiNtrovàiro anche il Grillo nero (*) 
nelle campagne 9 ed il bianco^ o domeftieo(h) nelle 
cafe* A cinque miglia da Brun/wick fi pafsò in 
barca il fiume di NeiMì^meuihw , altre volte co* 
nòfciuro fotto i nomi di Ammaref'kogbin , o 
Sagffdahk^ e dopo altre cinque miglia arrivami 
mo' 2. Bntb detto prima George^tovon pìcciol vil- 
I^gio fituato falle fponde del fiume Kennebek. 
Ivi fi coftruifcono i basimenti , che fi caricano 
S alberi di nave^ e d'altri legnami da trafpor«> 
tarfi nei porti xl' Europa . Il iìCtf«»^^^Ì^ è na« 
vìgabile per più di cento miglia 'daila foce, t 
le fue fponde fono fertili 5 e non di rado beat 
€okivate. Partendo da hatb fi coreggia quefio 
fiume per circa due miglia, ed indi fi paifa in 
Un battello per andare a WowlicJb^ da dove gt* 
rando intorno al fiume Sbeepfkutj che ha un 
eorfo tortuofò frammezzo ad amene colline, fi 
arriva a Vìfcajfet^point . Quefto villaggio fituato 
eflendo fu una punta di terra, che avanzafi nel 
fiume gode Ta/pctto de* colli, che gli fono in- 
torno^ e riceve dalle più interne parti per mez* 
zo del Sbetpjkut i legnami , che ivi fi mettono 
in opera a form^ navi* Lafciato Vifcajfet^ ed 



(tf) Gtyttus to€uJla cétruleus. Uà. 
(') Gryllus camfeflrh . Lio. 
Òr) Grjihs domeflicui. Un. 

D 2 



5» . r C A P O IL 

attraverfato il fiume arrìvammo a Nevo^Caftle^ 
ove paflammo la notte. 

La mattina feguenfe 13 Loglio giugoemmò 
a Damarifcc$a .^tio {va fiame del mtdefimo no- 
me , che accravedàmmo a 20 miglia dal fao 
sbocco ia mare. A nove miglia di diflaaza paf- 
iato il picdol iiiMiie di Femmaquid^ o Broad- 
bay j che ha io tal loogo F acque falfe a ca- 
gione della marea , ci trovammo a Wéddefberty , 
partendo dal quale fi entra ne' folti bofchi di S. 
Georges^ ove la fcure degli Europei non è per 
anco arrivata y e trovanti quindi gK Abeti detti 
Hcmlock'firj e le Betole di finifnrata groflèzza. 
Quefta vafta eft^nfione di terreno coperta da fol* 
tiffime bofcaglie ^ xhe impedifcono T acceflb ài 
raggi del fole è aflki umida, e^p2dud(^a9 e per** 
ciò lo ftretto, e tormofo ièntiere, che vi forma 
Tunica ftrada rtcfoe motto incommodo a cagione 
de* profondi pantani*, che conviene paffare lopra 
tremanti ponticelli di tronchi non di rado mar- 
citi per 1 éccdGva. umidità, e pei groifi faffi^ 
ed alberi caduti che Tattraveiiàno. Non vi fono 
in. quelli.* bofchi fé non poche capanne, ed in 
una di quefte evvi una famiglia m Negri, ehc 
coltivano una picciola pofleflione , e godono Tiifer 
(limabile vantaggio d' eflere liberi , e proprietar;, 
ciò che non ottengono i loro infelici compagni 
tielle parti più meridionali dell'America. Dopo 
circa fette miglia fi. pafia vicino ad un picctol 
laghetto conofciuto fotto il nome di Georges- 
Vòndj e quindi trovati Warren^ villaggio com- 
poflo di poche cafe, ed altre volte unito al tj^r- 
ritorio di S. Georges . A motivo del pcffimo 
cammino ne' bofchi n,on vi ^rrìv^nimo /e non 
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vetfo.Ie nmrt dcdla fera ^ quantunque fbffimo 
Bartki alle cinque da. Wald^tbetry ^ e fummo 
oen fortunati di trovare una guida ^ altrimenti ci 
farebbe forfè avvenuto quei che accadde pochi' 
giorni ^ritna a due Ingleii , i quatì dovettero er« 
irare per tie giorni ii> quei bofcfai, e farebbero 
morti di éime, & no» faflfero flati rinvenuti da 
alcuni tagliatori di legna, ivi ottiene io Zuc« 
cbero da una vaHetà dell* Accra di zucchero {a) 
detta Rock^Mapph cioè Acero ' dtf^ fcogìj ^ per- 
chè vegeta fra i macigni, ed una bevanda fi ca-' 
va dalla Betuia :.Bera {b\y che raffomiglia alla 
birra di S^ptuée^. Colla fcor:^ poi della Betuia 
comune (r) fi coprono le cafe , e dalla Betuia 
gialla {d\ fi leya Talbumoy che ferve a con- 
ciare le pelli » 

Al piede deKe;> montagne di PtnoòfcoP^ che 
cflendonfi dal Sud al Nord nella Baja dello Aedo 
Aomci è fituaro il villaggio di Cambdèn dieci 
miglia lungi da W Avrete ^ Da una di quefte mon- 
tagne fujla«. quale eravamo fatiti vedemmo la ca- 
tena dei monti eftenderfi alfOveft^, ed al Nord, 
mentre ai Sud avevamo il picciolo lago di Ma^ 
dambeattic fituato fotto il monte > ed all' Ed la 
Baja di P:emkfc^. Quefta montégnà non ha più 
d'un onavQ di miglip d' altezza ^ ma è di diffi« 
cile acceflb a motivo de* cefpugl)^ ^he occupano 
il fentiei^ • . Alla foonnità trovanfi de*grofll faffi. 



{a\ Acer facchannum . Un«. 
(A) Betuia nìgra . Lin. 
(0 Betuia lenta ^ Liti. 
id) Betuia lenta > Vap. fìavi^. 
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che tutta la coprono, e fra quefU nafce in abv 
bondaaza il Vaccimo (a) dttto Bke^berry allora 
carico delle (ae bacche, che fono dolci, e di 
buon fapore, frutice, ^e fi propaga ne* terreni 
incolti a guifa delf Erica in Europa* I Piccioni 
felvatici (^) molto fienili ai nodrah erano comu* 
niflimi in quei bofchi, dove annualmente arri*, 
vano al principio di Luglio . Vedonfi quefti vo* 
lare in truppe sì numerofe, che fpciio i rami 
degli alberi più folti ne fono tu^i coperti, e fé 
non avviene diytrovare altra carne, prendendo Io 
ichtoppo in poco d' ora fé ne > poflbno ucci» 
dere otto, o dieci, che abbruftobci con un po' 
di burro preparano in breve un piatto affai di* 
licato • Il lor fapore è guftofo , e fono fpeflb 
grafliilimi, ma euendo troppo comuni non ie ne 
h molto cafo, e varie volte fi vendono ad un 
viliffimo prezzo* Nella Carolina^ e nella ^irgi* 
nia , da dove paflano per ritirarfi nel ^verno 
nei paefi pili meridionali , dice Catesby , d' a<« 
verne veduti per tre giorni confecutivi in si gran 
copia, che i rami delle Querce fui ^uali pofa-* 
vanfi fi fchiaotavano pel foverchio pelb^ .e il 
terreno copri v^fi del loro ftcrco a Qualche poU 
lice d' altezza. Si nutrono di ghiande, e perciò 
apportano grave danno in quei Incubi ove $* al- 
levano i majalÌ4 

J^ifcefi, che fummo dal tnonte ritornammo 
alla cafa del Sig. Gregory dove avevamo prefo 
l'alloggio. Quelta era formata di tronchi d'ai. 



{a) Vaccìnium cotymbofum.. Lio. 
iji) Columba migratoria. Lin. 
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heti^ t coperta di fcorza dell' Abete Kwi^/I, e 
confifteva ibltaoto ih una camera 9 che fervi vai 
per ftanzà -da letto , e per cucina, ed un rìftretto 
ibla^o praticato :focfio il colmo del tetto. A quew 
fio montavafi per^na fcala da laano, e il pa- 
vimemo di . eflb d^ akra non era compofto , fe^ 
non di varie mal conoeflè afficcelle y le quali 
fervi vano a formar la (affitta della ftanza terre- 
na. In quefto non troppo magnifico foggiorno' 
paflai U notte 9 ed il^ mio compagno alleggiò in 
una vicina abitazione fabbricata futlo (tcflTo mo« 
dello, ed abitata da una numerofa famiglia. Nel 
corfo della gicmiata la ftanza terrena, fu il no- 
ftro appartamento, dove facendofi la cucina a- 
v^vamo un buca lìioco per prepararci la cena 9' 
e far cuocere il pane, mentre innanzi alla pena 
era accefo un altro fuoco di paglia per ifciacciare 
le zanzare, che fono in numera infinito nelle 
parti incolte d'America neirefkte* Quindi ognu- 
no pu& credere qual caldo fofFrimmo^ eflèndo il 
m^e di Luglio, quantunque k cordiale^ e ami-' 
chevole accc^ienza de' noftri bfpiti ci facefie di-* 
menticare gli incommodi dell' abitazione^ Tutti 
gli individui di quefta buona famiglia occupati in 
qualche lavoro dalla mattina alla fera , trova- 
no nel frutto delle loro fatiche un vitto fé non di- 
Jicato, certamente afaJaomknte , e fan i (fimo. Otto 
vacche, che pafcolano nei lor prati, danno ad 
effi latte a fufficieozaL da farne cacio , e bur- * 
ro, ed,u(ame alla fera per la cena^ e col grano- 
turco miil^ con fegate formano delle crefcenzé 
fènza lievito, che fanno cuocere ad ogni paflo 
avvia nandole al fuoco. Di tempo in tempo uc- 
cidono alcuni de' vitelli , e in parte ne faìaho 

D4 
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k ctnit 9 in * patte le dividono colle famiglie 
meno lontane ^ fecvendofi delle pelli dopa averle 
<2onciate colla fcorza del Htimock^ e della Be« 
tuia per formarne delle fcarpe. Ijt loro bcvan* 
de fono Rum mifto con acquai e birra oneauca 
dallo Spruce^ e dalla Betula nera^ e A^Bòftmj 
e Salem ricevono il Te^ che forma la loro or*» 
dinar ia colazione. Tale fi .è la maniera di vi* 
vere degli abttanri di quefte contrade^ ai quali 
Dulla manc^ per eflere i più. felici fra gli uo« 
mini. Obbligaci ad un travaglio 9 che <pian« 
tunque continuo non è faticoib , paflano i^ giorni 
nelle utili j e piacevoli occupazioni dell' agri** 
coltura non folo fenza .provar mai gli aflPanni 
della povertà 9 ma anzi trovando fempre nel pro« 
prio tetto ciò, che più importa: ai principali co* 
modi della vita. Privi eflendo di Cbiefe^ e ^ 
Minijiri^ e non addetti ad alcuno parti colar rita 
leggono nelle Domeniche ai propr; figl; la Bib» 
bia, ed adorando la provvidenza dell'Ente So* 
premo nelle fue produzioni indirizzano a Dia 
quelle preghiere, che ifpirar puote un cuore fem« 
plice, ed innocente. Non moleftati da vane ideo 
di grandezza, vivono contenti nella loro fitua* 
zione fegueodo le tranquille voci della natura ^ 
ed il cielo ricompenfa le Joro virtù col renderli 
padri di molti figlj, che ammogliati all'ecidi 
v^nti anni formano un nuovo StabilimenH in vi^ 
cinanza alla cafa paterna, e popohno così un di«* 
ilretto coi difgendenti deUa lor propria Simiglia. 
Diffatti Taccrefcimento della popolazione è tale, 
che fecondo i più diligenti calcoli quefta fi du*^ 
{dica nel corfp di diciotto anni^ il che fi rendo 
5rerifimik ad un viaggiatore, che vi trova le 
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cafe ripiene' di fpciulli, l'buiàll fbnótìoif^l'l*-* 
do ottOy o dieci in ciafcheauna famigltdi ' ' 
Lafciati a "Caméàen ì cavalli , per efTere 
iriutìli dalla oppoftà' parte dèlia Bajà , ovt le 
ftrade non fono finóra praticabili, partimmo' la 
mattina dei 15 in un %à^ttello a due velie per Ba^ 
jf//^i#x a 25 miglia '^marine di diflanzà. Eflendo 
H vento affai debole, « la giornata nebbiofa. 
dopo tki' ora incirca di cammino . pendemmo dt 
Tifta la ^rrà. Caltefitefi allora affatto il vento 
ci mettemmo ai renw, ma la nebbia diventando 
fempre più folta, ed- - incedendoci la vifta delte 
Kole 3^ chjB nella Baja ii trovano ^ confefsi^ il 
Piloto di ndn fapere ove doveffe dirigere il bat- 
tello. Poco reftammò in quefta dubbiofa fituan 
zione, poiché mi fov venne d*àver meco un pie- 
ciol ago calamitato, che fervi vami di guida nei 
bofchi, e' domandando al Piloto in qua] dire- 
zione trovavafi Bagadus^^ che egli mi difle ai 
No^d*Bft, vi dirizzammo la prora. Dòpo cinque 
ore di viaggio diradatafi la nebbia fcoprimmo 
Vlfola Lunga (^}, fituata nel mézzo della Baja^ 
che ha diciottv) n^iglia di lunghezza, ed è po- 
polata da dj^ci, o dodici famiglie. Avvicinatici 
ad efla la cofteggiammo dal Sud al Nòrd fino 
alla punta , o Capo, da cui li feuopre Bagadus ^ 
rallegrandoci la bella vifta in cm prefenrafi la 
fpiaggia, e le molte* amene Ifolette coperte di 
Pini, che fembrano forger dal mare. Attraver- 
fammo quindi il rimanente della Baja, ed en« 
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trammo nel |io]to> verfo Jé ^ualtrQ e tseszo 
della fé», 

B^gsduf abbrevkiziQM 4ì MgJor-kag-Vf^-duce' 
Sòme prefo dai Selya^i ^ fiiua^o fu d' una lin» 
g$a di ferra, che fi avanza ^«rfo il Sud^ Il Vii* 
Ja^io crovafi al Nord<-£ft ria on fetio formato 
dal picciolo fiume di Bagaduf^ àiitfo 4m venti 
da akune ifoietie, e oap^e dei pia. graffi va-- 
fccUi, avendo da i8 a 2o faiìomf di profoa« 
dica» Al Sud del Villaggio fulla puma più meri- 
dionale vedefi fii di un' altura il Forte Giorgio 
cominciato dagli Inglefi nel 177^9 e terminato 
al finire della guerra. Quffto è^ di Qgiira qua* 
drara, e difende egualmente il porto di Bsga*, 
4/11X9 e l'iniiboccatura del fiume Fenokfcot fra le 
ouaii h fituato. La parte più bafla de* baAioni è 
ubbricata di pietre 9 e mattoni, e vi fi vedono 
grofle muraglie coperte da un terrapieno di terra 
irgillof^ cqnc^cnato con grofle travia Fu quello 
Foft^ occupato dalle truppe Inglefi9 che venner» 
da HaUif^K^ e vi dettero (ino al fine della guer^ 
ra» mentre allora furoncr obbligate ad evacuarlo* 
Gli Americani ne avevano in prima tentata 
ioutibneoce fkfftàio^ ed ora bcnc^ conofcano 
di quale vantaggio farebbe loro Taver quefto 
Forte in buono ftato per efler la chiave 9 che a* 
pre il pafiaggio dagli Stati-Uniti alla Nuova^ 
Scoìììa pure non. mettendovi guarnigione 9 né per« 
ione deftinate alla cuftodia ideile fortificazioni 
)o lafciano cadere in rovina 9 ed i fanciulli noa 
poco vi contribuifcono col toglierne i ferri ^ ed 
abbnicciarne i legnami . Oflervato il Forte 9 e 
fcorfo il pìcciol Villaggio in compagnia del Sig. 
heé uno de* priscipati mercanti ai queUe parti ^ 
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lo pr^asuniQ di procurarci un buon battetlo^.^^ 
degli upminì, che conofcclTero bene il coffo del 
fiume Pf9mbfc$p per timoqtarlo in^no al vijlag* 
gio de' Selvaggi dcu^co a cinauanta miglia dall^ 
foce. Egli CI trovò un comodo battello a vela, 
con due barcaiuoli 9 onde la feguente mattina par* 
timmo girando intorno al Fone Giorgio^ e dopo 
due miglia di cammino giugnemmo all' imbocca*» 
tura del VemkfoèÈ. Tardi nella fera fi arrivò 
alla cala d^l Capitano Ginn^ e il di* feguente 
dal Sig. Tveatj Ja cui abitazione è polla m vi» 
cinanza ad alcune cafcate, ove ter/nina la navi^ 
gazione del fiume • Ha il Fenobfcot due miglia 

^ di larghezza alla fua imboccatura , ed è naviga* 
bile per trenta miglia all' tnsà , fino ad alcuni 
groflì fcoglj, che TattraverfatiOi e fono in parte 
fcoperti nel tempo del rifiufib* Vi s' incontrano 
eziandio de'.baffi fondi ^ che impedifi^ono la Ba<» 
vigazione ai grofS vafcelli a pWhe miglia di di^ 
fianza dal fidare. AH' in$ù delle cafcace, non & 
fa ufo fé non de' leggieri Caan9t di /cprzà di 
Betul^ ufati dai Selvaggi) coi quali però fi può 
rimontare per pia di feifanta miglia. In vari$ 
parti il fiume s allarga unto, che. ha un afpettQ 
aflai maedofo^ e prefenta dei coqiodi feni, ove 
fecilmente fi può metterfi al coperto dai venti , 
e difi^endere a terra; le fue acque. fono falfe fino 
a venticinque oiigtia dalla foce:i t^ gli Storioni » 
i Salmoni ) ed altri ottimi pefci vi fi trovano ift 
grandiffima, abbondanza « Le iponde fono coperte di 
varie fpecie d'alberi , e principalmente di Aceri , di 

I Bctule, di Pini bianchi, d'Abeti, e della Tuja 
occidentale ( cofii detta impropriamente Cedro 
jroifo) atbei^o, che non cireke iieUe ^r|i fncri« 
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éipnalì del Mt^jfacbuffet. Pochi tratti 4i terreno^ 
fi vedono nel rimontare il fiame Spogliati d*^ a!*^ 
beri , e refi fìnttiferi , non efliando pia di dodi- 
ci anni ^ da che le fiie rive cominciarono a 
popolarfu 

Era noftra intenzione d* andare lo ftcflb 
giorno alla volta del Villaggio de'Selvaggi, ma 
eflendo Domenica, e defiderando il Sig. Treat 
di udire la predica, che dovevafi fare da un 
Miflionario PresbheriaHo^ ci pregò a differire la 
tioftra partenza fino alla feguente mattina, e fi 
ofCerfe di accompagnarvici . I Mtffionar; Pro* 
teftanti fono di due in due anni fpediti da Bo' 
Jìonj o da altri luoghi del Majfackufftt a fuc- 
ili nuovi S^tabilimenti^ che non hanno Chiefe, 
jiè Miniftri, e fcorrendo dairtinò all'altro ter- 
ritorio predicano nelle Domeniche, battezzano i 
bambini, ed afliftono. ai matrimonj • La prima 
funzione , che mi occorfe vederi fii in fatti 
ì^ueìla di un lìiatrimonio. I due contraenti uni- 
tanlente ai teftimonf vennero nella cafa del Sig. 
^iteat , e fìn-oh^ dopo brevi preci fpofati dal 
Miffionario, che finita la funzione diede un ba- 
cio alla fpofà. Dopo di lui i teOimon;, e tutti 
gli altri uomini ivi prefcnti fecero con un ba- 
cfo té loro congratuhzioni alla fpqfa, mentre lo 
fpofo andò in^girq baciando tutte le donne. Un 
fai cofiume'è comune neir America Unita , onde 
la prima vifita,che fi fa alle fpofe i\ìmxiz^Andave 
a bacìof la fpofa ( Ga te kifs the Bride ) (^)« 
•Terminata ^nefia cerimonia entrammo col Sig« 

' (^) QfieSo ^1 afa ancora in alcune Città d* Italia* 
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Treaff e il Miffionario in un Cannotj- e fllopo 
circa due miglia fcendemmp ji terra fuU'oppofU 
fponda del fiume ^ preflb alle cui rive (lavano 
ìnòltiffinti Cannot , ed una gran quantità di gente 
ivi concorfa da varie parti • II luogo fidato pef 
fentire la predica era una Aanza terrena , dove 
la paglia ancora imbrattata^ e Je mangiatoie da*» 
vano certo indizio dell'ufo a cui poco prima a* 
ve va fervito. In un lato v'erano una fedia rotta, 
ed un tavolino 5 che doveva fervir di pulpito al 
Predicatore, ed alcune tavole di Pino foftenute 
da'fafli, e pezzi di legno formavano i fedili per 
r uditorio. CongregatiO quivi tutti gli afcoltanti 
fi cominciò da alcune preci , alle quali fuccedette 
la predica , e terminata quella paflammo ad una 
càfa vicina, ove fenza preliminari di cerimonie, 
In mezzo ad una truppa di ragazzi, e dirim* 

Setto ad un buon fuoco; dov'era una gran cai-? 
aja afpettammo V ora del pranzo • Non tardò 
quedo a prepararti , e levato dalla caldaja un bel 
éaccalare (ì forni la tavola con burro, ova £07 
de, e pomi di terra bolliti, nel che confiftettc 
la refezione, che fu ben prefto finita. Fummo 
pofcia di nuovo nella dalla ad udire una fecondi^ 
predica , e quindi ciafcuno entrando nel fuo Can* 
not ritornò alla propria abitazione. La fera (l 
pafsò in difporfi iftruttivj di morale introdotti 
dal Miffionario, finché f^ttofi tardi ci ritirammo 
per andar a dormire. Appena m'era coricato, 
che un numero infinito di zanzare, le quali coi) 
tutta libertà potevano entrare dai rotti yeti^i 
d'una fineftra cominciarono a pofarfi fulla nxia 
faccia, mentre altri piiì domeftici infettimi af-^ 
fallvano da ogni parte , ónde fui obbligato a 
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vegliare tutta la notte per difendermi alk me* 
glio da tanti nemici. 

Il Lunedì i8 cravam pronti di buon'ora a 
J^artlre, ma non cffendofi potuti trovare in que* 
contorni fé non due cavalli 9 ed avendo indarno 
'afpettato fino alle otto e mezzo, cominciammo 
la ncftra peregrinazione accompagnati dat Capi- 
tano Bf^w^r, dal Sig. Treat ^ e dal Miffionario. 
Continuo fu il montare , e difcendere dai due 
magri ronzini pel corfo di cinque miglia, alla 
fine dei quali entrammo nella cafa del Sig. Coà* 
bamj dove appena eravamo, che fòpraggiunfé 
una dirottiffima pioggia accompagnata da lampi, 
e tuoni. Dopo qualche tempo cefsò ^a pioggia, 
e diffipatefi le nubi feguitammo a piedi il no* 
ftro cammino per un angufto fenticre molto 
imbarazzato da* cefpugl) , e dai tronchi caduti , 
che attravcrfavano la fltada. Giugnemmo final- 
inente alla riva del fiume, di cui paiTammo in un 
battello un picciol ramo fcendendo a terra preffb 
un mulinoa fega. L*Ifolaov'è pofto il muhno fi 
èftende in lunghezza alcune miglia, e chiamafi 
Bai Selvaggi Rum-foc$nga*manan j offia Ifola fra 
due Terre. Non si tofto avevamo lafciato il mu- 
lino, che fopra venne un forte vento, e rin<>> 
novolH il temporale ^ ond* eflendo noi vediti 
d'abiti d'eftate, né avendo^ ove rifugiarci ben 
brefio fummo tutti inzuppati dall'acqua, che a 
diluvio cadeva dal cielo. Si dovette quindi con- 
tinuare il cammino con grandifiimo incommodo^ 
mentre oltre alla pioggia , che feguitò con molta 
violenza, ed alia difficoltà del fentiere feinpre 
come in addietro ingombrato ^ eravamo tormen« 
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tari da migliaia di ónais {a}^ t di zanzare. Alla 
fine arrivammo alla punta più Settent^rònale àtff 
Ifola Ai Rùm-focengay da^^d^ve'fcorgefi la picciola 
Ifoletta di V^mbfc^t^ fu cui è Ctuato il Villaggio 
dei Selvaggi < Ne* bofchi pei quali paiìammo ve* 
donfi molti Abeti Hemiock , e molte Tuje , le 
quali innalzane fino a 30 piedi d'altezza (opra 
un fotti! tronco di foli due ^ otre pollici di aia- 
metro. In quefto bofco trovanfì pure due Car'- 
ryng^PiaeeSi o luoghi da trafporto, che cortfifto- 
no ili un pictiolo fentiere^ fu cui i Selvaggi cam* 
minano portaindo fuUe fpalle il Cantiot per ifcbi- 
vare di rimontare ^ o <lifcendere le calcate forr 
mate dagli fccgl), che fono nel letto del fiume* 
Pervenuti a vifta dell* Ifola di Temtì>f€9ì 
chiamammo i Selvaggi, che vennero a prenderci 
coi loro Canmt , e ci cotìdufléro al Villaggio , 
dove pt^fcntati fommo da! Sig. Tteat ad uno dei 
Capi, che prendendomi per la mano, mi fece 
entrate nella fua abitazione. Era quefti un uomé 
ài Circa einqaanc^ anni , e di datura picciola , mt 
robufta. Parlando égli difcl'^tàmente il fran/eìfè 
Io pregai ài voler far accendere del fuoco per 
afciugare i noftri abiti , che erano tutti crondanti 
d'acqua, ed immanti nentis fpédl alcuni giovani 
nel vicin bofoGf^, che ci prepararono un buon fuoco 
al di fuori della fua capanna. Era allora affetto 
ceffata la pi<%gia, e le nilbi altrove pottate dal 
vento lafciavano difcendere' fulla terra i benis^ji 
raggi del fole V onde avvicinatici alia fiamma 
coir a)u^ de* Selvaggi, che intorno a noi s^af*- 
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foUarooo d levammo di 4oflb gli abiti f t li 
femmo afc^wgare ; , ,. ^ 

Penùtfcot , O;. come -gli leglcfi lo . chiamano 
Old'TaUDtf porto neir Ifolctta dello fteflTo nome, 
è fituato fecondo le migliori carte a^s»''- to* di 
latirudine, e cincjùanta miglia al ^{ord d«JIa foce 
del ,fiume# Circa venti famiglie di Selvagj?i vi 
abitano nelle loro cabrine y da efll dette Wfg'- 
waMs ^xh&\Cotìo di(tribuite in lineai t ppco di- 
flanti le unV dalle aitile. Sono querte capanne 
cortrutte di tronchi di Pino afficurati agli angoli 
con legacci di fcor^a^ e TeAeriori pareti ficcomc 

Sure il tetto, coperti .cpn larghi pe??ji di corteccia 
i HfmJocL. Ncir interno pon evvi akupa divir 
ii,one, ed i mobili altro non fono (e non* pezzi 
Quadrati della ftefla co^teqciia , che Jpi; (èr^orto 
di fediti , ed alcune pelliccie , o coperte di lana 
nelle quali s'involgono alla notte pier dormire • 
Le coperte di lana, come pure. i fucili, ed altxi 
utenCglj ora comuni fra i Selvaggi fono loro por* 
tati ,da* Mercanti europei > Pi^ftg^ della fcopj^ria 
d'America fupplivafto a quicfti mobili .coJle pel- 
liccie , i vafi di ^ pietrai q di , terra .cotta , e le 
felci tagh'enti , . . che fervivano Ipgo di freccie , 
( Tap. ìK Fig^7^) di coltelli., e di fcuri. Ogiii 
Selvaggio è provvifto d'un fucile ^d! uri Caw^^ 
e di un Ci^i»»^/ , tre ,cofc , che efli conftderano^ 
come le pia nece£[arijtfi avefidoa^* quindi ibmma 
f:ura • 1 C^nmt Sono lavorati sxm grandiffima 
induArta; l'armatura fi forma con fottili fafci^ 
di legno, e^quefta poi fi cuopre di corteccia di 
Betula (a) cucita infieme colle radici dello Sprucf. 

(tf) BituU tinta. lÀxu 4 

Sono 
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Sono anche Icggicriflimi , ed lin ' (^annof capace 
di quattro perfone fi può facilmente trafportar 
fulle fpallc da un folo Selvaggio. Invece di remi 
nfano delle palette di legno motto leggieri , e 
fpeffo dipinte a Vari colori > e i due rematori 
ilanno uno inginoccfaiato fui d'avanti, e T altro 
feduto fulla parte pofteridre del Cannàt . In tal 
modo agitando le palette neir acqua remano con 
molta agilità, e nello fteCTo tempo diriggono il 
corfo della barchetta; e tanta é la loro abilità in 
codefto efercizio , ch^ difcendono fenza pericolo 
fra mezzo alle cafcate de' fiumi ^ S* arrifchiano 
pure a far lunghi viaggi fui mare corteggiando 
la fpìaggia con sì fragili legni , e quando il vento 
fia favorevole un pezzo di coperta di lana , o di 
tehi , una pelliccia y e in mancanza d'altro una 
cami&ià loro ferve di vela, fofpendendola ad utt 
palo , che afficuranc^ nel mezzo del Cannof . Po- 
che cofe imbarcano elfi pei loro viaggi, e fono 
alcune pclliccie per fcdervifi fopra, le coperte di 
lana, che loro fervono di letto, ed alcune poche 
provvifioni di bocca*. Se nel viaggio fono for-* 
prefi da pioggia' si abbondante, che riempiendo 
il loro picciol navi]glio lo potrebbe far affondare J* 
fcendoao a terra , - e coricati (ul terreno difen- 
donfi dalla pioggia coprendofi col loro Cannar 
rovefciato , ed afpectano la fine della bqrrafca per 
rimetterfi in cammino. 

» I Capi o Sacétm fono fceki fra i più vec^- 
eh) della nazione , ed hanno quefti il diritto ^ 
conGgliare non folo, e di correggere Qualunque 
giovane, ma altresì di diftribuire fra ém il tra- 
vaglio della pefca, e della càccia < Sbrto quefti 
felvaggi di mezzana datura, di fifonomia regolan 
Tomo L E 
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re, e dì color di r^tié ijii^: pia ofturo' 4#l graffo 
di Caftpro, o di Ce^vo,iPol ^wle s^untRono U 
icjprpo per reftftere meglia sii calor del fole ^ ed 
^n^ne per pieferwrfi dalle puwirt delle xanzarcj^ 
il che li jrend© poco pftlifi^ .C;dt. cgnivo odore • 
Fxa le donn«;;gi<^vanif ve né foiaò di .quelle^ che 
jinifconp ad una foclla figura una fifoiiomia vivgfcc^ 
ed i ragazzi fono molto agilic, e ben proportij^r 
mn. Derivata^ effi dalla druica ifJazionc j degii 
ijihfnaquiry <he abitavano, alt w volte i paèfi <omT 
prefi fotto il nome di.Nuovarlpghilterra, ^ fono 
«1 irti coi difcepdwti dei. MaA/iJMi^x ireouti d^ 
' Canadà'j ^^ con > alcuni figi; di Frdnccfi ammor 
gliati con donne Selvagge* 

I loro. abiiti non fono pii^ gli antichi, cbd 
erano fatti ^di; pelli» ma veftl, e camiice euro- 
pee^ -ed linifbrmi di SoldatiiFrancefi^ed In^Ied, 
a^vendo akilfii pochi de* c&ppellt ali* ufo eurqpeo ^ 
adornati di piume » Gli altri vanna fempre a capo 
ftopeno,. e^;i,lof capcgli lunghi ticri, 't lucidi 
fpho tagliati cotti uno aHa metà fu|>erior^ dici 
capò 9^ mentre quelli dtlla. nuca di&^eridoQo^^ fuUe 
(palle. Dipingono alcuni la facbia.di color rqfffo ^ 

Snero a, vai^ ^ifegni, altri hamso ia cartilagine 
elle orecchie lu^Iiata^ e in ^giù pendente , ed 
altri le ornano -di orecchini d'argènto, che taU 
volta Impendhab eziandio dalle, nari; portando 
anche ora a tracolla , ed .ora al :jcoUo delle . fa? 
( fcie dì tela Coperte di Wìtmpumr ( T#v. IV. 
fi& * 5 ^ S ) W ovvero di cannette di vetro 



<*) llVémpums i Fig. i > grati! 'pliodriei forati 
Bel «ezi6:iÌMU> ./ormati , con una i^perie di Ciii€hì«> 
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JiTpode a difegno , e dt var) colori . Alcuni hanno 
de' braccialetti , o annelli d* argento , ed altri 
delle piaftre, o medaglie dello fteflTo metallo fo- 
fpefe al collo . La parte fuperiore delle cofce è 
nada, e con un pezzo di panno o tela d'ordina* 
rio di color roflfo, che padano frammezzo alle 
cofce, e foftcngorio con una fafcia fi coprono le 
nudità, A quella fafcia o cintura attaccano per 
mezzo di un lungo naftro le loro calze, che di- 
fcendendo dalla metà delle cofce arrivano fino 
al collo del piede ( Tav. IK fig. 4 ) . Sono 
quefte per lo più di fcarlatto, e cucite dalla parte 
efteriore in maniera di poterle mettere, e levar 
facilmente , lafciando al di là della cucitura una 
lifta di circa due , o tre dita in larghezza , che 
coprono con naftri di fera di varj colori , ed or- 
nano con Wampums^ o con cannette di vetro 
diftribuite a difegno . Le fcarpe { Tav. IV. 
fis* $) "o^ hanno né fuola, ne calcagno; fono 
di pelle di Cervo, o d'Alce da loro preparate ^ 
e conciate , di color di noctiuola , e lavorate 
con moltiffima eleganza. Al lungo del' tomajo 
formano un ornamento colle fpine deiriftrice (^), 
che Ghiacciano, -e dipingono di un belliffimo co- 
lor roflb, e nella parte efteriore della fcarpa, che 
gira intorno al collo del piede vi pongono una 
quantità di piccioli fiocchetti formati da un tu* 
betto di latta ripieno di peli di Cervo tinti in 



glia detta Cìams C F*g* 1 )> che è la Vcnus mtr* 
ceneri a del Lraaec 

(tf)' Hìftrix dorfata^ Lin. 
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roffo , che movendoli producono un piacevole 
mormorio. 

Le donne fono coperte anch'^efle di vefti 
europee, che portano Tulle fpalle, e non difcea- 
dono fé non fino alle ginocchia, avendo le gam- 
be , e i piedi coperti colle ftefle calze , e (carpe 
già fopra defcritte. Portano eflfe pure orecchini, 
braccialetti, ed altri confimili ornamenti, ed al- 
cune poche hanno un berretto terminato in pun- 
ta guernito di grani di vetro, o di Wampums . 
Allorché le donne, fono giovani hanno , come 
difli, una fifonomia graziofa, quantunc^ue fiano 
oliyàfìre, e col nafo largo, e fchiacciato, ma 
diventando vecchie, fono forfè anche per poca 
cura, affatto fchifofe, e ributtanti. Partorifcono 
le Selvagge quafi fenza dolori, e quando i figlj 
£an nati li legano ad una tavoletta con fafce, 
appoggiando i loro piedi fu d*un pezzetto di le^ 
gno,.che s'unifce fid angolo retto colla tavoIei> 
ta ^ e fé viaggiano caricanfi quefta dietro le fpal- 
ìt prefs'a poco nella ftefla maniera^ che fanno 
^li EskimauK . Le occupazioni delle donne con^p 
ififtòno nel coltivare un po' di grano-turco , la» 
vorare ai Cannor^ alle calze^ alle acarpe, ed 
agli altri omameioiti , e formare colla fcorza di 
Betula ccfti, e tafche, ed anche piatti, e fco^ 
delle ( Tav. If^. Fig. 6)j che contengono l'ac- 
qua, e delle quali fi fervono nei loro viaggi • 

Le principali occupazioni degli uomini fono 
hk ptfta, e la caccia^ che fomminiftrano loro il 
cibo, e le pelli, le quali p'>i fervono a compe- 
rare dai mercanti europei ciò-^ che loro abbi- 
fogna. Hanno per la caccia iirias Ragione fiìTa in 
cui partono dai loro Vill^ggi^.c allqrcbè debbono 
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fare una lunga dimora nei bofchi fi fabbricano 
coi rami degli alberi delle pofticcie capanne per 
ripararfi dalle intemperie della ftagione. Il loro 
vitto confifte in M/?/:^, o grano-turco, e carni 
dì Caftoroj di Cervo, d'Alce, e ^d' altri ani- 
mali, od uccelli, pefci, e conchiglie, confer- 
vando le carni col farle difeccare, ed affumi- 
care. Le loro comuni bevande altre volte erano 
l'acqua, e i liquori ottenuti dallo Sprace^ dall' 
Acero di zucchero, o dalla Bctula, ma dopo T in- 
troduzione del Rum^ e dclf acquavite preferi- 
rono alle altre fané bevande quelli veleni, che 
vi fecero più ftrage della guerra, del vacuolo, e 
della peftilenza,e che tuttora vanno diminuendo 
la popolazione, e pervertendo le buone qualità 
di quefte Nazioni. Gli AbetMqms fono ( come 
gli altri Selvaggi) (inceri, e franchi nelle loro 
azioni , e fé non dimenticano mai un' ingiuria , 
non fanno dimenticarfi d'un beneficio. La Reli- 
gione degli abitanti di quefto villaggio è la Cat« 
colica, e fi manda da Moniveaì un Miffionario, 
che vive con eflì, e battezza i bambini, affifte 
ai matrimon;, e li iftruifce nella Religione. Da 
poco tempo però a quefta parte var} de' gio- 
vani Selvaggi , forfè indotti da alcuni Miniflri 
fresbheriani ^ hanno cangiato di Religione, dal 
che nacquero tali diffenfìoni fra i due partiti, 
che il Miliìonario temendo ogni notte d' efTer 
uccifo ritiroffi in un'^Ifola della Baja di Penob-^ 
fcot , ove fu feguito da alcuni de' più vecchj 
Selvaggi. 

Rimafti eflendo per alcune ore al Villaggio 
di Penobfcoty ed avvicinando^ la fera fi pensò 
a partire. 11 cammino a piedi eflendo troppo 

^3 
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^u'kolb fi deteiinitiò di difceadere pel fiume cot 
Cannp$ de* Selvaggi, e domandatane la permif* 
fiene al Capo, dì baon^ voglia la concederle^ 
pregiandoci di dare qualche ricompenfa a quelli , 
che ci dovevano accompagnare. In breve tempo 
vedemmo lanciati nell'acqua cinque Canmtj in 
ciafcheduno de* quali eranvi due ^elv^ggi, onde 
imbarcatici in efii rapidamente ^affando fra. gli 
fco-l), e le cafcate arrivammo alla cafa del Sig. 
Treat. La mattina feguente 19 Luglio partim- 
mo di buon ora per Bagadur^ ma il vento ef- 
fendo contrario 9 e la marea non Tempre favore- 
vole fummo obbligati a far ufo dei remi quafi 
rutta la giornata. Suir imbrunir della fera un Vi- 
tello marino {a) forfè dall'acqua in vici/ianza al 
battello. Uno de* barcaiuoli alzò il remo, e lo 
colpì cosi giudo fui capo, che immantinente fi 
fprofondò, e quindi galleggiò morto full' acqua, 
ma la marea trafportandoci in giù lo lafciammo 
addietro, e poco dopo lo perdemmo di yifta. 
Qjiefti Vitelli marini fono affai comuni nel fiu* 
me, e nella Baja di Feneòfcotj e vendonfi al 
prezzo di circa due pezze di Spagna^ fervendo 
J[a lor pelle per coprirne bauli, e ottenendofi 
^^ta carne molta quantità d* olio da bruciare • 
Finai.^cnte ad un* ora dopo lo mezza notte en- 
trammo nel porto di Bagadus. 

Soddisfatto avendo il mio defìderio di eia- 
minare k parti ^'ìÒl orientali della Repbblica 
del Maffaeluffety e una delle cftremità Setten- 
trionali degli Stati-Uniti, prefi congedo dal Sig. 



(^) Fhoca vìtulìna. Im. 
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Rimani ^ chi davèva più a lungo fermata a P^- 
màfmj e m* imbarcai in im bmHi batteUo « 
vela per ripaflare la Ba|a. Era il mare alquanto 
àgittfto, il vento lurtc^^ ie contraria, e la folta 
niibbiA impedendoct <H veder flfole^ che fervir 
ci dovevano di direzione y ftimandb pencolofo il 
troppo allontanarci da «eri'a/ ci avvicinammo' 
alla coAa déti'Ifola Lu^gai ivi facendo uk> dei 
remi la cofteggiammo per più d^ 15 tnrgKa itt 
fino alla punta più meridionale ; fu cui fceh* 
demmo a terra vcrfa le • otto dette fera • Nel 
còrfo della giornata vedemmo miótare a truppe 
i Vitelli marini ^ principadmente? nei foni di ma- 
re, che tneoritranfi al Jimgo della coda» II gior« 
no 20 partimmo datr Ifola Lunga, folo verib le 
dieci a motivo delift denfiffima nebbia, e giu- 
giiemmo a Camòden un*ora dopo il mezzo giorno 
non fenza pericolo di perder (ti nuovo il cai»- 
minO) poicnè febbene la nebbia di tanto in tanto 
fi diffipafle, tofto ritornava pia folta. Egli è ri-* 
marebevole, che eflendo la*^|à di FenoàfcoP 
cosi foggetta alk nefcfcia non fi penfi a provve- 
dere i battelli d'una buffala, e così fchivare il 
pericolo di pcrderfi nella Ba)», b di troppo ini- 
o<trdrfi nel mate; Alle quattro del dopo pranza 
riprefi i cavalli dal Sig. Gregoryt^ *e fcelfi oiia 
ftrada pia vicina alle cotte d^l ttarc, e meno 
faticosa di quella , che »avcar fatto alla mia ve- 
nuta, per ritoi-narc a S. Georges ^ Non ofhnte 
però che quefta no» fofle paragonabile alla pie- 
ced«fitje, pQ^v^ife-dir pefl&ma, trovandoci fpeffo 
obbK^ati a cercare- dei tronchi nel bc^co per ag- 
giuftarc i rovinati ponticelli , e dar così luogo 
di paffare ai cavallk A Tbomàs-^imù fi varciy H 

E 4 
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fiume Géergu inr un Cjtnndt a hxo al quale con- 
ducemmo i cavalli a nuoto « Il fiume Georges è 
9UÌ vicino. alla foce, ed in non molta diftanza 
vi fono ancQca le rovine dell* antico Forte di S. 
Giorgio , da cui il paefe, ed il fiume prefero il 
tfpme {a). Nelle- notti ferene fi vedevano fpeflb 
volare intorno te IiUcciole, le quali fono comu* 
ni come da noi in varie parti dei Maffaebujfet. 
Non differiscono quelle efienzialmenfe nella gran- 
dezza , e colore dalle noftrali , onde le credo una 
fcmpliqe varietà dalla ftefla fpecie {t). 

Ne* due fufleguemi giorni ritomai per la 
medefima . ftrada di prima da «T. Georges a Ba$k 
fui Kenneàekj da doive^ in vece di paflare pei 
bofchi di Brunjkmckj (tei una bella, e piacevole 
ilrada al lungo del mare tutta fpogliata d' alberi » 
riveftita di ridenti praterie , e ricca di cafe, e 
d'abitanti. Il z6 à^ Norfi-Farmonfi paffai a 
Falmauféf e il 2<7 da Falmoutk a Kcnnebung^ 
ove alloggiai dal Sig« Little figlio del Miffiona- 
rio, che aveva conofciuto a Penotfcot. Con effo 
fui la mattina feguente a vedere il lavoro del 
ferro , che ottìenfi da una abbondante miniera in 
quei contorni « Quefta miniera è di quella fpecie 
netta fangoia, in cui il metallo fi trova nello 
flato di ocra. Cavafi quefto da un terreno baffo 
a fette miglia in circa da Kesmebung^ e la mi- 
niera è roliccia , friabile , ed abbondante • Si co- 



(tf) Qjiefio fiume è molto ftretto , mk affai prò* 
fondo 9 e navigabile per pih di quhidict miglia dalla 
foce • 

(^) Aq lamffrìs lucida? Ua« 



MASSACHUSSET, 73 

pre con gran quantità di carbone , e riducefi in 
una informe mafla di metallo, la quale fottopofta 
al maglio fi ftende in lunghe barre di cinquanta , 
o feflanta libbre di pefo , che fi ottengono da cin- 

5 lite in fei Bufbels {a) di miniera , de' quali eia- 
cuno ha circa cinquanta libbre di pefo. Non fi 
fanno fé non quattro barre al giorno, e grandi!^ 
fima è la quantità del carbone, che vi fi con* 
fuma , cfiendo la fornace fcoperta , e diffonden« 
dofi il calore per ogni dove • Il ferro è di buona 
qualità, e fi lavora in utenfigl;, e ftromenti di 
campagna, che prima fi avevano dall* Inghilter*» 
ra. Da Kenn^ung ipìLmì per Old-ÌTork^ e Fon* 
fmoutb dove giunfi la fera dei 30 Luglio , avendo 
ofiervaro al lungo di quefta ftrada molte piante 
deir erba detta di Seta (Jb) , che cflendo fiorita 
fpirava un gratiflimo odore , 



(#) Vedi la Tavola delle mifare« 
Kb) JfclepUs Sjfrìaca Un. Far. K 
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Stato antico , ed attuale 
del MafTachuATet. 

AL principio degli Stabilimenti europei iit 
quello paefe erano aflai numerofi i Setvag* 
gì, che Tabitavano, divife eflendo in varie Tri- 
bù le diverfe Nazioni . AIl'EA, ed al Nord-Eil 
dimoravano i Cbutcbets^ e i Mobegans\ al Sud 
i Pequits o Pequots^ e i Narragan/ety airOveft 
i Conne3icu$s^t i Mobawks\t al Naro gli AbeV'- 
giniani , che diftingucvanfi in Maffacbuffets ^ 
iVippanapt ^ e Tarentini. U numero di queftt 
era cosi grande , che i foli tre Sagamor^sbips of* 
fia diftrctti dei Majfacbujfett erano divifi in fcKe 
ihinon diftrctti, e contavano circa goooo uo* 
mini. Quefti però in pochi anni ftirono ridotti 
à poco più di trecento non fbio da una orribile 
epidemia, che regnò poco prima, che le Colo- 
nie vi fi ftabilifTcrb, ma anche dal vajuolo in- 
trodottovi dagh Europei, e dalle guerre, che eb- 
bero coi medefìmi . 

Neil' eflace , e nella primavera abiravanb 
quefti Selvaggi in vicinanza alle cofte del mare 
ritirandofi alP incominciare del verno nelle parti 
interne per andare alla caccia dei Cervi, e dei 
Caftori. Vivevano di carni d'Orfo, di Cervo,' 
di Coguatj di Rato» ce. come pure d'Uccelli, 
di Pefci, e d'Of^siche, le quati drtfeecavafio por 
lor provvifione..CQa&i;vavano anche i gamrajri 
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affiimicandoli^ e la lingua deirAlce preparata in 
tal modo (limavafi da effi il cibo più delicato • 
Si cibavano piare di uoya di uccelli j che fa« 
cevano bollire nell'acqua, e d'una fpecie di fa-* 
giuoli felvatici (a) coi ^uali facevano una forca 
di zuppa aggiungendovi della farina di grano- 
turco ^ Quefto grano 9 chcveffi coltivavano in vi- 
cinanza ai loro villaggi, lo conferVavano sfran- 
tumato in facchi di pelle, e fpefTo ne mangia- 
vano i grani ancora immaturi fulla pannochia 
col farli arroftire avvicinandoli al fuoco. Oltre a 

Suedi cibi facevano ufo eziandio di varie radici 
i erbe, dei piccioli frutti del loro Caftagno, 
delle bacche dei Vaccin; , e delle Zucche , e Po- 
poni, che mangiavano in molta abbondanza. Il 
Toma^bawk fpecie di mazza terminata da una pe- 
fante palla, l'accetta fornita di una felce invece 
di ferro , gli archi , e le freccie colla punta di 
pietra erano le loro armi , ed i principali utenfi- 
glj, eflTendo effi molto efperti a tirar d'arco, onde 
uccidevano facilmente anche gli uccelli ^1 volo. 
Erano queOi Selvaggi ben fatti , agili alla corfa , 
e quafi privi di barba, avendone effi pota^aato- 
ralmente , e fterpandola al primo comparire. I 
loro abiti confiflevano in pelli d'Alce, di Cervo, 
e di Caftoro, che portavano col pelo in dentro 
air inverno, ed in fuori all' eftate, dipingendole 
a var) colori, ed ornando così il veftito, come 
k calze, e le fcarpe con cannette di Wampumt^ 
facendo anche di quefta fpecie di loro moneta 
delle belle collane. Vivevano alcuni di effi ad un 
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età molto avanzata, eflendo le malattie più comu* 
ni fra elfi le febbri , ed i reumi , che curavano col 
rinchiudere in una capanna beti dìfefa, e procu- 
rare una forte trafpirazione • La loro Religione 
confifteva nel credere un Dio buono da effi detto 
^ Squantamy ed un principio cattivo detto Aba- 
mocbo^ o Cbeepie^ che a loro dire li tormentava 
con apparizioni, e malattie. A queft ultimo in- 
dirizzavano le preghiere i Pt^awsj o Sacerdoti 
lóro, i quali come quelli dei Tartari, e dei Negri 
erano al tempo fteflfo anche Medici , e Negro- 
manti . Al di d*oggi a Nantik villaggio preflb 
a Bojion fonovi alcuni pochi difcendenti di quefti 
Selvaggi, che prefero gli abiti, e i coftumi dei 
loro vicini, ma (iccome fono affai neghittofi, vi- 
vono miferamente di quello, che poflbno accat- 
tare . Qucfti , e gli abitanti del villaggio di P^- 
nobfcot^ de*quali ho parlato, fono i mifcri avanzi 
di tante, e numerofe Nazioni, che popolavano 
quefta parte d' America prima dell* arrivo degli 
Europei . 

La Repubblica del Majfacbujfet comprende 
le Provincie in prima conofciute lotto i nomi di 
Majfacbujfet y di Main ^ e di Sagadabockj e 
le Ifole dette di Elifahetta^ MaYtbas-Vineyatà y 
e Nantuke$j eftcndendofi da 41.® a 4^.** 30* di 
latitudine , e da 67."^ a 73,^ di longitudine da 
Londra. 1 fuoi confini fono al Nord la Provin- 
cia di Nn9n^a-Scc7:ja y e il Canada j all' Eft la 
Nìtova-Sca^ia j e TOdeano, al Sud gli Stati del 
ConneSicut^^ Rbode^Island j ed airOueft quelli 
della Nuova-Hampfbire ^ e Nuova^ìTork. L*eftre- 
mìtà meridionale dello Stato della Nnova-Hampf^ 
^/r^ prolungandofi all'Orienta fino alla coda del 
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mare divide in due porzioni quefta Repubblica ^ 
una delle quali fituara al Sud ù può chiamare 
il Majfacbn(fet propriamente detto, e T altra il 
Mflffachujfet orientale (a)^ che contiene le an- 
tiche Provincie di Main^ e Sagadabock {b). li 
Majfacbujfet propriamente detto ha circa cento 
venti miglia dal Sud al Nord, e cento circa dall' 
Eft air Oveft , ed è divifo in dieci diftretti , o 
Contee coi nomi di Hampsbivej Berkfbire , Ejfex^ 
Middle/ex y Sufolk^ Briftolj Flimoutb^ e Ba- 
rnftable^ Duhes-County ( che comprende le I- 
foie di 'EUfabetta^ e quella di Capa^wocb , o 
Martbas-Vineyard ) e finalmente Tlfola di Nan^ 
tnkit^ che da fé fola forma la decima Contea» 
|1 Majfacbujfet orientale fcorre più di trecento 
miglia dal Piskataqua al fiume di S. Croce {e) , e 
circa duecento dalle coffe dell' Oceano ai confini 
del Canada^ ed è divifo in tre Contee dette cU 
Torky Cumbeifland y e Lincoln. Le cofte del mata- 



%Ca) Eafi'MaJfachuJfet. "^ 

(ò) Qiiefte Provincie che faroQo popolate al 
principio de' Stabilimenti fatti nella Nuova-Inghilter^ 
ra dal Cavaliere I^erdtnando Gorgesj non potendo 
difenderli da' Selvaggi per eflere. gli abitanti in poc^ 
nunìero domandarono foccorfo a quelli del Majfa^ 
ehtiffety che vi fi preftarono, col patto però di con- 
fiderar quel paefe, come unito alla loro Provincia^ 
(#) Il fiume di S. Croce dee fecondo il trattato di 
pace fervire di confine fra gli Stati-Uniti , e la Nuo^ 
va Scozia y ma eflendovi due fiumi dello fieflb nome 
è nata una dìfputa fra gli Americani , e gli Ingléfi^ 
che non è ancof terminata. 
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fono fornire il belle, e ficure Baje, come per 
efemoio quelle di MsffkcéMffet ^ di Sakoj Ai 
Kssko^ e di Fenùèfco$. U paefe è varìaro di 
piccione coUìne, ma poche montagne vi fi tro- 
vano, e le principali fono T Agrnnentikus vi- 
cino ad Oìi^Twk , che fcorgcG a grande diftanza 
nel mare, le montagne bianche {a) fituate fra la 
Nuova-Hampsthe j e il Maffkcbmjfet 0r iemale j 
e quelle di femhftot , che fi ftendono al lungo 
della Baja di tal nome • Moltiffimi fiumi di fi- 
cura , e lunga navigazione fcorronò in varie parti 
dello Stato, come il Merrimdtk^ il KenneBeky 
il Pemèfc^ , ed il C&mmeSUcmt , V ultimo dei 
qua?i difcende dalla ttaova-Hampskire , attravcHa 
il Mafacbuffet ^ e sbocca nel mare nello S^tm 
a cui dà il nome. 

Le nnove CoAituzioni del Maffacknffet fu- 
rono pubblicate , ed ebbero forza di l^gi al 
friocipio delf anno 1780, eftndo allora ceflata 
interinai forma di Governo, che erafi abbrac- 
ciata nel prtoctpto dcHa rtv<rfazioae. Secondo 
Quefte il Potere Leghlatme confifte in due Ade 
&ipreme, che fono il Semate ^ e la Cantera de" 
J^apprefentamti y te quali cfaxe Aule rtunite for- 
mano 1 Ajfemblea Cenerate^ Il Senato è com- 
?ofto di trentuno (oggetti leciti nelle varie 
k>ntee nel moda feguentcll primo Funedì d'A- 
prile di ciafcun aono fi radunano in o&qì Città ^ 
e Villaggio mtti gli abitanti ma£ch; ali* inaà di 
venti anni , e danno in voce, o in ifcritto il 
voto per qite'Sendtm» che debbona e le^cxfi per 



(a) mitt^Hiih. 
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la loro Contea» Quefti voti fi fpedifcoiio zWAf^ 
fembiea Generale^ che fi raduna ogni anno ncU* 
ultin^o mercoledì di Maggio, dove fi riconofcor 
no i voti, e fi dichiarano membri del Senato 
quelli, che ebbero dal popolo la pluralità « li 
Senato puè radunarfi ad ogni occorrenza, ha il 
diritto ài fcegliere il fuo Preftdente^ e di con- 
fermare , o rigettare le nuove leggi propelle 
dalla Camera de"" Rapprefentanti . Quella ad imi* 
razione di quella de' Comuni in Inghilterra è for- 
mata dai Rapprefentanti ^ che ciafcheduna Città 9 
Borgo, o Villaggio ha il diritto di eleggere in 
proporzione al numero degli abitanti. Devoqo 
contarvifi almeno cento cinquanta Tefte tajfatt 
(is) per averne uno, e trecento fettantacinque per 
^\t%%txTìt due, e così di feguito, ri^hiedendofi 
fempre duecento venticinque tefte di più per ogni 
nuovo membro. Quefte elezioni fi fanno annual- 
mente dal popolo nello fteftb modo di quelle dei 
Senatoria II Potete Efecutivo appartiene ad ttA 
Governatore^ che ha un Luogo-Tenente y e nove 
Configlieri fcelti ogni anno fra i Senatori. Il Go* 
vernatorej e il Luogo-Tenente fono eletti da! 
popob, i cui voti raccolgonfi nelle diverfe Con- 
tee, e fi fpedifcojio zVl Ajfemblea Generale ^ do- 
ve vengono nominati giufta il maggior numero 
dei voti. Se i voti però non fono nel numero 
richiefio dalla legge per effere Tuno d-' Candi- 
dati creato fenza fcrutinio, in tal cafo la Camera 
de* Rapprefentanti fceglie due fra i nominati dal 



{a) Gli uomini dai quattordici ai féflaQt' anni iboo 
(oggetti a pagati; la eaphazìme . 
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popolò, ed il Senato ne elegge uno per Oover» 
ifi/^^^r^ylafciando all'altro la carica di Lu9go-Te-^ 
nente . Il Governatore è eziandio Comandante 
delle Truppe di terra, e di mare, e fceglie a 
fuo piacere gli Ufficiali . Il Potere GiudÌT^a^ 
fio finalmente rifiede ne' varj Tribunali detti 
Corti di Giujììxia. Le leggi fono le flefle, che 
hanno vigore in Inghilterra, e non ev vi altra 
mutazione, che in quella parte in cui quelle s'op- 
pongono alla nuova forma di Governo. I Deìe* 
gati al Congrego Generale degli Stati«Uniti fono 
cinque, che annualmente fi eleggono, e poffono 
eiTere in ogni tempo richiamati anche avanti il 
termine della lor commiffione, dal che rilevafi 
quanto potere quefta legislazione dà al popolo* 
Tale forma di Governo però attcfe le circoftan-» 
ze di quefto Stato fembrami foggetta a molti 
gravi inconvenienti, come meglio fi potrà rile-» 
vare dalle qui unite rifleffioni, che quantunque 
in varj punti rifguardino la condotta degli Stati* 
Uniti dopo la guerra , più particolarmente fi xV 
ferifcono alla Repubblica del Ma^achujfet . 

Una Nazione fituata in parti abbaftanza ri* 
mote dair Europa , popolata , iftrutu , e tenuta 
in foggezione per molti anni da una Potenza, 
che inspirandole artificiofamente un' alta idea della 

{propria Coflituzione gliene dava una viliffima delle 
eggi, e Governi degli altri popoli, non è ma* 
ra viglia fé ottenuta 1' indipendenza prefe quelle 
mafnme di Governo, che erano più a portata 
delle fue cognizioni. Tale fu il cafo della Re* 

Subblica Americana, che fottrattad ^ dall' Inglefe 
ominio , non conofcendo abbaftanza i vantaggi 
delle Coftituzioni di altre Nazioni Europee, ab^ 

braccio 
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bi'acciò quaQ intieramente quelle deiringfailterra 
^ntunque non foflera le più adattate alle clr* 
coftanze» 

Il nome Tempre luGnghevoIe, ma forfè fpef* 
fo ideale > di un perfetto Governo democratico 
H refe circofpetti a non concedere il titolo di 
t,eghla$oriy (e non. ai delegati del popolo, e fi 
crearono le due ^^;if^r/ a norma di quelle d'In* 
gbilterra. Ma fé i delegati, delle diverfe Città ,% 
e ididretti in uà' antica, e poffente Nazione qual 
h r Inglefe poffono eflere iUrutti politici , uomi* 
ni di fenno, ed abbadanza ricchi per fagrificarc 
al ben eflere della Repubblica parte dei loro 
particolari intereffi, tali non fono nella nuova, 
e povera Repubblica Americana [a). Cento cin* 
quanta contaami.Irlandefi, altrettanto fcarfi di da« 
naro, quanto privi di cognizioni, non avendo 
mezzi di fuffiftere nelle povere campagne della 
mefchina lor patria fcendono al lido del mare^ 
ed afpettano la prima nave per paflare in Ame* 
rica. Arrivati a J^(7/7^/i portand nei bofchi di Pe* 
nóbfcotj o di i*» G^^r^^x , Jabbricano le lor ca« 

{>anne di tronchi, ed unitifi a formare un viU 
aggio fcelgono uno fra e(£l per eflere Rappre^ 
fentante ali* Ajfemblea Generale • L* ignorante 
contadino lafciata la fcure fé ne va alla Città, 
malcontento d' interrompere i lavori della cam» 
pagha, ai quali penfa tuttir'oranel me2zo delle 
lup politiche occupazioni • Trema egli al folQ 



(j) Qjiefte oflervationf efténdonii foltanto alla 
forma di Governo degli Stati del Nord, e particOf» 
iarmente del MaJ^^cbuffet. 
Toma L F 
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nome di Militare, e di Forti fkaz toni cofe, che 
fino a quel giorno , non trovò fé non pemiciofc\ 
e s* oppone a qualunque fpecie di fpeiai Invano 
le perlone MegKò iflrutre cercano ili dimoilargli 
il vantaggio ile' nuovi regolamenti , poiché -egli 
noti può mai perrtiaderfi, che una ìmpofta poflfa 
riufcif li vahtaggrofa , né che fiano neceffarj a 
difenderlo uomini armati, e ritornando alla fua 
capanna vantafi cogli altri d^aver contraddetto alle 
impofizionij edem applandifconò a chi è la ca*^ 
gione della loro rovina. Altri, che compongono 
forfè la maggior parte de* membri dell' Affem*^ 
Bleaj fono uomini mòno ignoranti, ma fors* an* 
che p!ù pericolofi. Allevati alla campagna con 
idee di una libertà illimitata, ed informati ef- 
fcndo delle relazioni , che paflano fra le Potenze 
foltanto dàlie gazzétte, drfle quali fono avidiflii 
ini, giudicano à mano fai va de* pubblici affari 
anche più complicati, e divenuti politici fenza 
fludio, né maneggiò fi oftinànó fpeffo in una o« 
pinione, da cui é impofflJbiìe a fimitoverii. Gli 
uomini di fennó, e d' efperienza negli afifiri cò- 
liofcono quefti difetti della attuale lè^lilazione^, 
ma effendo pàc \6 ^ù impiegati dome Governa* 
tori ^o Conjftgìiéri j T influenza àéì quali i'eften- 
dc foltahto alla parte efecutiva <lel Gòvferrto,non 
hanno mezzo di'-potérvi rimediafre, Véro é che 
anche nel Senìità'^ il quafle fornii ;iina delle due 
Camete compèhfiértti F Affetnblea vi fonò ddle 
jperfone iftructe, e quefto in effetto è il folo ri- 
medio , che fiafi poHo af mentovato difordine 
nel nuovo (ìfterha. Dfffatb Àkuni makont^ti pa- 
carono la lanrivolocùà^ diftruggere cjuefto cor> 
pò rifpettabile per aprire la fkiYta aduna sfrenata 
jicenza. 
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Per meglio dtmoftrarc però i difetti di que» » 
fto debole Governo^ baderà narrare ciò, che 
avvenne nel Malfacbuffet la ft^te del 178^. Al* 
cuni abitanti delle più interne parti, eflfendo (lati 
obbligati a pagare enormi talTe per fupplire alle 
ipefe eforbi tanti della guerra , e degli » intereffi 
•éei debiti contratti colla , Francia, e coU'Olan* 
da, credettero d'effere ingannati dai Direttori 
delle Finanze, e dai Membri del Governo, fup» 
ponendo, che aveffero altrimenti impiegato il 
danaro del pubblico. Portaronfi quindi con /mano 
armata a Springfield^ e Worcejìer Città capitali 
delle Contee di Hampshire , e Berkshire , ed 
impedirono ai Giudici d'aprirvi i lor Tribunali» 
Dopo quelli primi tentativi, dai quali fortirono 
fehza caftigo, divennero più arditi, e numeroH, 
e non folo fi oppofero in altri luoghi. air ammir 
nitrazione della giuSizia , ma domandarono all' 
Jfffemblea Generale la riforma di varj articoli 
delle Coftituzioni • Le loro principali richiede 
erano, che il falario del Governatore fofle dimi* 
nuito, che fi abolilTe come inutile il Senato ^ che 
fi levafiero i Tribunali di Prima Iftanza , o co* 
ine ivi diconli Corti delle C auf e Comuni ^ e fi- 
nalmente, che fi faceiTe una eguale diftribuzione 
di terreno fra gli abitanti della Repubblica, e 
chf fi perdonaflero tutti i debiti infino allora 
contratti : cioè a dire in termini più chiari ^ 
che r induftriofo doveffc perdere il frutto delle 
fue fatiche per dividerlo col neghittofo, e che 
il debitore aovefle defraudare 1* onefto fuo cre- 
ditore di quel danaro, che forfè Io a)utò nelle 
fue calamità. Molti mefi, e qijafi un anno in- 
^ttì> & mantenne que(U ribellione, che poteva v 

F % % 
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avere confeguenze funefte per Io Stato , fé il 
Governo non fi foffe finalmente determinato a 
porvi rimedio, col mandarvi un Reggimento fotto 
il comando del Generale Lincoln. In una picciola 
fcaramuccia, che vi Ifu cogli Infi>rgentf, quattro 
di quefti rimafero fili campo , ed eflendofi dif* 
perii i loro compagni^ e faggtti i Capi nel Ca^ 
nadày gli altri m feguito predarono di nupyò 
obbedienza al Governo. . j 

Forzati efiendo gli Ingléfi a chiedere , e fot- 
tofcrivere il trattato di pace-, cedettero agli A^ 
mericani una delle piò belle parti d'America^ e 
di grandiifima eftenfione. Oltre le abitate Co* 
Ionie cedettero al lungo delle cofte del mare 
quella porzion di paefe, che eftendefi da Faì^ 
moutb al fiume di S. Croce ^ i podi al lungo del 
Iago Cbamplain^ la metà dei laghi Ontario ^ £•* 
r/V, Hurony SupLtfiore^ te. fino al Iago dei Bof- 
chi , da dove difcendcndo il MiJJtffipi , tutte 
ouelle parti abitate ora dai Selvaggi all'Oriente 
del fiume, infino alla Florida. Quefti porti era-r 
no tutti difefi da' Forti fabbricati dagli Ingtefi 
avanti, o nel tempo della guerra, che occupati 
efiendo dalle truppe Americane , afficuravano k 
frontiere degli Stati- Uniti. I Forti di Ticonde- 
rago^ tCrcwn^Pointy difendendo la navigazione 
del lago Cbamplain^ rendevano ficuri i confini 
fra eflì, e gli Inglefi nel Canada j^tà avrebbero 
obbligati quefti ultimi a fottomcttcrfi alle fteflc 
perquifizioni , che gli Americani foffrono a S, 
fean {a). Il Forte la Gaiette fui fiume S. Lo- 



ia) Gli equipaggi degli Americani fono efàttamcate 
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fe$9i^ poteva impeciire ]a comunicaziòiie fìra i 
laghi, e il Canada ^.t quelli ^Ofwego^ e di 
Niagata falla cofta meridionale del lago Ontaria 
tenevano ia tifpetto, e gli laglefì, e i Selvag- 
gi (^),: Se poi gli Americani aveflero penfato a 
gutdagnarfi QiK(U^altian col ^owodcfli ài queK 
le metci, cne gli Inglefi.vi portano, iarebbera 
forfè flati col tempo in c^o di di fl^*uggere, a 
ertamente almeno, di molto dtminuire il com* 
Btercio del Canada^. . -^ 

Ma cofa efli fecero? Terminata la guerra^ 
e lirmata la pace , la fola voce del popolo 
fu liberti « I (bldaci, che avevano fervito alla 
loro'difefa erano mal paguri^ ed il popolo non 
alpettava fé non il momento^ di vederli conge- 
éati per alleggerirli di^jueftafpefa, e per timore ^ 
che i fuoi difenfori divent^flero i fuoi tiranni • Que* 
ila idea crebbe al legno y che fb quafi (bfpettato 
il gran Wafbington di volerli erigere in Sovra-^ 
90, e la fua rinuncia fu con applaufo ricevuta w 
Distrutto così il nervo della Repubblica, e lii 
nafcente militar difciplina ciafcuno ritorn^^ tran- 



vifitati a S. John Forte degli Inglefi fui fiume Sor- 
rei nei Canada , e vengono loro confifcate le pelli , 
ed altri articoli di contrabbando. 

{a) La navigazione del lago Ontario effendo molto 
pericolofa i Cannot dei Selvaggine le barche piatte, 
o Batteaux fono forzati a fegnire la cofta meridio- 
nale del lago, per lo che tutte le merci importate, 
o efportate dalle parti fuperÌQri dèi laghi dovevano 
neceflammente paiiare in vicinania alle Fortezze 
degli Americani • . . : 

F3 
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qufllo dia propria cafa, come (e le ceduto 
Provincie foffcro fìtuate nel mezzo del più bur* 
rafcofo mare, e lontane da qualunque abitata par- 
te del ([lobo y e quindi ficure pei feooli a veni** 
re . Avevano gli In^lefi uù belliflimo Forte a 
Bagadus futla Baja di PeM^/rof fabbricato nel 
tempo dell' ultima guerra , che fecondo il trat- 
tato di pace doveva efler ceduto agli America- 
ni • In cbnfeguenza di ciò^ gli Ingiefì cfaiefero 
fpeflc volte, che gli Americani fpediffero truppe 
per occuparlo, ma avendone attefe in vano per 
lungo tempo partirono finalmente nel 1783 , e 
diftruflero partendo le ca/erme^ e i magazzeni « 
Queft* cfempio refe- gli Inglefipiù cauti nell' ab- 
bandonar pofti cotanto importanti , che non ve- 
sivano dagli Americani occupati , ed in vece 
di cedere i Forti della Galene , d* O/wegp , 
di Niagara j di Detroit ec, vi fi fortificarono {a)^ 
e fecero un nuovo corifidcrabile Stabilimeutù a 
Catataqui per facilitare la comunicazione fra i 
Ioni fuddetti, Cos) per indolenza, e mal intefo 
rifparmio perdettero gli Americani un si vado 
Pacfe , e debbono ora vedere fortificarfi fuUe pro- 
prie terre i loro nemici, dai qnaii erano fepa- 
rati dolile acque dando ai già ^abiliti confini. 

Ordinati così male i loro intereffi cogli In- 
glefi, meglio non agirono riguardo ai Selvaggi. 
Quefti antichi . abitatori dell' America , benché 



(«) Gli Inglefi fi appoggiarono al preteso di noa 
aver gli Americaoi efi^ito alcuni degli articoli del 
trattato di pace • 
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privi deir educazione europea^ hanno un natu*^ 
i;ale talento affai fuperior^ a ^uello^ che comu-.. 
nemente da aol loro fi attribuifce. Ben ^iverfi. 
dai popoli della Sitna-Leona^ della QoJìa SorOy, 
e d* altre Africane regioni 5^^ che fono educati nell' 
avvilimento prodotto dalla fchiavitù, i Selvaggi 
Americani coraggiofi, ed intelligenti abborrifcono 
fino il nome di fchiavi. Gli Europei dilatandofi 
fulle cofte li obbligarono a retrocedere nell* in- 
terno, e aon potendo elfi difendcrfi per la fii- 
Seriorità del numero, o della difcipiina ufarono 
una crudele vendetta, e criftruggenda or Tuna, 
or r altra famiglia de' Coloni fecero loro pagare 
a prezzo di fangue il terrena occupato «, Gli In« 
glefi furono corretti a fabbricar Fòrti, e man- 
tener guarnigioni fulle frontiere per difenderfi 
dalle loro fi:orrerie, e da principio molto lunghe, 
ed atroci guerre ebbero a (bftenere, infino a tan- 
to che i Selvaggi furono dali* efperienza con- 
vinti, che non potè vana diftruggere gli Euro- 
pei, e fi volfero in vece a ricercarne Tamicizia* 
C^Ki^inciata la guerra fra F Inghilterra ^ e le 
Cqlanie,^ non iàpevano t Se)vaggi in qual modo 
trattar dpveffcro li Americani , cioè, fé come a- 
mici, o can^ nemici; e fé fatta la pace i nuo- 
vi Repubblicani fortificati aveffera i podi delle 
froiuiere,^ fé aveflFero rifpettati i diritti di quelle 
Nazioni, e cercatane l'amicizia, avrebbero con 
eflS ftretta un^ alleanza utile, e permanente. Ma 
anche in ciò la loro condotta fu oppofta ai loro 
inter^ffi , poiché, dilatatifi nelle parti interne, 
lafciarona 0^biUrn. ai confini fenza alcun re- 
golamento i nuov^ colitvatori dei bofchi , gen- 
ite per lo p^ malv^ia « Coftgrp irritarono 

F4 
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tanto i Selvaggi col rubbare i loro Cannof^ col 
xnoleftarne le mogli , ed intruderfi nel terreno 
ad effi non ceduto ^ che bene fpeffo i Nàtivi ven- 
dicarono quefte ingiurie col mafiacro delle intera 
famiglie -(»)• 



{a) Fra le molte afarpazioni di terreno fatte ai 
Selvaggi una delle pia inique fu quella de' Geor- 
giani , che occuparono una gran parte di paefe ap- 
partenente alla Nazione dei Creeks | i quali per ria- 
verlo avevano fcorfo il continente d' America , e fat-^ 
to lega con varie Nazioni per intimare uaa guerra 
generale agli Americani. Col mezzo però di alcune 
cefTioni > che i Georgiani fecero di parte del terreno 
fi conchiufe la pace nella eftate del 17869 ma non 
ienza aver prima perduti i Coloni var} abitanti delle 
frontiere » trucidati dai Selvaggi > e T aver quedi 
fofferta la perdita di vari de' loro uccifi dalle truppe 
del Colonello CUrke^ che ne abbrucdò i Villaggi , 
e diArufle le loro poche piantagioni di grano-turco * 
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Degli abitanti dei MaflachuflTet, 
• e del loro commercio^ ed agricoltura. 

ICoftumi di quefto Popolo compoflo di uo- 
mini di diverfe nazioni non fono affatto uni« 
formi, benché in generale poco differifcano da 
quelli degli Inglefi , dai quali per la maggior parte 
difcendono gli abitanti. L' ofpitalità , egualmente 
efercitata dai cittadini di Bofton^ e dai femplici 
agricoltori di S. Georges j una certa eguaglianza 
di tratto anche fra le perfone di diverfo rango, 
che non avvilendo il povero lo fa meno fervil- 
mente dipendere dal ricco, un' avida volontà di 
conofcere gli affari altrui meno proveniente da 
vana curiofìtà, che da defiderio d'iftruirfi, una 
fortiffima inclinazione a mifcbiarfi nella politica 
amminiftrazione del Governo, e finalmente un 
viviamo amore di libertà unito a molta fer- 
mezza , e coraggio formano il* prìncipal carat- 
tere degli abitanti del Maffachujfet . Quefto vien 
mantenuto dalle idee, che i ragazzi imbevono 
fin dalle fafcie, e dalla generale applicazione ai 
leggere , e fcrivere per cui vi fono fcuole aperte 
a fpefe del pubblico in ogni Città, Borgo, e 
Villaggio. Le opinioni delle varie Sette, che già 

Sroduffero in quefto paefe non (blo gravi difcor- 
ie, ma fino guerre inteftine, e crudeli perfeqtt- 
s^oni , ora per T intiera libertà della fceJta fono 
refe innocue, e pacifiche, e dopo che ai fresai^ 
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terìani fu tolta di mano la verga di ferro, con 
cui allontanavano i (egoaci delle altre Sette , varie 
vi fi ftabilirono ^ e crebbero a difmifura dopo 
r ultima rivoluzione « Fra cjuefle però merita par« 
ticolar menzione quella dei SbakJw-Quaktrs {a) 
da poco tempo nata in America. Una donna Ir- 
lannefe ne fu T infticutrice , la qutile arrivata a 
BoJìo»j dicendo eflere la Donna eletta incominciò 
a predicare una nuava dottrina , e formò ben 
predo una quantità di profelici , che vennero 
perfeguitati dal popolo, e rapidamente fi molti* 
plicarono . E' il punto principale della loro cre« 
denza, che fi avvicina la fine del mondo im- 
merfo ne' più nefandi vizj, e che Iddio ha man« 
dato quefta donna per eflere la condotttera del 
popolo eletto. Così chiamanfi i fuoi feguaci , i 

3uali debbono predicare agli uomini la penitenza 
e* peccati commcffi . Né folo i vivi domandano 
a penitenza, ma eziandio i morti, coi quali tifi 
dicono di avere fpcffo converfazione, come an- 
che cogli angeli, e coi demoni . Pretendono di 
cflcre in iftato di rifurrezione , ed eguali agli An- 
geli , non commettendo mai alcnn peccato, men«* 
tre s* impiegano a fervire Iddio ; ma dicono , che 
fé mai (edotti dal demonio tralafciafTero i loro 
efercizj di religione morirebbero fubitamente, né 
potrebbero più riforgere, ond'effi continuamente 



(a) Il ooroe di Quaker deriva dal verbo tnglefe io 
auake tremare , ed a quefto fi aggiunfe T epiteto di 
Shakìng da to-shake fcuptere , quafi che fi voleffero 
chiamare tremanti the fi feuotom , o meglio QuacherS 
tremanti,, 
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combattono col demonio , il quale è lotKy vifibì- 
Ic. Quefti efcrcizj di religione confiftono in ri- 
dere, piangere, cantare , e falcare in circolo nello 
campagne in fìno che fiano affatto privi di for- 
ze^ ed i loro canti altro non fonò, che una 
fucceffionc di voci , e fuoni fcnza proferire ftU 
cuna parola. La violenza di^ qucRi movimenti è 
tale, che alle volte veggonU grondanti di fu- 
dorè anche nel più rigido verno , e fpeflb cado<i 
no intieramente fpofli^ti; così cì^edendo effi di 
mortificare il . corpo , e tenere Jo fpirito folle** 
vato alle cofe celefli . Effcndo uno de* principali 
punti della loro dottrina il fupporre vicina la. 
fine del mondo, non coltivano le campagne fé 
fton per cavarne una annuale fuffiflenza, e per 
]a fleffa ragione non approvano V ammogliarfi . 
L* inftitutricc di quefta nuova Setta mori or fonò 
due anni, per .quanto dicefi, per le confeguenzc 
d' una quafi continua ubbriacchezza,, dal che (\ 
può argomentare, ch'ella foffe debitrice alla Birr 
ra, ed al Rum delle eftafi, nelle quali fi diceva 
afTorta , e dei punti principali d^lla fua fingo-f 
lare dottrina. Erano i Sbaking-^Quaken affai nur 
merofi non fblo in queflo Stato, ma anche ia 
quelli del Fermom^t Nuova- ITork^ ora però, cef- 
Kito effendo il fanatifmo col ceffate della p'erfe- 
cuzione , a pochi fi riducono , e quefli trovanfi 
vicino a Faìmoutb^ ed a Lancajiet [a)^ 



(a) Un Signore di Nevu-Tork viaggiando nelle pia 
rimote parti di quello Stato perdette la (Irada , fi 
dopo aver errato per vari^ ore nei bofchi fu 
forprefo dalla notte, ed avvioifi verfo una pic€Ìola.> 
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Hinno i Maffacj^ffeteft per Io pia mia 
bella Aatura , e non differifcono dagli Ingtefi fé 
non in quanto fono meno robufti ^ invecchiando 
pili predo. Schiecfi nel loro modo di trattare 
moftranfi affabili j e cortefi , e non abufàno tanto 
de' liquori forti , come gli abitanti del Sud . Le 
donne pure fono generalmente di belle, e gentili 
fattezze, e di colorito fano, e vivace, ma la 
loro bellezza non è durevole per molti anni 
come in Europa , e per lo più hanno cattivi 
denti , e pochi capegli • Prima d' efiere maritate 



e miferabile capanna , che era la fola abitazione in 
que' contorni • Entrato nella medefima rimafe non 
poco forpefo nel veder ivi congregate moltiffime per- 
ione d' ambi i feiTii che Io ricevettero cortefemente » 
e lo fecero federe preflb al fuoco. Non erano paf- 
fati Te non pochi minuti da che erafi feduto, quando 
uno degli alianti incominciò a cantare , e in feguito 
gli unì dopo gli altri lo accompagnarono col canto , 
ed alxatifi da federe cominciarono a danzare in cir- 
colo intorno alla camera. Allora, ma troppo tardi 
s'avvide eflere luì alloggiato nel tempio dove il pò* 
polo eletto efercitava i fuoi riti . Tutta la notte fi 
pafsb in fimili cerimonie » ed allo fpuntar dell'aurora 
eeflati il ballo, ed il canto domandarono al fore- 
fiicre cofa gli fembrava della loro religione .. Il fo- 
reiliere, che dopo ;rvere fpefa una giornata a cam- 
minare nei bofchi non aveva mai potuto chiuder oo- 
chio in tutta la notte , con aria mifia di fdegno , e 
dMronia loro rifpofe : ,, Non (àprei decidere cari ami- 
,,ci, fé la voilra religione fia buona ;ma vi afllcnro 
,,in verità, che il vofiro modo di pregar Dio è fenza 
.yydttbbip il più faticofo di tutti V^ 
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ornano i paflatempi ^ fenza pregiadizio pèr6 dell^ 
loro occupazioni domeniche , Delle quali moItifT 
fimo s' affaticano . Si divertono anche colla mu* 
fica, e colla lettura, ed banno una naturale vi- 
vacità, e fchietrezza nonajterata dai raflinat^enti 
della galanteria • Si maritano fra i quindici, e 
diciotto anni, ed allora laTciano ogni forta di di- 
vertimento, e non fi occupano più d'altro fé non 
d^li affari .domeilici, formando cosi la felicità 
delle famiglie coli' educazione, che effe. danno ai 
loro figliuoli , e coir attaccamento al marito , a 
cui fetbanot la più efatta fedékà, che non di rado 
jnon è tanti^ fcrupolofameiìte corrifpofta . I dip 
vertimenti del verno fono 1q corfc in campagna 
idolle^ slitte, ed il ballo, che amano t$njto, che 
nm lo abbandonano Te non iiella vecchiaia. Nella 
Aate vi foftituifcono ih pa0eggio , la pefca , le 
gite a cavallo , e finalmente le partite di Te su 
dopo pratfóo ;^ che fpmigliano alle noftr6 coi^ 
verfazioni . -, 

Gii abitanti di quefto Stato calcolavanfi a 
quattrocento mille nel tempo dell'ultima gilerra^ 
ma qucfio numero dee effer molto accrefciuto da- 
gli emigranti venuti dall' Europa , e dal rapidp 
aumento ctella popolazione. I primi, e più con^ 
fiderabili S-fahil$men$i trovanfi al lungo delle code 
del mare, o fulle rive -df^ fiumi , mentre in tali 
fituazioni è più facile il trafporto dei generi , e 
più vantaggiofo il commercio. A più di cento 
miglia dal mare fono abitate e coltivate le rive 
del Kennebekj moltiffime ricche Piantagioni^ 
e villaggi trovanfi fii quelle del ConneSicut , e4 
^1 fenobfcot quantunaue vicino ai confini, co^ 
tnincia a cpniar molti .abitanti ^ e dar adito alb 
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coltivazione .11 priitio commercio del Maffa^ 
tbuffet fu il Baccalare/ La coftruztone de'vafcelll 
ncceflarj al trafporco dì quedo genere induffe gli 
abitanti a ricercare gli alberi più adattati a tal 
ufo ) ed allora fi fcoperfero gli altiffimi Pini , e 
le enórmi Qiierce, che impiegaronfi in parte nel 
fabbricare le nati, t \kì parte iì mandarono aU 
trove come legnami da coflruzione. Qucflo for^ 
m^ un fecondo importatile ramo di efportazione ^ 
che andò però dimrnuendo , ed aWhe ffnl neV 
pacfi più popolati dove préfto fi- diftruffero i 
i)ofchi . Una tal diftruzione lafciando il terreno 
liberby ed aperto moiri applicaronfi a t estivarlo, 
ed ébbcfi cosi una terza forgeme di ricchetee. 

Lxì (lato deir agricoltura in quefla parte di 
inondo, ove gli abitanti fono pochi, e vaftiffimi 
Teflenfione del terreno, non è, né può effere e- 
guale a quello delle popolate regioni d' Europa • 
I primi abitatori effendo in generale affai povtri, 
e quindi obbligati a procurarfi fenza ritardo là 
fuffift-enza dal terreno, che prendevano a coltiva- 
re ♦ dovettero pcnfare al tnezzo più facile di per- 
venirvi • Le vacche, e gli altri animali domeftici, 
che moltiplicano facilmente, e fbrnifcono il fag- 
lio, e foflanziofo vitto di latte, e di carni fu» 
ronò ie prime ^ure dei nlioVi agricoltori, i quali 
fagliando i bofchi facilmente li convertivano nei 
pafcdi neceffar) al foftentamento dei loro beftia*» 
ini. Pocbiffimo grano-turco, e poca fegate femi- 
navatfó in una porzion di terreno per formarne 
del patte ^ lafciando il refto in balfa della natura. 
Crefciuta però di mano in maho la popolazione, 
e fonda^efi delle Città affai grandi come Bùjfon^ 
NevoUiàìry^Fm y Sdiem ec«, (i pensò a migliorare 



M AS.S A GH USSET. yj 

U coltivaaiòne . Piantarono inficiti alberi di Meli 
per avere il Sidro, fi feminarono altre forta di 
grani, fi. accrebbero i cam^)! di granoturco, e 
di fegale, e fi cangiò Tafpetto di una (lerile for 
refta in. Quello di fruttifere, e Verdeggianti cam^ 
pagnt » I Ciliegi, i Prugni , e gli altri alberi df 
frutto comuni in Europa molti plicaronfi ne' giarr 
dini , ove eziandio fi tecera vegetare i noftri mi- 

Sliori erbaggi , e legumi . Quello ifu il progreflb 
eir agricottura nelle parti più popolate deU^ 
Stato , non già nelle efiremità più lontane dal 
mare, e da.gcoffi fiuAii , dove moltiffimo paefe 
è ancora coperto dai bofchi, e p^hi grani ricar 
vanfi dalle terre dibofcate. 

La q|ialità del terreno pello Stato del HfJs/r 
féchujfet non è generalmente molto buono, ed 
in particolare prefTo le cofie del mare, e fulle 
rive de* fiumi può dirfi nulla più di mediocre. 
Nelle parti intèrne però , e fingoUrmentc non 
lungi dal fiume ConneSicut la terra è fertile , e 
produce quantità di grano. I prati, che farlo af- 
fai abbondanti al lungo della fpiaggia, e fulla 
flrada da Bt^&n a Ftrtfmoutb fono molte volte 
feminati a trifoglio {a) , ed altre fpecie d' erbe 
da foràggio, che crefconvi a ghinde altezza, ma 
taglianfi una fol volta air anno nel me(è di Lu^ 
glio . Spefib però fono infeftati dal Ranuncoli 
acre (^) e da una forte di picciolo Girafole bian- 
co (r) il primo de' quali è malfano pei beftiaoii 



(*) TftfóVitim "prattnft . Lio. ' 
-i6) RatHiÈcuìus a€rss • Lia* 
(#) Chryfanthemum LcucMnthtmum . Lio. 
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quando non fia difeceato, e il fecondo fa perire 
tutte le altre erbe migliori . li frumento fi coltiva 
folta (Ito al lungo del fiume ConneBicut^tà^Welli 
a Pembfcot nel Maffacbujfet orientale ^tà è di due 
forti, uno che fi femina come da noi nell'autunno^ 
e Taltro in primavera detto in Lombardia maf7^9lè 
ed in Tofcana grano-duro • La fegale crcfcc con ab- 
bondanza in tutti i terreni , e fi mifchia col grano^ 
turco per farne del pane* Quello fecondo forma 
la principal fuffifiehza degli abitanti delle campa* 
gne, e ve ne fono a frutto roffo, giallo , e bian- 
caftrp, ed una varietà, che crcfcc a Fenobfc9t^ 
che ha il fuf^o baffo, e la pannocchia affai pie- 
ciola . I pomi di terra ( Fotatoes ) a fior bians* 
co, e bleu, l'orzo, l'avena , il lino, ed il ca- 
nape fono in gran copia coltivati , e principal- 
mente l'ukimo facendofene grande confumo per 
le corde delle navi • 

Neir Ifola poi di Nantuket fituata ali* Oriente 
di quella di Matthas^^ineyatd cvvi grande com- 
mercio d' olio di Balena annualmente partendo 
da quel porto molte navi, che vanno a fame la 
pefca • Gli abitanti di quella Ifoletta d' altronde 
poco fruttifera fuflìftono quafi tatti per mezzo di 
qucfto genere d' efportàzione , e fra cffi vi fono 
varie famiglie di Quacberi . Curiofa affatto è 
r origine, che i Selvaggi abitanti di que* con- 
torni davano all' Ifola di Nantuket^ e colla nar- 
razione di effa terminerò queft' articolo . Alla 
eftreniità Orientale dell' Ifola di Martha^-Vine^ 
yard evvi una collina comporta di terra di varj 
colori , diftinta fotto il nome di Guy^beadé Sulla 
fommità di quella fi ffiorgc una grande cavità, 

che 
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che ha 1* apparenza cfel cratere cl*un antico Vul* 
cano, eflendovi «ncora dei f<;gni evidenti dell' ora 
eftinto fuoco é>tterran^..I Selvaggi dicevano ,che 
prima deir arrivo degli Europei vi risedeva una 
certa Deità da effi chiamata Manfbop , la quale 
foleva paiTeggiare fu gii fcoglj^ < difcendere infino 
al mare , dove prendeva una Balena, e la por^ 
tava^ feco faéertdola atroftiri? fai .carboni del fud* 
detto Vulcano, ed invitando fpeflb i Selvaggi a 
definare feco lei » ovvero Jafciando loro gli a* 
vanzi del fuo pranzo. I Selvaggi per moftrare 
la loro gratitudine alla Dea gli offrirono tutto il 
raccolto di tabacco , che face vafi nell' Ifola , il 
quale fu appena fufficiente ar riempiere la fua 
pippa , Si mife quindi a fumare , e confumato tutto 
il tabacco gettò nel mare le ceneri , le quali die* 
dero principio all'JioM di Nantuh$é 
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DELLO STATO 
DELLA NUOVA HAMPSHIRE. 



Viaggio (U Portfjmputh. 0i confini 
del paefe di Vermont* 

POftfmouth Capitale dello Stato delh Nuova 
Hampshire fu fondata dai Coloni del Maf- 
facbujfet nel irfip, ed è fituata a 71** ii* 
di longitudine da Londra, e a 4^^ 4' di latitu- 
dine. Al piede di effa (corre il Piskafaqua Rumo 
maeftofo, navigabile pei più groffi vafcelli, e 
che alla diflanza di tre miglia dalia Città sbocca 
nel mare. Contiene da quattro in cinque mille 
abitanti, e le cafe, non già dipinte come quelle 
di Bojionj fono generalmente di legno, come 
anche i pubblici edifizj, che confiftono in cinque 
chiefe {a)j la Ca/a dello Stato ^ e la fala dei 

(tf) Di qaede , due fona- Presitterìane , nna ^nglU 
eanay una de* Mefodìjii ^ ed una de^li Univer/aitfti * 
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halli pubblici • TiMuofe fono le (Iràde , e noti 
felciace, eccettuata quella fola, che fcorre lungo 
la riva del Sume • II commercio principale è 
quello dei legnami da coftruzione per le navi, 
le quali fono molto (limate, fé non per la du-^ 
rata, Almeno pet la loro leggerezza, e facilità 
nel veleggiare i e per eflere poco coftofe . Que* 
fio commercio, che in prima fioriva, decadette 
moltiffimo nel c^mpo della guerra , di modo che 
di cento quaranta e più basimenti , che vi erano 
Impiegati (a)j fi riduftcro nel I775, quando cefsò 
i) commercio colf Inghilterra , a fole 700 tonnel* 
late* di carico fra tutte lei^ navi dipendenti d;^ 
quel porto. Egli è vero, che d*indi in poi di 
jDuovo fi accrebbe, e che nel 17S5 contavanfi. 
già trentadue navi della portau io tutto di 
3700 tonnellate* . 

Quindici miglia air Oveft di PartfmoutB^ 
troVafi Dover a(ntico , ma poco confiderevole 
villaggio. la vi fui il giorno 4 Luglio 1785 
rimoau^nda it fiume Piskoìafmf^ e dopo il ó» 
AeÀó fuUa etti fponda è fituàto%Xc rive del P/>* 
Jka^aqu^ fonpt tholto alte, |fl alcune parti colti- 
Vate^ ma per la più coperte d' alberi di Pino 



(tf) Nota delle, iik vi partite da Pottfmouth negli 
ahni fe^oenti f / ' 

(lei 1764 navi''iT$o : VUiujép isati 18$ 
''^76% ÌS9 .^ >77^ 14* 

^ 17^5 , igtf : 1771 i?^ 

"1767 x8o 1771 IJ5 

1768 170 

Dal 1772 ai 10 Settembre 1775 à* impiegò circa il 
medffimo nameio di basimenti «;- ^ > 

G% 
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biqnco, e di Pezzo Sprute^ che vedonfi forgcrc' 
fra gli fcoglj. Di tratto in gratto fi paffano Aé' 
piccioli feni , e le foci di var^ fiamiceHi , cHe al 
Fiskataqua fi unifcono, filile tòrttfofe fpondc de' 
qaali i bofchi fodò di tanto in tanto interrotti à^L 
coltivate campagne. Dopo varie tniglia di caiii-< 
mino fi fcuopre una belHffima collina di .figura^ 
conica, e riveftita di foltiflìmi alberi di Pini), 
intorno alla quale fi gira per cniVare nel pi(*ciol 
fiumfe Cokeh. E^ quefto niolto più fcarfo d'ac- 
que del Phkafaqutf^ e va hftringéndofi fini^ a 
Dover ^ ove la nafvigàzione è impedita da gro(& 
fcoglj. Difcetìdono'fra quefti le acque ^ e vi fiar- 
mano una bella cafcata di circa go piedi, preflb 
cui evvi uti mulino a fega, che ferve a preparare i 
kgnami |pet la cfoftruzione delle navi. L'acqua del 
fiume è (alfa fino a tre miglia di difianza da Oo'^ 
éèr^tà eflcndo molto fcaffa nella bafla marea fi 
afpetta il riflufib per; lanciare all'acqua i badi-' 
menti fenz' alberi, e fenza zavorra, che in tal 
moHo difcendono nel Fiskataqua ^ Icontortri A 
Dover fono ben coltivati , ed il villaggio è^po^^ 
Ab'ftl di un'altura hi vicinanza d'un colle, dalla^ 
cui cima fi fcuopre -lui immen^ trattò 41 paefey 
e fi vedono le montagne dette White-bilh fituate 
a arca novanta miglia al Nof d • *In qucHc pàfti 
rinvenni alqu^i ii^tti,) ira i quali, ^leriti^'pw'^i- 
coìar menzione una certa fpecie diC/sfr^^^fdì cofpi: 
fofco, còglLaftuceiòfi^àaci pel lungo dav&i fVifoic4i 
punti dorati. H'Si^'. Fabricius'ftx il primo a par- 
larne , e gli die^e il nome di Cara bus caUdus{a) . 






ia) Syflema Entonwio^^ p^g. ^37^ 
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La tnaniqa degli ii Agofto paffiù a Green^ 
ìandy ffratJkaìn^^ ExeftTy facendo una (Irada 
bellHfima in mezzo ad un pacfe ben coltivato* 
Exener è pofto fu d' una collina^ al cui piede 
icorre un fiumicello, che sbocca nella Ba)a dello 
Ae0b nome. Fu quefta una delle più importanti 
piazze dellal^ Nuova-Hampshire nel tempo della 
guerra 9 eflbndofi ivi trafportato* T archivio pub- 
blico pét* tini»>rey che non cadeflein mano oegli 
Inglefi > e; tuttavia vi fi raduna V Ajfembiea Gì'- 
merale- dello Stato.. Quefto Borga fìtuato quindici 
miglia al Sud-Oveft di Fortfinoutb è la capitale 
della Contea ày R^kingbam^tà era altre volte 
uno de' principali pel trafficone pella corruzione 
delle navi. Da Exeter fui ad Eppi^g- , e il d) 
feguence continuai il viaggio ver^ Nottingham ^ 
paflato il quale vedonfi alla finiftra alcune mon« 
ragne, che fi diriggono dal Sud-Oveft al Nord- 
£ft^ e furono chiamate Pettukavay dai Selvag- 
gi « Di là attraveifando Deerficld , Alhns-^tow4ì^ 
e Pembtohj e . paflato il fiume ài Merrimad 
giunfi filila fera^ a Concorda o PenniAook fituata 
filila oppòfta (fonda del fiume. M'avvenne quel 
giorno di vedere benché alla sfiiggita nei bofchi 
vicini alla ftrada due ferpenti di mediocre lun- 
ghewa. Una di qucfti pendeva dai rami d' un 
p^icciolo arbofceÙo , té era dt un belliffimo co- 
lor verde, onde appena potcvafi difiinguere 
dalle foglie {a). Quelle ferpi fono aflai comuni 
nei bofchi, di modo che fé foffero velenofe fa- 
rebbe difficile il poterle evitare. Fortunatamente 



(a) An CoMn vmdìJftmMs.? ìjmu 
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mr^ fono affatco innocenti, e s^ ammazzano con 
ibmma facilifà . V altra fpccie era biancaOm 
fparfa di macchie di color bruno, e quefta chìa* 
jhafi in America Serpe del Ufte^ perchè dicefi 
the fi attacchi alte poppe delle Vacche, quando 
Hanno pafcolando nei prati; anche «juefta non è 
teienofa {a). 

Concord { fui fiume Merrimàck a quaranta 
miglia dalla fece ) ha circa un niigtio ib lunghez* 
za, e le cafe pofte d' ambe le parti dell' unica 
foa ftrada fono molto difta'nti fra loro. Il terreno 
all'intorno è fertile, e ben coltivato, (bnovi molti 
pomeci , e vi fi alimenta graà numero di beftia* 
Ikii, e di cavalK. La mielior qualità di terreno 
yì (i vende a 4^ pezze di Spagini Y acre^ e % 
a 4 pezze la più interiore (i») • La maggior parte è 
méflfa a prato, e poco frumento vi' fi kmina, 
ma molta fegale , e grano«turco . II frumento 
fende circa 4 Bttsbeh (r), ogiti acre^ ed ogni 
Btfsèef fi vende d* ordinario una pezza di Spa- 
gna. Il valore di un cavallo è di circa 40 pezze, 
e di fA a 15 quello éi una Vacca . Trovafi 0;i- 
eord abbaftanza lontano dal mare per effer ficuro 
dalle invafìoni, e fituato effendo quafi nel cen- 
tro della Nuova-Hampstire^ fi crede da molti 
il più adattato per divenire col tempo la Canitale, 

partendo dà àoncord fi gode la viltà del 
Merrimack^ al lungo delle cui rive è praticata la 



(a) An ColubiT annuUtusì Lio. 
{b) Vedali in fine la tavola delle mifare. 
U) Bufhel mifura , che corrifponde a circa dae 
ilaja milanefi. 
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fkada , e dopo omcco miglia vedefi un^ ifotetta eo^ 

5 erta d^ alberi nel mezzo del fiuitiie, che divi« 
endofi' in due canali interrotti da* fcoglj vi for- 
ma varie caGìatè dette con nome felvaggio Isle» 
è00kéfif • La caduta d' Jtmmaskig ad otto mi« 
glia daHe precedenti è molto più bella, efTendo 
la fua totale altezza di jo piedi , benché cadendo 
Ir* acqua a varie riprcfe fra fcoglk) , e fcoglio 
(èmbri alla vifta' mmore. La ftrada. da Concori 
ad Ammaskig è beiliffima, e per Io contrario 
molto cattiva quella da AmmasHig ad Amberft 
villaggio affai grande pollo fu di una collina ^ 
e fornito di una piazza circondata all' intorno 
d'abitazioni» Ne* villaggi di Wihon^ e di Tém^ 
ptt^ come eziandio tutt' ài lungo della flrada di 
Porfmoutb^ fpefTo s'iAcontra il talco, che trovafi 
in una pietra calcare di color bianco fparfa di 
Criftalli di Spato ^ Quello talco è per lo piò in 
piccioli pezzi, fé fi eccettui quello, che fi rin« 
viene in vicinanza ai due mentovati villaggi ( il 
quale potrebbe forfè gareggiare eoa quello di 
Ruffia), e vi fi póne in vece dei vetri alle fi- 
neftre,'al ^al ufo fi fpediva anche altrove nel 
tempo della guerra • Lafciato Wihon , e paf« 
fato il picciol monte di t€t9TsboTough entrai in 
una ben coltivata valle, da dove all'Oveft fi 
fcorgono le montagne di Mttiainotk • Incohtranfi 
fu quella illrada molti pomeri , ed it paelc fem- 
bra ben iEibita]to , quantunque fia a circa loo 
miglia dal mare • Le eafe de' coltivatori fono 
più vafte, che nel Maffacbu^et otientaU^ ed i 
più ricchi fra quelli mantengono molto beltiame* 
La mattina dei i^ &lu te montagne di Me^ 
nadnocky lanciando la piÀ^aka punta verib il 
G4 
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Nord 9 e giund dopo otto miglia di faticelo caap* 
mino al (ito più elevato della :ilrada d'onde fi 
domina la variata vifta delle montagne , e di. 
una beVa, ed ellefa pianura. Ivi è fituato Du^ 
ilimo villaggio compofto di poche cafe formate 
con tronchi d' alberi ^ ed ajbitaco da poveri coItiva<» 
tori « Scendendo quindi dall'altra parte dei monti 
incontrai due l^lietti di £3rma q^^fi regolare ^ 
intorno ai quali vi fono alcune pp^nf abitazioni » 
ed actraverfai il Coqfe^braok piccolo ramo dei 
Kotua-kooAj fiumicello, che difcQnde ^a mezzp 
9g]i fcogl;, e forma delle picciole cafcace.I monti 
4i Menadnock fono coperti di alberi belliffimi^ 
e principalmente di Pini bianchi , d'Abeti Hem* 
lacky Ai Pezzi Sprucf^ di Faggi , di, BetuU^ 
d' Alni , e d' Aceri , ed il terreno è ingombrato 
da varie fpecie di Rovi, fra i quali fi diftin-» 
guono il Rovo comune {a)^ ed il Lampone (^) 
allora tutto carico di frutti maiuiì • Un miglio al 
di là di MalboTougb terminano le montagne^e lai 
ilrada è piana inSno zKeen villaggio affai grande 
colte cafe di legnò diftribuite in linea al lungo dell;^ 
ilrada, e fituato fra le colline in una ideila pianu-» 
ra y ne' contorni di cui fi raccoglie molto frumeni;o % 
Da otto in dieci miglia al Nord«Ove(l di 
Keeu. trovafi W^lpdle al piede delle montagne » 
che dividono i due fiumi Cosmeéiscuf y' e Mem\ 
mack. E^ qu^ft9 yp Villaggio affai ,ei^efo .^ Vi fi 
allevano le api»,, e ,cqI mele ni^ifto, con ai:qua;iì 
compone una guftofà, e rinirffc9nre.4]^\fj(ndarji cb^ 



(il) Kubus frutUofits,^ lÀvu Varkfds^ 
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fi ufa principalmente nei più caldi giorni dellt 
ftate. Profegucndo il viaggio-, giunfi alle fponde 
del ConneQicut là dove qitefto fiume riftretto 
fra alte ripe, precipitando frammezzo a groffiffi- 
mi fcoglj form» una bella , e maeftof^ caduta {a). 
Su quefta (T coHnifle pochi anni fono un ponte 
di legno inventato^ e. Imi efeguito da un fale- 
gname di quel paefe, colla fpefa di 800 lire di 
quella moneta per facilitar^ la comunicazione coi 
paefe di Vetmqnt^ che è dall' oppofta ripa. La 
ilrada fcorre lungo il fiume in mezzo ad una fer- 
filiffima valle tutta fparfa di campi, e terminata 
all'Oriente da altiffime colline coperte di Pini. 
Cbarìe/ìùwn è un Borgo affai grande fituato 
in riva al Contpe^ìscufj ed era altre volte uno 
de' Villaggi, fabbricati dagli Inglefi per difender le 
frontiere contro i Selvaggi . Effendo il quarto 
9I lungo delle rive del fiume fu diflinto fotto il 
nome di Num.^ 4* , od altrimenti di Forfè S^e-^ 
fano per ^ffere ivi .flato coftrutto un forte di tal 
nome ora caduto in Rovina . Le cafe non fono 
regolari, ma alcune di efle, hanno bella apparen« 
2a, js le flrade qrnate di belli fli mi alberi di Tor 
famsé^a , offia Pioppo balsamifero (^) , e di 
Noci cenerine, o Bufternufs (e). Siccome però 
il Villaggio è fabbricato in filo baffo, e circon« 
4atQ da monti, il. cielo neU'Agoftó ordinariameiite 
è nebbiofo fino^allci ; otto dejla, mattina,, i paflaggi 
dal fereno alla pioggia fono frequenti,» e rapidif- 
finii, e molto violenti i temporali v: 

g— — ^1 III i i i t ii . .1 I I 11 1 Il I mmmmmmmammmm , 
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] Statù antico ,' ed attuale della 

Naova-'Hampshire • 

I' Primi SuMimemi' in qucfto Pàéfe comincia^ 
rono neir artno ii$29, da un certo tVeàfvfgéf^ 
ir auale con altri Coloni del Maff^acbttffet com* 
però dai Selvaggi una pon^iòn di' tenutilo fituata 
al hingo del fiume Piskataifua obbligatidofi a ri* 
conofccrc la giurifdfzionc del Maffacbùffef ^ e vi 
fond^ Pertfmfmtbjt, Dover. Nello fteffo anno il 
CÌa(>»tano Mafòn ottenne dal Re Carlo I. il 
pàéfe rirtchiufo dai fiumi Piskataqìia^' t Mevri^ 
macky ove drtv^va fnrmarfi una nUova Colonia 
col nome di Nmva-Hamptbire. Giunto in Ame- 
rica trovò egli p^rte del terréno a lui conceffo 
già occupato da Vt^eeMgjhi òftdè inacquerò grandi 
conteflasioni fra cffo , e gli aitanti del Majfa^ 
cbnfftt^ le quali non finirono fVa quefti, e gli 
eredi del Mafrn fé noti nel t6j^ 9 quando fattaft 
dal Re la feparasfìò^e delfà ^óvittcia della Nuova^ 
Hampshire^ venne crtofermato àgji ^redi del Ma^ 
Jon il poffeflb dtfì fuo territorio. Dopo tal tempo 
altro ti(>tì tro^iaftfb, che meriti attenzione nella 
itoria di quèfta Pròvittcia , fé non che effcndo 
ftata pofcia ricomperata dalla Corona ^ vi fi fta^^ 
b il ài un a pArticolar forma di Governo^ k qttftk 
fufliltette fino airultima rivoluzipoA» Allora fi pub- 
blicarono le nuove Cf^fìieua^ionf ^ cfaé «fi mi&ro 
in pratica nel 1784, av^oavutt^ dai principio 
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delta guerra fino a tal «empo un Govemo interi*» 
naie. Quefte nuove leg^i non differifcono molto 
da quelle del Majfatbkjftt ^ ed il ¥^fef€ Leghkfm 
$$vo rifiede anche qui nel Senata^ e nella Camera 
dé'Rapprtftntamiy che unitamente formaho T-^ 
femblea Generale. 11 Senati è di dodici pcrfoné 
annualmente elette dal popolo alla pluralità de* 
voti 9 e rlconofciute àzìYAjfemblea Generate il 
primo mercoledì di Giugno. La Camera de^Rap* 
prefentanti è compofta dai delegati delle Città ^ 
e Villaggi, che hanno almeno cento cinquanta 
abitanti (oggetti alle taffe, richiedendofi trecento 
abitanti di più dei cento cinquanta per aver due 
delegati 9 in vece di duecento fettantacinque come 
nel Majfaciujfet . Un Prèfidente^ e cinque Ctfif# 
ftglieri (celti ogni anno, due fra i Senatori ^ e tré 
fra i Rapprefentanti nella prima feflione della 
Ajfemblea Generale , fono i Capi del Patere E fé* 
cutivoy ed il P re fidente ha le fteflc facolrà , è 

Srivilegj , che appartengono^ al Gm)ematore nel 
dajfac buffet . I Delegati al Congreffo fono (celti 
neir intervallo da Giugno a Settembre, e poflbno 
effere in ogni tempo richiamati. 

Eftendéfi la Nuova-Hampfbke da 41** 50* 
a 45* di latitudine e da 70° 35' a yz 30' di 
longitudine da Londra, avendo cdnto cinquanta 
miglia dal Sud al Nord, e cento quaranta in circa 
dall* Eft air Oveft ; fi divide in cinque Contee , 

diftretti che hanno i nomi di Rpckingèam , 
Strafford^ Hiltsborougé j Chefcbìre^ e Graffton,. 

1 fuoi confini fono il Canada a Settentrione^ 
parte del Maffac buffet al mezzogiorno, il Maf- 
fac buffet orientate y e T Oceano ali* Oriente^ ed 
all' Occidente il paefe di Fcrmonty da cui à ft- 



IO» . : CAPO 1 1 L 

panca per mezÉo del fiume Comte8icut. Le coffe 
del mare fi efteòdono , fole diciocco miglia d^ 
S^tttb'Hamptofk inficio z P$t$fmoutb ^ che è il 
iblo porco di qualche .'con^ldera^ione• L'inceraq 
del paefe è aflai moncuofo, eflendovi al Nord- 
Eft le moncagne dccte W^A/V^i^/V^x (^), quelle di 
Menadnock^ è Noftkfieid a poca diftanza dai 
Connf8icu$j olcre ai mosti di Peffukaway y ed 
filtri di minor, altezza * I fiumi principali fono: il 
Conneiiicut y che ha la fua origme a 45^" di lati* 
cadine, divide la Nuova^Hampsbire dal Permont^ 
€ paflando nel mezzo agli Scaci del Majfticbufftt y 
« di quello a cui egli dà il nome, pcrdefi nell' * 
Oceano: il Merrimack^ che prende principio dai 
due laghi Vinnipiffiokee e Kafumpf a 44* di 
latitudine, e gettaO nel mare a Newbury-PofP i 
nel Majfachujfi't'^ e finalmente il Piskataqua che 
)ia un corfu più breve, ma allargafi molto verfo 
la foce. E' da offervarfi, che cucci quefti fiumi, 
come pure a Ieri più piccioli hanno la lor dire- 
zione aal Nord al Sud, e che la navigazione è 



(il) Le moncagne détte IVithe-hillsy o Montagne 
Bi^mhe furono vifitat« nel 1784 da vari membri 
deir Accademia di Boflon per determinarne rattez- 
za, ed efamìnarne le produzióni, fra i ^uali /erano 
il Sig, Cuthr per la Botanica, il Sìg, King per TOr- 
nitologia , e Storia degli altri animali , e il Sig. Belk^ 
nap per la Geografìa « Avevano eflfi due Barometri, 
de' quadranti , ed altri idromenti neceflar) , ma dopo 
un luogo , e difadrofo viaggio fi fermarono foli due 
giorni fuUe montagne fenza poter fare oflCervaiione 
alcuna per la concincM pioggia , e per la perdita de' 
Barometri, che fi ruppero nel viaggio « 
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éà ptt tutta interrótta éa frequenti 9* e rapide 
cafc^te . ^ . , ' ' 

Il clima non difFerifcé da quello jdel Ma/r 
fachujfet ^ benthè il freddo nella capitale fia più 
rigido di quello di Bofion^ e la neve s'alzi fino: 
a fei piedi . Giònonoftante il fiume Piskataquu 
non gela mai , il che' forfè deefi attribuire alla 
forza 9, ^ rapidità della' marea . Il caldo non è 
tanto forte come a BoftWy effcndo temperato dki 
freddo vento di Nord'Eft, che quando predomini 
nei mefi tì'Agofto , e / 'S«temorc impedifcc al 
grano- turco deUa fpecie comune^ e più grofla d» 
giungervi a maturità. L aria però è generalmente 
fana in tutto lo Stato^ e gli abitanti fan fede 
colla lór robuìftezza della braigna influenza dei 
clima. ^ . . ) 

Secondo la nota pubblicata dal Cowgrtffa al* 
cuni anni fono ^ gli abitanti dt quefto paefe am^ 
montano a cento cinquanta milk • Gli Stabili^ 
menti più confiderabili tfovanfi al lungo delle 
cotte del mare, ove il terréno i^ più fertile, ed 
il commercio più attiva, eflendo le parti fcttcn* 
trionati tnòlìfuoiè , e generalmente poco fruttifere^ 
Il commercio quafì tutto còncentrafi in Pùrtfmoutiri 
e confifle nella corruzione delle navi, legnami*^ 
alberi di navjs, ceneri clavellatìe^ Baccalare, ca^ 
valli, e vacche ;f ma quetto cofimmercio è ora , corno 
altrove oAèrvai^ molto diminuito. L'agricoltura, 
che prìnctpatmehte (iorifcèt^tn vicinanza ai fiumi 
di merrsmuck^t ài ConneSicttr { \t cui rive fon 
c^^v^vc Àz^Ufper^KooT feio ai confini col lyiajk 
/a€ÌuJfeA yformicc in abbondanza frumento^ fé-* 
gale, e. gi^oo-tnrco , pro^iizioni però che diffi^ 
cilmentc poQbnotrafportfiàrfi altrove ^ a mcmvò 
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éeir interrotta nttvtgazbne .dei fiumt^ ed H tne^ 
todo di coltivar le terre, fimile a quello del Maf-- 
fachujftt^ fofFre i medefimi incottveaienti a ino« 
tivo della fcarfa popolazione • Le fcieiize non 
fono molto coltivate per mancanza di, cafe d'in« 
ftituzione, onde i più beoeftanti mandano i loro 
figli nel collegio m Cambridge nel Maffacbuf^ 
ftt. Evvi, egli è vero, un collegio anche a 
Dattmmtb ^^^o il fiume ConntBicitt , ma o\^ 
trercbè quefto fp iftituito per V educazione de* 
Selvaggi, le fue readite fono troppo piocrioley 
e la (uà fituaziooe troppo incommoda^ c.diftanto 
per thantenervi i Precettori, ed alloggiarvi gli 
Studenti • 

l^a libertà, in materia di Religione i gran*^ 
diffima nella Nuova-tìampsbire , e le Cofihu-^ 
^oni^ come nel Majfacbuffet ^ la riguardano co- 
me la bafe della pubblica ficurezza. Non oftànte 
per uà refto d'odio contro ai Cattolici è proibita 
l'eleggere per Senaport^ o Prefidenfe, 9ik\xno j che 
non ftà: di ReHgion Proteftantey abbenchè quefta 
Legge (la contradditoria ad uno degli articoU 
delle Cofti$u7:hnf^ ove fi fiflfa per maffima , che 
pon i^i debba efiere diftinzione di alcuna fona* 
fra le varie Religioni flabiliie , o 4a ftabilirfi 
ncUo Stato » Fra ie molte Sette la più recente fi 
è quella detta degli Uukverfalifliy i quali hanno 
una Cbiefa in. Fortfmoufb . lì pctncipto fonda-s 
mentale della loro credenza è che tutti gli uo*' 
mini fi falvino per ia ragione, che fé Crifto è 
morto per redimere tutto il gencn^jumano, tanto 
i bimani , come i cattivi debbòtto eifer redenti 
dall' eterna mone • Una dottrina così dolce ft| 
beiivOifta abbamata da varj difcoli^^ vi^abon^ 
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di, e le Cbicie degli Univnfi^\ifti furono qiMlk^ 
fe non della migliore , certo della più QpnjerA 
claffe del popolo .: I loco ^^niftri fono, per Io 
più di > l^flìuima condizione, è fpeflb i fabbri , 
ed i falegnami divencati maeOri, e. teologi tro^ 
vanfi molto, imbrogliati a fi^Henere i principi della 
* lor vacillaoiw religione . Quantunque il . popolo 
non fembri iipsì iftrutto come quello del Maffa^ 
cbujfet ^x 9on effervi sé frequenti le pubbliche 
fcuole, contuttoci^ ha le fteife illimitate idee di 
libertà, ed è facilmente portato a far nafcere dello^ 
fbllevazioni • Ciò accadde ultimamente quafi al 
tempo fteifo, che incominciarono i difiurbi nel 
Majfacbuff^f e ficcome fon perfuafo, che la ftori^ 
di quefto avvertimento po0a e0ere intereifaniie per 
chi brama conofcere i coftumi di ^ue(li. popoli 
con effa terminerò ilprefente capo. 

Al principio del 1785 YAlfcmMea Gene^aì^ 
della Nuonia^Èampshire^ mofla dalle lagnante ^ 
coloro,, che contraifero debiti in tempo che non 
eravi tanta fcarfc^xa di denaro , e che allora erano 
impoffibilitati ^ farne la reftirUzione , fece udt 
legge per cui quahmque Torta di beni mobili, ed 
ìmn^obili potava, darfi in pagamento ai creditori 
ad tm fiflkto prezzos; ma quella legge non ebbft 
altro effetto,, le nos che !di 4iftogliere i creditori 
dal ricercare ii pagamento delle fomme loro 
dovute, e. rendere i debitori pia negligenti a 
pagarle <X4 &arfezza {uififtèva tuttavia, ed aoa^i 
quaiita^ ^1^ ibftituivanlì all' oro y ed all'argentea 
iQeicai»ie> . e |k>(reQiom ,. come un equivaten^ 
per jl^doimnfrciù^ tanto fii^ il denaro m iipccifli 
ceflavaid^ titolare ^ t> il credito eflendofi QtmA 
Auito^ i.!a(Ciihi..ciubevano nei' loco fcrigni quelk 
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fomn^f , che altrimeoti tvrebbero predato al bKo* 
^nofi* Confcgucntcmcntc neU^Agoflo 178^ trenta 
m circa fra Città , e Villaggi prefentarotio una 
fupplica air AjfenMea Generale , nella quale fi 
enumeravano gli fvantaggi prodotti dalla fcarfezza 
del danaro^ e fi domandava una emiflìone di 
cede le. Aderirono i Legislatori alle lor fup- 

Jliche^ fiflando la fomma de* biglietti di cre« 
ito a 20000 lire fterline da preftarfi coir iute- 
refse del quattro per cento ^ e ficurtà in terreno, 
e da redimerfi poi ad un futuro periodo in ra- 
gk>ne del fei per cento ; e quefio piano erafi fpe*» 
dito fin dal 14 Settembre nelle diverfe Città ^ e 
hioghi 5 affinchè fofie prefe in confiderazione < 
Quand' ecco 450 uomini, i più dei quali erano 
armati, impazienti di non veder ancor efeguita 
la defìderata emiffione delle cedole entrarono ai 
20 Settembre nel Borgo d' EicefeTj ove in una 
Cbicfa tenevafi T Ajfemàha Generale , e prefcn- 
taronle una fupplica per queft' oggetto , datata 
dalle pianure ai Exeter^ e fottofcritta da Mofep 
Fremè uno de' fittabili di Hampfiead capo degli 
inforgenti , e che prefe il titolo di Moderatore • 
In quefta carta domandavano fenza dilazion di 
tempo una rìfpofta alia iupplica • la Camera ài? 
Rapprefentanti aveva fcelti tre Oomitoiffar; , i 
quali dovevano uilirfi a tre de| Senato per efa* 
minarla ; nta il Senato rifiutò cofiantemente di 
concorrervi, allegando per ragione 1* ingiuftizia 
delle domande , e il piccio) numero di trenta Vil- 
laggi in confronto di duecento, che compongono 
lo Stato; anzi di più conclufe, che fé andie tutto 
lo Stato fofie in favore della fuppfica, il Corpo 
JLogiflativo non doveva deliberare fittdiè fi ero-. 

vava 
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VàVa circondato da UoiDìtti arenati» Il Prefìdente 
dello Stato General Sullivan , ed uno de* Sena- 
tori diedero al popolo qiiefta riTpòfta; ma toftoc^ 
che gli InTorgenti àfcoltaronò il rifiuto, a tam-^ 
burro battente circondarono la Chiefa, dove tro-- 
Vavafi il Corpè Léghld^ivo , codtinuamente t* 
fclanìando denaro in carta ^ diftribuT^on dei teni^ 
eftinzione dei- debiti -j e fofpenfion delle tajfe^ 
Cosi fi continua fino alla notte, quando udlfli 
da lontano un tacfìburro, e gran moltitudine di 
gente, che altamente gridava: Pel GóVerHo pel 
Gùvtrno. A quelle voci gli Infore^enti comincia* 
ronò a fuggire , benché il Prefidente forcendo 
col feguito di tutta YAjfemblea gli aflicurafle , che 
avrebbe prevenuto lo fpargimento di (angue • No« 
noftante gli tnforgenti ritiraronfi in una lontana 
parte del Borgo, ed il Corpo Legislativo ritor- 
nando con tranquillità a riaflumer l'affare chiefe 
al Fre fidente , che facefTe chiamar le truppe della 
Stato per fopprimere la ribellione* Alle undici 
della notte fi fpedirono gli ordini, ed allo fpun« 
far del giorno cominciò a marciare la Milizia 
confidente in loòo uomini , de' quali 300 a ca- 
vallo, e col f refidente alla tefta s'avanzò contro 
^li Infbrgenti, che intimoriti fi difperfero* Qua- 
ranta di eflK furono fatti prìgionieri, gli altri 
l'uggirono alle loro capanne, e farebbero flati fe^ 
condo le leggi condannati ad una morte ignomi* 
niofa, fé pattando dall'audacia al timore non avef- 
fero chiefto grazia, e perdono, come in fatti 
r ottennero « 
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CAPO IV. 

DEL ^PÀESE 
DI V E R M O NT. 



DA Charhftonjùn varcato il fiume CenneBicut 
s' entra nella Contea di Rockingbam ap- 
partenente al Vermont. S* cftendc quefto 
paefe da 43"* a 45** di latitudine, e da 72** 5* a 
7^*^ io' di longitudine da Londra. Confina at 
Nord col Canada^ airOveft, ed al Sud colla 
Nuova-Tork^ ed all'Eft collo Stato della Nuova- 
Hampshire^ e fu popolato non fono molti anni 
da varj abitanti degli Stati della Nuova-Hampséi-' 
re^ t Nuova-fork^ che ritiraronfi a vivere fra 
ouefte montirgne. La popolazione eflendo pofcia 
oivenura maggiore ilSig. CoUen allora Luogote^ 
nente Governatore della Nuova-lTork domandi^ , 
che quefto paefe fofle unito alla fua Provincia, 
e divifo in due Contee fotto i nomi di Cumker-^ 
iand^ e di Glvwcefter^ ma i Vetmontefi^ che 
per tale unione erano obbh'gati a pagare il ter- 
rerto già da effi occupato, le che d* altra parte 
defidcravano p'uctofto d* eflere uniti alla Provin- 
cia della Nuova-Hampshire ^ dalla cui Capitale 
erano meno diAanti , riclamarono al G' verno 
d'Inghilterra, che pcr^ non afcoltò le loro do- 
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glianze. In tale fituasiooe erano gli affari, quan^ 
no i Véf monte fi prefero T occafione delle orti'* 
lità incorni nciatefi in America ^t dicbiararfi in-^ 
dipendenti fenza far convenzione cogli altri 
Stati. Le nuove loro CoJihu7;Ì6n$ fi pubbIicaro« 
no nel 1777 j e furono varj anni dopo emen* 
date. Secondo quelle il Potere Leo'lilativo ri- 
fiede neir Ajfembìea Generale compofta dai Kap^' 
prefentanti delle Città , e Vilkggi , che hanno 
almeno cento abitanti foggetti alle tafle . L' eie* 
zione fi fa dagli abitanti liberi di ventun^anni in 
fu , che danno il lor voto in ifcrìtto . Quefti 
voti fi raccolgono AoA Conteji abile ^ e dopo averli 
efaminati fi paOa alla nomina a norma del mag<» 
gior numero dei voti. Oltre all' Affemblea Ge^ 
nerale evvi un Governatore^Deputato^ ed un Con^ 
figlio^ a cui fpctta il fopraintendere all'efecuzio» 
delle Leggi . L* Ajfembìea Generale tienfi annuaU 
mente, ora in B^nnington^ ora in Windfer^ ora 
in Mancbefierj ed ora in Rutland. 11 primo di 
quefti perocché è il Borgo più popolato, fi fif« 
fera probabilmente per Capitale» 

Nel mio viaggio In quefto paefe partendo 
da Cjbarlefhwn a giorno zo Agollo, arrivai a 
Weatbersjield j e poi a Cavendisij ove paf&i 
la notte. Su ouefta ftrada nuovamente t^liata in 
mezzo ai bofcni, poche, e ^miferabili fono le a« 
Stazioni , e T agricoltura ancora nella fua infan- 
zia. A poca diftanza da Cavendhb $*incomin«. 
ciano a lalire k montagne verdi (a}^ che attra-9 
verfando il paefe dal Nord al Sud gli diedero il 



(ir) Grun Monniains. 

H 2 



ij6 capo IV. 

ftome dì Vermont derivato dal francefe • Sono 
quefte montagne coperte di foHiffinii bofchi , ove 
uno ftretto fendere ingombrato da' fafìS , tipidtf*' 
fimo nelle faKte, e pantanofo nelle, valli è Ittmtca 
Arada ) per cui viaggiando ora a cavallo , orsi a 
piedi non fi facevano più di due miglia air ora» 
La no]a di quefto kboriofo cammino era accre- 
fciuta dalla ofcurità di quella fbreftà^ e dai difag<^ 
gradevole puzzo delle paludi» I iuoghi^ il nfìof- 
co 5 ed altri fimili vegetabili vi crefcono in gran-f 
de abbondanza , e (peflfo fi trovano de' groflt 
tronchi caduti, così putrefatti, òhe fi (chiacciano 
al folo pefo di una perfona. L'umidità tnfacti 
di queftì bofchi , a cui mai non giungono i raggi 
del fole, è tale, che alcune volte cadono repen- 
tinamente groffiffimi alberi colle radici • Quefto 
fenomeno comune ad altri fdti bofchi d' Ameri- 
ca, che fuccede anche nelle più tranquille notti 
d'eftate, e the à me pure avvenne d'oflervare, 
dee ripeterfi * daUa natura del fuolo, in cui gli 
alberi vegetano. Non effendo quefto mai ftato 
coltivato, è aflai duro, e quafi impenetrabile a: 
qualche profondità dalla fuperficie , che annual- 
mente coperta dalle foglie cadute, e putrefatte 
fiel verno, forma uno ftrato leggiero, in cui a 

5 referenza ftendonfi le radici. A ciò attribuir fi 
ee la coftante oifervazione fatta da vàrj viag-» 
gtatori in America, che trovarono ivi le radici 
eflère orizzoàtàUvin quelli fte£Ei generi di piante ^ 
che le hanno perpendicolari in Éiropa {a). Pofta 



io) „ Le radici degli alberi in ( America ) non s' io- 
I, ternano profondamente nel.tfifeBO,^ma diSbadonfi 
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ci^ h cofa naturale, che le radia corrofc eflendo 
dalia coflaote umiiità del terrena, e T albera pre« 
pónderanda da quella parte , verfb cui lo inclina 
il maggior' pefo de* rami, cada anche fenza alcun* 
ìmpulfo efteriore • Gii alberi più comuni Cono 
V Olmo , lo Spruce , *! Hempcky T Acero di 
zucchero, quella di ^enfiivmia^ ed il Faggio. 
Il terreno in molti luoghi fertile, farebbe. adat*. 
tato alla cottura dei grani, fé iquefto paefe foffe 
meglio abitata; ma non eflendòvi fufficiente pò*. 
polazioae, U terreno migliore & vende a 4 pezzo « 
di Spagna, e fi pagano S pezce^.per ogni acre a- 
quelli, che fi prendono T incarica di tagliarvi gli^ 
alberi, ed appiccarvi il fuoco. Le capanne dei 
pochi abitanti , che vi dimorano fona di.(lanti. 
cinque in fei miglia le une dalle altre ^ formate 
di tronchi, e coperte di fcorza d^Olmo, o di 
Spruce^ legata ai travicelli eolle fiiaccie della in«^ 
tériore corteccia dell' Olmo flefia , ed una di 
quefte capanne fi può comodamente Cominciare ^ 
e finire da due (oli uomini in quattro giorni di 
tempo. 

La (èra dei 21 arrivai a Siremsòury dalla 
parte occidentale delle montagne verdi • Da Sbrevth^ 
sbwty a Clarendm^ e di là a RuilanJy e Caji'» 
kuwn fu il camnuno, ct^ trafcorfì nel giorno 
%x Clatendon è , un villaggio afiai grande al 
lungo del fiomieello di Ouer Crc^À , che di* 



p orÌ2Zontalmente. Ebbi ropportanità d'efaminarein 
^ vari luoghi degli alberi caduti , e ben di rado m^av« 
„ venne di trovarne alcuni , le radici de* quali fi prò- 
^ foodaflero a ptk d'un ^ede. Kalm. Tom. Lpag. ij. 
H 3 
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Icendendo dalle momagne verdi perdefì nel laga 
Ciamptainj RutlauH è uno de^ptà confiderai»!!; 
Borghi dello Scaco; e Caftletmvn pofto ai piedi 
delle moncagne verdi ^ s^eftende circa due miglia ^ 
vi fi veJono le rovine d*un antico Forte ^ ed è 
foto quanrò in cinque nii^lra dìitante dal fiume. 
S/mtb-bajfj che nel Iago Cbamplain fcarica le fiie 
acque . , 

Partendo da Caftietùwn sventra in una nuova 
itrada ^ che effendi inondata è in var; hioghi 
quafi impraticabile. Con difficoltà potei forcirne 
trovandomi varie volte obbligato ad ioottrarmi 
nei bofchi * In una di qucft^ appena thi icoQai 
dal fentiere, che mi forprefe un iafolitoy e aifittto 
nuovo mormorio 9 e rivolgendomi incorno per 
trovarne lo cagione vidi provenir quefto da una 
lérpe Candì fona* Molto mi piacque queft' incon«« 
tro , mentre già varie volte avea tentato di pro^ 
curarmi uno -di quefli curiod rettili ^ e fcefo da 
cavallo mi avvicinai alla Serpe , che colpii trop^ 
pò vicino alla coda. ProntameMC mi ritirai dopa 
il colpo, e la vidi toOo* raggruppata, e quafi 
in atto di avventarfi . La lafciai allora tranquilla , 
finché pia non temendo d'efTere offefa profeguì 
lentamente il filo cammino; ma appéna comin*. 
ciò ad inoltrarfi nel bofco, che con un baftone 
r arredai, e facendolo tenere al mio fèrvitore la 
percoffi tanto, finché Tuccifi. Pofda la ripofi in 
una fi:atoIa di latta, in cui confervava firefche 
le erbe, che raccoglieva, e così la portai a T/- 
umderoga. Ivi la mifi in ujna bottiglia di Runtj 
e dopo pochi giorni dovendo partire pel Canada 
raccomandai airofiiere, che cangiafie il Rum di 
tanto in tanto, ma, non avendo egli ufiita queila 
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jpkeiobjltltgimza, a^mio ritorno la trovai guafta,^ 
« pi^refatca, e dovetti .geicatù con «graadiffimo 
mìo .dirptacere/ ^ • ^ 

, Il tr^mf^^/oii^ {^j[-.4«tto dagli InglcG Rattle-r 
SnaAe^, e dai Fr-inccfi Setpent à fonnettes è 
a>timfie' in tutti i paefi incolti dell' America^ 
ftttentrionak al Soid del 4$^ grado . di, latitudine ^t 
efl^do quelli fci|ienri affatto diOfruttt nelle parti 
pia popolate» Ve ne fono di varie grandezze, e 
^cUo da me uccifo^ che era dei pia piccioli 
avea due piedi ,' e Arezzo di lunghezza.. Il Tuo 
colore era ly dorfo ofcuro , ilrifciaro di nero 9 e 
bianco fu{ ventre, le cui fquame efpofie ai raggi 
del fole tingevaafi di un oel cangiante rodb-ce* 
mko fintile alla madreperla .^ La teda txot (chiac-^ 
ctata, e malto larga preflo il colla, la bocca 
gramie, e bianca al di dentro,, e la mafcella fu^ 
periore provvida 4i due lunghi, e acuti denti 
alquanto ricurvi , e che comunemente ftanno d«« 
ilefi al lungo della mafcella, ma ef&nda mobili 
nel luogo ove s^^ittaccano potevano fcoftarfène, e 
formare colla fteffa jun angola ottufo»^ li corpa 
jera groifo nel mezso,. e aflbmgliato . affai verfa 
la tefta; e la coda era fornita di cinque crotali 
o annelli piatti di foftanza oflea,. e di color giallo*, 
{curo inferiti uno nell' altro*. 

Quantunque WCaudifm^ ìl^l veleiKififfinio non 
i quanto credefi pericdofò, mentre per mezza 
de* cromati ^ che agita di continua manifeftafi al 
viaggiatore ,^ ed pflcndo lento ,, e pefante , ntìr 
camminare non può^ benché irritata feguir velo^ 



(4) CrotMÌus borrulut* Lin^ 

H4 
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€6tnenre T inimica^ « fòkanto può^'danckf&^^ittf^: 
metì delta iua^ h]ngbe»s^\ -Nel ^ermonP i cònfa-^ 
dini ne uccidono talora otto , o dieci in^, un ibt 
gfortio, e co$ì poco li temoqo, cbè ^da fonciulU 
éi dieci a dódici anni ne^^vea udcifi fotte^ su 
di una ilelTa collina; Il Dottor Green z Concerd 
mi affiderò , che in dodici anni, che vi dimora' 
xion ebbe mai in cura un ' uon^o ' mor&ato dai 
Caudi/anaj ancorché ivi (kno comuniffimi ; Se: 
però innavvertentemente fi tocchino ^ fé fi diftur- 
bino allorché fono in calore , o le troppo ad efli 
fi aècofti dopo averli irritati slàncianfi contro con 
mirabile preftezza. Singolare è il modo, che u(a 
il Caudijano m\ ferire, mentre quand'è oiFcfo fi 
raggruppa 9 poi gettando la tefta indietro, ed 
aprendo la bocca al fegno, che le due mafcelle' 
formano un angolo- retto s* avventa air osgetto, 
che ferifce coi due denti , o^ mezzo dei quali 
fpruzza il veleno nella piaga, e ponfi di nuovo 
in iO^o di difefa ^ I^a forza di quefto veleno è 
molto diverfa nelle varie ftagioni , e nel più caldo 
della ilare è così attivo, c^ i morficati cadono 
tofto in terribili con vulfioni , e muo)(Mio in breve* 
fpazio di tempo. L'età di queftt rettili dee ei^ 
Mre it^olto lunga fé è vero , che il numero dei 
loro cro$aH indichi quello degli anni della IO0 
vita giacché ffe ne conferva uno in Filadelfia uc- 
cifo nella fiate del 178^ preffo al Forte Alien j il 
quale ne aveva quarantaquattro alla coda, Sca«<^ 
vando la terra^nell' invernci fi trovano^ varie volt» 
di jquelli ferpenti intorpiditi, e, duri quanto un 
pezzo di legno, che ritornano ad acquiflare il 
moto accodandoli al fuoco. 

Moltiflimi ritned; li fono con vario &(;c^a 
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erpenmentati in America contro alla morGcatura 
di queib velenofa ferpe , i quali fi troveranno 
menzionati in fine dell opera fra i vegetabili da. 
me oflervati, e principalmente air articolo della 
Folygah Senega. Cosi tX Caudifono come agli 
altri groflR ferpenti s* attribuifce coftantcmentc ii 
potere d'invitare gli uccelli, a difcendere dagli 
alberi per fervir loro di cibo • Quefto fatto già 
noto in Europa mi venne confermato in America 
da molti oculari teftimonj degni di fede , cbe mi 
afficurarono aver effi veduto le mille volte fal- 
care gli uccelletti j e gli fcojattoli da un rama 
air altro, inoftrarfi inquieti , e finalmente fcen- 
dere ai piedi dell'. albero per darfi in bocca alla 
ferpe, che là gli afpetta. Il celebre Linneù con**, 
ferma la verità di quefio hxto adducendo refpe<» 
rienza più volte replicata, di rinchiudere unita-* 
mente ai C/wii//a»/ degli fcojattoli, i quali dopo 
aver moftratà motta agitazione, fi diedero fponn 
taneamentc in bocca alla ferpe {a). Lo fpiegare 



{a) Vìpera eaudifona anguìs efl AmertcéS , tujus cau* 
d£ crepìtaculum en membranh cartitagìnofis y artieulih* 
ùfque connt&itur . Sacerdotes noftri t Pe^f/lvania re^ 
dti^es ad unum omms fjsf%runty banc Vìperam vtfo io 
arbore Sciuro ad ejus radices procumbere y Sci urum ccu^ 
lis radiantiiusy & rìSu hìanUy ut folet fetis ^mu^ 
rem contemplari ; hunc vero cofiernatum arborem cìrcum^ 
aurfart y effugia quarert , tandem vero velut fafcinatum 
in OS anguis infiiire . Commenti . toco h/buer^ fytnf 
narrationem , eamgue genuìns Phyficif repugnare credit 
àerunt artium doclores ; fed Angli cétpet^ has Viperai 
vivas eaveìs eas inclu/erunt y 0* l^tvijftmo pratiq^^ui'^ 
quam ojìenderunt , fuod Qlìr^s ^ave^ ei4m immt0^$ 
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il fenomeno colle parole d'incantefitao» ài firn-» 
patfa , e d'anripacu farebbe foftìtuire un fogno 
jd un eni|ma • Diflero alcuni , che gli uccelli òi^ 
prendono ingannati dal movimefito della lingua 
dei ferpentiy che ad effi fcmbra uno dei vermer* 
ti , de quali fi cibano, altri che il timore del 
nennco li rende (lorditi , come la paura fa cader 
gli uomini nei pericoli , che vorrebbero evitare , 
ma confeflar conviene , che finora non fc n*è 
data una foddisfacente fpiegazione. 

Paflato Fair-Haven^ T unico paefe che abbia 
forma di villaggio , più non vidi le non quattro 
o cinque miferabili tugur; , in uno de* quali ap« 
pena trovai un po' di pane di fecale, e del latte , 
e finalmente giunfi a Moum-Independence alta 
collina fulla fionda orientale del lago Cbam* 
pìain , alla fommità della quale fcorgonfi^ le ro- 
v'ne delle fortificazioni ivi erette (bgli Ameri* 
cani. Atrravtrfato quindi il \9%oCbamplain ar- 
rivai fui far della fera a Ticonderoga poilo fulla 
fponda occidentale, ed appartenente allo Stato della 

Il terreno del l^ermonì è fertile intorno al 
Iago Cidmplaifiy ed anche nel centro del paefe « 
benché ripieno di alte montagne , trovanfi di 
tratto in tratto delle terre ottime pei grani , ma 



undequaqui iffugU tuffu qujtfivmnt y max vero Vifers 
acri obtutu^ (T ere péSulo quafi fafcinati demum im 
gulam ejHS fé prdcipiier dederinty adea ut veritatì 
rei muhis teftìbus comftebéU nullum remaneat du'* 
iium ( Oratio dar. Lin. de Telloris habitabUis in-» 
«crememo )• 
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<^Iie non fono ancora dibofcate per mancanza 
4'abitanfu Quanto agli abitanti ftem ^ ftccomeile* 
rivano dai Coloni delle vicine Provincie 5 poco o. 
nulla da qa^di differifcono nei coilumi 9 fé non 
che eflendo privi di comiiniica^ione co^i.efteri 
confervano un non fo che d'incolto^ e di fel« 
vaggio « I pri^^ coltivatori gente di poco buoii 
nome ^ -e /uggita dagli Stati confinanti hanno 
fondata ntt vicini una non troppo favorevole 
apitnone 4ti i^ermonfefi y betv:bè moltiffimi onefti, 
e buoni agricoltori vi fi fiano in feguifo tra* 
portiti dal MaJfacAu^feP^ e dal Con$e6Hcutf al- 
lettati dalla fertilità del terreno , che fra le lor 
mani diventa fempre piò fruttifero . Gli Stabili^ 
mentJ per^ éfl^ndo ^fl&i recenti , lontani dal mare , 
%& abbondanti di quei foli generi 5 che fono an« 
che comuni ai paefi limitrofi il commercio non 
ne è confiderabile ; e Siffatti dalla ^arte del lago 
Cbamplah ( \X folo sfogo d^i^fportazione dei loro 
generi ) fonovi gli abitanti della Nu^va-fork ^ 
che farebbero loro rivali, quando gli Inglefi po(^ 
feflbri del Canada lafciaffero liberi i paffi per tale 
traffico. Farmi quindi, che era meglio pel Ver^ 
mont r effere unito agli Srati della Nuova-lTotk , 
o della Nuova-Hampshire j che di fuffiftere fcpa- 
ratamente , colla probabilità di non giungere ad 
eguagliare gli Stati vicini attefa la fua fvanta^- 
giofa fituazione • 

Le opinioni religiofe, fé tali poflTono chia- 
marfi quelle di un popolo, che frequenta con egua- 
le indifferenza le Chiefe di divcrfe Sette , fono le 
ilelTe, che hanno corfo negli Stati del Majfa* 
e buffet ^ e della Nuova-Hampshire. Le fcienzc 
non vi fono per neflun conto coltivate, e non 
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trovtfiy che miefto paefe abbia fra fuoi abitatiti 
alcuno dì quegli uomini celebri j che contribuirono 
a ftabilice T indipendenza degli Slati-Uniti , ' fc 
pure fra quefti non Vogliafi comprendere Efian 
All^^* Coftui avendo aoquiftata molta confiderà- 
ziòne nel fuo paefe radunò al principio della 
guerra una compagnia d* a vveniujfieri, ed ebbe 
alcuni vantaggi (opra gli Inglefi, ma tn ièguito 
più corraggiofo ^ che prudente avan^tofi net 
Canada tentò di por fafledio ^ Queèee^ dove 
avrebbe ben tofto pagato il fio ^della fua temerà* 
ria impréfa, fé nel tempo, che i fuoi compagni 
furon fatti prigionieri non fi fofle fortunatamente 
fottratto colla fuea. Di ritorno alla patria volle 
diftinguerfi nella letteratura , e pubblicò collo 
ftampe un libro intitolato. TOr/^r^/^ della ragione ^ 
nel quale accozzò infieme i paflaggi di varj au« 
tori favorevoli al Deifmo, unendovi fokanto al«> 
cune fue nuove idee , che facilmwte fi diftin* 
l^uono per la loro ftravagan2;a. 



»»J 



CAPO V* 

D E t CANADA'. 



Viaggio da Ticonderoga a Montreal» 

IL lago Ciamplain ha circa ottanta miglia dì 
lunghezza dal lago Giorgio a Windmill-Pointj 
dove termina nel fiume Svorrei ^ ed una s) vafta 
cftenfione di fpiaggie per lo più d' ottimo terreno 
non era quafi abitata nel 1784, ma dopo tal 
epoca molte famiglie vi fi ftabilirono allettate 
dalla fua fertilità ^ e dal tenue prezzo a cui G 
vendono le terre. GU alberi fono fimili a quelli 
del Maffàc buffet , della Nuova-tìampshiro , e del 
Vermont yfk non che cominciano qui a diventar 
rare, ed anche a perderfi alcune piante de' climi 
più meridionali , come il Saffafras ec« , ed ia 
vece vi fi trova la Tuja^ ed altri alberi appar- 
tenenti alle più fettentrionali regioni • Gli Orfi 
fono comuniffimi fulle montagne , ed il lago ab- 
bonda di fquifiti Barb), di Pefci-Perfici, di Lucci 
chiamati Vecfurell dagli abitanti 9 e d'altre fpe-« 
i^ie, non xonofciutc in l^uropa • Benché di prc? 
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fcntc fia poco confiderabile il commercio cfel O- 
nadà cogli Stari-Uniti vi fono varie barche a 
Ticonderoga^ CrowthFi^im y tii altri luoghi, che 
fervono a trafportare i paflaggicri, ed i beftia* 
mi* Tre forti di navìglj fi ufano fu quefto lago, 
cioè CiHtetSj Batfeauii, e Cannata t primi di 
auefti coftrutti a guifa di una picciola nave, o 
(chifo, e quindi più ficuri in caio di burrafca, 
fono i più comoJi pei paffaggieri; i fecondi a 
fondo piatto, e vele quadrate fervono al traf- 
porto de* bcftiami ; mentre i Cannai fcavati in 
un tronco d* albero d'un fol pezzo, ovvero fab- 
bricati di fcorza d'Olmo, o di Betula cucita 
ìnGeme, s'adoperano feltanto per la pefca, o 
per paffare da un' abitazione all' altra per picciol 
tratto. Nel verno però quando la navigazione è 
impedita dai ghiacci, il che ordinariamente fuc<- 
cede vcrfo la metà di Dicembre, fi attraverfa il 
lago in una forta di slitta latta a guifa di culla y 
t tirata da uno o più cavalli. 

Per mancanza di pronto imbarco dovetti 
fermarmi tutto il giorno 24 Agofto a TiconJe^ 
roga . Quefto forte fabbricato dai Francefi prima 
delU ceffione del Canada^ e da efli chiamato 
Cayilhn è fituato fu di uno fcoglio alla riva del 
lago. Li 20 Aprile lyì^ Etban Alien, lo prclc 
d'afTalto, e nel X'fyy fu di nuovo occupato dalle 
truppe Inglefi , che difcefcro da S. Jean col Gcr 
nera! Burgoyne. Ritornò pofcia ih potere degli 
Americani quando lo ftefib Burgoyne fu fatto 
prigione colla fua Armata dal Getterai Gatei 
ft Saratoga\ t d'indi in pòi fi è lafciato cadere 
in rovina, non eflendovi di préfente fi; non due 
&miglie di coltivatori ^ che aklmametice vi fi 
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fiabilirono. La mattina dei 25 mi divertit allt 
pefca coir amo, la ouale riufcì affai abbondante, 
avendo prcfo fra gli altri pcfci due fpccie a 
mio credere non ancora defcritte dai Naturalifti* 
Una di quefte, che chiamafi ivi Rock-Bafs perm- 
eile abita fra gli fcoglj , appartiene ai genere dette 
^Dorate y ed ha il corpo bianco tutto fparfo dì 
macchie nere {a) . L'altra poi detta È.ock-f^ifh {è) 
è un picciolo pefce piatto dello ftelTo genere, or* 
nato fulla tefta di ftrifce d'un belliflìimo color 
ceruleo con una macchia nera terminata da una 
Arifcia porporina fulla mafcella. Il fuo corpo è 
Screziato di bei colori , i quali però come fuccedf 
in altrejD^fi?/^ fvanìfcono colla mone deiranimale. 
In riva al Iago, ed a poca diftanza del Fone 
crefce in var; luoghi una ipecie d* Uva Spina {e) ^ 
ì cui frutti di un roifo carico, e quad nero han^ 
no un fapor délce, e yinofo, ed una pelle dura^ 
grofla, e fornita di moltiffime punte molli, tà 
innocue. Dopo il mezzo giorno venne un batelr 



io) Sptnus ( Baffus ) cwpere albo nigfO')mécuÌ4$^^ 

D. H P. 12. V. \ A. -^ C 17. H. in lacM 

Cèamptain. S^cies nova. 

. (ó) Sparus ( Callo'€ifhalus ) eauda ìntigra tadiU 

dorfalìbus XXII. D. i2 P. 11 . V. i A. -^ C 17* 

. . *? Ó 12 , 

Caput lincia c^rulefamìbus , macula nìgra lìnea pur^ 
purea terminata ad apìcem maxitU • Corpus pulchre 
aoloratum , at colores cum vita evanefcunt . Affioìs 
Sparp vhrginìtQ Lio. H. in lacH Cbamplaìnm Specie^ 
nova. ' 

(r) Riòes cymsbéui* ÌJUm 
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Io dalle cdfcate del Iago Giorgio^ coti due Si« 
^nprì iìAìbany , che fcefero a terra alla cala dove 
lo era alloggiato • Quafi nello fteflb tempo gianfe 
un Cutter , onde eflendo il vento favorevole 
vci accompagnai con loro, e partimmo per S^ 
fé AH nel Canada j ma appena fatte due miglia 
cangiatofi il vento , e fopraggiunta la notte , eh' 
era ofcurìffimay fi diede fondo alla punta detta 
Three-miles-point é In una mefchina abitazione 
ivi fituata trovammo varie perfone occupate al 
giuoco, e ci accodammo al fuoco per eÒere la 
notte umida, e fredda. Allora del ripofò i mfei 
compagni tornarono alla barca , ma io temen-* 
do 1* aria umida della notte preferii di reftare 
nella cafa, dov'eravi un letto, e molte coper- 
te di lana , delle quali gli abitanti fanno traf* 
fico coi Selvaggi . M' aitai però prima dell* 
aurora a motivo degli innumerevoli infetti, e 
quando cominciò ad albeggiare montai nel Cutter^ 
e con un leggier vento a Ovcft profeguimmo il 
cammino • 

PafTata un* altra punta detta Five-milef* 
pùint vedonfi fulla riva orientale innaJzarfi delle 
montagne, che eflendo diftanti lafciano fra ef- 
fe, ed il lago una fertile pUnut'a appartenen- 
tfi al Vermont , laddove air Occidente gli fco« 
gì; folcono quafi perpendicolarmente d^lP acque. 
Su UQo' di quefti, che s'avvanza nel Iago è (p- 
tuato il Forte di Crovon-Point cretto dagli In- 
jglefi , prefo anch* eflb da Ethan Alien , ricupe- 
rato da Burgoyne^ e auindi ceduto ai^li Ameri- 
jCani, e da effi abbandonato coqie Tkonderoga. 
ht fue rovii^e fono a poca diftanza da quelle, di 
Tort Frederic altra Forcena ( cosi chiamata ia 

onore 
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onore; di Federiào Ma'^epas Minidtcy itlh ma- 
rina ) fabbricata dai FranceG prima della ceffio- 
ne del Canada , e demolita dagli Ingleft nel 
l75y. Ambedue quelli Forti erano coftrutti di 
una pietra nera calcare 9 che forma il maflfo della 
collina, nella quale fi vedono moltiilime impref- 
Coni di corpi marini, fopra tutto di Pettini, e 
òi, Corna d* Ammone^ lù vicinanza ai Forte fulle 
rive del lago evvi una fabbia {roffa compofta di 
frantumi . di granati , ed uti' altra di color nera 
ripiena di particelle di ferro . 

Ltfcfato Crown Po$n$ arrivammo alla fera 
a Gorg'Harkour picciol fcno difefo dai venti, le 
cui rive fono, ancora coperte d'alberi, e di cef* 
puglj. In un fol luogo vedevafi tagliato il bof* 
co, e fabbricata una capanna, che era Tabita*^ 
zione del barcaiuolo, il quale colla moglie, o 
£g]; pochi giorni prima vi avea ftabilito la fua 
dimora» Scefe egli a tèrra, e pafsò la notte co!la 
famiglia , e : noi ci coricammo iiella barca fotto 
la coperta del fiotto picciolo naviglio difefi alta 
meglio dalla pioggia , che continua quafi tutta la 
notte» Verfo le ^(ei della mattina del giorno %y 
partimmo da Got^rHarbonr con un, buon vento» 
del Sud , e ben predo pacammo nella gran Baja^ 
dove il lago ha ptto miglia di larghesza. La-^ 
fciammo quindi air Occidente le picciole Ifolette; 
dette Tbe f^r Brotbérs , vedemmo alla finiftra 
rifola di VakoWf ed all'Orienta V I/ola grande^ 
lunga ventottoi e larga tre miglia* Quivi il Iago 
ba lai maggiora ampiezza^ e K^pntanfi venti mig% 
dair una ali* altra fponda • Si arrivò quindi alla 

5 unta , che 4ivide la gran Baja da qi^ila di Cuitim 
'^omo /. I 
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bevland^ ove pcrclcfi la vìfta delle montagne, ed 
il paefe appar piano da ambe le parti y ed alla 
fera ci rermammo in una cafa fituata nella ftefla 
Baja. A dfie ore dopo la mezza notte riprenderne 
moli viaggio, e in quella giornata vifta Tlfola 
la Motte y^ e pAlTata con grande difficoltà pel 
vento contrario la punta ò^^ Windmill-pùint^ 
entrammo finalmente nel fiume JVrr^/, o J5/* 
cbeìieuy che dal lago Cy^^wip//^/^ dìfcende a S. 
Jeany e €hatnbl)y e va a perderfi nel S^ Loren- 
^(o al luogo detto Les troh Riviertf. 

Due miglia air insù della foc^ del fiume tro- 
vanfi a quarantacinque gradi di latitudine i con- 
fini ultimamente ftabiiiti fra gli Stati- Urtiti, e 
là Provincia 4cì Canada. V Iste aux NoiiC fi- 
tuata nel mezzo del fiume è il porto piik a- 
vanzato degli Idgtefi, e vi^fta un Capitano coti 
una compagnia di fbldati'^/i^ Ivi dovemmo fcén- 
dcre a terra, e prefentarci'a^ Capitano, che ftl- 
mò opportuno ài ricev^d^ *fuMa fcala ,, e ci ri* 
mandò fenza invitarci ad etitrare Inelta fua ca^ 
mera, finita, la qual cerimonia, che; vòlontieri a^ 
Vremmo firparmiàtà, ci rimbarcammo. V^etMi^ 
ancor fei miglia prima d' arrivai ' a S. fean^^ 

Suando ceffSto ad un tratto it Vertto- fiimmo co^ 
retti a far tifò dei remi pet rimbntar il fiume. 
SullVimbrt^nir della fera una moltitudine, di» ptc^ 
cioli animaletti di color bianeo^^aAdava Torgendó 
dal fiume, ed aptfaccandofi al bàttiello, s* arram- 
picavano fui noftri àbiti per fubire la loro tras-^ 
formazione. Con mòko piacefe It bflervaì do- 
po varj moti far fòrtire il capo dalla ^ pelle , 
che li invotgleva, e pofcia tutto '^il^c<orpo, aju- 
candofi coi piedi ^ finché abbandonata la vecckii 
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fpoglia Via fcn vòJavatio» E^ quella una fpccie 
di Efimera ^ infetto così chiamato per la bre- 
vità della vita , e che a prima vifta da alcuni 
confbndefì colla zanzara • Nafce dalle uova che 
la madre depone preffo alP acque ^ nelle quali 
vive in figura di verme, finché al tempo op* 
ponuno forte al fecco, ed ivi laifiando la pelle, 
che la ricopriva, vola in figura di mofcheri* 
Ho (a). Occupato in quefte dilettevoli offerva* 
zìoni mi fcmbrò più breve il cammino fino a S. 
Jeafii dove fccndemitìd a terra. 

S. Jean fituato fili fiume Sotfeì fu fabbri* 
tato dai FranccG nel 1748 per ditefa de* confini 
òcì Canada y e per facilitare il paffaggio delle 
provvifioni, e merci da Montreal a Croivn^ 
Pùint, Così fi evitò Tincommodo di dover ca- 
ricare le mercanzie fu battelli piatti e poi fulle 
flavi , quando partivano dal Forte Chamblì pofto 
Alcune miglia piò ali* insù , dove la navigazione 
del fiume è interrotta da grofli faffi* In vece da 
Sé Jean fino al lago Cbamptain k affatto libera 
pei vafcelli , dei quali Ve ne fono alcuni di venti 
^ezzi di cannone, che fervono a proreggere la 
navigazione del lago« Nel Forte, che è di legno, 
munito di palizzate e di cannoni , e circondaco 
da una fona , rifiede un Maggiore con alcune 
Compagnie di foldati, che dipendono da Mont» 



{a) Èphemerd iioculatà* Lii!/Q.tìefta fpecie d* Efi* 
meta mi parve Ornile a quella, che Vedefi oumffofa 
nella (late in Tofcana forgere dail^ Arno , t che i 
ragazzi abbruciano con faui di paglia» ' ^ 

la 
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real. II Villaggio è fabbricato al lan^ d^l fiu-^ 
me, e compofto di cafe di tronchi, e gii abi* 
tanti fono per metà Francefi, e per metà Rea^ 
isfif della Nuova- fot k,,t del Maffa,chuffe$ cjul 
rifugiati dopo Tultima rivoluzione. 

La mattina del zg noleggiammo due Cale- 
cbes per MonireaL La Calecée è una pefante 
fedia fcoperta, appoggiata fulle flanghe fenza mol- 
le, o cinte di cuojo, a cut fi attaccano uno , o 
due caviilli . I cavalli del Canada fono di fazza 
francefe, piccioli, e di cattiva fli'uttura, avendo 
le gambe grofle, il collo largo, e corto, e la 
tefta pefante, ma fono molto robufti , e refiftono 
ottimamente alla fatica. Il loro fornimento è di 
forma affai antica, ed hanno al collo de* campa- 
nelli , come le noftre mule • Viaggiammo per 
circa due miglia al. lungo del fiume, e quindi 
prefa la finiftra fi pals5 attraverfo un bofco per 
eguale fpazio di firada, ove fummo inquietati da 
una innumerabile quantità di Gnaìs (a) , e di 
zanzaire, che qui diconfi Man^angouJnf . Al fortirc 
del bofco trovafi il villaggio di Savane fituata 
^el mezzo d' una eflefa pianura , coltivata à 
prati , nei^ quali pafcolavanq moltiffiini cavalli , 
e vacche, che fono affai picciole, ed hanno, 
cortiffime corna. Le campagne poi erano piene 
di quella fpecie di frumento , che fi femina in 
primavera, la quale ivi crefce a foli due piedi 
Q altezza, e matura nel principio di Settembre^ 
formando delle fpiche molto abbondanti di grani • 
Partendo da Savane fi paffano ancora alcune bo- 



(#) Culesg pulharis . Lin, 



; 
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icaglte^ e quindi trovali un' altra non men va-^ 
fta 9 e coltivata pianura 9 che edendcfi fino al 
fiume S. LorenT^ fullc fponde del quale è fituato 
il villaggio detto h Prairie^ a cui conduce la 
ftrada. Quefta amena pianura è circofcrìtta al 
Settentrione da due alte montagne, ed ali* Occi- 
dente ha per confine il J*. Loren^jy^ che pr6ci- 
Sitando da alcune cafcate trafcorre pr/cia mae- 
ofamente al lungo del villaggio la Prairiey e 
bagna, le mura di Montreat^ che fta fuiroppofta 
riva. I Villaggi che s'incontrana nell'andare da 
S. Jean alla Prakie fono affai poveri, compoU 
di picciole cafe di legna, che hanno un tetro 
di paglia molto elevato nel mezzo per lo fcolo 
delle nevi, ed alle divifioni d'uno in altro ter- 
ritorio fonovi erette delle alteOroci, come s'ufa 
in alcuni luoghi di Francia, e d' Italia. Il Vil- 
laggio della Pvairfe è pofto fu di una picciola 
altura, ed il terreno al piede di effa è fertile, 
ma foggetto alle inondazioni nelF autunno a- 
vanzato, quando gelato effendo il fiume a Que-^ 
bec trovanfi arreftate le acque che fcendono dai 
laghi, e quefte inondazioni fanno talvolta perire 
i beftiami, che i contadini non hanno avuto la 
precauzione di ritirare. Il giorno ^o paffammo 
il S. LorenT^o , fcendendo a terra a Momreat. 
Il fiume ha in quefto luogo un corfo rapiiif- 
fimoy e var; fcoglj a fior d'acqua, onde le bar- 
che corron pericolo di perderfi fe non fono gui- 
date da pratici piloti. 

Mon^reaf la feconda Città del Canada m 
grandezza , e commercio giace in un*^ ifola del 
S. Lorenzo y la quale ha trenta miglia di lun* 
gbez2a, e dodici nella n^aggior larghezza « La 

I 3 
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Città è fabbricata funa punta più orientale M 
piede d'un monte di forma quadrangolare, cinta 
alP intorno da mura di faffi altre volte elette 
dai Francefi per dffcnderfi dalle incurfioni de' Sel- 
vaggi, ma di prcfente affatto cadenti , e rovi- 
nofe. Le ftrade tagliate ad angolo retto, felciate. 
con ciottoli di fiume, e fornite di marciapie4i ^ 
ma al<]U3nto ftrette, e le cafe fatte bensKdt pie«r 
tra, ma picciole, bafle, e riveftite d*un rozzo 
intonaco di calce di color ofcuro danno alla 
Città un afpetto malinconico. Per evitare i fre- 
quenti incendj più non fi fabbricano cafe di le- 
gno, ed anche i tetti delle Chiefe, e delle mi- 
gliori abitazioni a tal effetto fi coprono di latta • 
Una delle più belle Chiefe è queila dei Pre$i ^/ 
S. SulpÌ7;jo^ ì quali hanno la direzione del Se- 
minario, che fornifcc i Parrocchi , ed i Miffio* 
narj, e poflcdono tutta Tlfola di Montreal ^ tU 
fcuotendo un annuo cenfo fopra le cafe, e i terreni 
della medefima , che fi fa afcendere a più di 
cento mille franchi aliVanno, Il Convento de' 
Francefcani h eziandio fpaziofo, bencliè ora non 
vi fia che un fol Frate, e nell'orto contiguo vi 
fono alcune viti europee , che maturando nell* 
autunno , benché tardi , danno una picciola quan- 
tità di vino* I Gefuiti hanno pure un Collegio 
dove vivono in focietà col lorp abito regolare. 
Tre monallcri di monache fono nella Città , cioè 
les Soeurs de h Congregationy fes Soeurs Gri^ 
fesy & les Soeufs de P Ha pitale le quali atten- 
dono air educazione .delle fanciulle , ed af&flono 
agli Ofpedali . 

Il Governo di Montreal dipende da quello 
di Q!*ehcy ed evvi un Commandante , ed una 
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grofla guarnigione • Gli abitanti fona Canadìani 
cioè Franccfi d'origine, ora mifti di alcuni Ame- 
ricani Reali fti venuti dalle Colonie, e pochi In- 
glefi. 1 primi fono tutti Cattolici, ed hanno la 
ftefla libertà di pubblica culto ^ che avevano per 
V addietro , benché per ufo degli Inglefi , e degli 
Americani vi fi fiana introdotte varie Chicfe 
Proteftanti. Il clinvi éì Montrciik ^i\xzio a 45* 
27* di latitudine è cosi freddo , che il Termo-^ 
metro di Reatmutt ^* ahbaffa fino a a j gradi fotto 
il gelo, e nel fiume* non cominciano a fcioglierfi.' 
i ghiacci, fé non alla fine di Mar^o, o al pfin-% 
cipio d'Aprile . : 



14 
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Viaggio ^a: .Montreal ^ Cataraquì; 

ERa in quei tempo il GofVernb tnglefe malto 
gelofo circa al viaggiatori', ^he volevamo rf- 
itìontare il fiume di S. Lorent^ ^temcrìdo cht foC" 
fero cmiflarj inviati dagli Americani per efami* 
nare la fituazione, e difcfa delle piazze ppftc fui 
fiume, e fui laghi, che gli Inglefi tuttavia rite- 
nevano malgrado la ceffione fattane nel trattato 
di pace . Or io defiderando di veder que* paefi 
prefentai al Comandante Baron di S. Leger 
una lettera aperta di S. E. il Sig. Conte di 
K^^^»^fr;^ . allora Miniftro, di S. M, Imperiale in 
Inghilterra diretta al Sig. Barone di Beebhn 
Bertbalf Agente Imperiale a Filadelfia. Avendo 
fcorto da queftà il^ motivo de' mici viaggi gra- 
ziofamente mi forni di lettere pei Comandanti 
di Cat^raquì^ e Niagara ^ e fece dar ordine ai 
caporali dì due battelli di foldati pochi giorni 
prima partiti per Cataraquì di ricevermi a bordo 
al mio arrivo, ed ufarmi ogni attenzione. Prcfi 
meco alcune provvifioni falate ^ delle bottiglie di 
Sorgogna, te, zucchero, bifcotto, e varie co- 
perte di lana, e partj la mattina del primo Set- 
tembre in un calefTe a due cavalli ufando la mag- 
gior diligenza per raggiungere i battelli, che io 
fperava di trovare al principio del la^o di 
J. Francefcò. Il Villaggio della Chine è il pri- 
mo paefe , che s'incontra , e dopo fi pafla a 
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Pointe^ialre y o Pointe de F Isie cllremità la 
iù occidentale dell' Ifola di Montreal a circa 
ti leghe dalla Cìrtà • Dalla Pointe de f Isle a 
Vaudtevil Villaggio fìtuato fui continente difccn* 
defi II S. Lorenzo per circa tre leghe girando 
intorno all' Ifola detta Perrot , pel qual paflàg- 
gio fonovi femore pronti de' Cannot tanto dall* 
una quanto dall altra parte • In vicinanza a Fan» 
drevil crefcc in abbondanza nel fiume una fpccie 
di rifo, del quale i Selvaggi fanno raccolta. Qpeft* 
è la ZÌ7:attia aquatica àt\. Linneo j che dagli ató* 
tanti Inglefi chì^^m^dWild-oats^ e Wild-ricey e 
dai Francefi Folh Avoine {a). 

Scefo eflendo a terra fpedii fubito ad av- 
vertire il Capitano di Milizia di quel luogo , 
mandandogli i ordine del Comandante di for- 
nirmi al più predo di caleflc, e cavalli, ed in 
/quello frattempo mi divertii ad offervare i Sel- 
vaggi, che in grandiffimo numero avevano di- 
fcefo il fiume • Erano quelli della nazione degli 
Ota^as^ i quali dimorano alle rive di un fiume 
dello fteflb nome, che sbocca nel lago detto delle 
due montagne all' Occidente dell' Ifola di Mvnt' 
real» Avevano elfi alzate delle tende fui lido, 
ove le donne erano occupate a riparare i vecchi 
Cannot j ed a farne de' nuovi. L'oifatura di que0i 
leggieri (fimi navigi; è formata da due lifte di 
legno fottile di Cedro bianco (^) che legano da 
ambe le eftremità, dando loro una forma oval^ 



(a) La Folle Avoine d* Europa è un* erba affatto di- 
verfa, cioè V Avena fatua del Linneo* 
(^b) Cupreffus thyoides . Lio. 
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pirr meezd di tre traverfi afficùrati ad eguale dU 
Oanza. Un'altra coniimile lifta forma la carena ^ 
che s^unifce alla parte fuperiore, aggiungendovi 
delie altre lifte al lunare dei fianchi a peifezio^ 
narne FoflTatura, che ricoprono di fcorza di Ée- 
tuia cucita infieme con radici àiSpruce^ Mentre 
le donne s* occupavano in quefti lavori y parte 
degli uomini erano iti a caccia nei bofchi, da 
dove udivanfi gridare fecondo il loro coftume, 
ed altri nel fiume attendevano alla pefca coir amo 
cantando una canzone , che uno di effi intonava , 
ed a cui gli altri rifpondevano a guifa di coro. 
L*ora intanto facevafi tarda, ed era tempo di 
prcire, né vedendo ancora il calefle, che aveva 
già due ore prima ordinato , mandai il mio fervi- 
t0re dal Capitano di Milizia per fòrgli liuove 
iftanze , Non era però egli molto lontano quando 
lo vidi ritornare per avvertirmi, che il calcffe^ 
veniva. DifFatri arrivò poco dopo, e il condor- 
fiere mi fece fcufa del ritardo per effere il tempo 
della raccolta dei grani. Montai quindi nel calcf* 
fé, e dopo quattro leghe di cammino giunfi al 
Fortagey ove intefi effer ivi fermati i due bat* 
celli che dovevano condurmi a Ca$araquì ♦ 

La mattina feguente pofi il mio bagagh'o fu 
uno de' battelli , e ficcome quefti dovevano ri* 
montare alcune rapide cafcate ftimai meglio di 
profeguire il viaggio in calefle fino al Cótea*i 
S. Franfoif* Ivi è, eretto un forte di legno cir- 
condato da palizzate, e dif^fo da pochi foidati, 
di contro al Quale fi vede nel fiume unVffo!etta 
detta I/ola de Prìgiani per effere ivi ftati rin* 
chiufi più di 300 Americani nel tempo della 
guerra. Il canale chq trovafi fra Tlfola fuddetta^ 
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ed il Forte, ha un corfo rapidiflirao^ecl è ù piènQ 
dì fcoglj, che i battelli per rimontarlo perde«^ 
vano ipeflb un giorno intiero , fintantoché a 
fpefa del Re fi tagliò un canale nel faflb, e vi 
fi fecero tre chiufe. Dal Cóteau S. Franfois a- 
vanzandofi a circa una lega evvi la cosi detta 
Pdinte du Lac al principio del Ugo di S. Fran^ 
cefco , dove entrai nel battello . Il Iago di S. Fran^ 
ce/co ha fole fette leghe in lunghezza, ed una 
in larghezza , e fi può dire che con quello ter- 
mini r antica Provincia del Canada. Il vento cri^ 
contrario, e la giornata efiendo molto avanzata 
non potei giunger la fera fé non alla Pointe 
(tu Baudet^ da dove la mattina fegucnte feRui- 
tammo il viaggio nel lago fino al villaggio di 
John/ofty luogo in cui fi rientra nel fiume, Que» 
Ao villaggio fu fondato pochi anni fono dal Ca- 
valiere Giovanni fohnjon Generale ncll' armata 
rng!efe,che prima poflfedeva una. bella eftcnfion, di 
terreno fui fiume Mohfiiwk nello Stato della Nuo* 
va^Tork . Nel dopo pranzo incontrammo tre Can^ 
not di Selvaggi di S. Regit , villaggio fituato fulla 
orientale riva del fiume, e popolato da, alcune fa^ 
miglie Irocchefty che fono, cattoliche, e vivono 
coltivando il terreno . Sotto il nome S Iroccbeft fi 
comprendono nelCanadi i Selvaggi delle in pnma 
cinque, ora fette nazioni confederate, che oimo- 
rano preflb il lago Ontario ^ ed al Sud del fiume 
di ^S. Lorenzo. Si diflinguono in I. Mobawksy 
o Canungaes^ IL Onoyuts^ III. Onondagoes ^ IV. 
Cayugas^ o Cayugaes^ V. Senekas\ o Cbenan^ 
doane^y Vi. Tufcaroras^ e VII. Saijftjfogasy o 
SiJJiJfogaes . Profcgucfido il viaggio nel fiuine 
vedemmo varj tronchi d' alberi ncH* acqua , ia 
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alcuni dei quali eranvi det piccioli muccb) di 
creta di figura piramidale, lavoro dei Ratti muf- 
chiati (a) , animali del genere dei Caftori , a gui* 
fa de' quali fabbricano in riva ai fiumi la loro 
abiKizionc • Sono quelli della groflezza di un gat- 
to di colore fcuro, col mufo acuto, e la coda 
Siatta, e fquamofa, fpirando un fortiffimo odor 
i mufchio, che proviene dal fegato, e dalle 
parti genitali. Verìb la fera fi arrivò alla Pointe 
maligne^ ne* cui bofchi trovai fioriti la Rudhe^ 
chi a a fior giallo, il Ceanoto^ e varie fpecie di 
Girafoli • 

Il giorno dopo si profegul lentamente il cam- 
mino a motivo della rapida corrente del fiume, 
e frattanto fi prefero coli' amo, oltre var; pefci 
Perfici {b) , tre diverfe qualità di pefci affai grofli , 
che ci fornirono la cena. Una di quelle è una 
nuova fpecie di Carpione, detta Cbob dagli In- 
glefi , e Mulet nel Canada dai Francefi , la quale 
ha la fchiena, ed una ftrifcia laterale di color 
nero {c)\ l'altra, che raffomiglia al Barbio no« 
llralc (//), fi chiama Cat-Fifb dagli Inglcfi, nome, 
che effi danno al Barbio d'Europa; e finalmente 



(4) Caflor ZtbethìcHs. Lio. Schreb. SaUgtb.tab. 176. 
. ib) Perca fiuvìatilis. Lio. 

(0 Cjfprinus ( Cheb ) pinna ani radìh decem , dot'^ 
/ali 0^0. D. 8.^ P. 16. V. 8. A. io. C. 20. Cor- 
pus argenteum lìnea laterali nigrìcante^ dorfo ntgro. 
H. in Fi. S* Laurentii. Spec. nova. 

(d) Cyprìnus Baròus ? Lin. D. 7 . P. 9 . V. 5 . 
A. 25. C. 21 . H. /» Fi. i*. Lauremii. Pinna dorfa^ 
lis fecunda adipafa . 
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la cerzft detta Black-Bafs dagli Ii^lesi , ed Acbin^ 
gétm oel Cétmadà è una (jpecie di DoréttM^ verde 
al di fopta, e bianca al di fotto (#)• 

Si pafsò quindi il LdngSant^ ove la cor* 
rente del fiume è aflài rapida ^ per rimontare la 
quale gli otto foldati , che erano con noi , do- 
vettero gettarfi nelfac^ua, e tirare il battello, 
e fuperati nel dì feguente varj altri paffi egual- 
mente difficili y ci fermammo la fera al Rspide^ 
Fiat. Il 6 Settembre colla ftefla difficoltà fi fe- 
cero tre fole leghe dal Rapide-Platj fino alle 
Ifole dette Galhp^ Incontrammo quel giorno un 

Sicdolo Cannct con tre donne Selvagge , una 
elle quali di circa \6 anni, e di bella fifono- 
mia, dall'abito più cibante, e dalla quantità 
degli annelli d'argento, che aveva nelle nere fue 
treccie, moftrava d'eflere d' un rango alle altro 
fuperiore. Si avvicinarono effe al battello, ma 
appena avemmo tempo di dir Seg0 ( faluto fira 
loro ufitato ), che fubito ci paffarono avanti, e 
poco dopo le perdenuno di vifta, poiché il loro 
leggieriffimo Canmt facilmente fuperava la corren- 
tia del fiume. Qualche tempo dippoi ci taggiunfe 
un altro C annoi di Selvaggi appena ritornati dalla 
caccia, dai quali comperai due anitre felvatiche 
per otto pani di bifcotto, e le avrei avute an- 
cora a miglior mercato, fé loro aveffi offerto 
del Rum. 

(jC) Sparus ( vìrefcens ) cauda bìfida , torpore vire* 
fcente fubtus albo . Membran. branchìoftega radiìs V. 

D.:^ P. 15. V. 5. A. ^ C 17. ai?» Fl.S.Laur 

rentii. Spec nova. 
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Lft ca(a, in cui dovetti alloggiare alluoga 
detto Galhp era aflai grande , e nuova ^ ed il 
padrone di efla molto civilmente mi obbligò a 
prendere T unico fuo letto; ma la camera in cui 
giaceva fprovvifta cflendo d'impoftei e dì ve- 
tnate , mi tre vai la mattina la tefla pefante, ed 
intieramente fpoflato di forze, indiz; certi della 
febbre terzana affai comune in quelle parti nella 
ftagione autunnale, a cagione della grande umi* 
dita del clima. Dopo il corfo di poche miglia 
offervammo il Forte ta Gaiette ( ove gli Iqglefi 
hanno una picciola guarnigione ) fituato fui ter- 
terreno, che appartener doveva alla Provincia 
della Nuova- ìTork^ porto a poca diftanza dall'im- 
boccatura iitWOfweffatchi fiume, che gettasi nel 
S. Lorenzo. Paflatò il Forte il paefe è ancora 
abitato dalla parte fettentrionale del fiume dai 
Realidi Americani . Queftì nuovi StaHUmenti 
s' cftendono air ingiù fino al villaggio di John-* 
fon\ gli abitanti fono forniti di provvifioni per 
due anni a fpefe del Re, ed hanno cento acri 
per ciafcuno da coltivare. Erario loro (lati pro- 
mefii anche un cavallo, ed una vacca, ma non 
lianno potuto ottenere quelli animali molto nc- 
ceflarj m quel paefe; né eflcndo fufficiente la fa- 
rina, che dà loro il Re pel vitto giornaliero, 
mefcolano colla medefima de' fagiuoli per ftrc il 
pane , e quello con un po' di carne lanata , che* 
vendefi a prezzo eccedi vo forma tutta la lor 
provvifione« Le cafe fono di tronchi, picciote, 
ba(fe , e fpeflb noti riparate dalle intemperie, 
dormendo fino alcuni di quelli, che ultimamente 
vi arrivarono focto le tende. Il terréno, princi- 
palmente lungo le fponde del fiume, in generald 
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ficrilc, e faflbfo, mal comfpondc alle i^i^vi lo» 
ro fatiche y e ben Ci vede la trtilezza dipiQU fui 
volto di quèfti nuovi Coloni,, che dovettero ab- 
bandonare le loro coltivade^ campagne negli Stati 
Uniti, per ricominciare una nuova colti vazkuie« 
A fette leghe àsiììz Galene terminado ^u^fti 
Stabilimenti >^ né più ritrovanfì abitazioni pel 
corfo di venti léghe iniino a Cataraquì. In taio 
fpazio s^ allarga coofiderabilmente il letto del 
fiumé,ei(bnovi qua, e là fparfe tùoMiSxmt Ifolette 
di varia grandezza , e figura , che chiamanfi le 
Mille ìfile dagli abitanti. In una di qucfte paf- 
fammo la nòtte, {ervendoei ia vela del battelta 
in vece di tenda, e ftando corìcati intomo ad 
un buon fuoco. La mattina degli 8 (ì parti prirt 
ma dello fpuntar del fole, e dopo circa quind'ci 
leghe di profpera navigazione paifammo dal fiu^ 
me S. Lorenzo nel lago Ontario^ ed entrammo! 
nel porto di Cataraquì . C^efto Forte, altre voitct 
chiamato dai Franccfi Fort Frentenac^ è fituata 
a 44^ 50' di latitudine fulla cofla fettenerionale 
del Iago On/nr/V» Le abitazioni fon pofte fu di 
una lingua di > tetra , che forma all' Oriente una» 
picciola Ba)a', in^ cui fì ancorano i vafcelli, ot 
chiude air Occidente la Baja più vada detta di. 
Kenty^ o tCente. lì villaggio non fu popolato,* 
fé non nel t78^, e vi fi contano già quaranta 
cafe, ed, un proporzionato numero di abitanti.. 
tJn Maggiore convarj Officiali, e foldati ne for- 
mano la- guarnigione , ed alloggiano neir antico 
Fone,.pen(ando(i a fabbricarne, un nuovo fu di 
una altura, che domina il lago. Il terreno all' 
intorno è fterififfimo, molto raro il beftiame, le 
provvifioni frefche aÓai fcarCe, onde gU Ofiiciali 
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fteffi / onando non fiano forniti di cacciagione dar 
Selvaggi, convien^ cfae mangino carni (alate. Il 
latte, ed il burro , due de' più neceflar) articoli 
del vitto inglefe, fono per la (ìeifa r^ione fcar* 
fiffimi, e queft' ultimo fi trafporta fin dall' Irlan-* 
da, da dove viene eziandio la farina di frumen* 
to, con cui più di due mila perfooe fono gior« 
naimente mantenute a fpefe dei Re • Quella piaz* 
za rendefi affai importante p^r la comunicazione 
fra Montreal j e le parti più intèrne deijaghi 
nel Canada^ il commercio ^d^ quali è protetto 
da tre vafcelli appartenenti alla Corona, cne van* 
no continuamente àz.CaSaraquì a Niagara con 
carico di provvifioni^ e mercanzie. Nei contor* 
ni di Catara fui evvi una fpecie di ferpe, detta. 
firspped Snake dagli abitanti , che è bruna fui 
dorfo, con linee longitudinali di un. verde- ceru« 
leo, ed ha fra i due, e i tre piedi di hmghcz* 
za {a). E^ quefta ferpe affatto innocente, e naf* 
condefi fra i cefpuglj, che abbondano in quelle 
vicinanze • 

Erano già fei giorni dopo il mio arrivo a 
Cataraquì , che il vento feoiprc . contrario non> 

Sermetteva alle navi di partire, quando la fera 
ei 14 Settembre vennero ad avvertirmi , che 
il picciolo Sioop il Corwel faceva vela per Nia^ 
gara. A quefta notizia m'alzai da Ietto, e fenza 
riflettere al cattivo flato di mia falute, non a* 
vcddomi mai lafciato la febbre ^ io poco tem-» 
pò preparai le mie robe , e difccfo alla riva 
entrai nella nave. Fui quivi forprefb di trovare 
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àliti ^Oftttro ^air^efi j cioè due Signore di 
S^ehec d*erà ttitturt^ un Curato cattolico^ ed 
m Prancefe^ ed eflendovi quattro foli ietti ben 
£ ^u6 figurare^ che noti eravamo troppo bene 
ftltòggiacik Vtrfo le nove deUa fera fi mife alla 
vela con un Jeggièr vento d^Efl, e fortimmo dal 
p^lftd di CàtMìraqUÌ ^ ma dòpo fatte due fole \o^ 
ghe cangioffi it vento ^ e fofiiò con grandiffiam 
forea per turta la notte. La mattina feguente ci^ 
trovammo a circa un miglio di diftanza da un^ 
ifoletta^ detta tsh anst Csnardf^ e dagli Inglefi 
*ÌHck!f'Itlàtfd^ il lago era agttatiffimo, e Yzó^ 
qua faliva fopra la coperta * Nel corfo della gioiw 
Slata avendo tentato in vano di avvicinarci a 
queiftMfola, dalla quale eravamo allontanati dal 
vento ^ fi determinò finalmente di paflàre zìV ìs/e 
sax CAfVreiiihj ove gettate le ancore ti fer>* 
filammo ad afpétta^e il vento favorevole» La 
^lòggia continuò per tutto il giorno 5 il ven» 
-fe fortiffimò 'fino alla mattina, feguente , onde 
t^ettendo alla noftra mal ficura pofizione levami 
!ttid' té ancore ) e ci portammo all' Ir/e des Re^ 
4f ardii dagli Idglefi detta BMckf^lsland ^ o Car^ 
ìttoh tstàndi od cui ponx> eravamo più difefi 
llai verni ; Qui penfanoo air incertezza di potet 
^ftgttire il viaggio^ e continuandomi la febbre, 
ilimai ^ megKò di rinunciare al :progetto di ve^. 
dttreB^iij^iir^, ritornando al più pretto a Cata*>^^ 
Yai^uì é Dkc^ti pertanto à terra ^ e mi prefentai 
al Tenente MéU^Le.an Comandante di una pic^ 
ciola guarnigioae ivi tenuta dagli Inglefi, gio^ 
vane <;^tefe^ -die mi accolfe con molta ofpita^ 
ìhìii e di cui eònienrerò fempre viva la memo» 
fia« Qoeft^Ifola h^chrcA fei migli;) di oircuitoi 
Tom L JC 



ed efim-^lciiói tatti (3iiOyl«*g^pratgioM di fol* 
dati, e ttiokit:dcgli aUf anti y <iìe p«^f pna a C4- 
jMtaqnh Ev:vi iio Foctc di IcgiKb affai vaftOj, pò» 
jfto fu d' uno fcaglio emi^eofc fofmato^ di una 
pietra calcapc a (Irati orizzQQtqiU^ ;affai eon^iuie 
^elle viciname del lago t)n$4fi0]» li villaggio 
era fituato albaCo fulU' fpopda. dei lago^ e^iYA^ 
vedono iincora, lejcafe , che rÌyf?onp abbandoMCe^ 
Il ] 7^ rimanendo tuttayf^ ilCofWf// airMqoiji 
nel porto dcìrifola, arrivàiU», Oiwkwt cji^ndotcp 
.da due Selvaggi^! è dovendo qiieCb morngr. i^bìf|> 
indietro, a Ctfhtragn) m't»bari«i^o efib ctil mip 
Ibrvitore i .Tre miglia in cì«Ja 5 fi fecero ii| i^ttP 
canale 9 che trovaft £rammea£Q alle varie ifc^ef^ 
alette di Cjiyypon^ in, cui Ttcqtia. fiagqaài^ è .rir 
piena di Giunchi, di Rifo^l valico, e ^i-J^in- 
fea . . Quindi* iceddemmo a tjCcsff ra> td uno de* S^" 
alaggi prefc ii C^/iiw^ fullcf fpalle, e Tdltra t f»- 
ni , ; ed uoa pprzbn :éA baiarlo, « coaì c§à^ 
tninando; pcj* cinca ufir: ml^toc rtHsi ÌK)ft^i> ìarrir 
arammo ad un^ akro cahafe^ov^ifi ^tiiy i4^ilftor 
^.0 il Ciiltt^^.alP acquai oVorfoJft dM^4flp«:liì[ 
«e2%o gvc^rao JSiiàlaiente cnttftmmt) liei ppcto^di 
CataroMfìij dcmeincefi ^ due là .ir?ga«t.* ^#fifr 
iii^^e àfpettavA'Jl vento favprevoiie.^er ptfiìire a 
fJiagén^^ iUivivadefideriq -di vedete quelli, ci^ 
iebre cafcwanii ayeira.;j^Q.indoi|;9. ad abjbta<* 
dare <}aQftà>tipov^ cxxsafiooej) .ma, wUa tjmvtt-0ft 

Flù £cMe Tacceffp.: di febbrci m r^s^ iiQpofliibiiJ^ 
eleguire k mia; tntcasuoae^f.lì»*^ak cièt.ncl 0? 
fiame hcm-sivrèfafae avuioi eSdtto^rbotcb^ ^r&^ 
Sata dopo de noce, che. ieri ifot^flita ddl. porta fdor 
dirette, rientrar vi pel vcntàioontiaria>!c:iietìcb^«ft| 
icmpo iuodi^ q}ie lo i*^^:>iirC(^d«ìrf/9.(a|t)qu^^ 
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iveft i|)tjk'j|prc(a ' ti nàq primo viario trovavaQ 
tut(tvia ^ir ancora Hfl porto dtlV Ifola di Car^ 
kri0». IS" la navigazione del h^ Ontario molto, 
perìcolofa; i battelli piatti fpeuo vi fanno nau» 
n^gio, ansi :i;, yafi^elli ftcffi ^on fono ficuri, e 
pochi anni ibno uao ne per) con tutto l*equtpag«. 

Sto. Nel verno regnano frequentemente i venti 
i Nord-Oveftf onde difficiH6&mo è il paflaggio da 
Catofaùuì a Niagata^ ed i battimenti anche dopp 
efler giunti alla vifta di queft^ ultimo pollo, io* 
ap alle volte; obbligati a ritornare fino z Ca$a^ 
MfUÌ^ non eflendovi al lungo delle fponde del 
lago m quella direzione alcun feno^ dove pof* 
fano ancorarci • Ha ^uefto Iago circa quaranta le* 

She di lunghezza, e la maggiore fua larghezza 
a Ganaraski alla Ba)a d* Irondequac è di circa 
trenta leghe, offia novaQt$ miglia Inglefi , di mo« 
4o che nel mezzo non fi poiTono fcoprire le ri» 
ve^ e fembra uà oiceano aac<}ua dolce. 

Il giorno 22 Settembre partii finalmente in 
un battello con otto Canadiani per Mantrealy 
ed abbandomi volontieri un paele , ove tutto, 
contribuiva a retidermi triftò, e malato* Lontane» 
dalla fatira, come dall* adulazione » avrei voluto ^ 
trovare dappertutto gli uomini virtuofi, e pre*.. 
fentorli come un efempio d'imitazione, ma ef*- 
(èndomi prefiSo.di fluire là fola verità, non. 
pc^o dfffimulare i difordipi di quefia nuova pò-» 
Dolaziooe. Gli Ufficiali d^* Reggimenti Inglefi ri-, 
formati aUa fine della guerra , rimafti fenza im-^ 
piego in America ) e ridotti alla mezza paga, eb« 
aero dal Re una porzione di terreno nell^ Ba;*; 
di Kenty^ e forniti' furono pei primi anni 4^119 
più neceffarie provvifioni; ma effendo accoflu**^ 

K2 
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mati alTs vita militare, ed aflPatta infc) dell' a-» 
gricolnira, lafciarono ad aìtti la cara di atten-''. 
aere ai loro foderi. La mancanza d'occupazione 
fa sì , che - vengano effi continuamente a Cata^ 
raquì , ed unitamente ai mercanti fi radunino 
quafì tutte le fere nelf ofterta , la fola ivi efi- 
Itente, dove paflano la notte fra le bottiglie* 
Allora poi cantano ad alta voce^ ed accompa-^ 
pnano il loro canto con urli, e' (Irida, e col' 
battere le panche, e le fedie fui pavimento, 
ifenza alcun riguardo a quei sfortunati paflaggie^ 
ri, che invano defiderano il ripofo. Né qui 'fr-' 
nifce il difordinè, poiché feguìtando a tfangug* 
giar vino ( fé pur tale fi pia chiamare una mi«>' 
ftura matfanà d* acquavite , * e d* altri incogniti; 
itigredienti , che ne ha foto il colore, ed il no- 
ttit ) diventano furiofi , e battohfi a Klolpi di pu««* 
gni, infinché Ranchi dalla battaglia', ed opprefli 
dal fonno-, e dal vitio fi fdra}ano fu) pavimentò* 
ad afpettare T aurora ♦ Allo Tptontar del giorno 
fottentrano i Selvaggi, ed ufabriacandofi colfac** 
quavite incomincianfo altre non' men difguftofe' 
<;anzoni, e talvolta liti, e zuffe,' che vengono* 
feguite nel corTo della giornata da ubbrìachi Ca^ 
fiadìani^ ed altra gente del popolo. Tali fono^ 
gli efercizj, e gli fpaffi di queftì mifèrabili abì« 
canti, che paffano i giorni in una quafi conti* 
nua. ubbriachezza, pel folo piacere d' effere fco« 
ihimati. Felice Italia, e felici que* popoli, ovc^ 
Fabbondanza de' liquori non produce sì grandi- 
ftbufi, e dove Tubbriachezza vien rifguardata fra 
ie perfone ben nat;^ come il più abietto dei vizj.. 
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Ritorna da Cataraquì ai confifà 
. ddlo Stato della N uova- York • 

AI 22 SetteteWe: fortimma dal porto ài Ca^ 
/iir^^fii. difcendendo il fiume di S. Loren^ 
^ff» Si òoraù .quella notte nella barca, e prima 
4i^Uo rputitar del fple riprendendo il viaggjto in«^ 
centrammo un Cannflf con una fan^iglia di Sel- 
vaggi» Eranvi iì p^dre, la madire^due fanciulli, 
tà un bambino Urtarne , tutti feduti fu d* una 
pelle 4iftefa al fondo del Cannot , ed avevano 
pafliiia tutta la notte alla pefca» Mettono effi a 
ral.ef&tto un lume iiilla punta della barchetta, 
alia luce del quale s* avvicinano i pefci , che 
icolpifeono con una folta di fiocina, lanciandola 
ancné a quakhe diftanza • Aveva prefo il SeU 
vaggìo alciini groifi Carpioni {a)y e dei Lucci, 
ivi chiaqiati lyiaskihnatt^gi (^), che mi veAdecte 
per quattro pani di bifcotto» Alla Pian$ag$ane del 
Sig. Or^'^^dove fummo a pranzo, q^el Coltiva- 
tore aveva raccolta una grande QUfMitità di radici 
di Cinfeng (e), che egli faceva aifeccare al fole. 



,,\ayCypt%nus Carpio. Lit. 

P- 14. P. 14. V. g. A, 8. Oiy, 

(£} E/ox Lucius. Lio. 
p. 20. P. 15. V» IO. A, 17. C !&• 

(ih Punau quìnfutfoVium • Lia* 

K3 



l^ .CAPO V? 

Quefta radice tanto pregiata alle Indie orientali , 
ed alla Cina è aQài t:omuQ,e\ nelle interne parti 
deir America fettentrionale ^ ma non avendo que* 
gli abitanti il vero metodo di prepararla, e il 
Gìnfe^ d'Amlteici ftimt^:9ai:C;inafi mc^ó in* 
feriore al loro {a). Nella fteffa Piantagiow vidi 
pure un' A<]uila^ della gifofiezza di quella delle 
Alpi, di colore ofcuro, col petto fparfo di mac- 
chie triangolari bianche, ed i piedi gialli, che 
il Sig. Catty aveva prefo in quei contoèu» 
Quella fpecie d* Aquila fi trova nelle victnanze 
della Baja d* Hudfan , e fu defcìritta dall' Edwaré 
nella fua belf opera degli uccelli, eflendo aita 
varietà délf Aqinila leonatà d* Ei^opa {b). La 
biotte fi giunfe atta Poinfé énix Barrih^ tà il 
giorno 24 fcendemmo i paffi del Gaihp^^ Ra^ 
pid^'phtj óve k corrente è cosi veloce, che k 
opinione generale in quei paéfi non poterai con^ 
tare gli alberi' delle rive nella diA:efa, il che 
bcrò è una vera efageraziòne. Sali' imbrunir della 
fera fi icop^rfe una picciola abitazione, che a* 
vevji r apparenza d'un baffo, e ftrèttocorrifofo, 
in cui enttiai^ò per paflfarvi la notte, ma ap^ 
pena ci eravank> avvicinati ài fuo^o, che la piógJk 
]gia, la quale ^vea durato tutto il giorno ^ en« 
trando dalle mal connefie corteccie d'olmo, che 



io) Vedi in fine Tairticolp Gtnfe^g. ^ _ 

ib) Falco fulvus tin. Variétas B. Canaàen}is\''Ofr 
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IbrmsvaQO x) tetta ^ incomincia ad thoQ<)ar . la 
capanna. Erami allora entrata con motto freddo 
h fèbbrt, ma ciò tmlla oftante necef&rio e/fcn^ 
^bmi il trovar per la notte un ricovero migliore/ 
mi feci portare nei battello , e icenéemmo e ircar 
un mezzo miglio fino aHa Poime aux Barbuet^, 
dove incontrammo un alloggia meno cattivo « 
Nel giorno 2y con vento lavorcvore s'entrò nc^ 
kgo di «f* Francefcoy e profegiu'mmo il viag-* 
gio a vela fino aHa Posnte au Baudet^h^ mat^ 
tina feguente attraveriammo* il rimanènte de! k« 
gO) e difcefi i difficili paffi del Caftan dtt Lac^ 
e fé Tfou giugnenuna à Soulangej e quindi alia* 
ClkiMy e di là continuammo in un cal^fle ht 
flrada fino a MomPreaL 

Pochi giorni ài ripofò^ ed alcune medicine 
mi riftabilirono prontamente in jfàlute, di modoc 
ebe ai Z) d^ Ottobre mi trovai in lìtuazione ài 
poter continuare il viaggio. Attraverfai infatti il 
S. Loretta a Languii ^ foi alla Pr^irie^ ed il 
giorno feguente pafTat a S. Jean imbarcandomi^ 
fit di un Cutter y che giunfe la fera a W/ndmiìi^ 
potnt pofto ai conBni fra la Provincia del Ca^ 
nadày e gli Stati-Uniti. 

Gli abitatiti del Canadà^ dehbonfì diftinguere- 
ifr Inglefi, Franteli , Americani, e Selvaggi. I 
primi di <juéfti fono mercanti, o foldati, ovvero 
gente impiegata nel Governo \ ed i fecondi pro- 
venienti dalle famiglie Francefì, che popolarono 
<)uefto paefe, fono i veri Canaiìanì ^ Dividonil 
qoeftir ultimi in quattro claffi , che comprendono 
i Signori, il Clero, i Mercanti, ed il Popolo, 
Quelli della prima, che fotto il dominio Fran«» 
cefe jpoilituivano la Nobiltà , fono ridotti a pocho 
K4 
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finnigfie^ le Quali , ò per mancaoKa di attemio^ 
ne ai loro affari , o per eflere ftati privati dal 
Governo di var) privilegi, ch« in prima gode* 
vano 9 fono ora divenuti una riilretta clafle , cbe 
vive oaiofamente fulla miièrabile entrata delte 
Cue mal dirette pofleffiooi.Il Clero, tanto regola 
re, che fecolare , gode gli fteffi privilegicene a« 
veva focto la Francia, ma dopo che fi diminui* 
K>no i Geftriti , e s' impedì dal Governo la ve* 
Buta degli Ecclefiaftici francefi nel Canada^ i 
Seminar) (bno molto decaduti, e il Clero, ed 
il popolo generalmente poco i(lrutti« Da ciò fi 
può dedurre la ragione, per cui in vano tentof& 
dagli IngleG di Aabilire una Società filofofic^ a 
Quebec. La terza clafle in vece, cioè de'mercan* 
fi , che proteaione , e incoraggiamento riceve fot- 
io r Ingtefe dominio, trovafi in una fituazione 
migliore, e con profitto continua il commercio 
delle pelli, che torma il principale, e quafi Tu* 
nico capo d^ esportazione • Var) di elfi incomin* 
ciarono dall* eflere Courenrs^ des^ Bohy e trafficane 
do coi Selvaggi diventarono ricchi, e fi fiahili* 
i>ono in Meufreatj o Quebec ^ da dov^s per mez- 
zo dei loro agenti continuano lo fleflfo commer* 
ciò. Egli è difficile Timmaginarfi a quanti rifchj 
s*efpongano quefti Courems d»e Bais nelle lor« 
annue fpedi^ioni fra le Nazioni Selvagge le 

Siù rimote, giacché per avere la prima fcelu 
elle pelli li ^uono alla caccia , e paflano de* 
giorni , e delle fertimane viaggiando continua* 
mente nei bofchi, efpofli alle intemperie, for- 
montando colli, e montagne, ed attraveriàndo 
fapidiflìtni fiumi, eburrafcofi laghi. Tutte queflo 
^ifficgltà fembreranno ancor leggieri, fé fi para^ 
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gonmo alla continua incertezza, in cui fpno delift 
loro propria efiftenza, poiché i Selvaggi fpeflfo ub«^ 
briacati dall' acquavite 9 e dal Rum minacciano 
la lor vita, onde vivono in continuo: timore di 
cadere fqtto ai colpi dei loro propr} coltelli , e 
fucili; di modo cne fé T avvilimento degli O- 
landefi al Giappone ci fa vedere quanto poflfa il 
danaro fulla fantaiia degli uomini, T intrepidezr 
za, e coOan;;a . de' mercanti Canadiani non ne 
fono una prova minore • 

Le mercanzie, che vendono ai Selvaggi fo» 
no fucili, munizioni, coperte di lana, panno 
roflb, e bleu, camifcie, accette, coltelli, for- 
bici, aghi da cucire, battifuochi, vali di rame^ 
orecchini di ftagno, di ottone.^ e d'prgento^ a« 
nelli, bracciaktti, Vampums^ granelli di .vetro 
da collane, tabacco, colori da dipingerfi, Rum^^ 
e acquavite, in ifcambio delle quali ricevona le 
pelli. Molti fono gli animali, le pelli dei quali 
formano il coftimercio del Canada • Alcune fi di- 
ilinguonò in verdi, e ptlate, cioè co! pelo., é 
fenza pelo, come fono quelle dell'Alce {a)^ del 
Cervo {h)j deLRangifero (r), e del Capriolo {d)^ 
trovandofene di queft' ultime anche conciate* Le 



{a) Qervus Alces Llq. Jpft In loglcfe. Elan dai 
Francefì. Ortgnaty e Orìgnac nel Canada» 

(i) Ctrvus Elaphus Lio. Stag ^ e Dter logl. Cerf. 
Tra ne* 

(f) Cervus Tarandus Un. Retnty o Moofe-Dect 
logt. Renne Frane. Cartòou^ o Carahou nel Canada* 

id) CervHt CapHvhs tio. Roi-iuck Ingl. Chm)' 
ffuil Frane* 



pt\ti Ai Caftoro (a) èiviianR in Caflor gr^tj é 
CaftóT venie ^ effcndo le prime le più (litHate ^ 
ihotivo d* eflere ftate portate ina So dai Sèlvag^ 
gf, onde il pelo rielcc migliore nella manifat* 
tùm dd* cappelli. A queft* ufa fervono pure il 
Katto mufchiato (^), ed alcuni altri animali del 
iJanadà. Le pelliccie fono di Lupo cerviero (r), 
di Piebou {d) fpecie di Gatto felvatico , di Lon^ 
tra (f), delle due Fajne, dette Vifon{jf)y e P/^ 



(i) Cà^ùT Tibet. Lin. Btavet Ingt Cajiùf Frane. 
Aff^i/Comuni erano altre volte i Càdòrì ìion foto 
nel éanaià y ma anche teelle varie parti degli Stati* 
Unìt^, e tuttavia graodifìSmo è il nsmero d«i ra* 
feelli 5 e piccioli ikidfii , che confervafao 41 some di 
Beéver42riek . Siccome però qoeftt apimali non po(^ 
feoo difenderli ^ né fuggire , e le loro pelli fono mol- 
ta ricercate » fi^rovo iniierameota diftrotti nejle parti 
frequentate dagli Europei, così degli Stat i-Vni ti , co- 
inè del Canada. Per tal ragione nei varj miei viag- 
gi m America non ebbi la forte di vederne vivo uà 
folo y onde non mi fir poflibile d* eCaminare y come 
età mio defiderio le fidgolari proprietà del Canoro , 
riferite dai viaggiatori « 

(b) Cafior Zìketìchus Un. Muske-Rat Ingl. Rat^ 
fmìffu^ Frane. Ondatra BufFon, e nel Canada. 

(e) Fclis Lynx \Àn. IVotfc'Ljfnn Ingl. Loup-nrvìef 
Frane- ^ : 

(d) Feth toncoior Un. MantifTa, e Scbroiibér Satlg» 
thiere. pv 3j^ Brown-Cat: Ingl. Cougar Buffon. SI 
dìftinguonp in Picbùux del Nord, e JPì^^o»xderSad^ 

(e) Muflela Lutra Un. Ottcr Ingl. touire Vr^nc. 

(f) ^ MuJIila Vi fon Schroébeir Satìgtbiére . tab. i a? 
B. Mink Ingl. Vifon Buffon. 
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Jtam {a)^ ii Carcajav (i)iii Lapo fr), e d% 
Voljiie (//),. delle quali ultime k ne contano varie 
forti 9 ciAj'tofft^ crociate ) nere f ed allentine.: 
La i^rta clafle, offia tf popolo avvcKO a vi« 
vere coi Selvaggi imitò molto i loro- coftuctii ,1 
L' ufo di fumare tabacco è comuniffimo tanto ne*, 
gli uomini, come nelle donne, portando ia tale 
oggetto una corta pippi di legnò, ed una ttfc% 
di pelle di Ra$on , ovvero . di volpe , pendenti 
a tracolla, nella quale tengono. la provviGone del 
tabacco, pietre focaje, e dell' 4;$^^f/V^, che loro 
ferve di efcai Fra ie altre fuperftiziont,* che i* 
mirarono dai Selvaggi y ufano viaggiando fui fiuf 
me di gettare in aria una porzione di tabacca 
accefa, quando 'il vento 6a contrario, dicendo^ 
che cosi danno al vento da fumare, affinchè ù% 
loro favorevole. Pia fagioiievole è il metodo ^ 
che appreféro dai medefimi di efporre un dito 
bagnato al vento, diftinguendò dalla parte più 
fredda de) dito la fua direzione» Imitmo ezian* 
dio i Selvaggi nelle cantilena delle loro canzo-» 
ni, e ne fonò tanto amici, che molti fi amrno* 



(tf) MufiiU canadenfis Schroeber tab, 134 Pekam 
di Buffon • 

(b) Ur/us lufcus Lin. , e Schroeber pag. 530 Car^ 
cajouy o Quìncajou nel Canada, 

ic) Canis Lupus Lia. IVolf. IngU Loup Frane 

(d) Le Volpi del Canada fono di varie fpecie ; la 
ffofla è la comune Canis Vulpes Lin, ; V argentina è 
il Qénìs civerethargenteus di Bnflbn , e Schroeber Saiìg- 
thiere } e la nera , e la crociata fono il Cank ^/#- 
pex Lin., o qualche varietà della Volpe comune » 
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gliafbtio con donoe Selvagge, ed andarono a vi« 
veire con effi nei bofchi. Non oftante, che iiano 
foggecti air Inghilterra 9 chiamano anche al dì d^c^- 

fi il Re di Francia col nome di Padre j e tanta 
r affezione, che hanno per T antica lor patria, 
che te truppe Franceii facilmente vi formereb- 
bero una rivoluzione : ed infatti ù farebbero forfè 
uniti agli Americani nelT ultima guerra, fé la vi* 
gilanza del Governo, e di varj de' principali Si* 
gnori del Canada, non ne aveffe prevenuto il 
pericolo. 

I Canadiani eflendo membri di xink forte di 
Repubblica, qual è T Inghilterra, fembrerebbe, che 
doveflero con^ gli altri Inglefi gioire del van« 
faggi della libertà, ma invece fono effi fudditi 
d'un Governo affohito. Il Re .d' Inghilterra , il 
cui potere è limitato in Europa, è quafi difpo* 
tlco Sovrano nel Canada^ e gli ordikù fotto il 
fuo nome intimati non hanno minor forza, che 
nelle akre Monarchie* In fomma il Canada h 
trattato come un paefe di conquida, e le fue 
leggi non differifcono gran fatto dalle antiche, 
che efiftcvano fotto il Governo Francefe, 
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Viaggio da WiiidiniU-Point tf/Ai 
Città ^i Nuava-Vorkv 

LA mattitia dei 5 Ottobre fonimmo dal fiume 
Sorrehntì lago Ci^ampiafnj e ©affata Tifo* 
la La Motte cofteggiando V Ifola Lunt^a 
giagnetnmo fulla fera del dì feguente a Beajfoi^ 
Hariour Paja (icura, ed eftefa, pofta diciafctte 
miglia al Nord Ai Cnmn-Poìnt . La notte fa 
molto fredda, ed il freddo ci fu altrctranto più 
iènfibile aella caia, in all'eravamo alloggiati^ 
che oltre aircflcr piena di feffurc era Senzatetto 
per circa un terzo della fua lunghezza , avendone 
il padrone di effa levate le tavole per terpiioarc 
un picciolo baftimento a vela . Il vento contrario 
vi ci trattenne la giornata del fette fino alle nóvb 
•re ddla fera^ che fpiraado il vento £ivoa:<vj|o]e 
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conttnmmmo if vìaggie ^ tà alle cinque Aéìz 
mattina fcendemmo a terra a Ticondetoga • Ivi 
fax tofto ^d efaminare una quantità S'èrbe difec» 
cate^ che vi avea lanciate con patte del mio ba« 
gag I io allorché partii pel Canada, e le trovai tutte 
guafte a mc^ivo Aelia iimiditl . lionata dall* ac-> 
qua (lagnante, che erafi introdotta fotto il pavi* 
mento di quella mqTc^ii^a abÌjnizione# In tal modo 
dovetti perdere la copiofa collezione di piante^ 
che con molta fatica avea fatta negli Stati della 
Nuova^Hampfbift , e del Vermont , e dovetti pu- 
re gettare la ferpe Caudifona da me uccifa, come 
ho altrove accennato. Il vento fpirando dal Sud, 
fui obbligato a trattenermi fino alla mattina fe« 

Suente , in cui mi determinai di paflare al cos) 
etto Landing^-Ptace fui lago Giorgio , per cflcre 
pronte a partire ticiftò die il vtatù divenìfle fa- 
vorevole* Mandai per terra il mio £prvitore coi 
cavalli , ed entrato eiféndo eoi padrone della cafa 
in un C annota remando ambedue, molta diffi- 
colta incontrammo per girar d* intorno iiiHaj)unta 
di terra fu cui è fituatcMÌ caftello di Tico»déroga 
u motivo del vento forte, e delT agitazione dei- 
fonde* Superato quefio paflb eatramim) in tùi 
•lacido canale circondato da alte montagne, dov4 
ha origine il Iago Cbamptain dalle acqUe del fiu^* 
me di Wood^Creelk: (fl) ^ e da' jQuelle del lagot 
Giorgio j che venendo le prime; dal: Snd<£ft , 4 
le feconde dtlSud^Oveft ivi ii uhifcoaiOé Of<» 
iervafi un bel fenomeno nell' unione * di quefio 
tcque, poiché cflendo quella del Wovd-Creek fim-i 

■..-.♦ • j 

— — " Il 111 I II m^i^m^mm | —————— MI 

<«) U £iunc /fW^mt , chiamtfi ambe SonthiB^fm 
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£»f%y-f -di.cotorhiondo) e per lo contrario queU^ 
1 lagp Cicrgh cfaìariffima^ in vece di Ìx^nm\^ 
Icbiarfi ri.mangpno feparat^, ed appapno da Juoa 
j^arte torbide,, e dair altra lic^pidiffimeV Ricnpa** 
lato il QUiiale fi ar^'iyò Alle cafcate del la^Q, 
Ciorghy ed ivi coi miei cavalli proÌ!eguii il cam* 
mitip ;fiqpi QÌ L^n^iìfg' Ftace • Vaz. picciola , ma^ 
difeia, e fudicia capanna, che aveva im bucQ 
iri vec^ di liiie^lraf oa dove ^(offiava il veato a 
4^10 al .cammino, contiwa a quelita ^lo^^ra cs» 
ì^Wi^ fiiaile,,e quede leparate da qualunque att- 
ira abkazioiié in una , iblitaria valle citicond^^a da 
d|ti$mi monti , ed efpofta ai . malfapi.. vapori ^ 
(cJbe efj^IavaAo, dal lago^ P: flalìe^ ad^ui; paludi j^ 
era il iblot ricovero 5 dpve trattenuto 4^1 vetìitso 
contrario fili obbligato a refiarc apche il' 4l ie?» 
^uente», Nella none fi fentivai^o gracchiare min 
gliaja di rapocchie nei |iaQtaai,^ t bea diftingue-' 
vafi fra effe quella particolare air America aetu 
tiana èavina (^ , la quale giungendo talvolta , f^io 
a niezzo^pi^de ij^ larghesza, fupera ni;lla rnojb 
tutte le altre fpccie,^ col fuo grido ipita mol- 
fiffimo il muggito di un bue» %"" d'eìTadi co- 
lor biancaftro , avendo i piedi palmati^ gli ant^v 
riori forniti di quattro diti, e i potteriori di qia-i 
que, coi quali ne vidi alicuna (altare^ fino, I) 
iei piedi di diflaaza • I FranceG , pnf paVavanq 
con quelle un piatto ^(Tai dilicatp tfqvapK^Ije; 
molto grafie, e faporite; ma gli Americani, che 
hanno, cpme gli IngieQ, uiul generale r^pugnanr 
Z4 a qiiefio. cibo, non ne faimo ufo alcuno^ oadf 
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ftnche ne*paeG più coltivati noti fono punto d2# 
niinuire. Un'altra (pccie dt grofla rana è la /^ 
grata (a) y la quale ha il corpo verde , fparfo di 
macchie di color bruno , e due fegni circolari all<: 
orecchie, dal che ebbe il nome Lhneino. Ben* 
che fia minore della precedente è per?^ da anno^ 
Verarfi fra le più grofle, ed ilfuo grido fi fente 
a grande diftanza . * * ' 

Il lago Giorgio , chiamato altre vdlte dal 
FrànceC Iago del SS. Sacramento , non h^ fc non 
trentafette miglia di lunghezza ^ e quattro a i:\xi^ 

3 uè nella fua maggior larghezza, ed è circondato 
a alte' montagne coperte di bofchi^ e 'fparfo di 
amene ifolette • La fuà acqua è cdA limpida^ 
che didinguefì. f arena fui fondo a vaf} piedi di 
profondità, ed abbonda di ottimi pefci* E^ fin*» 
polare, che non entrando alcun fiume in quello 
lago, ma fottanto dei ^ccioli rufcelli pofia elfo 
fornire la grande quantità dUcque, che continua* 
mente difcende dalle fue cafcate nel làp;o Cbam^ 
pia in , ond' è probabile , che il lago GhrgU ' (A 
mantenuto da lotterranfei f?Umi. ' 

La mattina degli undici non poco fervi a 
tallegrarmi la nuova , che il vento era - favore* 
volè , ed imbarcatomi ào^o il mezzogiorno , nel 
breve fpazio di otto ore giunfi z\ Vàrie Giorgia 
fituato alF altra parte del- lago. Quello forte è 
pollò ih di un' altura, chi domina il lago, e fU 
fabbricato dagli Inglefi per diféfa de'conBnf ,quan* 
do i Francefi polfedevano il Canaio ^ e il p^efé 
fituato al lun^ del lago Cèamplaim Ora e di^ 
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Ifenttd, e tion vi fi vedono fe non pdctic caf« 
^reflTo alle five v Profcguii il viaggio al Sud, 
m una (trada buoniffima^ tagliata in mezzo a 
bofthi di fino nero, e vidi alcuni Salfafraì^ ed 
Andromede^ vegetabili ^ che non crefcono nelle 
parti più (ettentrionaH , che io av^ lafciate» 
In queftó tratto dì pacfe ( 4^"" 15' di bticudine) 
offervai effere piccioli arbulti il Sajfafratt^ e la 
^nju (/j), mentre il primo viene molto alto nelle 
Provincie più c^tlde, e la feconda fu da me tro- 
vata della grandezza d^ un albero nelle parti più 
. fettentrionali , di modo che quefte piante non hanno 
in tal clima tutto il loro vigore per oppofta ragione. 
Fin dal 170^^ fotto il Governo della Regi«> 
ha Anna^ e durante la guerra coi Francefi, fab« 
bricóffi un Forte fulla fpondà orientale del fiu* 
ine Hadfon^ che dal nome d* un celebre Gene* 
rale Inglefe di que* tempi fu chiamato Port iV>V» 
èolsoHjt nel 17 it dagli Inglefi medefimi venne 
abbrucciato, quando intraprefero una navale fpe*" 
dizione nel Canada.. Var] anni dopo fi coflruì 
lìello fteflfo luogo un nuovo Forte ( detto Fori 
Edtvard)y che quantunque difirUtto poderior- 
tnente^ confervii il nome ad un picciol villaggio^ 
pofto fulle rive del fiume. Si cofteggia quindi 
VHudfoHj le cui acque hanno un lentiflìmo corfo 
fino a due miglia dal villaggio di Satato^à ^ do^* 
Ve ^ abbafiandofi di livello , rapidamente fcòrrono 
framm^^zzo agli icogl;. Attraverfai il fiume di 
fotto a quefla corrente vicino al villàggio, e ad 
un migliò di diftàn^a da quefto vidi Tu di unà 



U) Thuyà MÌitntitìs. lidé 
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collina le rovine del Forte éello fteflb nome.» 
che fu coftrutto dagli Ingiefi per fervir .d* ante* 
murale alla Cittii di Albany^ e venne aflfediato, 
e prefo dai Franccfi nel 1747. ^'^ IngleG però 
prima d*arrcnderfi appiccarono il fuoco al Fòrr 
te^ che in breve tempo reftò confumato. La ftra* 
da è belliiTima vedendòfi mdte ben coltivate cam- 
pagne , e varie cafe , gli abitanti delle quali fono 
quafi tutti d'origine Olandefe ^ ma trovai i ponti 
rovinati per la mag^^ior patte da una ftraordina- 
ria efcrefcenza^ del fiume accaduta pochi giorni 
prima • Qui m' indicarono un clima più tempe- 
rato ( 4!^^ 5' ), il Tta$anaj la Pfeuaacacià{a)^ 
e il Cedro bianco [b) , che non crcfcono ne' luo- 
ghi più (ettentrionali • Il lentìffimo corfo òtffHud-' 
fon in quefte parti gli fece dàt-e il nome di Stilla 
Water (e) , che reftò ad uh villaggio cinque mi- 
glia dilUnte da Saratoga. Nel fuo territorio evvi 
una vafta pianura, dove feguì la celebre fconfitfa 
degli Inglefì, che erano comandati dal General 
Burgoyne^ Scefo egli da S.,fean prefe le piazze 
fituate al lungo del lago C^^iim/^/^/iy , ed arrivò al 
Fort Edi$>ard il dì 30 Agofto 1777, da dove 
partendo ài 13^ Settembre anraversò il fiume 
Jìudfon^ ed occupò. le alture di Saratoga^ Le 
truppe Americane fotto il comando del Gene- 
ral Ga$es accamparonfi a StillAVattr^ ove ri- 
mafero fino ai 7 d' Ottobre , giorno in cui But^ 
^oyne rifol vette dì dar battaglia* Il combatti- 



ci) Robinia P feudo Acacia. Lin« 
(*) Cupreffus Thyoides. Lin. 
(0 Acqua morta. 
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mtnìó fti òftìrtatój il Generai Frd/er Ingtélc vi 
perdette là vità^ e Bargóynà fcortfirto ritiroffii 
il tò a Saràfoga^ elove circondato eflTendo dalle 
truppe Americane fi reÌTe pi^igione di guerra coit 
tutta 1* armata ai i^ dello (ieflb mefe» Que(t*a« 
tioné^che (a taiitò più oiìofe ai Vincitori^ in duan-»» 
to che tiòu erano ancora Uniti coi Frandeu, fu 
il prìtóo colpo ^ che dccife in favore dell* Ameri- 
cana Indipendenza. Nel partite da tìdlf-Móo^^ 
Juattoi'dici miglia diftante da Sàratogd abbad<» 
onai la ftrada maeftra^ che conduce ad Aìbany 
er portarmi a vedere la celebre caduta dèi Gobóf - 
Il nume Mohavùk. Dopo aver fatte quattro mi- 
lia nei bofcbi pafTai quefto fiume a London f^ 
"^erry , e quindi Scendendo IpngO le (uè rive 
éiunu alla cafcata {a) i È' quefta la più magni* 
fica deir America Settentrionale^ dopo qUelle di 
ìfi agata ^ e di Moniraotency nel Cahàdà ^ a ven« 
do novecento piedi di larghez^ fu fettanta cinque 
d^alte:i2aé L^ difcefa e libera dalla parte del 
Mezzogiorno^ ed invece interottà da grolifi (co^ 
glj dal lato fettentriottale/ onde le aeque ^ che 
da Una parte difcendonO con maedofa eguagtian-» 
Ui dall altra fi rompono in varj rufcelli^ ecaf-^ 
cate^ il che forma un contralto àlfai pittorefco^ 
V ìmpeto della difcefa è tale i che le rive del 
fiume ^ benché alte il doppio della caduta ^ fono 
continuamente fpruziiiate da una minuti ffi,ma piog« 
già ^tió a eento piedi di dtftanàia ^ e dalla quan« 
tità^ e denfità di qUelti TptUzzi producefi iNride^ 
che continuamente appare , quando vi (i rifran« 
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gono ì ràggi del fole (a). Le fponde, ed il Ietto 
del fiume fono formati di una pietra nera, che 
efpofta alfaria diventa friabile , e nella quale tre- 
vanfi dello Spatho^ e de'criftalli di rocca. Lun- 
go le rive del fiume fcorgònfi belliffime poflef-- 
(ioni; e qui cominciano a vederfi il Cedro roUr 
fo [b) , il Pioppo della Carolina (r) , .e la Quer-i 
eia a foglie di Caftagno {à). Paflando dalle fpon* 
de del Mobawk a quelle dell' Hudfon fi fcopro- 
no varie ifolette , delle quali alcune affai ben 
coltivate. Alla diftanza di un miglio appare fi« 
nalmente la Città èi Aìbany ^ polla alle fponde 
òdV tìttdfony e fui declive d*una verdeggiante 
collina. 

Albany feconda Città dello Stato della Nuo^ 
va^Tóvk per grandezza, e per popolazione, fu 
fabbricata nel \6\^ dagli Olandeli, che la chia- 
marono Fon Grange y dal nome d' un Forte fi- 
ntato in riva al fiume, e di cui vedonfi tuttora 
le veftigia; ma , conquiftatafi la Provincia dagli 
Inglefi fotto il Regno di Carlo IL , fi cangiò il 
£10 nome in quello ò* Albany j titolo del Duca 
à'Torkj a cui fu ceduta dal Re, e poco dopo 
ottenne il privilegio di City (e) . Le ftrade quafi 



(a) Il Stg. Kalm cflTervò qneda cafcata nella fiate, 
in cui le acqut efleodo fcarfe, molti fcoglj erano fco« 

}>erti, come fi può ofiervtre dalla, figura aggiunta al 
econdo volume de' fuoi viaggi • Kgjrn transUted by 
Mr. Forfier Tom. ^ I/. pag. , 1 1 2, 

(b) Juniperus vhgìnìdna^ Lin. 
(r) Populus heterophylU • Lio., 
id) Quercus Prtnus. Lin. 

(0 II nome di City^ che ad ob tratto pare cqùi-^ 
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tutte paraldie al corfo del fiume ^ e ragKate ad' 
^ngoto retto da altre, che afcendono fulla colli* 
na, fono molto fpaziofe, ornate d' alberi , feleiate 
in parte di ctottoli, ed alcuoe forntte d'i»n mar^ 
ciapiede. Siccome pcr?> vi fi laftiano girar i be- 
ftiarai nella ftate , ed il terreno è di natura argil- 
lofa, fono qucfte molto fodicie, e fangofe, prin- 
cipalmente nelb piovofa ftagione. La maggior 
parte delle cafe fono fabbricate di mattoni fui 
gufto Olandefe , cioè a dire col colmo del tetto 
altiffimo, che piove da due fianchi della cafò^ 
onde non fono ìiè grandi, né comode. I tetti fi 
coprono di afficelle di Pino bianco, o di em- 
brici di terra cotta fatti all' ufo Olandefe , e 
le cafe , fblkvate dal terreno di due ^ o tre. gra- 
dini^ hanno ai fianchi della porta dei fèdiU di 
legno, dove ^i abitanti vengono a prendere il 
frèfco nelle notti d*eftate. In fomma la figura, 
e difiribuzion delle cafe (alcune poche eccettuate 
nltimamente coftrutte fui gufto Inglefè ) danno 
ad Albati^ Tafpetto d' una di quelle antiche Cit- 
tà, o Villaggi,, che vcdiam rapprefentati nelle 
pitture éi Temersi La Chiefa AngUcatM^ fituafa 
nella pairte più alta della Città vicino ad uà 
Forte ora diftrutto, è fobbricata di pietra, ed 
'Èa una torre con orologio ^ e rQlanddTey la più 



vaiente a ^effo di Città , (S concedìe a que*^ Looghi 
foli, i quali hanno un MagìftratO, o Coniglio, che 
rapprefeota ^ Comunità , e precede all' ofler^ranza 
delle Leggi , ed al buon ordine • Quello privilegio 
'altee volte Q3Qcedeuafi dal Re » ed ora negli Statt* 
Uniti fi dà dal Potere Legislativo d'ogni Stato» 

La 
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«lìtica 4i tutte f ^ pure di pietra 9 ma di fomui 
^u«dr;ita9 bafliii e pefante^c col retto altiffimo^ 
nel mezzo del <)i|ale forge un largo 9 e ^usidrato 
impanile t Ivi pqre fi predica nelle domeniche ^ 
f recifanfi le preci in Olandefe, e 4ion cvyi al- 
tra apparente differenza dalie Chicle de' Pretbhcm 
fhnl^ fé non cbe in quella degli Olandefi le 
donne fono feparatc dagli nomini, I41 C afa Mia 
Cittì è divifa al piano fuperiore io due fate di 
mediocre grandezza, nelPuna delle <)uali tengonfi 
i Tribunali diGìuftizia, e l'altra ferve pel Cor-» 
pò civico , confidente in un Mf^^or , e negli 

Il traffico delle pelli formava, altre volte U 
più cQnfiderabile commercio i^ Aikàny^ vaaLfàmt 
allor quando i Francefi^ effendo in pofleflb del 
Canada , avevano per maffima di Religione 
proibito ai loro mercanti di vendere T acquavite 
ai Selvaggi a motivo de' difordini , che dall'ai 
bufo di quello liquore ciornalmeote nafcevano^ 
i^erciò preferivano efli di trafficar cogli Inglefi 
^d Qfrfì^gfT^ ed jflhnfi^ dai quali potevano oc* 
tenere i liquori non (olo, ma eziandio molteal« 
tre mercanzie a miglior prezzo, che nel C^fna^ 
'4à% Fra le altre cofe facevano gli ^thnep moU 
to traffico di Wan^umsy forra di moneta, che 
fi ufa dai Selvaggi, Sono i Wampums di due 
qualità, a^tri bianchi, ed altri bleu, e fi lavo* 
rano in oìcciole^ -c;anneftc cilindriche ^ di circa 
mezzo pollice loglefe di lunghezza^ colla fuper« 
ficie ben levigata ,. Si ottengono Qoefte ( come 
altrove già diffi ) da una fpecie di conchiglia 
bivalve, detta Chm dagli Inglefi | e P^rcehtw 
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dai Frahcefi (^), h Quale di dentro eflènclo bian^ 
cà Ha 'intorno al bórdo una macchia.di colore az- 
znrro scarico. Oltre air ufo, che i Selvi^gt fanno 
di quefti Wampamt n^ love contratti fervono 
eziahdio d' ornamento , così agli uomini , come 
alk i^ne, portandole in collane, o (afcie dove 
i grani i)iancni,e gli azzurri fono diftribuiti con 
difegno ( Tav^IK F$g. z e ^ ).: S» ufano pure 
da efli quefte falcie per ratificare i trattati, a 
&me de nuovi , e qualunque volta trattino dt 
af&rì importanti, ne prefentano alcune di circa 
quattro pollici inglefl di larghezza alla conclufìo* 
ne d^ogni articolo per con(èrvarne la memoria • 
1/ animale, che vive in quefta conchiglia è buono 
a' raangiarfi y ed anzi t Selvagge la limavano, un 
cibo tanto dilicato, che venivano a bella pofta 
alle rive del . mare -^per fame la raccolta, ed i 
pirimi abitanti Europei deir Ifiila Limga ne fbr-* 
mavano delle filze, chedilèccate^l fole trafporo 
lavano ad Allranj^ per venderle ai Selvaggi «. IÌ 
commercio di Aiitat$yt c€À Selv^gì fi diminuì ^* 
quando gli Ingléfi preièra pofiefio def Canada^ 
ed affatto 6 eftìnfe dopo TultinKi guerra^ da che 
gK Inglefi occopésuido il Forte àk^O/mega fui lago 
Ontarhj tagliarono agli Americani la comiKiica- 
ziòne coi %ivaggi. Il frumento^ la farina, la 
Jh^éjfe (^), i legnami da coftruzione, il Gin^ 
fofgt che in gran copia fi, raccoglie al luogo 



(tf) Fenus^ menenarh^ Liiw C Vidi Tav. IK Fìi. u ) 
{t) Qjiefta è U cenere ,. cte C prepara per farne il 
lifctvio» ed il fapone), e G manda in.IngliUterfa a 
tali ufi, mancando a Londra la cenere di legna» Si 
L 4 
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Àel hgè Cbamplaimj ed un fcrtiro co mmcr t i o 
ài pelU col Canada 9 formaiio i principali ardcoli 
d*elportaasoao , pei quali s* iiapiegaiio contiima^ 
«cote mokiffimi Tachts^ che rìmonfaiiOy e dt« 
Iccodoio il fiume fra jBbany^ m Nwroa-T&rk. 

QXi Albanefi quafi per k meli d* orì^oft 
Obadefé confcrvano ancora molti coftumi della 
nazione , da cui fono difcefi, II Sig. Kalm Bel fe« 
eondo volume del fuo viaggio in America par« 
laudo di effi dice , che fono avari ^ non curami 
fé non del loro intereffe , e che ricbiedooo prexzi 
eforbitanci nei coocratrì coi foraftieri. Ccmvieii 
per2i dire, o che i coftumi loro Banfi molto can-^ 
giati, o che il Sig.' Kalm^ informato dagli In^ 
glefi, e Svezzefi) aboia giudicato del nKido di 
vivere degli Albanefi da quello del fabbricatore 
dì (chiappi , dove era alloggiato i poiché quanta 
Sk me nofi li trovai diffimik dagb abitanti dello 
altre Cktà di quefto Stato. Il terreno fu cui è 
fabbricato Albanj^ appartiene alla famiglia dei 
Van^RenfeHears , i cui difcendenti conferv^uio 
ancora al di d^oggi il titolo di Signori , o Pa^ 
tronfi Qefta p^effione a'eftende ventiquattro 
miglia al lungo del fiume 9 ha dodici miglia di 
larghezza 9 ed è loro affai profittevole, effendo ohn 
biigati i padroni delle calein^/^iffl>^, e i eolti*^ 
vatori del territorio di pagare una dai a fomma » 
la quale per& confidecandofi al di d'oggi trpfpa 
cforbicante f^à probabilmente di' molto diminuita « 



diftiogoe in Pptgskis^ e Ph*Us1hs^ e qaeft^uItiBia 
i U pii^ raffinala « 
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S^bBfinkHdy picciok Città fituatà fuhfimnc^ 
MohtuxMyk fedìci miglia al Nord-Oveft àx Albany 
era altre volte una delle piazze migliori p^l di- 
retto comnìercio coi Selvaggi della nazione dei 
Moiétwks , i villaggi def quali erano f^ofti al 
lungo del mcdcfimo fiume* , I molti mercanti , 
che vivevano in quefta Città avevano un conti« 
nuo commercio con Albany^ il qual^ è.ora ìn^ 
tieramente ceflato, e perciò gli abitanti fi fono 
appficafi all'agricoltura • %a Città è diftribuita 
in varie bette, e larghe ft rade , ma dopo che U 
commercio è decaduto appare molto ^lopolata « 
Veduta la Città di Scbenehady y^ e pafteti due 
giorni in Albi^ny^ riprefi ai i8 Ottobre il viag- 
gio, attraverfando il fiume ììudfon a poca diftanza 
dalla Città) onde giunfi a fera a Kinderbook^ e 
la feguente mattina a^ Hudfm , o New-City • 
Ebbe origine ;que(la Città da una compagnia di 
Rbodenlshud^j ed abitanti del ConneSlicuij % 
quali prevedendo i vantaggi di quefta fituazione 
ottennero il perméflb di fondarvi una Città, ed 
il privilegio^ di C//jf«^0a è pofta fu di un aU 
tura, ed ha le f^rade tirate in linea, e molto 
fpaziofe^ e0endo le cafe, benchà di legno, affai 
comode , ed anche graziofe al)a vifia. Erano già 

Suede nel 1785 in numero di dugemo, il che 
ee forprendere chiunque confideri y che i fonda* 
menti di quefta nuova Città gettaronfi nel 1784, 
mentre prima v^ erano due fole capanne di pefca* 
tori « Sfortunatamente n^l fìto, ov'ò fabbricata, 
non evvi acqua buona da bere; n^ avendo prc- 
viflo queft* accidente hanno dovuto coflruiic : u(i 
acquedotto di legno, che conduce T acqua da quat- 
tro ^ cinque miglia di diflanza« li vantaggio 



ITO CAPO VL 

^kfla ùtmàoot di Hmdpm coofifte oetT ékst pofla 
ti fermine deOa ozvig»ziomt per le navi ttoOó 
tnercatidlf, che non p^flooo rimoocare il SiiaM^ 
fiùo ad Albsnjf^ e nelT abboodaoza dei legnami 
da coftmzione, che crefcono fair oppofta rìva« 
La troppo grande vfcinanza alla fummemovata 
Città, ti commercio già da molti anni fnlfiftente 
fra Àlbany^ e Nuova- fork^ e rinfim'to numero 
de' piccion baftimenti ^ che di continuo rimon* 
tano^ e difcendono il fiume rendono perà affatto 
precario uh tale vantaggio , onde difficilmente la 
Città HiHuifùn potrà diventare una piazza im^ 
portante pel commercio. 

Sulla ftrada da Hudfon verfo Uwngfton^t 
Mannor ( diUretto di Paefe dipendente dalla fa^ 
miglia Uvingfion di Nuova-tork ) incontrai un 
animate di frefco uccHb • Égli era della groflezza 
d* una Faina col mufo acuto , ed il corpo allun* 
gato, e coperto di peli neri fui ventre, e bian- 
chi fui donò. La coda era lunga quanto Tani^ 
male, larga, piatta, e fornita di peli bianchi, e 
lunghtflimi « Gran voglia avrei avuto di confer- 
varlo, ma tale era il puzzo, che tramandava, 
che non ebbi il coraggio di prenderlo meco ; 
Queft* animale , che è affai comune in tutta TAme* 
rica Unita fate fugli alberi con moka agilità, e fi 
nutre delle ova, e degli uccelletti appena nati ; 
Allorché fia infeguito corre a tutta pofla, e cercsi 
d'arrampicarfì fugli alberi, ma fé trovafi in peri« 
colo d* cfTere raggiunto , óparge coir orina un li- 
quore contenuto in una (eparata vefcichetta , il 
cui fetore è cosi penetrante , e difguftofo , che 

fli uomini , come gli animali fono forzati ad ab- 
andonarne le tracce • Una fol goccia di qucfto 
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fi^uór^^ che cada iugli abiti talmente li appetta^ 
che per un rocfc 9 e più non perdono T odore ^ 
i}ualora non fi coprano di terra umida, nel qoal 
cafo dìcefi , che il puzzo ^nafi totalmente fvamlca 
nello fpazio di ventiquatrr'ore. Si po0bno cpxefìi 
animali facilmente adoomefticare , ed alior quan# 
do non fiano molto inquietati non ifpargono mai 
quefto liquore, I Selvaggi li mangiano^ avendo 
però attenziotic di tofto levarne la vefcica, e le 
pelli, che non fono in ufo preflb gli Europei , 
fervono ai Selvaggi, per fiime tafche da tabacco* 
La Viverra Putmus fé dobbiam predar fede 
alla figura, che ne dà ScbroUber è un animale 
molto differente da Quello da me veduto, il quale 
in vece fomiglia anatto alla. Viverra Mepbitit 
dallo fteffo Schroeber rapprefentata |[^). Potrebbe 
eflrere,che variando moltiffimo quefti animali nella 
dìftribuzione de^ colóri, e forfè anche nella lun* 
ghezza del pelo abbiano dato luogo a farne molte 
mal conofciute fpecie, come afferifce lo fiiifo 
Conte di Buffon dove parla del Cbincbe. Nella 
VuBva^fwfk' la fpecie da me oflervata cbiamafi 
Skunk. 

Pogbkeepfe^ che incontrafi a dieci miglia 
da Rinbeck , e trentaquattro da Livimgflon^s MftH 
mr è un Villaggio aifai grande pofto fuUe rive 
deir Hudfon^ Ifvi rifiedettero nel tempo della 
guerra il Governatore^ e Ccnfi^lio ^ come puce 
la Camera deiP Affemblea dello Stato , e vi fi 
trasferirono moke famiglie, le quali ritornanmo 
alla Città di Nuova-Tork^ quando fu evacuata 

(4) Se»gtbUr9 Tab, 121 , e Tab. iaa« 
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4aHc truppe Inglefi . Il ix Ottobre dipartendomi 
^alquanto oal fiume giunfi a Fish-KiU villaggio 
iituato in una baila valle , e quindi incominciai 
acl afcendere :quella catena di montagne, che di-* 
flinta fotto il nome di High-hnds attraverfa il 
paefe dall' Oriente all' Occidente. Avrei potuto 
m quel giorno paffare la più difaftrofa parte di 
^uclti mpnti, e giugnere al villaggio àìPeck'skill^ 
fé dopo utidici miglia di cammino una. dirotta 
pic^gia non m^ aveflfe obbligato a trattenermi in 
un cattivo albergo pofto fu di una delle più alte 
punte degli Higb4ands • Su quefti monti vedonS 
ih(^tiifimi frammenti di. talco nelle pietre, le quali 
ibno di natura felciofa, e qui trovai per la prima 
volta ( lat. 41^ 24* ) il belliflìmo albero detto Tu^ 
iipùofe (a^yche innalzaodofi all'altezza, e vaftità 
di un: noce, era in allora carico di maturi femi« 
fra tutti gli alberi d^lP America Settentrionale è 
quefto certamente dei più pregevoli riunendo alla 
btìUzzà delle foglie, e dei fiori uti odore aro<* 
matico, ed un legno eccellente per molti ufi (^)« 
JPecKskili fu il depofito delle provvifioni delf 
armata Americana nel tempo della guerra , i ài 
cui magazzeni prefì, e diftrutti ^vennero dagli In* 
glefi nel Marzo del 1777. Alla defira della ftradisi 
fi vedono ancona, gli avanzi à^\ Fort indepeii^ 
deàce collocato fulla. vicina collina^ e alla diftan^ 
2a di tre miglia evvi preflb il fiume Vert-Planks^ 
luogo celebre per efier ivi sbarcate il d) 30 Marzo 
1777 le truppe Ihglefi fofto il comando del Ger 



(tf) Lìrìodendron Tulipìfera. Lio. 

{b) Vedi.JB fiae all' articolo TnlìpUte. 
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lieral Vaughan^ che combinatefi con altre difcìefé 
a terrà a SteHey-Point prefero agli Americani 
r importante Forte la Fàyettè. In qucfta latita^ 
dine ( 41^ 20* ) crefce abbondantiffima la Kalmis 
a fior grande {a)<^ t ad un miglio in circa al di 
là del Villaggio di Croton fulle ^onde d^un fiumi- 
cello dèi medefimo nome fonovi degli alberi grof- 
fiffimi òì Acacia metlifera (^), che belliffii^a vifta 
facevano colle nere, e pendenti lor filique mature; 
Al villaggio di Terrytown finifcono le mon- 
tagne degli High lands , ed a poche miglia di 
diftanza evvi Philipp* s-bourg altro villaggio cosi 
chiamato dal 'nome d' un ricco poifeifore di que' 
contorni , i cui beni furono confifcatì dallo Sato 
della Nuova^Tork per avere egli prefo il partito 
del Re , ed eflerfi ritirato in Inghilterra • La cafa 
di fua abitazione, una delle più belle in qiìe'paefi, 
era ornata d*un fuperbo giardino con ferrc , e 
piante rare ora totalmente diftrutto. In vicinanza 
al luogo di cotefto giardino oflervai nelle (iepi 
alcuni pochi alberi di Catalpa (r), i quali eflendo 
probabilmente prodotti dai femi delle piante, che 
altre volte erano nel giardino non fi poifono con- 
fiderave come indigeni a quefta latitudine; non 
cosi r Albero della gomma odorofa {d) , ed il 
Noce nero (^), che incontrane fpontanei in varj 



io) Kalmh lati f olia ^ Lio. 

{b) Gleditfia trìacanthos. Lia. Honey-Locuft IngL 

(0 Bìgnonia Catalpa. Lio. 

id) Liquidambat fioraci fina . Lin. 

(0 J^gl^ns ni£ra • Licit 
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lacchi é PafTando fra te due colline ^ fulle qualt 
fon poftt i due Forti Washington^ t Leé^ che 
foron prefi dagli Inglefi dai i$ ai tS Novembre 
177^, arrivai %Kìn^s^budge^ Ivi fi trova un 
bel ponte di legno fu quel ramo del fiume Hud/on^ 
che comunicando coli* 'Eaft-Rivef forma rlfola 
di Manahattany air eftremità della quale fia la 
Città di Nuwéhjfùfk^ a cui giunfi fuUa fera dei 
14 Ottobre 4 
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Della Città di Nuova-York* 

. l^Uova-rork altre volte chiamata Nuova Am^^ 
a V ftetdam (a) fu fondata dagli Olandefi nel 
1614 , e conquiftata dagli Ingtefì nel 1:5^4 • 
L'anno Tegnente il Governator Niehùls le con- 
cedette il privilegio di City ^ « dipoi var) Inglefi ^ 
e Tedefchi vi fi fiabilirono^ coficchè di.prefente 
pocO) o nulla ritiene dalle antiche fabbriche Olan* 
àtd. Al principiare dell* ultima rivoluzione fu 
quefta Città evacuata dalle truppe Americane » 



U) Spiegatione della Tavols l^.^ cha rapprefenta 
la Città di NuQva-Tork 



I. Fiume detto Euft-River^ 
ed aoche Lùnglsitmd 
Sound . 

1. Fiume Hudson 4 

3. Parte dell' J fola Lnngs, 

4* Il Forte. 

5. Bfad^VMy. - 

6. Brosd'flrett . 

7. S. Paolo Chiefa degli 

Anglicani . 
8* La Cu fu delie Siéto. 
f. La Cafa dei Poveri • 
10. Le prigioni • 
XI. II Collegio. 
12. Sorgente, che {ornifce 

T: acqua da bere alla 

Città» 



t}. Luogo da dove partono 
le barche» che trafpor- 
tano i paffaggieri a 
pMuius-Hook nella Nne* 
Vé^JerfejfJ 

14. Teatro. 

1 5« Moto per te navi • 

t6« Rtnelagb» 

17. Cafa del Sig. Ba fard . 

ìS. Cafa del Sig. LhpenéfJ « 

ip. Luogo da dove partono 
le barche , che trafpor- 
tano i paflaggieci «11^ 
Ifola LungM. 



tyS CAVO Vt 

ma appena gli Iiglefi prefo n^ avevano il ^óttcfto^ 
che s appiccò il ruQcó ad ^tia cafa (imata preflfd 
il Force, dalla quale comunicatoG alle vicine a1>i« 
tazioni , ben tofto la parte più bella della Città 
rimafe pred^ delle fiamttìp • Ktlìb rNua^ua' for/k 
in poter degli Inglefi fino al 1785, quando Tab- 
bandonaro;io per ritornare in Europa. La fitua2Ìo« 
ne è deltziofa , ed eccellente del commercio ^ 
mentre è poflà in meizo a due numi navigabili f 
uno de* quali ali* Oriente cOnofciuto facto *il no- 
me à" È/tft^Rher la fepafa dall* Ifóla-LuHga ^ < 
l'altro ali- Occidente ^ cioè 1* Hk^i/ìr/» la divide 
dallo Sfato della Nu$va-fetfiy . Domina cffa e» 
gualmehte le belle fpiaggiè dei due nominati f^efi^ 
ed ha dinari:^! una larga Ba)a fino a Staat^a^ 
i>/^ifrf, air Oriente di cui cvvi uno (Itetto^ chtf 
sbocca neir Oceano. II Forte, ora in parte di- 
ilruttOyè collocato fu d'una eminenza, e da eflb 
vcdonfi entrare, e (ortire i vafcclli , che per nw- 

Slio dtftnderfi dai venti ìx diftribuifcono di lungc^ 

La Strada detta hròai-Vajfj che è la più 
ampia 9 taglia la Città da Settentrione a Mezzo^- 
giorno, ^ termina in una piazza rotonda circott-» 
aata da cancelli di ferro, m mezzo a cui v'era 
fu d* un piediftallo la ftatua di bronzo di Gior-^ 
gio IIL , la ouale ali* incominciar della guerra 
fil atterrata dal pppìlo, e Convertita in. Un cail- 
iioQe» Quafi egualmente bella è la (bada detta 
Wali^Strett <nrnata colla ftatua di marnfo del c6« 
lebrc Oratore, e Miniftro^l vecchio Pht^ pofcia 
Lord Cb'aiam\ che nelle piTate turbolenze fu de- 
capi tata • Br(?^i-J'/r^^/, WiHiam Sirefit y Queen 
Street^ ed Hannover S^uare finalmeato, aboeci* 
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thè Irregolari ^ forprendonò Un fofafticre per la 
tjuantità de* mercanti ^ che vi hanno aperte bot- 
teghe, e magazzeni^ e danno piattono 1* idea 
d^una delle più floride Città europee^ che non 
della Gapitàk d*nno Stato nafcente^Ciò non o- 
dante la quantità de' mercanti 9 e r importazio- 
Ile delle merci troppo grande in proporzione del 
numero dei compratori fanno s), che il com"" 
jnercio vi kngu«(ce come à Boftèn^ e ifioito più 
al giorno d'oggi, che T Inghilterra ha impofti 
tiuovi daz) fui prodotti Americani,.. e che non 
evvi uno (labile commercio ^ né colla Francia^ 
né colla Spagna* 

Ne' varj quartieri fono dif^ribuite le dhicfe 
degli Anglicani^ At* Presbiteriani ^ de^ Congre^ 
gOT^nafiJii , de' Calvinifti Oiandcfi , e tìran* 
cefi) e de' Luterani^ I' Ajfjmblea dei Qjiacthe^ 
fiy quella dei Moravi ^ ed una Sinagoga d' E-* 
irei. Fra tutte però la più grtfndiofa è la Ghie-. 
fa di S. Paolo de^li Anglicani y h cui facdata 
À ricca , e di buon difegno {a) é La Ca/a dello 
Stafo^ dove radunanfi il Congrejfo degli Stati tJ-^. 
niti, e X Ajfemblea della Nùo^a-lCork è una fab« 
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v^) t dattotici tidti àVe\^at)o ààcófa fabbricata Una 
CHiefa, e radnaavanfi la domenica ià uila càmera 
poco deceàtè, ma liell* inverno del Ì785, at^en-> 
do eorfipeifafo tìtì fufficiente fpatiò di terreno^ get-» 
tàfonò i fondaolenti d^ daa bella Cfiicfa ^ £he co^ 
nlinciofll ad officiare nell* Ottobre del i73<5 • La 
Cotìgfegaliotie de* Cattolici ùon è ^ né nlolto àtime» 
rofa, né molto ricta, ma tatti perb di baona foglia 
aootribttirono 9 qaeda lodevole imprcfa é 
Tomo /• M 
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brica affai grande di figura qtiadrau. Nella Sàia 
del Con^Tfffo fornivi i ritratti di Lodovico XVI. 
Re di Francia, e tlella Regina fua moglie , die 
furono dal 'Re matidati in regalo agli Stati-Uniti. 
La Cafa de^ Poveri, t]uella di Correi^ione, e le 
Prigioni fono fituafcc fu d' una larga piazza ir-^ 
regolare al Settentrione della Città, e meritano 
qualche confiderozione , come pure 1* Ofpedale , 
ed il Collegio. Le calè de' privati fono per lo più 
fabbricate di mattoni, e moliiilime di efle per 
la loro vaftità, e pel buon gufto non la cedono, 
e forlè (orpaifano quelle delle altre più popolate 
Città deir America Settentrionale. Ogni cafa ha 
un numero, e le ftrade felciate di ciottoli fono 
diftinte coi loro nomi (iigli angoli, ed' illumi- 
nate alla notte. Per comodo dei mercanti ev vi 
mi Cafft, che ferve io vece "di Bòrfa^ dove fi 
trovano tutte le Gazzette delP America, qaeUe 
OH Londra , fe di Parigi , ed attentamente vi fon 
itgiftrati i vafceUi, che entrano nel pono, p ne 
fbrrono. Finalmente per follaazo della più agiata 
ciafle degli abitanti (i tengono nel verno \ìtd 
Tolta la (ettimana de' pubblici balli in una fala: 
dell'albergo della Città, e per due, o tre mefi 
dell'anno è aperto il teatro, rapprefemandovifi 
tragedie ,. e commedie I nglefi da una mediocre 
compagnia di commedianti, che procaccianfi il 
vitto col girare dall*una all'altra Città. 

Gli aoitaw fono circa ventidue tnjla,, e ben- 
ché nella nuova Legislazione non fi ammetta di*, 
iliozipne di rango, pure poflbno conCider^riì. di- 
vida in quattro claffi. La pximt^ è compofta dat^ 
Soffeflcri delle Signorie, o ManwrSiX^t aven-- 
acquiflati diverìi privilegi fotta, il Governo 
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Inglefe i li QO^fì^ehina cetile il cofpo nobile della 
Città 4 ai quali. ònif (i debbono i più ricchi ne- 
gozianti» Qjlcfta fpecie di Mabiltà^ che noti vo- 
leva accomiltiàrfi coire altre daflì de* cittadini , ed 
in cui cominciavano a prender piede le pregiu- 
dicate opinioni dell* antichità delle famiglie ^ peif-^ 
dette tnoito della. Tua fuperiorità dopo 1* ultima 
iivoiu^iiotie^ allorché perfone di neflUn nóme fu- 
fono innalzate a coprire le più Cólpiciie tariche 
della nuova Repubblica « Comprende Ja feconda 
i negozianti) e i mercanti meno faco^tofì^ o me- 
no altieri; la ter^a gli artigiani; e la quarta il 
popolo. La coltura europea mifta alla Cordialità. 
americana rendono molto aggi^devóle la focietà^ 
e4 il bel felTo egualmente amabile, benché più. 
j^affinato 5 che a Bojion y non dee invidiare a qued^ 
ultima Città la bellezza delle forme, e del colo- 
£Ìto« Varie giovani per^^ e principalmente quel-* 
le 5 che cdufiderate ibno della prima daflTe, trop^- 
^o dedite al luifo^ ed a Seguitare la follai delle 
tnode^ languifcòno nel fior degli anni fenza tto* 
var marito ^^ defìderando i giovani Americani di 
avere una moglie^ che dirigga attentamente gli 
af£ari domeftici , non utia 4 che li rovini « il 
lufib nelle tavole è grandimmo^ ed evyi quan^ 
tità di carrozze^ fedie, e cavalli; k pigione 
delle cafe^ ed il vitto fono affai eàrij. e 1* acqua: 
da bere^ die ù trafpòrta o^ni mattina da una 
forgente fituata a qualche diltanza 5 vendefi in 
barili come a Livorno. Vi fono, egli è vero^^ 
delle cifterne nella Crttà ^ T aequa delle quali, 
ferve per gU ufi domeltici ^ ma in quefti fi tro- 
vano Ipeflb In quàiitità degli infetti , i quali prò- 
^lucono a chi la beve un difguftofo ibiicclco àHa 

Ut 
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gola 9 ed AtKbe dei dolori allo flomaco. So<-' 
no qucfti infetti Monocoli di quella fpccie de* 
fcritta , e rapprefentata da Swammeraam alla 
Tav. 31 della fua Bibita Natwtr {a). Io ne of- 
fervai alcuni col microfcopio la mattina dei 5 
Novepìbre a Naova^JTork in un bicchier d'ac- 
qua appena cavata dalla cifterna, nella quale ve* 
devanfì quefti picciolifiìmi infetti nuotare in gran 
numero. Il Sig, Kafm ne tVovè molti nelle ac- 
que delle ciftcme à^ jilbany^ e fece la prova , 
che mifchiandovi dell' acquavite quedi inletti ia 
vece d'efferne ofFcfi nuotavano con maggiore pre^ 
ilezta, dolche ne deduce, che l'acquavite dovrà 
eflere in gran copia per uccidere i Monocoli nel 
Funcb fatto con quelle acque. 

La fituazione di iV0^a;j^-jr0r/^ polla quafi nel* 
centro degli Stati Uniti, Teffcr più vicina alla 
cofta europea , di quel , che non (iano altre Città 
più meridionali', e finalmente la fempre aperta 
navigazione l'hanno fatta preferire per l'arrivo, 
e partenza delle navi corriere, che ogni mefe^ 
-fan vela per la Francia, ^ l'Inghilterra • Qpeftc 
navi adatratiffime al comodo de'paflaggierì traf» 
portano regolarmente le lettere dall'uno all'altro 
Continente, e foqo certamente utiliifime per man*, 
tenere una pronta, e ficura comunicazione fra 
l'America, e l'Europa. A tutti i fuccennati van- 
taggi s'aggiunge ancor quello d'eflere ora dive- 
nuta queflia Città la fede del Congreflb degli Stati- 
Uniti . Quefto Corpo politico , compofto dai Dele^ 
gati delle varie Repubbliche, dovette emigrare 
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àsL un luogo àtr altro nel tempo detta guerra, ed 
a.ircva finalmente fiiTato il fuo ibggiorcio in F/-* 
ìadelfi^. Nel 1784 alcuni fotdati Penfilvani , ctie 
avevano da. lunga tempo richieda in vano al 
Cang^ejfo la paga lorò> dovuta, (i ammutinarono , 
ed armaci circondarono la cafai, dove eflb fedeva; 
né avendo potuta. il C^wi^r^ ottenere fa rictiie-- 
fta foddisfasione pier tale infulto, non volle es- 
porre la fua dignità a (imdii accidenti , . onde Oi- 
m^ opportuno ftat>Hirfi in N^varTorAy come 
effettuò: poco dopo (a). Unitamente at Congrejjfb 
portajfonu a- ^hova^lTork i .Miniftri cfteri , ed 
altri Officiali del Governo^ i ^ali non poco 
(erv irono a renderne più i^iltai^e i-I foggiorno {^)>. 
I Negri fono in gran numero, e motti di 
affi fchiavi, ma in generale trattati con dolcez* 



C^) La fède permanente del Còrìgreffo'y fecondo te 
nltime determinazioni di qaella angulh AfemStea , 
non dee effere né Filadelfia'^ né Nuova-York j ma 
bensì una Otta tontaila dalle rive del mare, che 
chiametafll la Otta della Canfederazioney. e fm (w 
tuata al lungo del fiume Delaware nella Penfilva^ 
nia , o rttWz' Nimmfwrfey , verfi> ìk centra degiir Stati- 
Uniti. La mancanza di. denaro ritarderà T esecuzione 
di quefto progetto, e per quanto appare il Congrejfa 
non partirà sì fo(h> da Nuova^Yofk. ... 

(é) Il cqrpo- diplomatico è compo/lo di an Mi- 
oiflra d* Olanda ^ un Incaricato d^ af&ri di Spagna » 
^oe OMfoli Generali duo. di Francia > e V altro 
d' Inghiltenra , ed un Canfoler Stf ezzefe • S. M. i' Im- 
peratore ha naaadaia in America U Barone de Be^ 
helcn Bertbolff r ma, non avendo, egli finora un ca- 
rattere pubblico > vive privaumeate m Filadelfia.» 

M 3 



tgi /> C'A P O VI ' ^ 

3ÌI9 9 noq q^prefll tkllc fatiche . Molti crsde^ 
rcht^ero jiflai meglio per h ficqrcwa^dclla Città - 
iJ non averne t^nti, ^flendovi già ftatc deilc con-i'. 
giur^,^ fra le ^'trc varj anni fono:^ quando ave- 
vano formato ii progetto d' incendiar^ la Città' 
per uccidere gli abitanti mafchi) e maritarfi colle 
vedove. Fortunv^meate fi fcoperfe la congiura ^ 
i capi fqroniQ condannati a morte 9 e fi promulgò 
una legge, che tnttora fqflifie) d* imprigionare 
tutti i Negri, che trovanfi nelle ftrade la notte, 
(t non fono co] loro padrone , o fpediti dal tncn 
deflmo per affari. Qpefta meditata vendetta de' 
Negri non ebbe origine, che dalla maggiore du* 
rezza, con cui erano allora trattati, e da queirin-: 
nato abborrimento, che ciàfcun individuo dell' u- 
mana fpecie éee avere per la fchiavità^ Certa^^ 
mente egli è un oggetto di forprefa ^ e di com-- 

Saffione ad un Europeo il legger qui ne* pub- 
liei fogli la validità de^U fchiavi, owlto più fé 
fi paragonino quefti awifi a quelli, che s'efpon- 
gono per la vendita de' cavalli, dgi quali nulla 
diflEerilcono (^). NuHadimcno con vieti dire cffcrfi 
qu} da poco tempo (labilità una Società , iftituita 



(^) PA VENDERSI. 

17» f avallo giovane 4't 3 4nnì 4^ età^ ben fatfo^ 
ed ac^ofiutnattf-alfa fediay ed alla, fella • Ha avuto 
gli firangHglknìy ^ quieto ^ e robufip^ e non fi vende ^ 
fhe per bìfogm dì den/iro . Ricapito allo Stampatore . 

Un giovane negro di 20 anni éf eth^ ien fattOy ed 
mccoflkmato a lavorar da cuoco» Ha avuto il vacuolo ^ 
i fobrio , ed attivò , e non fi vende , che per mancane 
z^a d'impiego. Ricapito allo Stampatore^ 
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per promovere la manumtffipne degli fchiavif e 
per proteggere quelli, che banda già ricevuta la 
libenà, alla cui tefla come Brefidet^te è il Sig. 
Giovarmi Jay , che unitamente a S. £• il Sig. 
Governator Clinton meritano. d^eflere annoverati 
fra ^li uomini illuftri di quella Città.. Gloriali 
pure Nuova.^-jtprk delle ceneri dfil bravo Gene- 
ral Montgomerxy ^^^ dopa aver prefo d* affalta 
il Fone di S^Jean^ ed obbligato Montreal % 
capitolare, per^ in difefa della libertà America«> 
na fottq Tafledio di Quebec^ 
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Storia delh StabiliniSnto àdU prime 
Colofìie nella Nuòva- York • 

Scoperta, che fu da Sehefimne Cadetta Vene* 
zìano nel 1497 TAoi erica Sectencrtonale , nel 
tentare inutilmente il paffaggio del Nord-Oveftf 
ne prefé pofleflb in nome à^ Enrico VII, Re d*In-* 
ghilterra, da cui era (lato impiegato in queliti 
fpcdjzfone , In fóguito Walter Rahigb ottenne 
nel 1^84 dalla Regina Elif atetta una patente di 
poflTedcre nell* America Settentrionale tutte quelle 
regioni, che non foflfero occulte da alcun Prìn- 
cipe crìftiano, ed alleftite varie navi v'imbarcò 
dei Coloni , che prefero terra nell* Ifola di Roa^^ 
noke (a)y ed in onore della Regina ancor nubile 
diedero al paefe il nome di Virginia. Salito pofcia 
«I trono d'Inghilterra il Re Giacomo l. conce** 
dette, fcnza riguardo ai diritti di Raìeigb ^ una 
nuova p;»tente per la Virginio {h) a due coropa** 
gnie, una delle quali chiamata h Compagnia de» 
gii avventurieri di Londra aveva diritto di for- 
mar colonie da tr^ntaquattro 4 quarantuno gradi 
di latitiidine, e raltr4 detta la Compagnia di 



(a) Roanoke ora inchiofo nella Carolina fottentrìonale^ 
{Ay Sotto quefto nome fi comprendeva to allora 

tutto quel paefe, che eftendefi dalla Nuova Scozia 

«Uà Carolina « 
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fìimmtB hi ^radi quaranmno a quarantacinque « 
Tale di{}nbu2Ìoae ei^fi fatta in Inghilterra di 
Guefto paefe, quando Enrico Hudfon di nazione 
Inglefe , partito efTendo dall* Olanda fulla nave la 
Me7^ Luna appartenente alla compagnia Oian-» 
defe dell' Indie orientali , fcoperfe Vlfda Lun^a , 
e quella di Manabatan , e rimontò il vicino 
fiume , che da elfo prefe il nome di Hudfon . 
Al fuo ritorno in Amjìerdam gli Olandefi com- 
perarono da lui qùefia nuova Provincia, ed una 
colonia di effi partì nel 1^14 per TAmerica, ove 
Aabilitafi al lungo del fiume Hudfon diede al 
paefe il nome di Nuova Olanda ^ e fondò le Città 
di TofuOtange , e Nuova Amfttirdam {a) . Infor* 
mato Giacomo L dell* accaduto proteftò contro la 
vendita fatta dall' Hudfon ^ e ridimandò il paefe 
occupato ) ma , non curandofi gli Olandefi àitMt 
fue pretenfioni , irritato egli da queAo rifiuto , 
ordinò a Éir Samuel Argollj allora Governatore 
della Virginia^ di entrare a devaftare le loro 
nuove piantagioni • Lagnaronfi gli Olandefi di 
cosi afpra, ed inafpettata rifoluzione , onde il R« 
avuto riguardo alle loro preghiere perynife ai co- 
loni di continuare nelle lor piantagioni^ purché 
fi riconofceffero fudditi dell* Inghilterra , e pagaf* 
fero un annuo tributo ; concedendo eziandio alle 
navi Olandefi, che venivano dalP Europa di po« 
tervifi fermare a prender acqua, e fere le neccia 
farie provvifioni. 

A quefte condizioni acconfeotirono i Coloni 
Olandefi , e rimafero per qualche tempo tian« 



(#) Ora Albanjf^ e Nuova-Tùitk^. 
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^ttilli^ fioche QcU^aniio i^ij, aoimatt forfè ilalla 
protezione) che fperavano dair Olanda, ricofa* 
tono di pagare il coofoeto trìbato al Governa^ 
iore della Firgimia j ed creflero ai confini nuove 
fortezze « Fabbricarono effi un Forte lui fiume 
Dtiavoarcj allora òcao Soutt River^ a cui die* 
deio il nome dì Na/fau^ ed un altro col nome 
di Hirfsè of good tìope fui fiume ConneSicut da 
eifi chiamato Fr^y^^rJSit;^'. Rapprefentatofi al Re 
Cario L, che gli Olandcfi, avendovi fabbricato 
dei Foni rifguardavanG come aflbiuti padroni di 
^ue] paefe , fece le più fotti iftanze all' A)a prefla 
gli Srati*Generali , perchè tutta veoiflè rimeflb 
nel primiero (lato • Rifpofcro effi atccHando di 
non aver data commiffione alcuna di quanto erafi 
iatto dai Coloni OUndefi, gettando la colpa di 
tutto l'accaduto fui membri della compagnia delle 
Indie orientali, la quale era in pofleflb di quel 
paefe • In conieguenza di cidi Carlo h diede com* 
mifione ad Edmondct Loyden^ o Bloyden di fta^ 
bilire una colonia al Nord in vicinanza alla 
ffuova^Ingbikerra ^ onde gli Olandefi temendo ^ 
che accrefciuto il potere di quefti vicini foflfe loro 
malagevole il foftenervifi , offrirono agli Inglefi 
di vendere le lor piantagioni per la fomma di 
duemila 9 e cinquecento lire Smerline • Le tur-» 
bolenze per& inforce neU* Inghilterra verfo la fine 
del Regno di C^rlo L impedirono Tefecuzione di 
quefli progetto 9 e gli Olandefi approffittando del 
loro difordine accrebbero la popolazione , e la 
forza della colonia « 

Gli Svezzefi fotto il Regno àìGufta^o- Adolfo 
nel 1^2^ eranfi (labiliti in America al lungo del 
fiume Delaware^ che gli Olandefi avevano ab» 
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bandonàfó, e nel paefe ora cdmprefo dagli State 
di Numa^ferjry , TenftlvanÌMy e Dehware^ Ve* 
devano gli Olandefi di mal cacchio i nuovi co^ 
Ioni ^ unto più che il terrena^ dove fi ftabiliro^ 
no, ei^ liato da effi in prima occupato, ma a* 
vendo gli Svezzefi fabbricati var j Forti per loro 
difefa non ofarono i primi difturbarli in fino al« 
r anno l($54y nel quale predatefi dagli SpagnuoU 
le navi, che dovevano portar foccorfo alla colo* 
nia Svezzefe, gli Olandefi prcfero quelP occafione 
per ridimatidare ai medefimi il pofleflb di quel 
paefe. Mediante per2> var) congreffi tenuti fra il 
General RtTjng Governatore degli Svezzefi , e 
Pietro Stuywefani Governatore - Olandcfe fcm^p^ 
bravano rimefli in tranauilUtà gli affari , allorché 
neir anno feguente lo fteifo Stuywefand , difcefo 
avendo con fette navi , e fei a (ettecento uomini 
il DW/^'uu^r^, s'impadronì ben toilo delle princi^ 
pali fortezze, e quindi di tutta la Provincia • 
Gli Officiali^ e i principali abitanti furono con^ 
dotti a Nuo't>a-Amlierd0m^ e di la rimandati in 
Ifvezia, ed il popolo fottoinettendofi al nuovo 
Governo rimafe nel paefe. 

Non più di nove anni i conquiftatorl godet* 
tero delle loro ufurpazioni , quando avendo nuova «• 
mente ricufato di pagare il coDfueto tributo à 
Carlo IL Re d* Inghilterra, e dichiarata effendofi 
la guerra in Europa fra le due nazioni, fpedi il 
Re Sir Roh^rto Catt con tre mila uomini di 
truppe in America, e in breve tempo fenza ofla- 
colo s'impoflefsò di tutta la Provincia olandefc;. 
Entrato egli in Nupva-Amfterdam rimandò il Go- 
vernatore in Olanda con tutti quelli, che con- 
tenti noa erano di paflare fotto l'Inglefe Domi» 
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Bio, s^impaéroni dei Forti della Cini à* Grange; 
e di quella Òì Atafapba^ e in pochi giorni delF 
incero paefe. Gli Olattdefi mal foffreadone la per- 
dita fi vendicarono coir occupare la Coloni^ In- 
glefe òitXSufinam nelF America Meridionale^ onde 
poi nella pace di Breda Tanno \66j fu accorda* 
to di cangiare la NuovohOlanda con quella parte 
del Surinamy di cui gli Olaodefi. e^anfi impa- 
droniti . 

Carlo IL divenutone così pacifico poflef- 
fore diede in proprietà la Provincia - fituata al 
Nord-Oveft al Duca A^Tórk fuó fratello^ che can- 
gia il nome di Nuova^ Olanda in quello di Nuova^ 
Torkj e r orientale, offia la Nupva^Svexja a 
Lord Berkleyj e Sir Giovanni Carttret^ il qual 
ultimo pofledendo molte tette ncU' Ifola di Jerfey 
in Inghilterra, diede alla Provincia il nome di 
Nuova-Jerfef. Con tuttociò gli Olandefi non di- 
menticarotifi la perdita di quefto paefe, ma anzi 
nel 1^7^, effendo di nuovo in gtierra cogli Iki- 
glefi , inviarono una picciola fquadra in America ^ 
che fenza fpargimento di fangue prefe di nuovo 
pofleflb della Provincia • Giurarono gli abitanti 
fedeltà agli Stati Generali, ed al Principe d't7- 
range , ma quella conquida , che fecefi ai 30 
Luglio fii di nuovo ceduta agli Inglefi nel trat- 
tato di pace firmato a Weflminfler ai 9 Feb- 
braio dell' anno feguente «. 

Le due Provincie della Nuova-Tòrk e della 
Nuova-fsr/ey hrono (bggette allo fteflb Governo 
fino air anno i6St , in cui cedutafi da Lord 
Berklcj/i la Aia {>orzioiie della tfuova-Jerfey^ la 
parte di quefta fituata alf Occidente del fiume 
DfJaiJoare unitamente a molta eftenfionc di adja- 
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centi Pacfi fu data al celebra Guglielmo fenn^ 
da cui prefe il nome di Pepfilvania . Il reftante 
della Nuova-Jerfey^ che era ^ la maggior parte fu 
poi fcparata della Nuova^iTork nel 174^ ed ebbe 
un Governo particolari; . Se però la Provincia 
della Nuova^JTork fu diminuita da quefti fmem* 
bramenti venne di molto accrefciuta, quando gli 
Ingleli furon padroni del Canada^ avendovi ag« 
giunto le rive del lago Cbamplain^ e del fiume 
Sonel fino a 45"^ di latitudine; la vafta porzion 
di terreno 9 che cofteggia il fiume S. Lorenzo al 
Nord-Oveft; e la fponda meridionale del lago 
Ontario. Inforta T ultima rivoluzione entrò nella 
confederazione col nome di Stato della Nuova^- 
Xorky ed eflendo fituata nel centro della difcordia 
ebbe molto a fofTrìre dagli Inglefi, dagli Ameri- 
cani, e dai Selvaggi • Né iblo la guerra le fu 
fatale per le molte battaglie, che fi diedero nel 
fuo territorio, ma eziandio per la perdita d*uaa 
confiderabile porzion di paefe air Oriente dei la- 
ghi Giorgio , e Champlain , che approfittando dei 
torbidi inforti al principio della rivoluzione fé* 
paroffi, come già aarrai^ fotto il nome di Ver* 
mont . 
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' Antichi abitanti^ é fitua\ione della 
Nuova^Yofk • 

I Selvaggi 9 -che abitavano la bomon di paefe 
ora comprefa in quello Stato erano i Mo* 
Jbawkf ^ che dimora vatto preiTo il fiume dello 
fteflb nóme, i MohkcoM [forfè una Tribù de* 
precedenti ), che erano diftribuitt al Idngo dell* 
fiuàfùn-Rh)et j ed i Matmacsy che poifedevano 
Y l/oìd Lunga* L* aittore del libro imttolatot. 
Spou prefeme delle Ifote , e TerrJfar/ poffedutr 
da i*4 Me in Ametioa j ftampato ia Londra nel 
i6Ìf^ parlando di quefti Selvaggi 5 dice, che 
erano beh proporzionati, di color di rame, coi 
eapegli neri , molto efperti nell* adoperare T ar- 
co, e le freceie, e che fi mofirarono cortefi co- 
gli Inglefi, e videro in pace con eflì # Da 
quel tempo in poi diminuirono afiài. di nu- 
mero a motivo delle continue guerre , che ave* 
vano con altre nazioni felvagge, e delle malattie 
epidemiche, fra le quali il vajuolo, a cui furono 
{oggetti; di modo cne i fci Villaggi, che efifte- 
vano neir Ifola di Manabattan al tempo della 
fcoperta s erano riddotti a due foli nell* anno 
1^8o, Le loro donne coltivavano poco terreno per 
femmarvi del grano-turco, e nutrcrtdofi eflì prin- 
cipatmente di carni di Cervo, di Pólecat^ e di 
Ratoìiy come pure di uccelli, tartarughe, pefci^ 
e conchiglie, avevano delle tende, che crafporta* 
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vano ne' luoghi mìglibri per k pcfca , o per ì^ 
caccia. AppafiSonati efiendo pel giuoco fpcflb vi 
perdevano quanto dveano ai mondo tranne U 
pelle 5 con cui coprivanfi le cafi:e. Benché fofTero 
avidiffimt dei Hcjuori forti nari he bevevano y fe 
non quando he aveano in quantità fufficiente da: 
imbriacarfì, e (é la compagnia era troppo nume-r 
rofa in proporzione dell acquavite ^ fccglievanò 
fra e(!i un numero proporzionato alla quantità* 
del liquore ) e gli altri rimanevano tranquilli 
fpettatori; fé poi alcuno di loro moftrava aef* 
fere ubbriaco prima d'aver bevuta la fua por* 
zione^ gli facevano tranguggiare il reflo per forza 
dicendo, che non volevano privarlo di ciò che: 
gli era dovuto. Speflb ne feguivano degli orni-* 
cidj, che gtuftaal loro coftume erano vendicati 
dai parenti , ed amici dell' uccifo colla morte 
dcir uccifore , fc quelli non' fi rifcattava eoa 

f rezzo , che conlifteva in coìÌ2nt àifVàmpuaPì^ 
loro matrtmon;, ficcome facevanfi fenza alcuna 
previa cerimonia, mentre quando eran d'accordo 
lui valor delle collane ^ cne il marito pelava i, 
tutto era finito, ccrì al minimo difgufta l'uiià> 
o l'altra delle parti fi feparava, e fi provve^ 
deva altrimenti • Le donne nel tempo dell* 
gravidanza , e dell* allattamento de' lor banU 
bini ftavano feparate dai mariti . Se una mari*- 
tata aveva commercio con un altro, ciò quafi 
«òn le fi riputava a delitto, purché ne aveflfe 
preventivamente avvifato il marito, o qualche* 
duno de* fuoi più flretti parenti ; ma fé mancava 
d' ufare quefta precauzione , era ftimata colpe-» 
vole , e talvolta punita fino colla morte . Al ccw* 
trario }c donzelle potevano anche per prezzo darfi 
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a chtccheflU) e ci2> dai Selvaggi còri(iderdva(ì ed« 
me una cofa aflfatto libera ^ e indifferente. Fra 
loro erano molto generofi, e compaf&onevoti ^ 
dividendo di buon cuore cogli amici ciò , che 

E>(I!edevano^ e dtftribuendo agli altri il guadagno 
tto al giuoco 9 o altrimenti col riferVarfene la 
minor porzione. I Capi, o Sacbem quando fe« 
devano in Configlio avevano una guaroia d*uo* 
mini armaci 5 e grandiffimo era il rifpettò^ che 
ad effi portavafi dal popolo. I Sacerdoti face* 
vano, come quelli del Majfachuffet ^ T officio di 
Negromanti, ed al parere delt Autore adoravano 
il demonio , il quale ( fofle per l' indullria de* 
Sacerdoti , o per T imbecille credulità degU a- 
ilanti ) vedevafi apparire in forma d'uomo^ di 
uccelb, o d'altro animale é Di quefta antica na' 
zione ne rimaneva un picciol avanzo fulla parte 
meridipnale dell' Ifola Lunga al t^mpo , cne il 
Sig. Kulm fece il fuo viaggio (cioè nel I749 )f 
dove vivevano principalmente colla perca,e molti 
prima deir ultima rivoluzione dimoravano al lun«^ 
fto del fiume Mòba'wk nel luogo ^ in cui Siih 
William John fon aveva fiflato il fuo foggiorno; 
ma la maggior parte , finita la guerra , aboandonò/ 
queflo paefe » e fi flabiJi filile rive del lago 
Ontario « 

Lo Stato della fiuvoa-Tork s'eftcnde da 40^ 
30' ai 45® di latitudine fettentrionale, e da 72" a 
7^"* di longitudine da Londra , comprendendo du* 
gento novanta miglia dal Sud al Nord, e circa 
lettanta dalI^Eft all' Oveft. Confina al Settentrione 
col Canadkj e col fiume J. Loren^^o^ ali* Occi* 
dente col lago Ontario ^ colla Penfilv^nia ^ e in 
parte colla nuova Jirfcy^ al Sud colla nuova> 

fer. 
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Jèrfey e coli' oceano ^ ed all' Oriente col P'ep- 
ihani i e cogli Srati del Majfacbuffet 5 e del 
ConnrBicùt . Il fiume tiud/on^ che avendo ori- 
giec fra il h^o Céamflainy ed illago /?;i//ar/e> 
nelle ptitti più fercentfionali dello Staro ^ lo at* 
tjraver(a dal Nord al Sud con lunghiflimo corfo > 
e dopo aver bagnate le mura deità Capitale 5 
*{>erdd(i neir oceano ^ è il fiume più grandiofo ^ 
e il principale é Le Tue acque, qitafi bagnanti a 
StHl-Vl^anr , fono in vece rapidifSme a Sarato^ 
ga^ t \t rive molto baflc nelle parti fupcriori;> 
altiffime, e fcofcefe trovanfi inferiormente j là do* 
ve il fiume àttraverfa la catena delle montagne 
Ììigb4andf^ e pare, che coli* impeto della cor* 
rente fi fia coli andar de'fecoli aperto uno sfogo ^ 
tagliando quafi a perpendicolo la pietra, di cut 
que' monti fono cotópofti* Paflati gli Hr^i-/^^ij^ 
forma il fiume una fpecie di Bafa^ che ebbe il 
nome di Topang Sea , e pofcia riftiringendofi pr^ef* 
fo alla Città di Nuova^iórk ^ paflr;t fra lo ftrctto 
detto Tbé Uaihrowsy che divide Vl/óìa Lung^ 
da quella di Staaien^ e sbocca in mare* II fiu-» 
me Mobawk^ il fecondo in grandezza 5 ha la fua 
origine a poca diftanza dal picciol lago à^Oney* 
àa^ fcorre dall' Occidente ali* Oriente 5 ed entra 
fttW Hudfon ^ in vicinanza à! Aìbany^ effendo la 
fua navigazione interrotta dalle belle cafcate di 
Cobof. Una parte del fiume J*. l^r^ir^^;', ed i 
laghi Giorgio j e Cbamphin^ la nletà del qual© 
colle ifolette, che vi fi trovano fu unita allo 
Stato 9 aprono Una facile comunicazione colle parti 
più interne, e col Canada. l\ folo porto di mare 
nel continente è quello della Capitale, ma altri 
meno confiderevoli fono (ituati fuUe c^fte deU^'I* 
Tomo l N 
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fola. Lunga ^ \% quale unicamente a Staaten-U 
land forma parte dello Stato della Nuova^Tork* 

Il pacfc è generalmente ineguale ^ variato 
di fcofcefì monti, di baffe, e fertili colline, e 
di eftefi terreni inondati . La porzione pii^ fenen- 
frionale fituata al Nord del fiume Mobawkj 
tra il i*. Lorenza ^ ed il Iago Ckamptain^ a mo- 
tivo delle numerofe paludi, che vi fi trovano, è 
anche al di d* oggi ^uaG intieramente incolta, 
ima, in vece le fertili rive del MoiawA^ ìt a- 
mcne fponde àtW^Hudfon^ e tutto il paefe vcrfo 
il Mezzogiorno fono molto coltivati , ^ popo- 
lati • I monti principali fono: al Settentrione 
quelli., che cofleggiano i laghi Giorgio^ e Cham^ 
flaifij airOccidentft le montagne dei Moiawksf 
e di Kaaiskitl y ed all' Oriente gli Higb^lands^ 
f quella lunga catena, che, fcorrendo dal Sud al 
Nord, fenara la Nuova^ìCork dal Conne^icup^ e 
dal Maffucbuffet. 

V Ifola Lunga divifa da quella di Mana^ 
batan dall' EaJÌRiver , e feparatà dallo Stato 
dtl Conneéiicut dal braccio di mare dctro Lot^^ 
JsUftd-Sound (^), ha più di cento, chiglia iti lun*^ 
ghezza, e dodici a quattordici nella maggior lar^ 
ghezza, ed il fuo terreno è affai fertile, eccetto 
che dalla parte delloceano, dove el&ndo fabbiofo ^ 
,fion era il paefe abitato., fé non da pochi Sel- 
vaggi («a totalmente diftrutti ), che vivevano 
-di pcfci, e d'oftriche (^)- 



. (tf) Qjuefto canale da alcàni fa chiamato The De^ 
tìls òelty cioè la cintura dei Diavolo. 
(*) OJIrta edulis . Un. 



" > tfanta era là qBWtrtà d* oftftch^^ che ton- 
lì[imAvafio i Selvàggi I <:hc vedortfi tùtt^dra ttlUc- 
fbìT gr^mHltinlJ 4ci ìot gufci preflo fc coile; iri 
Iricro fonò qucfte oftriché eccellcriti ^ t foi^itHcona 
tin piatto (etriprt iriccrcato alle tàvole de* Signori 
tlì Nii^é'forA iilalgra<Ìo là loro abbondanza « 
Ariti éffertda (libate migHori di quelle ^ che tro» 
iràftfi rteJle ccKte. degli Sjratt vicini 5 le he fa totn^ 
mOróoi mà^fiie còti 'Filadelfia i dove tdtti i 
gloriti, (e M véfiddiio nelle ftradc* Si preparano 
^he te. oftriiche in NttovO^ìTork in una foggia ^ 
^tfà Pikiei eyftièrs^ oà oftricbe mandate^ che 
il f^ifcottQ alle An^ìiiéé Q}Xt^z preparazione (l 
£i.^f4hd«>le$ lavandole^ e facendole bollire ap*» 
fena. cavate dal itiàre; levate dalla càldaja fi Oenr 
4oi$)6 /li d^ Ufi piatto 9 e qilatldo fiànò Un pa'à^ 
^Diittte fi fpatgono^ cotì Macis^ Tuttè-J^'^é^ d 

Sepe iiefoi àj^ui^eodòvi una difcretà Quantità 
i aceto é Fo^d u rimelcòla il «tUttd nella eal« 
da^t <:òll^ q^à deir àcqùà.^ iil cui U oltriche 
iHuinol boUit€hf.4 efporìe di n^pVo al ^ocò^ 6, 
^Uàiidd bcÀit ^ fchHima bea hm^, ft.idotco il li- 
^ré^àd U{ì4 óeKà deo8tà fi lancia raftì'eddare^ 
e poi fi vtr(à il tutto ifi vàfi di ferra ^ di Ve<*^ 
tifo, che cbiddosii ithnlediatatilenfe cólti nlàggioi^ 
ditigMza^ ÌMttt^m di Nuova-ÌC^^k le cottipe* 
fane^ cosi prtpaiiaife nel mefe d* Ottobre < e. 1* 
tilarìdàtiò alle Antille ^ dóve fi vendoiìd a tàrd 
pretto. Un àltrc^ nìetodc^ per C :ouf e rV àte le d* 
liriche c^rtClte id farle friggere-, metterle in vafi^ 
coj^reridole eoi burro ^ in cui tono (late fritte^ e 
chiudere efattanìeute i vali ftefS {4)i 
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St^teH^Islànd\ picciola ifoletta al Sud di 
Ntibva'Tvrk^ è feparata per tnczzo disdite canali 
AzW^ Ifoh Lunga ^ t dallo Srat<^ di Nuova-Jet^ 
fey. Yi Coao varie Fiantagiorii^ attcfa la buona 
qualità del terréno . 

Il clima della Nuov^a-ÌTork è cosi vario, co- 
me quello degli altri Stati- Un iti , ma differifce 
moltiffimo nei gradi del freddo dalla eftremifà 
fcttcntrionale , pofta a 45® di latitudine in-viGt- 
nanza al Canada^ alla cftfemità meridionale^ ch^. 
è a foli 40° 40* . Per tal ragione il freddo ri^t» 
diffimo in quelle parti è affai più' icrftpérat^ 
nella Capitale, e fulle fpiaggìe dell' i/W/^ Lkn^a'^^ 
Regnano (come già diffi ) frequeritiflime fc ifeb-^ 
bri intermittenti uell' aotunnb fulle fpondc dei 
laghi G/(7r^/e7, e Champlain^ principalmente dwe 
fon baffe, ed inondate, e quéfte febbri incofftirt^ 
ciano fui finire d'Agofto, e durano finché prin-» 
cipiàno i geli. Sono per6 meno frequenti dMun^ 
go del fiume Hddfon ( particolarmémè fugli H/^j^t^ 
lands)y ntW Ifola Lunga ^ e^ SL^Nuova^ràrkj tAÉ 
in verità non può dirfi, che alctiha parte' dell^ 
Stato ne fia affatto efente , checbe ne dioano gli 
abitanti, i quali fpeflb, avendo tròppo favorevole 
idea del paefe ove fon nati, ne vorrebbero ne-' 
gare Tefifienza, qualunque volta ^^ parlino coi fo- 
radieri delle eccellenti qualità del' loro clima (a) . ^ 



(a) Qpefle fefcbri fi refero anche piti frequenti 
Bella Capitale dopo 1* ultima guerra , giacché effen-^ 
dofi tagliati i bofchi efifteati al Nord della Città ,^ 
fi lafciò libero il paflaggio alle nmide, ed infette 
tfalazioni delle paludi vicine ai'la&hj, ^ ai fiume. 
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Nuova forma* di Governò 

'j . * V V 

L' Attuai divifionc deHa N^sva-ITork è for- 
1 mata <!a quattra J^Jhet$i , ci^hcduno de* 
quali fi fuddividè in Corllìec. L* Orientale cotti- 

Sreode le due Contee di Cumbeviandy e War* 
ingfouy in prima chiamata Charlotte y^ ambedue 
fituate in vicinanza, al- lago Champhiny ed al 
ICermottt; V Occidenude è con>pòfto dalle Con^ 
tee d* Atbanyy Columbia y e Montgomery {a) al 
lunga AtVÌ HudJon\ il I>iJìre$$o di meazp contie* 
ne le Contee ài Dupckejsy Ulfiny ed Ofgrtgey 
che, fituate una airOveft,e le altre d« airEft 
òtW Hudfoh y comprendono le .montagne diegli 
Hij^k^ta^Sy ed il paefe al Nord di Weflcbeftery 
e dt Murierers-Creek^ e finalmente il Meridio- 
nale riocbiude le Contee di Ntéova-^lTop k^ Weft' 
cbejiety Suffolk^ King y QMoen y,t Ricimandy 



Per la ftefla ragione del tagHo dei boCchi pretendo- 
no alcuni, che i verni fiana divenuti piti rigidi nella 
Città di Nut)va-Tork . 

'(a) Columbia nnova Contea^ che fti feparata da 
tfì^Wi à' Albanyy e dì cu( la Città A'Httdfon è la 
"Capitale , fo così chiamata in onore delio fcopritore 
4}eir America y come quella detta in ^timz Trjion r^ 
te vette il nome dal General Momgpmery*^ 
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rultini^ d^Hc <juali è ncUMfola 4ì St(f(it^n^ e 
]e fr^ anteriori tt^XV tjloh hmg^^ 

{^a nuova forma di Qovcrno abbracciata^ 
dopo la dichiarazione d' indipendenza oeU* anno 
1777, codkuifce dpi^ C^r/v tcghUùm y il ^^* 
ii^/(?, e V^J[(^mHéa, V /fffeniblea confifte nei 
^apprcfcnranu 4d po|>oto , fcclti nella feguente 
propor?5Ìone ! cio^ ncll^ Cpntci? di T^uov^-JTork 
noVe, d* 4/*^> dieci , di Dm^iefs fette, di 
XVeftcbefiet'S^i^ d' l//y?<fr f(pi, di ^'a^/* cinque, 
di Queen quattro , d Or^nge quattro, di King 
due ) di Richm(m4 due , di Mon^g^m^jf fei , $ 
W<^sbingt<in quattro, e di Cmntferhnd tre. Il nu^ 
mero ^S^to dalle Coftituzìoni è di fcttanta, qui 
|a Contea di Ghuceficr ^t ^xtt di qnclla diCflm^ 
ìffert0tt4 jt^wAo{\ fepar^te per formar Io Stato del 
f^ermont^ fi ridu^cro i Happrclentanti a (bU fipiV 
fantotto. Souo efl^ auQUaltnencc ^etti dal popolo 

Ser ballottazioiie) e ciafcun abitante mafcnio a« 
ulto 9 che abbia dimorato almepo fci mefi nello 
Stato, ha ii diritto di fuffragio, purché fia pof% 
feffore di venti (ire della JVirov^-/Vril, che fono 
circa cinquanta pe^ze di Spagna, ovvero abbia 
Tannual rendita di 40 Scellini, 

Il SenafQ è compoftp di ventiquattro (og- 
getti fcelti fra gli abitanti liberi» che poflèdano 
almeno ipq h'rc della N^ova-JTork . Eleggono 
quefti pure dal popolo, non già per Contee, co» 
me i Rappréfentanti , ma beo^ì per Difiretùf 
fcegliendofeqe tre nel IHfit^tiù orientale, lei ttcU' 
occidentale, fei nel Difitem di mez^^O) e nove 
pel meridionale, I ^fnaferi così elem fono di* 
viù in dafli diflinte fotto i nomi di Prima ^ 
Seconda yTetT^fi e Quarta^ ciafcbod^na deUc 
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^ali è formata da fei S^enaforìy e fcadendo ogni 
anno quelli della picimz clafìfe,, ed eleggendofene • 
una nnova, paflana fucceffivamence i Senatori 
dair una all' alerà clafTe , infinchè (orranQ d' ìm^ 
piego 9 rimanendo cosi iti carica quattro anni. 
Gonfecutivi ^ e rinnovandoft annualmente una quar«« 
ta parte dei membri del Senato. Tutte le de- 
terminazioni fatte da uno At^ Corpi legislativi y 
devono eiferov approvate dall' altrove quindi pre- 
fentate ad un Configlio compofto dal Governa'- 
tore^ Azi Cancelliere ^ e dai Giudici della Corte 
Suprema ^o almeno da due di quelli col Gover^ 
natore^ per effere eiaminate, e rivilH. Il Coti'- 
figlio le rimette qaindi nsl termine di dieci gior-. 
ni a quel Corpo* legislativo j ia cui ebbero ori- 
gine > unitamente alle fue ofiervazioni tjn ifcritta,^ 
che coofiderace efiendo di nuovo fon rigettate y 
ovvero prendono forza di legge , quando due ter- 
zi del Senato y a Ajfernhlea cosi gmdichino ^ non 
ottante te obb^^ezioni prefentate dal Configlio. £ 
qualora il Senatùy e V Affemitea fiano circa a 

Gualche aflare di diverfà parere , con&rifcono af- 
eme, ed eleggpna de' Commiflaii^, fcelti rifpet«« 
tivameate per ballottazione nelle iat Camere^ 
per trattare ) e difcutere le intervenute diverfità 
d' opinioni .. 

Il Potere e/ecutivo^ rifiede uel Governatore^ 
ed in un Configlio ( diverfb da* quello a cui s'a- 
ipetta la revifioa delle leggi ). formato da quat- 
tro SenMoriy (celti uno per ciafcheduA Di/iret-i 
tOy .e dal Lmgo-Teoeme Governatore^ come 
Prefidente del SetMta. 

^ 11 Governatore eleggefì per ballottazione dagli 
abitanti pofleflbri^ nella ftelfo modo^ in cui ibao 
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detti i'Set$atdrij e benché fi rinnovi ognrtre^ 
anni può la ftefla perfona cflere eletta di nuova 
pel fecondo triennio. Egli è eziandio O/n^W/aif-i^ 
$e deÙe fonw di terra, e di mare, può radunare 
il Senato^ e X Ajfemblea in occafioni ftriaordina* 
rie, e prorogarne le feffioni, e può fofpenderc Te* 
iecuzione della fentenza dorrei, purché non iiàno 
traditori della patria , o alTaffini , per cercarne il 
perdono, o la mitigazione della pena nella pri- 
ma fcffione, I doveri principali del GoverfMtote 
ibno: di informare i corpi, politici della fitua- 
zione degli affari, di raccomandar loro Fefame 
di ciò, che crede importante al ben effere della 
Repubblica, di tener còrrifpóndenza col Congrejfo 
4egli Stati-Uniti , e cogli altri Stati , di trattare 
, f^i affari correnti cogli Ufficiali x:ivili , e mili- 
ari, d'aver cura, che le leggi ;fiano oflcrvatc, 
e d'efeguire quanto vien determinato dalla Por 
teftà legislativa. Il Luogo-Tenente Gevernatore 
dura anch' effo per tre anni, è Prefidente del Se^ 
matùy e fa le veci del Governatore in cafo di af** 
fenza, ed in cafo di morte continua fino alla 
nuova elezione. Il Cancelliere y e Giudici della 
Certe Suprema rimangono in carica, finché arri* 
vino- air età di 60 anni, purché T j^mminiftrino 
con equità, e foddisfazione del pubblico, e fono 
come gli altri Ufficiali civili , eletti da un Con* 
figlio compoflo di quattro Senatori fcelti JàlP 
Affembiea^ alla cqi tefta é il Governatore col 
titolo di Pre fidente. I Delegati al Congrejfo fi-* 
zlalmente fono fcelti ogni anno dalle due Cantei 
re Legislative. 

l>2i tutto ciò ben fi vede, che il fjftema di 
QotveroQ d^Ua Nuova-ì^orA diiFcrifce principale 
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mente da quello del Ma ffac buffet nell' eleàsionp. 
dei Membri dell* Affembìea -per Contee , non già 
per villaggi , il che è aflai meglio pel bòon 
regolamento della Repubblica , emendo più fa-* 
cile, che dieci perfone fcelte fra tutti gii abi-t 
tanti d* una Contea pofTano avere fufiicienti 
cognizioni per entrare nei Corpi legislativi y di 
quel che non (ia di trovarti un uomo atto a 
tale importante carica in ogni povero, « nuo-». 
vamentc popolato villaggio. Un altra molto fa- 
via determinazione delle Coftituzioni della Nuo^, 
va^rork è quella di lafciare nel loro impiego per 
quattro anni confecutivi i Senatori^ mentre cosi 
poflbno eiTere più informati degli afl&ri y fui quali 
decidono. Finalmente la revifione, che il Configlia 
fa delle Leggi propofte dal Senato , o dair A/^. 
Jembìea , ai quali rimette le (uè ofTervazioni 
prima che vengano promulgate, è un eccellente 
rimedio a prevenire que' difordini , che potreb-; 
bero nafcere dalla precipitoià pubblicazione delle 

Fra i molti articoli, che trovanti in quelle 
Coftituzioni tre mi fono fembrati più rimarche-t 
voli , cioè il XXXyiI. , il XXX Vili. , ed il 
XXXIX. , i quali ultimi due fanno vedere quanto 
(ftefa da la loro tolleranza in materia di reli«» 
gione , ma al tempo fteffb quanto grande il ti* 
more, che le opinioni religiofe poffano influire 
direttamente fui Governo della Repubblica. 

„ Art. XXXVII. Ordinano le Coftituzioni , 
9, che effendo neceflario alla fìcurezza dello Stato 
,^ il mantenerli in pace coi Selvaggi, i quali ef- 
9, fendo fpeife volte traditi, col comperare da 
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^ effi il terreno a viliffitao prezzò hanno fatto 
yj nafcere queftiont , e difcordie affai dannofe , >fi 
^debbano dal 1775 in avanci approvare dal 
j, Corpo hgishtivo gli acqm'fti, e contratti di 
^j terreno, che fi faranno coi Selvaggi vicino ai 
^ limiti di quello Stato, che altrimenti faranno 
„ confidcrati come nulli • ** ^ 

„ Are XXXVIIL E ficcomc è noftro do- 
^, vere, (ècondo i giudi principi di libertà razio* 
,, naie j^ non folamente 1 efpellere la civile tiran* 
,y nia, ma eziandio il dtfenderfi contro la fpiri- 
^ fualc oppreffione, ed intolleranza, per mezzo 
^ delle quali la fuperftizione, e T ambizione di 
^y deboli, e peffimr Principi, e Sacerdoti hanno 
,, fla^Uato 1 uman genere ; quella adunanza . nel 
,, nome, ed autorità del buon popolo di quello 
,, Stato ordina y determina, e dichiara, che d*ora 
^, in avanti fia coticeffo a ciaicuno il libero e* 
,, fercizio di religione, e preci fenza preferenza 
yj d'alcuna Setta, purché la libertà di cofcienza, 
^, come fopra conceifa , non fia tale , che per- 
^ metta atti, o pratiche contrarie alla tranquil- 
^y htà, e falvezza dello Stato. ^^ 

„ Art. XXXIX. E ficcome i Miniftri del 
^j Vangelo fono per profeffione dedicati al fervi- 
,, zio di Dio , ea alla cura delle anime , e noti 
,, debbono effcr rimoffi dalla impiorcante cura 
,, delle loro funzioni , perciòi i Minillri , o Sacer- 
,, doti di qualfivoglia denominazione (otto quà- 
9, lunque forma, o pretello non dovranno mai 
,, concorrere, né eUere eletti a neffuna carica, 
9, od officio qualunque, fia militare, fia civile 
,^ di qucilo Scato. ^^ 
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Le Coftitq^ìom provvedpno altresii pel rcgo» 
Jamcnto delU milizia m tenipo di pace , e di 
guerra (^), e per la «atur^lìwaziorie degli ftra- 
nieri, i ^uali debbono in tal cafo rinunziare a 
qualunque fpggczionc « Principi > o Rcpubbli» 
che cftcre, "^ 



U) Neir articolo^ io coi .fi tracia dello ftabili« 
mento delia milizia ^ fi ordina , che i Qjuachfri , i 
qaalt per maifima di religione non voglioDO pren-^ 
jere le armi, poflano efw^ da queft^ obbligo p^-' 
gaodo invece quella fomma di deoaro , che vcr^ 
Bflata dal FHer€ h£Ìshnv9 dello Stato* 
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Della popolai^ióne l del commercio^ ed 
agricoltura della Nuova- York* 

Molti, e divcrfi motivi concorfero a ritar- 
dare per lupgo tempo i progreffi della po- 
polazione nello Stato àie)\'2L ' Nuw)a-ìCofk ^ anche 
allor quando s'accrefceva nelle confinanti Pro- 
vincie , e nel 1755 non vi fi contavano ( dice 
Smith {a) ) fé non centomila abitanti, nel tem- 
po die più di cento trentatremila eran quelli 
^la picciola Provincia del Conne&icut . Quefti 
motivi fiironojin primo luogo la vicinanza trop- 
po grande de'Francefi, e deV Selvaggi, i quali 
facendo continue irruzioni ne*paeG fituati al Set- 
tentrione difturbavano i nuovi Stabilimenti ^ ed 
obbligavano gli abitanti a cercar rifiigio nella 
Nuova Jerfey . Secondariamente la Legge fatta 
dal Parlamento d' Inghilterra di trafportarvi i de- 
linquenti , fcredità quella Colonia , ed allontanò 
dallo ftabilirvifi la gente induftriofa , ed onefta {b). 



(^) Smith IVilliam. Btftory of New-Hrk pag. 207 • 
(òy The Independeht RefleSoty e Smith. Nelgran- 
'*^iJ1ffvaio numero dei delinquenti trarportati dall* Eu- 
ropa in varie Colonie Inglefi d'America fi fono ve^ 
doti molti efemp;, i ijaati provano, eflere roftacolo 
maggióre , che l' uòmo incontri per ritornarti alla 
virth dopo aà* azione , che io abbia pubblicamente 
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fa terzo; "luogo la conccfifionc di- troppo eftefis^ 
pofTeffloniv o Mannorr ài temf^o della. fondazio*» 
ne, avendo fatto crcfccfc^éfocbitanteincnte ilprez*^ 
20 del terreno, e rcfo quindr T agricoltore non 
gcà poffcffore, ma fittajuolo, non vi fu fc, noti 
k paru più miferafeile del popolo, che lo voltflb 
coltivare^ e quella, priva effendo di nieszi di 
farlo ben fruttificare, viffe in uiia continua me- 
diocrità. I padroni di quelli vafti dominj , come 
per eCbmpio delle Signorie, oM^w^rx éijil^svith' 
gft^n^ Renfeìlears^ Cowrila^dy Philips w. che 
occupano unagrandiffima eflenfione di p^efe, por-i 
taronfì a vivere nelle Città, ed abbandonarono 
ài poveri contadinf r agricoltura (^) . In.rqu&rtp^ 
ed ahimo luògo dee annoverarfi fra le cagioni ^ 



difonorato la ^certezza di non ottenere mai plii la^ 
ilima,e confidenza deTuoi jcofìcìttadini . Tolto 'queft* 
oftacolo r efperienza , ed ì rìnìorfi non di rado aP 
lontanandolo d»l ifH\o lo rendono di hubvo un utile 
membro della ìbcietà . Vive ancora nella Città di 
Nuvuif-Tòrk nn uomo, che fa bollato fu di una mt!^ 
fio in Inghilterra, e non effendo conofcioto ta Anif-) 
rica, talmente ^catì^iò coftumi, ^h^ fi acqaiftò già* 
iiamente il nome di i^mo qnefto, e dabbene, 1^ 
pervenne alla carica di Generale nell^ armata s^merir 
cana. Egli coqfe/Ia, che la foli' emigrazione^ fa caù-*'- 
fa del fuo cangiamento, avendo *in America .nacqui-'^ 
flato quel' diritto alla pubWica.opifnlone^ che h pena* 
infamante gli aveva per ferrtpre tolto in Inghilterra i; 
(tf) AI giorno d'oggi, ficcome quelli Immenfi pb^ 
Jeri fono contrari ai principi d* on governo 'demòi 
cratico , fi vendono dallo Stato te fK^ffelìioDr di bmi^ 
tau grandezza. _ ^ . . ,.' r^ 
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éit impe^irofió l' acnrefei mento della pofdhaaònè 
nello Scafo delld Mtt0Va-T0rkj riaimicizìft efiftente 
fra eli Ingleli^ e «li Otandefi ivi ftabilici « Di 
preicflfte ptth^ e wi prima dell^ okima guerra^ 
èflendo ceflate varie delle cagioni di (bpnl efpo«» 
Acj crebbe la popolazione a legno ^ ctic fi com« 
^tarono gli abitanti a dugento ^ cinquantamila 
ifelfd nota alcuni anni (otto pubblicata dal Cda-^ 

Pra le vane nieioni, eoe coofpoiq^ono qae* 
Aa popolazione gli Otandefi fon quelli^ che pei 
loro particolari coftunii^ degli altri difEnrircooo 
dagli abitanti degli Sfatta circonvicini # Quantnn' 
^M Ùéùó già da circa dcte fecoli emigrati dall^ 
tnÌMa lor patria ^-ConlèrVano ancora il nativo Jick 
gdaggto^ e continuano a diftinguerfi per la forfè 
troppo efatta economia «te lofo~ abitazioni fono 
toolto pulite, fóvap^ fpeflb i pavittienti delle ca<> 
iilere,^ e gH utenligl;!^ ma k fono ècce^v^mente 
diliga^ nella ndtteaza delle eafe^ fono bene fpeffo 
negligioti in quelb dclJ^ periW « La maggio^ 
difegitagiiafl&a. neUe ^ertUife degli abitanti # e la 
nteno |iopolar fbrmd di OoVerno faa.r^ cofti 1 
ettt^ini del primo rango più riflettati ^ ed ba 
lor^ Contribuito a tenére la plebe ìct Una pia 
toamne ignoranza /B contadino pòv^o del MaJ^ 
facbuffei mn credcfi inferiore al più ricco ne- 
go^^nte di Boftofiu^ xùz fia;urafi d^effére al prin^ 
cipio di quella carriersif che Io porterà ùii'gioirno 
a pareggiarlo^ e nelle ricchezze ^ e nell* influen*" 
aa pii|sblic;l^ ed un^ tale non n^ fondata pre-^ 
fiMHBÌone Io induce naturalmente a procacpifurft 
^é ftognìziotti^ quello della NiWfjt^tofk. in ve^ 
cej ftlmandòfi di condizione troppa diverfa dai 
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piò cofpicùi cittadini 9 limka i fuoi ^fitgnì t4 
Una fortona pia mediocre^ e triifcura d* applicaci 
allo ftudìo, come inutile p^Io Aato di trita ^ ch« 
ha intraprefo a icguire • Qiiefti mali Toso forff 
in parte compefifati dai vantaggi 9 che ne rifulr 
tano^ poiché la diftintióne jdelle daffi f. a venda 
accoftumato il popolo ad Una itale 5 o. fisppoftd 
foggezione^ ha ^oéto Un argine alla troppo li^ 
bera ^ anzi licenziofa democrazìa « Diflatti e tanto 
replicato nelle Coitituzioni di vari Stati d^Ame« 
rica^ che T origine d^l legislativo potere riiiede 
Del popolo, che da eiETò foio dipender debbono i 
MagiArati ec, che tali ientimenti fono ftati h 
cagione de* dtfordini inrorti per <^i dove^ 1 quali 
impedire 5 e punirli non poflbno da un Governo 
troppo debole 5 e limitato. Se k forma democra^ 
tica è da ftimarfi la migliore in Una Repul^blica f 
quella lo farà certamente ^ allorché fi fcegtieraiii- 
310 uomini faggi, ed ifirutti per prefiedere ^ 
afiari pubblici dando loro fufìiciente potere^ e la 
carica de* quali terminando dopo Un certo periodo 
farà in mano del popolo h nuova elezione* Ma 
fé quelli legislatori faranno iti gran numero, e4 
in gran parte ignoranti, fé la brevità del tempo 
della lor carica non permetterà loco d^iOruirii, di 
più fé il popolo fi riferverà Una ecceffiva fupe- 
riorità fopra di effi , e non abbandonerà loro la 
direzione di tutti §li affari , Ce finalmente Tcfe- 
cuzione delle leggi verrà trafcurata, e la colle- 
zione delle rafie impedita, ne feguirà^ che cia- 
fcuno fecondando il proprio capriccio s'erigerà in 
Giudice , e Legislatore , ed in confeguenza lo 
Stato fi troverà nella più funefta anarchia. Nel 
i/Stf un ReaìiJiM ritornato cffendo full* antica fua 
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^àffét^mc ndb Nuavg^ferfeyfn pr^odzl popolo J 
il^^uafe dopo averlo maltrattato eoa parole ebbe 
la crudeltà di recidergli ambe le orieccnie, e mol<- 
tiffimi efempi di fimil forca fi potrebbero qui reca«* 
re , nei quali la moltitudine fi arrogò un illecito 
potere ad onta delle Jeggi dal popolo fteflb zp* 
provate . 

V II commercio dj:lla Stato della Nuova^rork 
confifte principalmente in farina , frumento, le^- 
gnami da coftruzione^ ceneri clavellate, Gin/eng^ 
cavalli, ed anche pomi, e feme di lino, che fi 
trasportano < in Europa, ed alle Antiìle , dalle quali 
ricevonfi-in cambio Rum^ Zucchero e Mehffe • 
I generi fopranominati fcendono ( come già difii ) 
da Albany , e da altri luoghi fituati al lungo dei 
fiumi Hudfon^ e Mobawk ^ ovvtr^ fono pro^ 
dotti dal fertile terreno dell' I/ola Lunga ^ fu cui 
trovahft belliflime poffcffioni . Gli abitanti del 
lago CbaMphin fu (fi dono per ora coi frutti delle 
|)ropue terre , ma efl'endo vantaggiofamente fi^ 
cuati . pel commercio col Canada , potranno di 
molto arricchirfi, fé gli Inglefi dimenticando un 
giorno l'irreparabile perdita delle Colònie confi« 
dereranho gli indipendènti Americani come una 
nazione amica. 
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CAPO VIL 

rtAGGlO 
DALLO STATO DELLA NUOVA YORK 
, AI CONFIRI 
DELLA GEORGIA, 



§. I. 

Viàggio dalia Città di Naova-Yórk^ 
mi confini della Carolioa Settentrionale i 

IDiveitlmcnti delli Città di Hu^a^iTork ave* 
vanmi appena fatte ditnenticare le fatiche àé 
miei viaggi nel Nord ^ quando la ftagione già 
flbbaftan^a avanzata mi determinò a mettermi di 
nuovo in cammino , e approffittare dell* inverno f 
che é il tempo migliore per trafcoftetc gli Stati 
meridióilàli 4 ÌI fatlcofo è^fciiiò d^uìi liirìgo Viàgf 
gio a cavallo 5 che esponendomi alle intemperie 
di un clima piovono | p< ttiimi lar ricalerò .nello 
ftato majatticcio^ d^ coi m'era da poco tempo lU 
Tomo /• Ò 
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berato^ e la tlifficoltà di portar mèco i librì, ed 
altre cofc ncccflàric , mi fecero rifolvcrc a prov- 
Tedermi d' un calefle , ^el qaale poteffi viaggiare 
pia comodamente . In tal modo la mattina dei 
%y Novembre 1785 , attraverfato avendo con 
motta difficoltà a motivo jjella contraria marea 
il fiume Hudfon , sbarcai fulP oppofta riva a 
Paulas^io/>1kj e proffeguii il viaggio. infino a FA 
iadeìfia^ da dove panii agli 8 Dicembre ^ e giunfi 
ai li a BMì intere nello Stato àt\ Maryland {a). 
In vicinanza a Bahimvre il terreno è compofto 
di un ar£Ìlla color di fangue y abbondantiffima di 
ferro, *i! quale fi cava da eflfa in varie fucine fi- 
tuate in que' contorni ; quindi il terreno è ma- 
gro, ed infruttifero, e folo fé ne ricava la legna 
per ridurla in carbone alP ufo accennato * Bahs^ 
more , Città la più popolata del Maryland , è po- 
rta fu d'una collina vicino al P^tapfcoy fiume 
che varcai a due miglia di' diftanza , per giù* 
gnere ad Annapolìs Capitale di quefto Stato • 
Al di là del fiume il terreo è tabbiofo, onde 
le ftrade fì trovano migliori , ma le terre egual* 
mente fterilì fono- copcnedi Pini neri^ ^f Qjter- 
ce nere^ e di alcuni fuperbiflìmi Tuìspieri. Il 
dì ì2 Dicembre partendo dà Annapaiis attravér- 
iai a Mount^Phajant ili fiume Patuxent^ e giunfi 
Alle rive d^l P^f&wmacA f full* oppofta fponda del 



(a) Avendo fcorfo in fretta queAa porzióne degli 
Stati della Nuova-Jerfey , della Penfilvdnh , e del />*- 
laware^ mi rifervo a parlarne al tùìó ritorno , ti che 
"fa^ pttre delle Città Capitali del Maryland ^ édìt 
Vnj^ìaìay e delle dae Caratine . ; 



DA NOOVA YORK A dEÒRdlA. itt 

?t)ale (b la Città ^'JÌtèJfaHdtid 'AéWù Stato dellai 
Itgìnia 

AhffaHdfU CoiWà ^dd Cà{e| è circa gOód 
abitanti * Btffjchè fià porta à ^S^ 45^ di latirU-* 
itine^ il ^\XtùtPot9^r4ack gela à fegito 5 the vi 
]5aflraiid fòptà. t cavalli^ ma qaefto UtAàù tioti k 
durevole^ né eguale iftciafcùrt antld^ avetido^ 
jpeiib degli inverni 5 iìei qtiali. il fiuiìie non é mal 
gelato ^ Qiiefta Città lialcente ha già ottenuto il 
tionìe^ e privilegiò di C/>^ ^ è rcrtdefidoG fu* 
petiorttieAte navigabile il PotùWnlack (d)^ di veri* 
«età Urla delle più flòride I e coniriierclafiti Città 
di queflò Stata i Gli edific) pubblici tóùRdoùc^ 
M due dhiefcj Urta PtéfhhetiaiÈd ^ Tdtta AnglU 
tan4 ^ Un* AffeWblea di Quàóhèti ^ t là Cafd 
dèlia Chtài Vi foftd Varie fàbbriche di mattoni^ 
ehe fi hdiìtiò a prttto mediocre ^ elfetido il ttt^ 
ttùó dei contórni compoito di Una attilla molte ^ 
e teifàce« La ealce fi formi col gufct delle ò(trl-i 
ehe, 
variò 

eoa (juclk calce è eguale à quella delle còiHUnlf. 
mi hanno il difettò di tramaadare dell^ umidità 
nel tempo ptòVòfo^ il che §* aftribuifce ài lai 
tuàrinò i che la imbeve dàll^ atmosfera « Circa 
l'origine degli atti mucch) d' doriche 1 i quali In* 
comranfi in varj luoghi dell'* America Settedtrio* 



* (a^ ti progettò dt reuclere nàvigabite queda éume 

ftt ideato dal General IVéshingtoìé ^ e étto dal tempo | 
iehe io mi ttovat^a it quel paeG fi efa ificòmidiiatA 
ftfefta grande iAtrà|fefa 4 

O 1 
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siale vi foflo due optoiooi. Alcnni Juppongoiio, 
che i Selvaggi regolarmente ne pòitaflero i gufcil 
in un fito a ciò deftinato, e ne formafléro delle 
collinette per feppellirvi i morti , o per celebrarvi 
qualche atto di religione, mentre altri credooa 

Siuttofto y che (iano fiate radunate da quelle inon- 
azioni, che di tempo in tempo fconvolfero Ia 
fìipcrficie del globo. 

Lafciai Aieffandria la mattina dei 2$ I^<^ 
eembre, e giunfì a Mount^Vernony delizic^o ri* 
pofo deir immortale Cincinnato d'America • La 
caia del General IVasbington è mediocre , for^ 
nita di due ale, che ad efla fi unifcono per mez* 
so di' due portici, e pofia nel mezzo d^unafpart 
2Ìofa^ piazza circondata ali* intorno di fiibbricbe.» 
La vifta del fiume Pofcwmaky e dei vafcelli, che 
k) difcendono, o rimontano ad Altjfìindria y Fa» 
ipetto di lina lai^a eftenfione di terreno coltivaca^ 
in confronto delle adiacenti colline ancor veftite 
d'antiche Querce, e d'altiffimi Pini, contribuii* 
£:ono a renderne la fituazione variata, ed ame* 
na. Ivi paflai quattro giorni fiivorito dal Geoe^ 
i^ale colla maggiore ospitalità, com'egli ufa di 
fare coi forafiieri , che in gran numero ven- 
gono ad ammirare un tanto celebre 'perfonaggio. 
11 General Washington ha circa 57 anni , è 
grande di ftatura, di robufta compleffione , di 
afpetto maeftofo, e piacevole, e benché incallita 
nel fervizio militare fembra ancora di età non 
avanzata. Qucft'udmo illuflre, che incominciò, 
^ conduflc felicemente a fine la guerra , America- 
na , fembrò dalla natura prodotto per liberar 
l'America dalla foggezione europea,, e formare 
un'epoca nella fiorìa delle Mman.^ ][ivoluziom # 
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Egli nacque in quefta fua villeggiatura , e fortira 
eiTendo da una delle migliori famiglie , diedeli 
Bella prima gioventù al raeftiere dell' armi . AU* 
età di 17 anni, fatto Maggiore nel Reggimenta 
delle truppe nazionali, efercitò H fiio valore con* 
tro Tarmi francefi nel Canada jAovtj diftinguen- 
dofi in varie occafìoni, fu avanzato* al grado d'aju* 
tante di campo del General Bradoek^ fotto gli 
ordini del quale terminò quella campagna» Rit> 
roffi quindi a Mount-Vernon^ e voleva paflarc il 
redo deMuoi giorni in pace, quatto, efiTendo in- 
cominciate le diffenfioni, ed avendo prcfo par- 
tito fra i difenCbri della libertà^ il nome acq-u'-* 
ftato nella guerra del Canxdà fece decidere in 
iuo favore pella difficile carica di Comandante 
Supremo, nel qual porto ebbe al principio della 
«uerra a fofFrire i difagi , e la miferia come 
il pia comune foldato {a). Cangiata^ la forte 



(tf) La rara intrepicfezza degli Americani al prin- 
cipio di quefta guerra civile fervirà d' efempio alP 
età futura di quanto fi poda tollerare dagli uomini , 
che combattono per la libertà. Vedranft truppe non 
^difciplinate la&iare le proprie famiglie, intrapren- 
idere luoghi , è faticofi viaggi ita. ipcolte fcreAe^, 
e difabitate montagne per affrontarfi colle truppe 
Briunniche , al nome delle quali tremavano pri- 
ma' della rivoluzione. Mancanti d'abiti, e quel che 
-è peggio di polvere da Schioppo , Hi palle, e di can- 
^noot, k neceflità, che è madrt dell* rnda(hia, K 
moffo a. cercaìre quedi iticeli piti neceiTar;, e in 
breve temp» viderfi altri vifitare le antiche cave per 
faccogUere il Salnitro , altri cangiar la legna in car- 
bone> e-beu toAo feronvi magaiieai feraid éi ck^ 
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4cgU Aniencanl, e r^o il ìor nome pià^n^t* 
labile dopo 1^ prefa di ^rgùyne j Washington 
«gQ4Ì(^ nell^ calamità , come nella profpera fortaim 
non vi4cfi giammai, né avvilito dalle perdite^ 
p€ rcfo orgogliofo dalle vittone. Terminata alla 
fiof glofiof^mente la gv^rr^) ed acclamato come 
ìib^nitor^ delibi patria, mentre (i vedeva adorato 
dalle frappe, iifpemfo dal popolo, e protetto 
44 Mnsi gran^ ^rmatii^ ^ prefentò al Cùngrejfe^ 
rinunziò 9I comando, e ritirofli a vivere priva-» 
frinente nelb Tua cafa. Qpeil' azione , che coro« 
m i glorio^ fatti della laboriolà {uà vita, dimo* 
4lr9^ cbe finita ppii ^ nel mondo la progenie di 
quegli uomini, cbe feppero unire ad un intre* 
pido c<^rdggÌQ j più eAeii lumi , e conferviure nelT 
9Mge dcU^ potenza la più rigida virtù. Dopo 
j) ìlio ritirq non pafsò gi^ il tempo ìq un ozi^o 
rìpQfò, ma utile alla patria nella pace, come 
Della gMcrr^ , fé ^ettò i fondamenti d' una nuova 
Repubblica, impiega il fuo talento nei mezzi di 
farla fiorire» Applic^itoG ali* agricoltura , e jpre- 
fiedendo ad uq grac) numero di N^ri,cbe (otto 
]a fua direzione ;ippena fanno d*eflere fcbiavi^ 
riduflTe i fuoi campi nel più vantaggiofo ftato, 
9ttenen4o(i ai migliori prodotti, fenza moltipli-^ 
eare il vino^ e la féta, cbe efiggono una coltura 



vere ameHcaiia. Le abbondami miniere di ferro fn- 
fQpo impiegate, le barre trasformaronfi in fcbìo^pi, 
e caoQooi,! coUivoffi il Uno, ed il canape, che fer^ 
virpDO di vede ai foldati,e di corde, e di vele p^r 
)e navi, le lane farono teflrate,e le truppe, in pri-. 
m» lacere, fi videto ^omp^irite ia nfiibnuef 
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troppo dirpendiofìi ia uà ptelè fcarfo' di agricql*; 
tpri% Benché ùsl ftata allevato net mefticre delle. 
armi 9 noa ha negletta lo Audio, del la politica^* 
t quantunque abbia rifiutate [e cariche^ che gli« 
furono offerte nella nuova ligislaziope; (/?), non. 
evvi fòrfc in America chi meglia conofca |a pre-, 
fente fituazionc degli Stati- Uniti, e più retta- 
menate ne defideri la prosperità . Voglia il Cielo, 
che vivendo molti anni ferva per lungo tempa 
d^efempio nella victù, e nell'induAria a fuoi con«^ 
cittadini,, come fervi d'elèmpio all'Europa nelle 
vittorie 9 che confaccarona il fua nenie ad ntC 
eterna fama. 

Da. Mount'Vèrnoft partii la mattina àti i^ I>i« 
cembre ^ e giunG a Cok/befier picciol vilUagio 
fuir Qcéaquafty fìunycello y che pcrdefi nel Pgt&r^ 
fumacky e quindi a Dumfriefs^^ dove vedonfi 
varjf magazzeni per il tabacco « ^/ì/t/V^ a nove 
miglia da Dumfrhfs non confifte, che ia p^chc 
cafey e quattordici miglia pie in. là- evvi Fat^ 
VMUtk fulla riv^ del Rappakannoc , da dove fceu!- 
denda a feconda; del fiume fcorgeG F^re^ericsàom^ 
(ituata fuir oppofta fponda ^_ Gode quefta Città 
pome Ahjj^andrio: del privilegia di Ci$j^y è affai 
eftefà, e vi fi fa moltO' traffico in^ tabacco.. Il 
Rappa£an»acy, che shocca nella Baja di Chefoi^ 
peakyh navigabile pei piccioli bafiimenti , ma. la 



(tf> Uanno» 1787 non. poter perJ!b ricuEare dì accet- 
tar la carica di Prefidente di ììxì^ì j^jfémklèà àeì «ar; 
Stati onitafi in Filadelfia^ col nome àx Convention 
per proporre un nuovo piano di Copiìedeiazionc^a ^ 
xifflediare alla decadenza del conuziercio » 

04 
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faa navigazione k qualche volta interrotta dai 
giiiacci ( latitatine i^S"" 15' ) 9 che fono però di 
corta durata. Partendo da Fr&deficsb$wtg s*in** 
contranò al lungo della ftrada molti ffime Pi/mfa- 
giani {a)y i paltoni delle quali detti Fiatkst^^ 
ti (^) 9 diftinguer fi poQbno in due ciaffi. La 
prima I cioò quella de più ricchi, è di coloro 5^ 
che pofledono da cento , a centocinquanta fchm* 
vi, e vivono AiUt loro terre, ove hanno in abbon« 
danza quanto è neceiTario ai comodi della vita« 
£ffi mantengono de' bei cavalli, dei quali molti 
hanno le razze ^ tengono calefii, e carrozze, e 
fon confiderati come i principali Signori del D/« 
ftrè$$o. Le loro abitazioni fono generalmente af- 
fai vafte , avendo dinanzi una ipaziofa piai* 
za, air intorno di cui fono diftribuite le picciolo 
cafe dei Negri , la cucina , le dalle ec« , eoe (bno 
fempre ieparate dalla cai^ del padrone* Qucfti 
non* attende alla direzione degli fcbiavi, ma (i 
provvede di uno, più Sopraintendenti (r), che 
n guifa de* noftri agenti prefiedono alle operazioni 
della campagna • V altra claffe di Piama$ori ò 
di quelli, che avendo minor numero di Negri, 
ed una minor quantità di terreno da coltivare!^ 
diriggono effi medefimi i lavori deir agricoltura « 
Gli fbhiavi, o fi trafportano dall'Africa, o fono 
<li quelli che nacquero nel paefe, e iècoqdo ì^, 
loro robiiftezza, o abilità fi vendono da 50 fino 
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io) PìantMUùnt^ 
ih) PlantifSn 
(0 Ovir/eiTn 
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à 100 lire di Virginia {a}^ Se fi do vcffe giudi- ^ 
ciré dei progreffi dell' agricoltura in quefto paefe> 
dalla quantità del terreno^ che trovafi dibofcata,. 
il direbbe efler quefta arrivata a molta' perfe^ìo* 
ne, ma non è già cosi: poiché una grandiffima^ 
porzion di (juefto rendefi annualmente infruttifera 
colta coltura del tabacco , che richiedendo un'ot- 
tima terra in tre anni talmente la dimagra, che 
è meftieri trafportare quefto prodotto in un altro 
terreno;, ed un mediocre Piamatore^ che poffie- 
da fei in fettecento, acri , non ne coltiva di 
quefti fé non quindici, o venti. Egli è vero, 
che le abbandonate campagne potrebbero renderfi 
fruttifere col ben concimarle, ma il concime ef« 
fendo affai fcarfo, poiché le vacche fi lafciano 
errare nei bofchi, appena può lin Pofleffore' in- 
graffare uno, o due Of^ri di terreno. Due acri 
piantati a tabacco producono circa due JFi>^x- 
Jbeadsy offia 9000 lìl^bre di pefo. Un Heg ài ta« 
bacco, che è mille liblMre , vendefi da 27 a 39 
fcellini, di modo che da due acri fi può rica- 
V«?e il valore di 117 fcellini di Virginia. 

Il viaggio del dì feguente fu di trentaiette^ 
miglia in mezzo ad \m paefe ben coltivato a ta<- 
bacco, e dove fi fa molto ufo dell' acquavite di 
pefco, e della birra di Perfim^n. I Pefchi fono 
tanto abbondanti nella f7f^/ii/^, che fpefle volte 
fagliando un bofco di Pini , quefii alberi frutti- 
feri , che prima tìoir porev^no moltiplicare per 
l'ombra, vi crefcono ben tofio in tanta quantità, 
che in breve tempo coprono tutto il terreno « La 



{4) Coè da 75 fino a i^e zecchini « 
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birra di Teff$mon fi ottiene da una fpecie Av 
CuaJ0canay la quale è affai comune nei bofchi^ 
^ ha un frutto delta groflezza d'un picotol po-< 
mo, che farebbe ottimo a mangiarfi, fé noa con* 
fervaflfe fempre anche nelfa maturità una difgn-. 
ilofa àfprezza {a) . La fera delio ftcflb giorno 
giunfi a Ricòmond ora Capitale della Virginia {l^). 
Eranfi trovate allora in creila Città nello fcavare 
un pozzo delle offa d'animali, fra le qmli ddle 
vertebre più grofle di quelle d'un bue a circa 
fettainia piedi di profondità . Io fili fui luogo ad 
offervare lo fcavo, che trovai fituato fui pen«« 
àio d'una collina, alquanto più alta delle altre 
vicifte, a poca diftanza dal fiume Jamet^ che 
ivi ha un rapidiffimo cor(b frammezzo a groffi 
fcogli) avendo in' cinque miglia più di fettanta 
piedi di caduta • La terra cavata dal pozzo 
aveva un forte odore fulfureo, e fémbrava com* 
pofta di avanzi di legni putrefarà, eflendo di 
color cenerino , ed imbiancandofi al {ole « In 

2uefta terra trovai dei pezzetti, che avevano la 
gura della torba, la Quale trovafi molto abhon«^ 
dante circa tredici miglia al Sud-Oveft lungo il 
medefimo fiume. Vi li vedevano delle impref* 
(toni di conchiglie fltiviatiti, ed alcuni denti di 
color nero, che fembravano appartenere a oual-' 
che pefce marino (r}« Oltre ai ciòt, a qud che 



{a) Vedi in fine 1* articolo Diofpyrof. 

li) Si parlerà di Richmond nel capo in cui fi paiw 
lerà della Virgìnia^ 

(r) Dalla loro figura triangolare pare, che fiano 
di una fpecie dì Cane mariaoc Squalus^ Lia; 
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mi di0ero , vi 6 trovarono alcune frcceic M felce ^ 
e4 altri lavori dei Selvaggi • Quefii avanzi debn 
bono eflfere di grande antichità 9 e dimoerà no 9 
che i Selvaggi avevano molti (ecoli prima, abit 
fato ^uel paefe» . , 

Ai 6 di Gennajo pafiTando per Oshmr^ me^ 
diocre villaggio fituato mi fiume yjl^/^^m^^x^giunii 
a Petershurg. Tre villaggi viciniffimi fra Joro^ 
cioè Pff€fsbùurg^ e Blandford falla fponda merir 
dionale òtìV ^pi^omatox , e Focabontas fuUa fettenr 
trionale» ora riuniti col folo nome Fiff^rshurg^ 
formano una delle Cina incorporate y e delle più 
commercianti dello Stato di Virginia* La parte ^ 
che prima formava il villaggio di Pocabonta^ 
ebbe il nome da una fi&lia di Povobatan Capo 
dei Selvaggi t Gli altri due villaggi (ìtuati al Sudi 
del fiume 9 e pofti fu due colline ilendonfi Ì9 
parte nella Valle ^ dove fonovi molte altre abita^ 
zioni. Fino dalla Carolina Settentrionale fi tra^ 
fporta a Pe^^sbonrg una grande quantità di tajr 
bacco 9 ed eifeiido di quella. forte detta di ^//««^V 
Kiver , che paffa per la migliore degli Stati-uniiii^ 
fé ne fa un traffico molto eftefo coir Europa > 
Qijeilo vantaggiò però è troppo compcnfeto dair 
infalubrità del clima , mentre, eficndo Peter shourg 
circondato ida pantani 9 ^ in una fituazione delte 
più malfane, e molfiifimi fanciulli vi perifcono 
prima di giugnere all' adolefcenza , vittime dell^ 
umida ) ed infetta atmosfera. Mi fu detto, che 
in quei contorni abbondano molto nell' eftatc certi 
uccelli chiamati Soree fpccie di Pivieri {a) di 



{fi) Ralhs vìrsìnìànut ^ Lii, PJk de VìrimU^ 



color bruno. Qucftì ticcelli vivono ttì vicinanza 
ai pantani , e nei mefì di Settembre , ed Ottobre 
mangiando il rifo felvatico {a) s' ingranano tan- 
ttf, che appena poflbno volare, e facilmente fi 
ammazzano anche coi baftoni . La loro carne è 
flflai diticata , e fono prefcelti alle tavole dei 
Vhginianiy ove fttmanfi quanto gli Ortolani nel 
noftro paefe . Benché fiano abbondantiffimi nell* 
autunno, al primo gelo tutti ad un tratto fpariico^ 
no , né potendo ( come già diRi ) in quel tempo 
quafi volare , convien dire, che fi nafcondano nei 
pantani, o nei buchi degli alberi, ove paffino Tin* 
verno fenza cibo , come diceG , che ranno alcune 
fpecie di rondini, e d'altri uccelli. 

Ad un miglio da PeterTb09rg ewi la cafa del 
Coloncllo Banifter^ che poffiede una vafta Pian^ 
$agione . Egli è nipote del celebre Giovanni BanU 
fier , il quale effendo Proféflore di Botanica , e 
Bibliotecario deirUniverfità SOnford^ abbandonò 
i fuoi impieghi in Inghilterra, e vttixvt a ftabi« 
lirfi in quefta parte della Virginia ^ dove con 
grande accuratezza, e criterio raccolfe, ed illu* 
Arò una quantità di rari vegetabili. Furono quelli 
defcritti nelle Memorie 4e Curiofi pubblicate in 
Inghilterra nel 1707, e nel terzo volume della 
grand-opera di Ray {b)% La cortefe ofpitalità del 
Colonello Banifter avendomi trattenuto fino alla 



Buffon Oifeaux. Tom. Vili. pag. 1^5 Edit. 1780 
\n 4. Paris. Il Ratio comune ( Ratlus Crex. Lin.) è 
da noi detto Re di quaglie . 

(a) Zìzania aquatica* Lio. 

ib) Rajf ISfiòÈÌa.ftantarum. 
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mattina dei liove profegùii il mio viaggio verfc^ 
il Sud , e granfi a Kingftèn (nella Contea dj^ 
Deirmiddte iriccfli fiantagUne del Capiiano W0U 
hsf . Il giorno d^pa feci una vifita .al Dottpf 
Qreenvay Idglefe di nàfcita , medico di proféffione,| 
e dilettante <)i Botanica . Inilruttofi n^i fonda-y 
ulentr deP Siften)ia Lioneano, egli raccolfe, e no<9 
ininò più di ièicento piante , fra le quali ve ne 
fono di affai rare 9 e non ancora deicricte. Coti 
grande foddisfazione efaminai la fua bella raccoU 
ta, e vi tornai il.difegueotè, nientre il Dottoi? 
Grr^nv^jj moilrommi le fuc.defcrizioni, ed oC? 
fervazioni, e permifemi di copiarne varie delle 
più importanti full' ufo medico , ed economico ^ 
che fanno i Selvaggi di alcuni di quefti vegeta* 
bili {a). Partendo da Kingfion trovafi alla di» 
ilanza di cinque miglia il Nottaway picciolo 
fiume 9 che s*unifce al Meberriny e va a perderG 
nello RrettoA^ Alternarle. In qucfto luogo dimo- 
rava altre volte la Tribù dei Selvaggi Nottaway ^ 
i pochi difcendenti dei quali vivono ora a Sauté" 
JJampton-Court-Houfe alla diftanza di quaranta 
miglia. Paffato Hickss-Ford mi fermai alla fera 
nella cafa del Maggior T^^//, e la mattina fe- 
guente dopo tredici miglia di cammino al di la 
4el torrente Meberrin^ fu cui vi è un ponte di 
legno, giunfì al confine della Virginia colla Carov- 
ana fettentrionale y a trentafei gradi, e trenta 
minuti^ di latitudine* In quelli contorni , come 
eziandio in altre parti della Virginia e nelle due 



{a) Qpefle oflfervazioni fi troveranno ioferitè Jo, 
fine nei rìfpcttivi articoli* 



%t* . «APO VI!. 

Catòlsné fonov) nei bofchi delle fer^i molto groflfe 
ActtcMogìfoH (a) cUgli abitanti^ il veleno delle 
qtìali nofi il crede meno fatale di quello del 
t^aùdijóno. Un* altra 03ecie di (erpenti aflai cta^* 
riofa è qnella detta in V^ìtginU GìaftSnake^ 
cioè ferpe di vetro (*), la quale ic vien colpita 
con Un battone ii rompe in var) pe^zìi^non foto 
al luogo della peccofla^ ma :incbe in altre parti ^ 
avendo le vertebre facili a^ftaccarfi^ proprietà 
Comune con quella ierpe d^ Europa chiamata Ci^ 
€iUa vtUgarif àiWAUirovandi^t dal Linneo àé^ 
icntttfr fono il noàie di Angusta fi^agitii . 



U) Il Mogìjfofi kmhtt ertiti il Ctotàlui Dufijjus 
(^) Anguis Venttalhé Lid; 
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Cvntinuai^iùhe del viaggio fino 
ai confini della Georgia* 

TTAili/aiC la prima Città della Carolina Se$» 
JOL tentf lunate a fedici miglia dal confine , è 
compofta di poche abitazioni « £' defla fituata 
fulla meridionale fponda del fiume Roamke , che 
borrendo ivi fra alte rive ingombrate dagli al-^ 
beri, prefenta un afpctto Selvaggio, e malinco- 
nico ♦ Quefto fiume dopo un tortuofOì co^^fo di 
più di cento miglia fi getta nello Stretto à^Alber 
marie ^ ed è navigabile pei battelli matti, chf 
frafportano le merci da Hallifaic aa Edepton^^ 
dove fi caricano filile navi* La difficoltà , però di 
rimontare il fiume a motivo della rapida corren** 
te, e la mediocre fisftilità del terreno/ rendono if 
commercio poco confiderabile , di modo che tutti 
i Mercanti mfìeme fpedifcono appena in Uf^ anno 
cento barili di tabacco* Il tifo Vt fi coltiva 
folo pel domefiico eonfitmo, e Te alcuni nt fé» 
minano di piò ne* terreni Umidi , non avendo ca- 
nali artefatti onde innaffiarlo, perifi::equafi lem** 
pte nella calda Cagione, fé quefta non è per ac^ 
cidente affai piovofa • I porci fi allevano còti 
fomma facilità ne' bofcht, nutrendofi di ghiande^ 
<' frutti feJvarlci, e k lor carne falata, e ben 
compreffa ne* barili fi manda ne* paefi marittimi ^ 
formando il commercia più vantaggiofo di qUeftft 
parti • Scoflandofi alquanto dalle tiHt del oum^ 
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Il terreno è fterìle , ed i fuoi pochi abitanti (affi* 
ftoao colla vendita della rei^na^ e della pece, che 
ricavano dai Pini, e della carne di porco fatata* 
Qaefta, il grano-turco cotto in fonili crefcenze^ 
e le Patate dolci {a) fono i loro commeftibili ^ 
t non crefcendo T erba in quell* arido fabbiofo 
terreno, nutrono i caValJi colle foglie del grano* 
turco, e il grano medefimo infranto ferve in 
luogo di biadai Paflato il fiume Tarr fU di ud 
lungo ponte di legno trovafi Tatròutg^ povero 
villaggio fabbricato in yiezzo ai bofchi, che fa 
un tenue commercio di carne porcina* Panendo 
da Tartburg ripaflfai di nuovo il fiume, e dopo 
dodici miglia arrivai a CobFsotdinary , cioè 
òfteria di Cobb^ così chiamandofi gli alberghi 
in <}uefte pani é II terreno continua ad eflfere 
àrenofò,' e; coperto da immenfi bofchi dì Pino 
fiero, in mezzo ai quali fi trovano di tratto in 
tratto vafti pantani , che colle loro putride efa« 
lazioni rendono il clima infalubre • Moltiffimt 
aIbéH V^donfi colpiti dal fulmine, e vorj coperti 
da un mufco verde (^), che pende in lunghe fila 
dai ratnii Per la terza volta attraverfai il fiume 
Taft >net giórno i8, e fulla fera giunti ad Al^^ 
ien^f'^rjif$arf : nleno infruttifero parvemi il-ter* 
reno, dì fatti anche il paefè è meglio popolato* 
Mei luoghi umidi, e ^aludofi evvi un'altra fpecte 
di tnìikù (e) di color aùericcio, e colle foglie fot«> 

' iay Canvoìvutus Batatas. Liti* 
' C^)' E' quello il Lìchen pUéatus Ltd«, che Ctefce 
tneheift Europa, e da alcooi antichi Botanici fa detto 
mufcus arbofius , ed Ufae€ officinarum • 
<r> Tillandjìa ufneòidesé Lin* 

tili,/ 
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tiU, è carnofe, che in gràndiflima quantità pen«> 
deva dalle più alte Querce ^ e nel corfo della 
giornata vidi molti Avolto) (a) volar d'intorno 
alle paludi in cerca d'animali morti # Sono effi 
d'un colore mifto 6i grigio, e di nero^ col becco 
bianco ^ e la teda ornata da un' efcrefcenza car«» 
nofa di color roiTo^ed hanno quindi molta fomi*» 
glianza ai Polli d' India , onde ne fono (lati alle 
volte uccifi da poco pratici cacciatori prenden- 
doli in ifcambio « Gli Americani li chiamano 
Xiirkey-Baiì^rd ^ cioè Pollo d' tndia-Avohojo ^ 
ed hanno gran cura di non ucciderli pel vantag^ 
gìo 9 che recano cOiifumando i cadaveri de^li 
animali, e diftruggendo i ferpentié Non eflendd 
mai inquietati, fi vedono fpeiTq anche in vici«« 
iianza alle Città ^ e rare volte fuggono all' a^coA 
ftarfi degli Uomini, e dei cani* 

Prima di arri \/ are a Nuova-ÈerHà Capitale 
dello Stato della Carolina fetten$rionale pallai iti 
barca il Heufe-Riverà II terreno in vicinan^ia ^ 

2uefto fiume è pantanofo ^ e vedonfi l'Alloro Bor-^ 
ùnico (lf)y la bella Magnolia glauca^ una va-« 
rictà àtW Altero di cera^ {e) che crefi:e fino a 
dodici piedi d'altezza 5 ed al lungo dalle rive 
V JTucca filamentofa , le cui foglie fienili iti parte 
$ quelle della Canna paluftre fono d'ambi 1 lati 
fornite di bianchi ^ fottili , e ritorti filamenti a 
tfiiova-Berna è fituata alla confluenza de^. 
due fiumi Treni y e Neufe^Ri4)ef ^ e ne'fuoi con^ 



U) VuttUf Aure. Litìé 
ib) Laurus Borbonia^ tini 
(f ) ^yrtca arifera 4 Liflé 
Tomo lé t 
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corni colti vafi un pò* d'indaco, e di ri(b» Lt 
giornata del 21 fu pìovofa, nel dopo pranzo a* 
vemmo un fienìfimo temporale, e la pic^gia 
continuò per tutta la notte, ed il giorno fe- 
guente. Tale era il calore dell* atmosfera , che 
Bella mia camera da letto il termometro alzoffi 
s gradi 17 di ReaamuTj non oftante chefoi&ai 
12 di Gennaro* Partii da Nuova-Berna ar 24, 
cofteggiando iempre il fiume Treni ^ che fi pafla 
fu di un ponte al picciol villaggio detto Tren^ 
$own. Il terreno parvemi buono, e mi fu detto, 
che ogni acre produce da venticinque a trenta 
Busbeh di grano-turco, ed in fatti oltre ai Pini 
neri vedonfi delle Querce, ed ahre piante, cht 
indicano un fttolo meno iìtfecondo, I pantani, 
ed altri luoghi umidi fono coperti di Allori , Ma^^ 
grtolie^ Andromede^ Querce a foglie di Salce (4), 
Smilaci , ed altri alberi , ed arbofcelli fempre« 
verdi. Cosi continua infino a trentafene miglia 
da Naova^Berna^ dove s'entra in una immenfa 
^efta, il cui terreno è una bianchiffima fabbta. 
hri pure i. pochi abitanti fanno commercio di pe« 
ce, e di refìna; I più induftriofi fra effi colti-* 
vano un po^ di cotone ,^ e ne teflbno varie forti 
di rcbbe tinte con fugBi d'erbe, colle quali fi 
cedono, facendone non folo gli abiti da uomo, 
e da donna', ma fino le fcarpe. Nei contorni di 
Sa^e^^or dinar y ventotto miglia prill>a d'arrivare 
a Wiìmingun cVidi per la perfida volta créfosré 
il beli' arbufto, detto dagli abitanti J apan-tree ^ 
che è la celebre ^rba P//r//^i</i/V, all^iménti"co- 



(^) Oii^mus fhtlÌQs. Lia. 
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Còfiofciutà fottó il flomé ài Té dei Géfuìti {a)^ 
yHi ^ì anche àttto ^ , che. iti un prato vicino (\ 
trov$* \n abbondanza tielta (t^td queir erba fin^o^ 
larft^r che avendo nelle foglie la. facoltà di ftrin^ 
gerii ^ come X^Senptiva^ imprigiotìà le mofche^ 
che vi fi pof^tìo^ cade fd aietta Pitendimdfche ^ 
€ dagli ItìglcO TPiyMH^p (^)« Cosi in queftc vici, 
Itaoaie^ Come in ahri luoghi ira Nf4ova-Èerna ^ 
t[lVi.lmtngtóH,it\c0nttsii fpeffo di quei vaghi uct 
eeUi roffi^ che ebbero il tioine di Card/nati (r)« 
Sono effi della groifez^a di Un tordo ^ ed al vivo 
colore delle lor penne, che fono lìel mafchio d^ 
Uii' cinabro rilucente^ aggiungono \^ dolcezza del 
canto 4 Si poflono addoniefticar facilmente^ e (ì 
tnantcngono heUe gabbie per motti anni$ effen» 
dòfane anche trafportatì vaii| in Europa « Me^ 
j^acfi del Nord don fc ne trovano ^ ma nella t^if^ 
gittia^ e principalmente nelle à\xt,Catot$M (ùhù 
tflai fre(]ueQti ^ e H vedono volare nei bofcbi ^ e 
Itingo gli (ieccAti^ che rinchiudono le campagne^ 
ìVilmhgioM i altra Città d^elU Catolina feU 
Uf$tfionai&^ è polla fulle fponde del (ìume di 
Capó-feat in una valle circondata da alte cok 
line di {abbia « Le Cafe hanno un porticato fut 
davanti ^ eflendo rialzate dalla (trada per mezzo. 
4i var) gradini f il che le rende più ariofe , & 
^a.fane* È* Wilmington più popolato di Nuóva^. 
Mf*0p f httichè occupi s minor eftenfione per ef^ 
fervi le abitazioni più raccolte^ e le (trade più 



(a) Caffine PefégM * tirt. 

{b) Dionea MufcìpulHi LiOé 

(0 iMtié Cardinàiis4 Lia* JUd Bìtdé tdgL, 
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regolari. I! commercio confile in tabdcco, pe- 
ce, refina ^ afficelle di cedro per coprirei tetti , 
ed altri legnami da coftruzione . Il fiume di Cape^ 
fear cosi chiamato dal capo, o ponta di terra, 
ove entra in mare, è divifo in due rami, che 
fi unifcQno al di là di Witmingfon , Il ramo detto 
di Nord-Oveft è formato da var) rufcelli, e àk 
alcuni piccioli fiumi, che dilcendono dalle parti 
più.fettentrìonali di quefto Stato. Pafla queftd 
preffo la Città di Crojs^Crtek ( ora detta Fayeu 
$e faille ) , ed è navigabile per piccioli battelli, 
e zattere fino a WilmingPon . L* altro ramo detto 
diNord-Eft ha qn corfo molto più breve, e di» 
fcende dalla Contea di Dobbs. 

La Domenica zf Gennajo cadde dirottiffi-< 
ma pioggia, che continuò tutto il giorno, e \k 
mattina feguente un turbine fece volar per V àrid 
le afficelle , colle quali fi coprono i tetti . Per 
buona forte non durò fé non poco tempo , e non 
oftante cagionò var) accidenti • Un piloto , tftì . 
marinaro , e tre negri andarono a fonao coi loro 
battelli nel fiume, ed un picciolo C^inmt fu trai^ 
portato dalla riva del fiume fin fulk piazza. Vt 
vento feguitò toa minor forza in tutta la gior« 
nata, che fu caldiffima, e fofibcante, ma il gior* 
jto dopo cangioffi, ed air iftante fi pafsò ad un 
freddo affai forte • Da WHmingtòn^ partendo alta 
volta di Cbarltfic^n {à) fi attraverfa il «am 



{a) I nomi di alcune Cita , e Villaggi d' IngblU 
terra fono fpeflb replicati in .America, come CharU» 
fiown^ IVdmihsm^ Hattfotd ec»^ che non fi iSSCvoL-t 
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Nord Eft del fiume di Capo-fear^ e quindi la 
cosi detta Caufe-'Vay .. E^ qucfta una ftrada efe** 
guita cotk moka fpefa full Ifola^ ciie divide i 
due rami del fiume, la quale coftrutca eflendo in 
Wi terrena pantanosa, ed inondato, nelk cfcre-i 
Ìcen2te del fiume è fpeflb impraticabile .. Per evi-^ 
tarne la ho^a, ed il pericolo mandai per quella i 
cavalli, e favorito elTendo dal Capitano Mae-Al^ 
lejier ài qn fuo battello a remi , fcendemmo a fé* 
conda delta corrente, ed entrammo in un canale 
detto AlligaPOY^cveek a motivo della gran quanti- 
tà dì ^///^i9;9r^,.o Coccodrilli, che vi dimorano. 
Ambe le (ponde del canale fono coperte d' alberi 
fempreverdi, e principalmente di Querce a foglie 
di Salce, di Andromede j di Allori, di Ma^no^ 
liey e d* una fpecie di Palma nana {a) a foglie 
grandi fimili ad un ventaglio. Ivi vedemmo un 
groflbucceUa bianco, detto in quei paefi Cormo^ 
ipan{^)y che vive nei pantani vicmi al mare, e fi 
nutre di pefci . Dopo un tortuofo gfro di tre mi- 
glia fortinnno dal canale, e attraverfato il ramo 
Nord-Oveft del fiume difcendemma a terra alla 
cafa del Capitano Mac-Ailejler^ I cavalli arriva^ 
rono* a notte avanzata cogli arnefi rotti , e il ca* 
lefle molto conquaflato, avendo torfo pericoloni! 
non poter riforgere dalle profonde pozze , nelle 
.quali caddero più volte. 



gaono tt non aggmngendévi il nome dello Stato ove 
fi trovino .. 

(tf) Corypha minor. Jac^uin Amer» Vedi il fuo 
articolo • 

(A> An Fchianus pifcatorl Lin^ 



Jl giorno 5 Fcbbràjo paffaì il Look woédr^ 
foìly^ cà il S ballota o Cbharhfte'Rivff piccioli* 
iiumi, che àc^o un breve corfo pcrdonfi nel ma« 
re, e giunft di confini fra le due Carotine. 14 
fit^ÒT^ 4a WUmington ai confini è fpopolata, e 
fabbiofa , ma divcrfe piantagioni ritrovànfi 9 

Zualche diflanza vicJno alle fplaggic del mare* 
>air;ilber|go del Sig Verfens^ dove aveva fpcfa 
la nofte» partii moltp di buon ora il d) feguentc 
per paflfare la cos) detta Baja Lnnga {a) prim< 
dell* alta marea. A poca diftanza fi attraveifa un 

!)icciol fiume ( le cui ac^ue $^ innalzano a più di 
ci pi^di nel rifluflb del mare ) , al di Jè del guale 
principia la Baja, Ha i^uefta quindici miglia di 
lunghezza) e la ftrada è fuHa fpiaggia , che fcenw 
dendo con dolce pendfo refta afciutta nella baflà 
marea. La minuta arena 9 che la copre 9 quafi 
continuamente battuta daironde, k cosi indurata ^ 
the appena vi reftano imprefie le orme delle 
l-uote» e de* cavalli, onde vi fcorrono rapida* 
mente. Al contrario nell'alta marea, quando Tao* 
qua ricopre la ftrada, dovendoti montare fulla vi« 
Cina altura h defla molto faticofa per la fabbia 
cedente. 

In tempo buono è deliziofo il viaggiare 
lungo la fpiaggìa, godendovifi Timmenfa vifta 
deir oceano, (peifo variata dalle navi, e bafti-» 
menti, che veleggiano cofteggiando la riva; ma 
quando jl mare h burrafcofo, e le onde impe* 
moramente s^avamuno fui lido^ allora rafpmo 
ne è orribile, ^ varie volte i cavalli talmente 



{a) long Bay , 
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foiFrono il mal di mare» che non poffpno.^rofe- « 
guire il cammino .At di là dcHa Baja Lunga era«v 
mi ftata indicata la cala di una certa Signora D. • . « 
dove avrei potuto trovare un buon albergo» La 
difgrazia fi fu » che efifendovene due^ a tre dello 
ftcffo cognome» dovetti girare nei bofchi più di 
fei miglia prima di rinvenire la f^a abitazione « 
Arrivai finalmente ad una povera cafa » che mi 
mi fu detto efler quella della Signora D« « • ». 
fcefi dal caleflè» e trovai la padrona a pranzo 
col fuo fattore. Graziofamente efTa invitommi a 
participare della fua tavc^a ; ma dopo aver prov« 
veduto al mio appetito dolevami affai di notv 
poter riftorare i miei cavalli» i quali» non eG- 
ìèndo ftati ancor pafciuti in quel giorno y ave-< 
vano reftenùata apparenza del Ronxjnante^ di 
Don Chi/ciotte . li fattore, che io pregai di dar- 
mi un pò* di grano-turca per effi» mi rifpofe» 
che non potea farlo , e non fapendo 10 fé la 
Signora ( che avea credito di eflère ofpitaliera ) 
voleffe ricever pagamento » a na , non ebbi co- 
raggio di far maggiori ifianze.. Qtianda poi il 
iattore alla ricbiefta, che gli feci dì fare 1 miei 
ringraziamenti alla Padrona» mi rif^fe, che fé 
io aveva qualche conto poteva aggiuftarlo con 
lui» gli offrii quanta voleva» purché daffq del 
grano-turca a miei cavalli ^ A quefte parole {è« 
guite dal p^gamenta fi trovò^ il grano^turco» che 
pifto in un mortala fu in pochi iftantt divorata 
da* miei affamati roazim«. Allora molta più con- 
tento di prima rimontai nel calefle» e giunfi la 
fera alla bella piamagionet del Sig^ Traficefca 
Aljion^ Quattro fole miglia feci il giorno 6 an- 
dando a pranzo dal Sig. GugUeimo' Aljion^ 1» 
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cui pìantagiùne è pofta in riva al fiume Wae^ 
kamau ^ e gods il vantaggio d'cflfere regolar^ 
mente adacquata dallo fteflb fiume , che crefce 
ogni giorno colla marea , Quefta fingolar maniera- 
di naturale irrigazione rende il terreno aflai frut-» 
fiféro pel rifo , e peli' indaco , onde quella pof* 
feffione è fttmata una delle migliori del paefe , 
Il padrone vi fece coftruire pochi anni fono una 
bella macchina ad acqua, éhe fa muovere dodici 
piftoni per isbucciare il rifo, e fu una delle pri'^ 
me, che fi fabbricarono in quelle parti. La mat«« 
ttna feguente mi favorì il Sig, Alfion il fuo Can-^ 
pot con due Negri , e dopo d'aver fatte quattro 
miglia a feconda della corrente, attraveriata la 
foce dei fiumi Bhckj e Pedee^ giugnemmo pre* 
(lo alla Città di George'$owf9 . È^ d'efla pofta ia 
una bafla pianura alla confluenza de' fiumi Wae* 
iamauj Pedee^ Black ^ e Samph^ che uniti for^ 
mano la Baja di Winyab. L'efler fituata prefTo 
• quattro navigabili fiumi la rende attiflima ad 
un vantaggiofo commercio, e farebbe in pochi 
anni crefciuta di popolazione , fé la vicinanza di 
Cbarlejìovmf e i danni fofferti nel tempo della 
guerra non ne ave0ero molto ritardati i pro« 
greffi. La Città è fabbricata regolarmente, colI« 
(Irade dritte, e Je cafe di legno affai diftanti 
l'une dalle altre , giacché molte di effe furono 
abbrucciate da i^na fregata Inglefe nelf ultima 
guerra , e non fi fono ancora rifabbricate « 

Partendo da Gemrge^town la mattina dei ^ 
Febbraio paflai il fiume Samph^ e quindi giunfi 
alle fponde del Sante^^ che è divifo in due rami 
da un Ifola bafla , ed inondata , in mezzo alla 
qual^ cYvi ^na ftr^d^ fermata di tronchi d'ai*» 
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beri , cHe èra in quel tempo affatto rovinata 
dair acque • Dovetti quindi entrare nel canale 
detto PufAingO'Creekj che attravcrfando Tlfda 
comunica coi due rami del fiume, ed è sì in-! 
gombrato dagli alberi^ e tortuofo, che moltiffimo 
tempo vi li perde! mi fu detto, che dagli alberi 

Sendenti fopra il fiume cadono fpefle volte nella 
ate entro il battello alcuni ferpenti , i quali vi fo« 
no abbondantiffimi « Sortendo dal canale, e varcato 
il ramo meridionale del fiume , in due giorni 
giunfi a Bohon ^s- ferry , e quindi a C H^arle/icvon 
Capitale della Csroiina meridionale. La (Irada 
da George-town a Cbarlejiovtxn è la più bella de* 
gli Stati-Uniti , fé fi eccettui quella, che conduce 
da Bojian , a Portfmoutb • 

Ai 2o di Marzo in compagnia del Sig. £ii<- 
rico Middleton partii da Cbàrtejiown per Savan-^ 
nah . Si attraverso il fiume Ashìey aove ha una 
fbniffima corrente, ed a quattro miglia di di<r 
fianza dal fiume ci trovammo alta cafa di cam^ 
pagna del Sig. Drayton , in quel tempo Luogo^ 
tenente-Governatore , nel cui giardino vi fono 
delle belle Magnolie j ed alcune fiepi di Erha 
paraguaja (a), la quei contorni fi vedono in 
truppe varie fpeeie SAjroni^ o SgarT^e^ che di-r 
morano fugli argini delle rifaje, ed in riva alle 
paludi , due delle quali fono le piò frequenti , 
cioè la Sgargia a^j^rra {h) , e la bianca (r). 
Le campagne d'intorno coltivate a rifo fono in** 



(tf) Caffine Pnagua . LiOt . 
{b) Arata catulea. Lin. 
(e) Ardc4 eqninoSkialìs ^ Liiv 
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Haffiate colf acc}uar piovana, che a tal ufo fi con« 
ferva in grandi (fogni artificiali , difendendofi i 
campi per mezeo di un forte argine dalle acque 
del fìutne^ le (juali, effendo ivi falfe, farebbero 
perniciofe al rifo. La fera fummo alla villeggia* 
tura del Sig. Arthur Middleton , che avendo 
viaggiato in varie parti d'Europa, vi ha rac«« 
colta una difcreta (Quantità di buone pitture • La 
fua cafa a tre piani ha la forma d'un antico Ca«* 
Aello, e dai lati vi fono due ale, che fecondo 
il difcgno dovevanfi unire al fabbricato di mez- 
zo, e f>rmarne una eftefa abitazione^ Gode efla 
h vifta del fiume Ashìey ^ e di Batavia luogo 
di delizia A^l Commodoro GiltoM^ già Comandante 
della marina Americana, che vi ha fabbricato 
Dna cafa all' Olandefe , e formatovi un bel giar- 
dino con piante rare^ ed alcune ferre« Paffammò 
il di (eguente il fiume Stond a Randotpb^TBridj^e^ 
e et fermammo a pranzo a Sandy^hilt dal Co- 
lon^^Uo Washington che fi diftinfe nel tempo 
della guerra ,■ effendo Comandante di Dragoni . 
In quelle vicinanze crcfcono nei bofchi l'Alberò 
di Giudea {a) , la ITucca a foglie rf* Aloe , il 
Laurocerafo d'America (*), e la Palma nana {e). 
Il giorno z% attraverfammo il Ponpon^ o Edifio 
e qumdt VAsbipoo z dodici miglia dal preceden- 
te, e per ultimo il Comhabee. Le acque di que- 
fti fiumi fono quafi a livello delle fponde, ed 
inondando moltiflimo terreno vi formano de' fpa- 



(tf) QercU cànaàtnfts. Lio. 

(A) Ftunus ferratifolìa . Lìn. • 

{/} Corypha minor. Jacquin, Amer« 
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ziofi pantani « Su ^uefH debbono farfi le ftrado 
di tronchi d'alberi ^ che efieqdo poco alte, er 
mal riparate , fono fpcflb fommerfe , e rovinate 
dalle efcrefcenze dei fiumi , e dalle pioggie « Cosi 
trovammo quella di ComMee^ che ha circa un 
miglio di lunghezza, e che ci fu meftieri di faro 
a piedi nel fango, avendo; dovuto perdere mol-i 
tiffimo tempo per farvi paffar fopra le fedie, ed 
ì cavalli, fottoponendo alle ruote delle tavole ^ 
che di mano in mano fi rimettevano , affinchè 
h ruote non fi profondafifero nel molle, e palu# 
dofo terreno • In quefti bofchi fi o0ervano V^T^a^t 
ha (^), quella fpecic d* Alloro chiamata Svo^eU 
Bay (^), ed il co$ì detto Gelfomino giallo ^ che 
è la Bìgmma fempetvkens^ del Linneo • 

Varcati i fiumi di Poca-talago^ Tully^fim^ 
nyy t CoafaW'kaPcbeey la mattina del 23 fum- 
mo a pranzo ad Eubawes^ dal Sig* Heywardy e 
quindi la fera alla piantagione di Monnt^pleafant 
dal Sig Enrieo Middhion^ col quale avea fatto 
il viaggio da Cbarleftomn^ Nel mio foggiorno 
in cafà del Si^.Mi44hton mi avvenne di vedere 
fin' Aquila , che dopo aver volteggiato in arif 
per lungo tempo, piombò velocjffimamente full* 
acqua d'una vicina pefchiera , e $*alz2i con uà 
pefce fra Tunghief, volando altrove a divorarlo* 
E' quefta l'Aquila Aibicilia {e) detta^ dagli Ame^ 



(tf) AzaUa nudiflora , I,ln« 

it) Laurns afiivalh. Lin. 

(e) Faho leu€HfphMlt$s . Lìn. Fìshìng-tagUn IngU 
fygatgue. Buffon Oifeaox, Tom.- I. pag, 9^ £dit« 
1780 Paris in 4« 
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rìcani AqtuU pdbtrice, e dimora ptefe gli fla^ 
gni della Vhgimsj e delle due Censirne. Sedici 
mifilia fi £uioo acoraveriando un pacfe (abbiofo, 
e ftehle per paflàre da M0umt'plesjam$ a P«r/- 
shwgj villaggio pofta fulla Tpooda orientale del 
fiume Savanmabj che divide la CsflimM meri^ 
dhmale dalla Georgia • Fu fondaco quello vil- 
laggio nel 1733 da un certo Fufy nativo di 
ìfeucbJtelj cne vi fi (labili con cento fettanta 
Svizzeri per intraprendere la coltivazione dei gelfi • 
Qnefta po{K>lazione eflendofi però in pochi anni 
molto diminuita pel clima malfano , fi abban- 
donò affiino la coltura de* gelfi , ed ora Pufis-- 
turg è ridotto a poche cafe. AU'eftremità Nord- 
Oveft fi vede una picciola collinetta ad arte for- 
nau con gufci d^oftriche^ e conchiglie, e pofta 
in vicinanza del fiume . I groffi alberi di Quercia 
a foglie di Salce (^), che vi crefcono fulla cima, 
eflendo piante di lentiffima vegetazione, dimo- 
flrano efler quefta collinetta un lavoro de' Sel- 
vaggi di remou antichità. 

A Puriskurg mi furono regalate due ferpi 
prefe in que* contorni • Una di quefte lunga un 
piede, di color fbfco col ventre d'un bianco 
fporco, è una fpecie non ancora defcrìna dai 
Naturalifti {è). Dall' efame, che io ne feci fem- 
bra non effcre velenofa , non avendo rinvenuti 



(tf ) Quercus phellos . Lio. . 

(3) Colttier ( plumbeus ) Senta atdominalìa 127 • 
Squama fuhcaudaUs 50 • Corpus fufra fufcum , /«^ 
fus albo-tefiaseum. Variat. vitta tejtacea pone oculos. 
H. in Carolina meridionali • Spec nova 
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tìtlU mafcclla fuperiorc i due denti, che cc- 
municano i} veleno • Egualmente innocuo ho 
trovato l'altro fcrpent^;, ,chi* ha degfi pannelli 
neri fui dorfo , eflendo nel reftb biancaftrò fparfo 
di macchie fcure irregolari. La fua lunghezza è 
di qùafi due piedi (a),. Sono anche cui comuni ' 
alcune lucertole cenerine della granaezza della 
lucertola ^ noftrale , ma cp^Ia tefta ^iù gro0a , e 
colle dita dei piedi alate j cioè fornite ai lati di 
fottili membrane, avendo altresì il quarto diro 
de* piedi poderiori lunghiffimo, é due rughe la« 
terali. La minuta defcrizione, che dà il Linneo 
della Lacerta Plica (Jb) concorda moltiffimo colla 
flruttura di quelle da me offeryate. 



io) Coluber dolìatns. Lio. Seuia abdom Inatta 174* 
Squamjs fuBcaudales 42. Fafciarum parìbus XXIL' 
Variai a Linntam annuii s tateralhet innrruptis. Hi 
in Carotina meridionali. . i 

{A) Lìnnaì Sy^Mma Natura Edit» XUL Tom» J. |t. 5^71 
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DELLO STATO 
DELLA GEORGIA, 
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I. 



Viagffo da Purìsbarg alta Città 
di Augufta* 

IL fiume Savannab sWca dalle montagne ali* 
Occidente della Georgia^ ed ha nn lungbif* 
fimo corTo ^ nel quale riceve un* immenfa 
quantità di piccioli fiumi, onde in occafione di 
continuate pioggie inonda gli adjaeenti terreni , 
il che era appunto accaduto ne* giorni precedenti 
al mio arrivo* A fette miglia àzPurifbug a fe- 
conda del fiume evvi full* oppofta riva un vil- 
laggio detto Abecotn fituato fu d'un* altura, dove 
fi pu^ Marcare quando il Savantkib fia fortito 
dai fuo letto « Non effendovi però fé non due 
pifciqU C^fmt , io no(f fapeva come mai po^ 
tedi caricare fu quefti la fedia, e i cavalli , quanda 
il ImEcaiuolD fertile di ripieghi cercò delle cor- 
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de, e cbn^queftc uni ftpettameìnte inficine fe du^ 
barchette. Afficurò quindi la ftdià aireftremì^ 
tà d' una di eflc, intròétìffe i .cavalli , li di^ 
fpofe in modo, che aveffero le pambe anteriori 
in un Cannef^ e le poflerlori nell' altro , e con 
tale imbarca difcendemmo a feconda del' fiume # 
Paflata appena 1* altura fu cui è fituato Pu¥Ìsburg 
il terreno à inondato da ambe le patti, e quefti 
pantani , che reftano fcoperti in tempo di acque 
bafle , fonyo rivediti de* più bei vegetabili, che 
producano gli Stati del Sud, e fono il ritiro de- 
gli Alli'gatuf , che fpeflb vedonfi nuotare nel 
fiume, e fdrajarfi fulle radici degli alberi pre0Q 
le rive per godere i raggi del fole* V AUigatov ^ 
che è una femplice varietà del Coccodrillo, h^ 
il corpo di un bruno carico, e quafi nero* Viv< 
in terra , ed in acqua ove nutrefi di pefci , e dèr 
pone fuir arena le uova, che fchìudonfi col ca^ 
lore del fole « I piccioli Coccodrilli ap^a nati 
fi ftrafcinanò preffo il fiume, in cui vivono di 
preda , e var) ne trovai morti nei bofcbi, dove 
trafportati effendo dalle inondazioni, périroèo di 
fame « Non infeguotx> mai T.uomo quando forni 
a terra, e ben di. rado ciò fuccede quando nuo». 
tano, an2Ì in generale fuggono da chi li perfe^ 
guita ,. benché dfcafi , che s* avventino contro 
quelli, che fi datmo alla foga* Quefli animali 
fono comuni nei fiumi della Geavgia , ed in qutlU 
delle due Caroline y e s* uccidono foltanto per ti-t 
cavarne . il mufchio del cervello , procurando di 
ferirli negli occhi , o fotto la gola, poiché nel 
redo del corpo il lor cuojo è così duro, che re- 
fide alle palle dei . fucili. * Giunto eflfeodo. a^ 
Abccotn difcefi dalle mal ficure navicete i fbO 
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tni vi aveatio cotidocto , e partii per Maìhr$ugS^ 
Crùi)e dQfleffioae del General Green in riva 
allo fteflo fiume. Quefto bravo Comandante Ame-* 
tieano molto fi diftinfe negli Stati del Sud per 
aver confervata la fua picciola armata contro le 
truppe Idglefi molto fuperiorì di numero , e di 
difciplina. E^li è nativo di Ridde- Island , e 
venne in Georgia nelF autunno 1785 per iftabi-^ 
Itrfi fu quefta vafta pofleffione^ a lui regalata 
dallo . Stato della Georgia in ricompenik de' fuc^ 
importanti fervigj (a)é 

Il dì feguente i6 Marzo giunfi in poche 
ore a Sa^annab Capitale della Georgia. Qnt^ 
ila Città, fu foildata nell'anno 1739 dal Ge-> 
neral Oghtbrope ^ che ne diede il difegno, e 
tnolto non crebbe in ricchezze ^ né in popola*» 
zione infino al principio del|.a guerra. Nel tem*« 
pò della rivoluzione fu occupata dal Generale 
Americano Howe^ il quale Tabbandonò nel 1778 
pòco prima, che le truppe Britanniche coman-> 
date aal Luogotenente Colonello Campiceli ne 
prendeffero poflfeflb. Neir anno feguente Tarmata 
alleata de' Francefi , ed Americani fotto il co'* 
mando del Conte d' Eftaing , e del General 
Lincoln vi pofc rafledio, ma difefifi valorofa* 
mente gPInglefi in un aflalco, nel quale ebbero 

Sii alkaci 894 fra morti, e feriti, levarono que« 
;i rafitedio. Gli Inglefi pofcia temendo una 
nuova forprefa vi fi fortificarono , fabbricarono 
un forte di legno all' eftremità Sud-£ft in vici* 



<4i) Nel Gittgito ijU moti della malattia dettai 
Qolfo ^ foUé 

oanza 
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nanxa del fiume per prevenire uno sbarco da 
ijueiia parte , e dopo un tal periodo ne rimafero 
in tranquillo pofTeuo infino al termine della guer- 
ra. E^ Savannab pofta a ;{i^ 59* di latitudine, 
e 80^ 41' di longitudine da Londra fopra di un 
altura, che domina il fiume, e da cui fi gode 
la vifta deir Ifola à'Huttbinfon , che gli fta di 
contro, la quale è coltivata a rifi> , e divifa in 
quattro, o cinque piantagioni. Al lungo del fiu- 
me evvi un banco di fabbia detto il Bluffa che 
refta in parte afciutto nel verno , e ferve di pub* 
blico pafleggio, ed a non molta dìftanza da eflb 
sboccano tre firade principali , ciafcuna delle 
quali attraverfa la Città, ed ha una gran piazza 
nel filo mezzo . Quefie ftrade , e piazze non folo 
fono di ornamento , ma di pia , procurando una 
libera ventilazione, riefcono affai vantaggiofe ia 
quel clima caldiffimo, ed umidiflìmo. In una di 
codefte piazze è \^ Cafa delh Stato j fabbricata 
di mattoni con un portico di quattro colonne , che 
molto danno foffr) nel tempo dell' afledio • Di 
contro a quefto portico eravi il fcpolcro di To'- 
mochìcbi ^ uno dei SacbemSy o Capi dei Selvag- 
gi, che fu grande amico degli Inglefi, ed andò 
a Londra nel tempo * de* primi Stabilimenti , da 
dove ritornò carico di regali • La fua gratitudi- 
ne, ed amicizia verfo gli Inglefi non folo- gli 
fece fempre confervare la pace coi Coloni, ma 
efiendo vicino a morte , manifeftò il dcfiderio d*ef«- 
fere fepolto fra elfi., e la fua tomba fu circon- 
data da una palizzata, che venne pofcia difirut-v 
ta, non rimanendone ora più alcun vefìigio. La 
febbrica altre volte eretta pei lavori della fcta, 
ed ora ridotta ad ufo di Teatro^ e le Chicle 
Tomo I. QL 
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degli Anglicani j^ de' Presbiteriani^ che ora ri- 
inangono vuatc per mancanza di Minìftri, fono 
gli cdifizj più degni d' oflerVazione , benché aflai 
danneggiati dall* alTedio ; ma lé altre cafe 4 che 
fono di legno, balFe, pìcciole, e Ipcffo quafi ca- 
denti danno a quefta Città una aflai mefchina 
apparenza. G'i abitanti fi fanno afcendere a miHe 
cinquecento bianchi, e tremila fchiavi negri. Al- 
cuni de' principali pofleflbri vivono alTai como- 
damente, ma la maggior parte eflendo già po- 
veri, quando fi fecero gli Stabilimenti^ ed a- 
vendo perduti nella guerra var; di quc* pochi 
fchiavi, che fi erano procurati, furono ridotti 
ad una riftretta mediocrità . Bramano però effi di 
eguagliare i Carotiniani loro vicini, imitandone 
j^coftumi, e le maniere, benché per far ciò non 
abbiano né fufficiente ricchezza, né il vantaggio 
d'una più raffinata educazione. Il commercio prin» 
cipale confifte in rifo, indaco, tabacco, e legna 
da corruzione • La coltura del rifo va ogni anno 
dilatandofi alla diftanza di dieci, quindici, e venti 
miglia del mare, otide Tanno 1785 fé ne (pedi- 
fono fuori di paefe diecimila barili. L'indaco, 
ed il tabacco fi coltivano nelle parti occidentali 
in vicinanza à^ AtsfruJìajC la legna da coftruzio- 
ile fi taglia ne' bofchi preflb al mate , óve crefcc 
in abbondanza la Quercia a foglie di Salce {a)^ 
il cui legno é uno de' più durevoli per la coftru- 
zion delle navi. In cambio di quefti generi ri- 
cevonfi dall' Europa a dirittura le merci , che 
prima a caro prezzo fi zvtvtao à^CbarleJiown. 



{a) QuercHs PhelUs. Lin. Ifvf-Oiit . Ingl. 
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La difficoltà però cK rimontare il- fiume fino alla 
Città 9 trovandóff iti qaefte ouindici migJta de^ 
banchi di fabbia^ che cangiano fituazione fccon* 
do le piene 9 e la cattiva qualità del clima, fa« 
tale nella (late a* marina) , maflune Europei ^ 
unite alla poca quantità delle mercan2Ìe9 ne ren«» 
dóno il commercio affai languido ^^ e di poca con* 
fiderazione « Sulle fpònde def fiume Savannab 
trovai rpeflfe volte certi bei Scarafaggi, di colo« 
verde dorato (4)9 che hanno un lungo corno ri-» 
curvo in fulta teAa« Formano effi le pallottole di 
flerco.9 come da noi lo Scarafaggio , detto P/7/^ 
larh^ nelle quali depongono le loro uova. In* 
fieme a quefti rinvenni anche alcuni altri Scara* 
£iggi limili nel colore ai precedenti ^ Te non che 
erano più piccioli 5 e non avevano il corno fulla 
fronte (^). 

In vicinanza a Sa^oannab evvi un picciol 
villaggio 9 confidente in poche abitazioni r che dal 
nome de* Selvaggi 9 che anticamente vi dimora-* 
vano prcfe quello di ì^amatraw^ e fra quefto, 
e la Città trovaG un largo (p^o detto il 
Comune^ che eftèndefi iìno alle rive del fiume, 
e potrebbe ridurfi facilmente in un comodo pub-* 

(4) Seatabiuf Lsticìfité LiQ« 

{b} Seatabtui feflhusì Lìd* Dlflfelrìfce dalla dcféti- 
zione del Linneo ^ e Fsbricio per a^^^re gli a (lucci di 
color verde bronzate^ « ' La citazione della figura di 
Roe/el deve efl^e fallata in aaibedae i fumtDen-* 
aiotiat'r Autori. E^ probabile 9 che quefte due fpecie 
iiacio t dae feffi d* una fola | e che il f^flhus fta la 
femmina* 
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Elico paffeggioy le fotte oraacp d* alberi diftrìbtiìiì 
io viali. Ad Tamscraw vedefi «oa fonte d* acqua 
limpidiffima) fa la quale fi pcofii di fabbricare 
dri b^iif« Cree90ge cala dicanp^oa del Mag« 
gior Wafbingfùn l{a)^ ove fbi il giorno x 8 Mar* 
ZO9 è ficuau quattro miglia al Sud-Eft della Cittì 
fui picciol ctonie detto Auguftìme^^reek^ perchè 
conduce a Sat^ Agoftim Capitale della Fhridm 
criensak. L'acqua è falata, ed il canale , in- 
gombrato da grandi erbe paluftri prefenta un 
afpetto aflai trifte« Nel giàr4too eranvi varj al- 
beri d'Aranci felvadci, cbe facilmente rc^ono 
all'aperto ne' caldi climi deBz Georgia ^ e. delle 
Caroline^ e a poca diftanza oflervai per la prima 
volta da vicino quella belliffima Palma, la quale 
è anche comune nelle lible preflb a Cbarleji$w9j 
e chiamafi in Georgia Faimetto-tree. Le fue fo-^ 
glie fono lui^biflime, agùifa di petuoe, e ca- 
dendo le più vecchie, lafciano. varie fquame cir- 
colari y che circondano il tronco* La cima di 
Suefta palma, quando fia .ancor tenera fi taglia 
agli abitanti, cbe la mangiano a. guiià de' ca- 
voli, o cruda con pepe, e fale,^ ovvero fritta 
con burro, ed Ila il £ipore,.del cSarcioAb {b). Ivi 
fono comuni le mofche di fabbia ( Sand-Flies ) 
infetti piccioliffimi, la cui-puntura produce un in« 



{ay £^ qoefti un Irlande&^.cbe (^ ftabilì in Ame-^ 
fica nel teaipo della guerra, «e non ha parentela , nd 
col Generale y^ né col Coloaello di %ai nome. 

ib) Areca oUrafea . Lin, Chpf$'palmier ^ei Frapc^fi ,^ 
ft Cabioic^ue d^glj Inglefi^ .Vj^di ».:fi||C. U fiw* 
articolo • 
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foffitbife prurito. A circa un migUb e mezzo dar 
Greenàge cvvi un ampio fabbricato , dove altre 
vohc cbmponevaG la polvore di Sagou . Qucffa 
foftanza di faciliflrma digeftione , mòho nutntivay 
e quindi tanto utile ndle confunzioni , ottienfi dal 
midoik) di una Palma deHe Indie orientali , detta 
perciò Sagomferìp. Un certo Bo/w eli j che ave- 
va dimorato per kingo tempo nelk Indie orien- 
tali; ebbe occafiohe d^infbrmairfi del metodo, con 
cui fi compone il Sagoì$j e portatoft in G^^r- 
gia impiegò ^ var) anni a perfezionare queAa pre« 
parazione, da cui ricavò \xn grandtfltmo profìtto • 
Alla fua morte comunicò il fegreto al Dottor 
Bicfofft &b Df potè, 'dal cpaTe ebbi he feguenti 
informazioni» lì principal ingrediente di quefta 
compofizione è la parte più tenera, e arinola 
delle Fatate dokr {a) (tritolata , e mi(h con mm 
data porzione di midollo della Palma Sagowffi- 
ra (^), al quale BoJ'meìì imaginò d» foftituirt 
quello del Fumetto poco fopra nominato • La pre- 
parazione è afiai lunga, e var; gli ordigni, che 
mettonfi in ufo a queft' effetto, ma, confluendo 
in qtielhi manifattura la bontà ,. e perfezione del 
Sagou y ed efiendo ciò un ffecreta, no» credetti dii 
dover kififtere per averne una minuta defcrizio- 
»e. Il Sagou di Georgia ^ per quanto mi fu affi- 
curato da varj ^ziali, non è inferiore a quelto 
delle Indie orientali, ^ coi però facilmeme fi 
diftingue , per eifere il primo ridotto ia polve af- 
fili fottile di c(^or bianco, e Talcro- in forma ài 



(a) Convotvultts Batattts. Lio, 
(^3 Cycas ciriinaUs. Lin. 
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piccioli granelHni , Nei contorni di Sai)S»tt0St 
una delle più belle poflefiìoni è Quella dei Sip 
Giovanni Bahetsbam ^ detta Silk ììope , fui pic- 
ciol fiume ÒLOgetcbeey le cui fpondc eflendo baf^ 
Ik, ed inondate » il terreno ne è forfè più fertile 
di quello della Carolina meridionale . La ca& del 
Sig, l^abersbam è mediocre , ma )a fua pofle& 
fione vafta^ in bjuon ordine, e ben coltivata da 
(ufficiente numero di Negri • Avvi di più una 
macchina rneffa in moto dall'acqua^ che a tal 
uopo fuperiormentfs trattienfi in uno (lagno arti* 
Sciale, e che fa andare dodici pedoni per isbuc* 
tiare il rifo. 

La ftrada da Savannah jad Aagufta fi ftendt 
111 Nord^OveA a poca diftanza dal fiume, k mol« 
fo fabbiofa, e per quindici miglia la ft^a, che 
conduce ^ Ciarlo fttrwn. Non lungi da quella tro« 
^afi Abecorn^ e quindi £^^/fr^rr^ villaggio fituato 
fu d* un colle molto ameno alle fponde del fiui» 
tne , Fu fondato queft' ultimo da una Colonia di 
Tedefchi venuti col Generale Ogletbrone^ ed cnt 
aflai popolato prima della guerra^ ma la maggior 
parte delle cafe, effendo (late diftrutte dagli Int 
glefi, gli abitanti altrove fi ritirarono, e folo vi 
rimangono cinque povere famiglie ♦ A poca di- 
tìanza evvi una bella Chicfa mbbricata dai Te- 
defchi Luterani, che (lavano nel villaggio, Vc- 
donfi ne' contorni di eflTo, come anche in ailtri 
didrctti di quofto paefe molti Gelfi bianchi {a) , 
che vi fi moltiplicarono trafportandoli dall' Eur» 
ropa« Quefta coltivazione era promoflfa dagli In- 



(«) Morus alba^ Lin, 
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gleli avanti la guerra , i quali pagapdo a carc^, 
prezzo la feta di Georgia ^ nq aninfiavano la prò- 

Ìagazione , ma dopa la guerra ^ fia per mancanza: 
i qucftp ftioiolo ^ fia perchè , rIì rtriimenti per, 
filare la feta furono diftrutti dalfarmata nemicaci 
ben pochi ora vi fi applicano^, Per dar? un* idesi 
de'progreffi, che. aveva fatto <jae/la niani fattura 
avanti la guerra ^jhafferà il dire, che; laSig, Po^^ 
J}eU ricavò tfo-ghine? dalla fera di un anno^ 
Qi^efta induftriqfa donna , che è una delle più di- 
ligenti coltivatrici mi regalò dell^ fera, da lei fteflT^ 
lavorata j^ che aveva un bel colore argentino, e4 
era eguale^ e difcretamente fina. .11 cHma po| 
noa puà eifere pia adattato ai Gelfi, i tonali fen* 
za cura,, né ingraffa vi crefcona vigorofi ^ f 
luflureggianti^ 

Appena paffatoE^^/r^^ fi fcende ne ira valTc^ 
in cui fcorre il picciol fiume detto El^ene^^r-creek^ 
che sbocca nel Savannab. lì letto dell* 'Ebef^er^t 
cffenda poco profondo , le acqi» ne {prmontano le 
fponde,. ed il terrena ne $. per I^ngp tratto* inon- 
dato nelle efcrelcenze del fiume. ,La ftrada cr* 
pertanta per più di due iniglia coperta dair ac- 
que ^ chev forpaffavana in altezza le gambe de* 
cavalli.. A qa4n4i<;i. miglia da^JEArnei^^r. trovafi 
Tukajfa-king^ che è un*^ altura 4efiin3ta a fab- 
bricarvi un villàggio,, ed a venti migjfa al di la 
r albergo del Sig.. fientty ove fui la fera dei 7 
Aprile. Il paefe, che tralcorfi fra KbeneT^ry e 
Tukaffa-king è fparfo di varie colline^ il ter- 
reno fabbiolb ,. e fterile^, e nelle poche pianta^ 
gìoni y che vi fi travano, non coJtivanfi fé non 
grano- turco, e patate doler. I luoghi più fenili 
fono le terre baffe,, e quindi foggette alle inon- 

a4 
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dazioni 9 e ehe non potendoS coltivare fé non a 
rifo, lafcianfi incolte per mancanza di Schiavi» 
In quefte terre vidi fiorite due Anitdmede^ cioè 
la paniculata^ é la. nhida di Bartram^ e il beli' 
arb:>rcello dell* Ah fi a (i^), i cui fiori rafTomi* 
gliaao a bianchi campanelli , e che crefce fuHe 
fpocide delle acque correnti. Le terre alte, e i 
bofchi di Pino nero erano ornati da una quan* 
fità grandi ffima di Azalee {^^ fra le quali eflcn* 
dovene a fiorì bianchi, rom , color di carnei 
ed aranciati formavano una gradita varietà. Non 
ò(lante,che fbffimo fottanto al principio d'Aprile, 
la ftagioae era già molto temperata, e vedevanfi 
alcune farfalle principalmente di quella fpecie ame- 
ricana defederà dal Linneo tonò il nome di P/^ 
fippo (e), che ha le. ali di color di tabacco venate 
di nero, con una fafcia nera fparfadi punti bian* 
chi alia eflremità. Un'altra bdla farfalla rinvenni 
in quei contorni, cioè il Proiefiho {d) ^ che dal 
noftro P^//^//r/> (^) d' Europa quafi non diflferifce, 
fé non neir effer più grande , e nell* avere i co* 
lori più vivi. Il giorno 8 giunfi al Beaver-dam 
altro pìcciol fiume, che unendofi al Briar-Creek 
entra elfo pure nel Savannab . Dopo ventidue 
miglia di cammino in mezzo ad uno Aerile bofco 
di Pini , dove trovanfi due ^olc povere capanncj^ 
giunfi all'albergo del Sig. Laml^erpif^ òsl dove 
atcraverfando in barca la mattina feguente il Br//fr- 

(a) Haléfia tetraptera^ Lin, 
(^) jicnalea nudi flora . Lin. 
(e) Pìfpilh D. Plextppus. Un. 
{d) PapV'to E. Protefilaus. Lin, 
' (0 P^filio E, PodaHrÌHS , Lin. 
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Creek verfo la fera arrivai alla Città di Augufta. 
^^g^ft^ ( 3?** 39' ^* latitudine, e 80^48* 
di longitudine da Londra ) è la feconda Città 
della Georgia , ed ora la fede del Governo di 
qucftò Stato, Fu effa fondata dal Generale Og* 
ìetbrope vitX 1734, che vi ereÌTe un Forte per 
difendere dai Selvaggi, ed era un picciol villag- 
gio al tempo della guerra, quando venne diArutco 
dalle armi Ingiefi. Rìforta eiTendo dalle rovine 
dopo la. pace, fi pensò a trafportarvi nel 1784 
la Sede del Governa, come luogo il più vicino 
t\ centro dello Stato, e nel breve periodo di d^a 
anni crebbe di modo, che vi fi contano già più 
di cento cafe , e circa fettecento abitanti • La 
Città è fituata in una pianura fu Uà fponda me<*> 
ridionale del Savanndb , che è qui navigabile 
pei groffi battelli. Scendono ^uefti con rndaco, 
grano-turco , ed altre produzioni per più dì dugen* 
to miglia fino alla Città di Savannab^ da dove 
ritornano carichi di merci eurppee. La difficoltà 
però di rimontare il fiume, per cui vi fi impier 
gano dà fette ad otto giorni , moltiplicando le fptfe^ 
rende quefto commercio poco lucrofo. Le cafe 
diftribuite per circa mezzo miglio al lungo del 
fiume fono tutte di legno , e di grandezza me- 
diocre, e molte di efie non eflendo alte a fuf- 
ficienza hanno folamente il pianterreno , e le 
fineftre apèrte nel colmo del tetto. Nei contorni 
di Augttjìa il terreno ne' fiti baffi è molto frut- 
tifero, e coltivafi ad indaco, che forma il prin- 
cipale commercio di quelli paefi. Evvi ancora un 
picciol traffico di pellicce coi Selvaggi della 
nazione dei Creek ^ ì quali però non efiendo trop- 
po amici de* Georgiani preferifcono di venderle 
agli Spagnuoli dèlia Florida. 
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Situazione ^ Fiu/hi^ e Monti principali^ 

ed antichi Abitanti della 

Geòrgia* 

S'Eftcn4c la Georgia da 29 a j$ gradi di la* 
titudine, e da 7^ a (K) dt longitudine da 
Londra, ed ha feicento cinquanta miglia di lar-. 
ghezza dall' Oriente all' Occidente , e cento cin<* 
quanta da Mezzodì a Settentrione • Confina al 
Nord col fiume Sif^anfiàh^ <:he la divide dalla 
Cgffììim meridionale^ aU'Eft cojr Oceano, al 
Sud col fiume di JV Maria ^tà airOveft doUa 
Lovtfiana^ dalla quale è ferrata dal MiJJiRpi. I 
iuoi confini al Sud comiaciano dalla foce del fiu- 
me di S^ Mafia fino alla forgente, e di là drit« 
tamente air Oveft: al fiume di Apatacbicola , da 
dove difcendepdo al lunga del fiume (uddetto 
fino a 30 gradi di latitudine porranfi di nuovo 
in retta linea alF Oveft, e terminano col Mijfi^ 
fipi . In quello immenfo tratto di paefe copipren- 
dcfi Nantebes^(x Nantcbeesy Stabilimento antica* 
mente fatto dai Fraitcefi y ed ora appartenente 
agli Spagouoli , che lo incorporarono alla Pro* 
vincia della Florida^ I fiumi principali fono: U 
Savatmaby che difcendendo dalle parti, più oc* 
cidentali a ^4^ $4^ di latitudine {corre dal Nòrd- 
Oveft al Sud>Eft fino alla Cijttà del Ah> nome , 
^ dopo poche miglia da effa sbocca in mare • 
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VOgiScbee{Az altri dcto flogùbecbh ), IV<^^ 
mabà ( che formato eflendo 4ai due fiumi Ocanee ^ 
e O^amulgfef^ra Taatico coofine della Gi^prgla,)^ 
e finalmente i fiumi SattiUà^ e S. Maria ^ cht 
hanno tutti la ft^ifa direzione , ^ fcorrono quaG 
paralelli al Savannah , perdendoti pofcia nelU 
Oceano. Gli altri fiumi poi fituati ali* Occidente 
della carena de- monti Apalacbi hanno un diverfo 
corfo dal Nord al Sud, come per cfempio i| 
Cataboucbie , pffia ApatacbU^a. ^ che attraver^ 
fando la Flòrida vg a^ ^boccar^ nel golfo de) 
^eJfica^tX^lbfma^ P Mpltile^ che corre pa- 
ralelloal MJffifip.i ^ fttV<k le ^oftc. della Georgi Oi 
vi fono rnoltiffime ifolette di varie grandezze 
^ome T^bé^a Hc^aba^ SapeUoj Camberland ec.> 
fra le <}uaIÌ9 ed il continente rimane un canal? 
navigabile fino air imboccatura del fiume S. Ma^ 
ria • li pacfe ^< piano , f^bbiofo in vicinan^^ al 
mare, eg ar^illc^o nelle parti più interne , ove 
^ divifo da amene colline, le<|uàli verfo il^Nor^ 
yftnno ahandofi ad incontrare la celebre catena ^ 
che folto i 4i;vcrG nomi di Apaìacbi^ AìUgbani^ 
t Montagne bleu attraverC^, gli Stati-Uniti d^ 
^Sud.Ovcft, al Nord^Eft, . ' . 

Il clim^ della Georgia egualmente ^midp, p 
variabile. ^uantQ quello dtlh Carolina meridiona^* 
le y t forfè . pi^ cs^dp , riefce a*olto malfano ne* luo- 
ghi baffi ed inondati, ma eccellente per, la vegeta- 
zione. Ne' luoghi' alti pere' è meno infalubre, e 
gli abitanti ivi veggonu pia fani, e robufti • La 
primavera comqinemente è piovofa, maffime nel 
Marzo, e nelf Aprile, la (Cagione molto inde- 
bite, ed al tempo dell' equinozio foggetta a venti 
impetuosi , e non di rado agli Oraganf. I^a flate 
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è cocente, i lampi , e i tuoni terrìbili, e fre^ 

Zuènti 9 ed a quefta fuccede un autunno piovofif* 
mo, che è il tempo più perìcolofo per le ma- 
kttie . L'inverno farebbe la migliore Aagione 
vedendoG rare volre la neve, ed il ghiaccio, fé 
per la grande inftabilità del clima non fofle anch' 
etto dannofo alla faluce. 

Le nazioni de* Selvaggi, che anticamente ahi* 
tavanò le parti ora coltivate della G forgia j e 
che tuttavia dimorano alF Occidente fono i Creek^ 
ed i CéaSaws . I CreeA , che dividono in Up^ 
péfj Middle j e Lcnver Creehj cioè fuperiori, 
di mezzo, ed inferiori, rifguardo alla loro fitua- 
zione Tulle montagne, o nella pianura, formano 
anche al di d*oggi una numefofa nazione, brava ^ 
coraggiofa, alleata degli Spagnuolh, e fpeflb ne- 
mica degli Americani . I Cba^aws in vece fono 
amici degli Americani, hanno tnaggior popola- 
zione contando circa mille, e dugento guer« 
rieri, ma non fono riputati cosi valorofi. Non 
-difFertfcono quelli ultimi dai Selvaggi del Nord y 
fé non nell* cffere forfè ptù oiccioK , e molto più 
bruni , eflendo ben difpofli di Corpo , ed avendo 
le fattezze regolari, eccetto che la fronte, la quafc. 
è molto fchiacciata , per cui furono dagli Inglefi 
chiamati Fla$-beaded- Indiani • Dimorano quelli 
air Occidente del fiume Miàile in vicinanza al 

Nel miopalfaggiodaC/^^r/f^inA^ii fui prefente 
air udienza, che dal Governatore dr quella Città 
fi diede ad una ambafciata dei CbaSawf. Più di 
cento venti Selvaggi di quella nazione, avendo 
Tanno prima affiftito al trattato di pace coi Vir^ 
ginianij nel ritornare al lor paefe furono forprefi 
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àai Creekj che molti ne uccifero. Non trovan- 
dofi allora i CbaSaws in cafo di vcndicarfi ^ an* 
darono alle loro abitazioni , e deliberarono di 
fpedire un'ambafciata ai Caroliniani per fare con 
eflì un'alleanza contro dei Creei^ ai quali vo- 
levano fare la guerra . Cotefti Ambafciatori dopo 
un lungo, e difaftrofo cammino arrivarono il i6^ 
Sferzo 1785 a Cbarlejiown^ e nella mattina fe- 
guente fi portarono alla cafa del General Mouhrie 
Governature della Carolina meridionale , ove c- 
fpreffero il motivo della loro miffione. Il primo 
che parlò fu Spoko-hummab ( ciò che nella lor lin-^ 
gua figttlfica Picchio rojfo ) uomo affai vecchio , 
ed uno de* Capi della Nazione 9 il quale ìndiriz- 
zandofi al Governatore diffe: 

5, Costì venni per vederti, per prenderti 
„ per la mano (^), e per efiere tuo fratello — 
5, Oggi ti vedo, e ti prendo per la mano. Io, 
„ amo te, e tutta la tua gente. I CAaétaws ^ 
3, i Cbicke/aws (6) formano un folo popolo , ed 
„ io ti prefi per la mano in nome delle due Na« 
„ zioni. Son uomo vecchio, ma ho molti gio-^ 
9, vani — Siamo tutti voftri amici — Vogliamo 
„ prendere la fcure {e) per voi , ed effer fempre 



(a) Cioè per dichiararmi tao amico. 

(^) Qpefti fono Selvaggi alleatr dei ChaSawr^ che^ 
vivono nelle parti interne della Carolina mertdionaU 
preffo il Mìffifipì. 

{e) La fcure, od accetu, di cai fi fervono i Sel^ 
.ìuggi alla.gaerra, ha il manico forato al lungo co* 
zne una canna, e ferve fpeflb anche di pippa d^ fp« 
mare. Q.ue(l'arme da eflì detta Tomabavak forma vafi 
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5, dalla vòflra parte. Non fiam venuti per rice^ 
5, ver regali, ma fol per veder te, che fei Vixo» 
9, moy che noi amiamo — * Qualunque cofa ti 
9, piaccia offerirci Taccettaremo di buon cuore , 
9, tna noi nulla cerchiamo (a) * ^^ 

jj Fummo al trattato coi Virginiani , e 
5, fummo difturbati dai Creek nel noftro cam- 
,, mino — Elfi vorrebbero, che ci uniffimo con 
,, loro contro di te, che noi amiamo • 1 Creek 
„ hanno uccifi alcuai della noflra nazione, il 
„ che ci obbliga a venire per un lungo fentiere 
„ a vederti, ed a dirti, che fé i Creek ti di* 
„ chiarano la guerra , prenderemo fopra di noi le 
',, tue battaglie, e fperiamo d'eflere da te foc«« 



di una pietra , o felce dariflìnaa , a cai legavano (Iret-* 
^mente uo manico di legno j ora però afano le ac- 
cette di ferro, che in grande abbondanza loro fi 
portano dagli Europei « Uccifi che abbiano col Toma^ 
hewk ì nemici, levano loro lo fcalp^ il che cooiìfte 
. Bel tagliare circolarmente la pelle del cranio , e ftrapr 
parla coi denti unitamente ai capegli, fervendo il 
aiimero di qaefte capigliatore , che portano come or- 
namento , ad indicare quello degli uccifi nemici « Noit 
di . rado qnefia crudele operazione fi fa fai feriti , m^ 
pochiffimi fono quelli , che non muoiano pelle conr 
leguenze di sì barbaro trattamento. U Selvaggio però 
€od hMrmano coi prigionieri di gaerrt,ai qnali fpeflb 
yrocnra con tormenti una lenta morte, è altrettanto 
ofpitaliere , e affezionato agli amici, al fegno di divi- 
dere con efli di buon cuore ctb, che poflede^ 

(«) I Selvaggi fi afpettano femprc qualche regalo 
dagli Enropei iqoaiido fanno un trattato • 
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„ corfi con armi , e munizióni — Dimmi cod^ 
„ abbiamo da fare, e lo faremo. " 

Allorché Spoko-bummab ebbe finito il fua 
difcorfo , T/»<S?/-/ii/«|^^ giovane Selvaggio comin? 
ciò cosi a parlare al- G^^v^r/fi^^^r^. 

„ Oggi ri vedo — Mio padre è il capo 
,) dei guerrieri della noftra Nazione — Egli mi 
^, ha fpedito a te ramaio capo de' guerrieri del 
,, voftro popolo, e qualunque rifpofta darai noi 
„ la riportaremo — Il difcorfo che farai farà ri- 
j^ petuto alla noftra gente, e noi faremo ouello^ 
5, che il 1 cuore ti fuggerifce — Venni colla mia 
5, gente da un lungo fentiere per vederti — Ti 
,, abbiamo veduto , e i noftri cuori ne fono 
„ lieti, e contenti — Non fon venuto come la 
„ ferpe con lingua biforcuta — Son venuto co» 
9, me un uomo, e quel che dico lo confermo ^ 
„ e lo difendo. Né mio padre, né io, né al-> 
„ cuno della noftra gente hanno ancor paifeg* 
„ giato fui terreno degli Spagnuoli (^ì, né giam^ 
„ mai lo faremo. Adeflb fono un giovane , ma 
„ fpero di vivere, e dive'ntare uu uomo, ed un 
„ guerriero. ** 

Terminato il difcorfo di TinSi^mingo fu^ 
fono licenziati i Selvaggi, ed invitati pella mat* 
tina fegUente a ritornare alla cafa del Governa^ 
tote per aver la rifpofta • Allora egli rifpofe 
loro ne* feguenti termini : 

„ Amici, e fratelli. Vi prendo per mano^ 
,, perché fon contento di vedervi, e perché la 
„ voftra nazione fu fempre noftra amica ^ né mai 



(#) Cioè non liamo amici degli Spagnuoli» 
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^y prrefe TarBit contro di noi « Ho piacere di fen* 
9, tire, che i CbaStaws^ e i Cbickefavor for- 
99 hiino un fol popolo • Sono effi foni guerrieri ^ 
5) ed hanno combattuto in noftra compagnia con* 
99 tro gli altri uomini roffi • {a) ^^ 

jj Mi rincrefce, che i Creek abbiano uccifi 
9) alcuni della voftra Nazione , e fiate fiati co- 
9, ftrctti a fare un lungo giro per venire da noi. 
ff Se effi vi dichiareranno la guerra ^ i nofiri amici 
^y del Settentrione fpediranno molta gente per 
^ combatterli, né uccideremo un gran numero, 
,, e li fcaccieremo dal loro paefe. Vi ringrazio 
,9 deir offerta di combattere per noi contro dei 
,, Cveekj ma non foffrirei, che noi rimaneffimo 
,, tranquilli, vedendo uccifa la voftra gente per 
„ falvarci — Se avremo bifogno di voi farete 
,9 avvertiti; vi daremo polvere, palle, e buoni 
„ fchioppi, e noi pure verremo a combattere 
,9 con voi. Saremo fratelli, e ci ameremo vi* 
„ cendevolmente *^ • 

Voltofi quindi a TinBi^mingo profcguì di- 
cendo : 

„ Fratello. Son contento di vedehi, e d\v 
„ fcoltare il difcorfo del gran guerriero tuo pa* 
„ dre, che tu mi hai fatto. Spero, che il tuo 
99 popolo, ed il mio faranno amici; che il feo* 
„ tiere fra noi farà aperto finché gli alberi cre« 
9, fceran fui terreno , e le acque fcorreranno nei 
„ fiumi; e che non darete orecchio alle mali» 

* ' Il ■ i# 

<4} Così chiamanG fra loro t Selvaggi dopo T ar- 
rivo degli Europei per diftiogaerfi dai bianchi e dai 
negri • 
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I) gnè Vdci fparfé contfo di iiòi. ^-» befidero^ 
5, che tu, e tutta la gente rdtfa poffiate vivere 
j, in pace. Ho piacere di vedérti, e riceverti 
5, còme lìn uomo, poiché iiìi dici^ che fei ve* 
)> nuto come un Uonìò, e non cónle la ferptf 
5^ tieir erba^ Credo, che quello che dici fia vero^ 
5) e che operi da uomo, e da gUerrielfa , ^* 
Dopo fi rivolfe a tutti , e difle : 
5, Fratelli I Spero che avrete cura della vo* 
)) (Ira &lve2za ^ e Aon pafTerete dalla nazione 
5, dei Créek. Vi defiderD buon viaggio 5 e che 
), poffiate ritornare fa! vi alle voftre cafe é ^* 

Terminata co^i fambafciata con molta fod-* 
disfazione de' Selvaggi , partirono dalla fala , e 
promi(ero di ritornare al dopo pranzo pet* difno- 
Arare con una danza il lóro piacele della fatta 
confederazione cóntro i Crlfekt Varj Signori di 
C^^r/^(m;/f radunaronfi nella cafa del GòVètna^ 
fore^ e pofcia arrivarono i Cba^a^f verfo le tre 
ore pomerìdiane^^ accompagnati danna gi*an fdll^' 
di popolo* Erano effi in iiumcro di (ette^ co-*' 
pcrti da Una camifcia, altri cori ftarpd di pelle ^ 
di loro fattura, altri a piedi nudi 4 tutti però col 
Volto ^ e i capegli orribilrDeflte dipinti di roflo^ 
e di nero. Tinóti-mingó il figlio del Rcj o Ca- 
po poftofi vicinò al G(n)erHafoYe non entri) nel 
ballo, credendo forfè, che il fuo carattere nort- 
gli permetettfe di danzate cogli altri ^ i ^uall in* 
tanto eranfi poftt in óxcdió^ ipokobummab iì^ 
vecchio guerriero li dirigeva , e cotiiinci6 ai 
intuonare un* ark ^ che accompagnava co' Tuoi 
paffi, ed a cui gli altri rifpondevano a giiifa di 
coro, girando fe^re circolarmente < Dopo otto^^ 
Tomo té Vi ' "- 
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o dicci girl uij grido, o piuttofto urlo d'alle». 
gria, e quindi un breve ripofo fcrvivano di pau- 
fa prima di cominciate un* altra canzone non 
iDoUo diffimile dalla prima , ma foitanto prò-» 
nunziata più rapidamente, e accompagnata da palli 
più veloci, e più (Iravaganti gefticulazioni. Mo* 
vevano efli il corpo, la tefta, t le mani molto 
agilmente, ballando quafì Tempre curvi, e colle 
ginocchia piegate . Dopo quefto ballo, a richieda 
del Governarne y intuonarono }a canzone, o pilit- 
coHo danza di guerra, nella qu^le , fingendo di 
combattere s^ avventano gli uni contro di^U 
altri furiofan>ente, accompagnando l'azione con 
urli orribili, e fpaventofi contorcimenti del Vi- 
fo. Finita la danza, e fopraggiunta la fera, ftan- 
chi eflendo.i Selvaggi dal facicofo efercizio, fu* 
tono regalati con acquavite, e contenti partiro- 
no dalla c^fa del Covernafore. 

Non farà difcaro a propofito dei Selvaggi 
Ch^aws di qui frQvarc un vocabolario della 
loro lingua, comunicatomi da una perfona, che 
i^Jto tempo pafsò con loro . Unitamentìe a quc- 
fto ebbi pur^ quello dei C croche fi ^ i quali, Wn- 
cbè confinanti coi primi , ba/mp un* linguaggio 
aflfatto diverfo. Quanto alla pronunaa egli è da 
odTervarfi, che il vocabolario fu fcritto da tm 
A<nericano, e quindi dee pronunziarfi; coli* accento 
Ingjefe» CoisLpcr efempio; JBc^-»4«/ r/, G dovrà 
pronunciare fu Italiano Ec-m-tf^à 'jh»rbuR^ 
boo-b4 ^ Ou-kosfa'U*k4 y e ficcome in Ingleie i- 
due 00 corriipondpnQ alla vocale Italiana <f, cosi 
voleudo indicare i , due ^(? feparati , fi feao quefti 
fegnati cofi una linea al disopra, come nella pa- 
rola 9S-koO'toO'she . 
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ChACTAWì dÈROCHÉSÉ. 



Haw-bùda- 
hoo-bò 



Ècìi-nàtì-W 



Buono 


Chicka-maW 


O-feè-cyoull 


Catti'Oà 


Poó-lo 


Weya-weyotth 


Corpo 


tìaw-caw-ni^ 


Che-aiey 


Capò 


Nis- co-Io 


Che-fcolah 


Capegii 


Pa-sha' 


Ké-clcli 


Pronte 


Ma^fa^ni 


Chccìà^dntà-kanti 


Farcia 


Mc-sbuk 


Aqiioh-kitaje 


Soprà^igtia 


Èno-Shù-bah 


Checà-fes-kap.d 


òcchi ' 


Ne-shii-skiah 


Checà-tolah 


Palpehè 


^a^liak-cbecil 


A-cbtcà-teiià» 
chelàh 


Ciglia 


' i » i i i i 


Too-cljeeà-tles- 
kelc-keh 


mfé 


Se-shuk-kàiié 


Cheiié-folah 


Narh 


Be-shu-loò 


Too-choula- 


■ • 




teia^Cak 


èoecd 


t-ie 


Cbeò-leh 


Labbro 


l-il-bc 


Kaiià-Cut-làh 


Lìngue 


SUn^ush 


Kanà-kek 


pente 


Mòo-te 


Chefla-tiili-hé 


Menti 


Nu-tiid-té-hàil 


Che- anch 


Collo 


Cod-lah 


'Cbeet<'fàneé 


Spalle 

rem 


Toh-sha 


Chtìia-we 


Ke-shec 


Chena-fefce 


Bràccid 


Sha-ka-b(5 


Cheita-keri 


ùomita 


A^shun-kiin-ni 


Cheqùe6'shàfitf 


Mam 


A-bùk 


Aquoh>jane 


Pugiiù 


Buk-ta>too^ 
kcché 


i i » i i i 
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Chactaw. 


Cerocrese • 


Follici della 


Buk.ìsh.ké 


I^ia-fute- 


mano 




hoo-tanoe 


Diti della 


Buk-ko-shé 


Akota-fute- 


tnan$ 




koo-ane 


Unghie detta 


Buk-uk-chish 


ChQ*fuskeh 


mano 






Umbilico 


Haw-lamb-ish 


Akota-entote 


Bajfo ventre 
Tiancki 




Checa-^hane 


Ha-tip 


Chea-tee 


Anguinaglìa 


Ephc-chttc-ubcc 


Chcla-fotta 


Co/eia ' 


U-bce 


Caw-cato 


Ginocchio 


In-galta-haw 


Chena- gatte 


Gamba 


Hulk*kcy 


Chena-shane . 


Malleolo . 


lea-tito-ko-chc . 


. Chcchu-guala 


Calcagno 


In-ke-to-b($ 


Cato-kane 


Tiede 


Eye-Iah 


Goola-fute-noe 


Dita del 


U-shc 


Chena-fute- 


piede 




h66-tanoe 


Unghia del 


Yockcfaish 


Aquoh-fuskeh 


piede 






'Abito vefie 


Lo-hoo koo 


Cofa-Ianab 


Ve fi e di [otto 


Lo-hoo-koo*shc. 


^Cay-fay-ctch 


Calzoni 


Mallo-feo-kah , 


Afu-loch . 


Gonnella . 


Al-koo-naw- 
fa-liah . 


Afu-noh 


Vefie corta 




Squla-cay-oftoé 


da donna, 






Cami/cia 


Na-hu-kah 


Jgn-whooh 


Calibe 


A-bcus-kah 


Tiloo-fula-skch 


Scarpe . , . 


. Shoel-ushe . 


Tiloo-shulo- 






tufta-tleh 


Fuoco 


Limck 


Chc-ie 
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Ari/r 


Make-Iecb 


Óo-nol-fch 


Acqua 


Oo-kaw 


'Um-mah 


Terra 


Yo-kan-hee 


Caw-iah 


Sole 


Hash-thee 


Neuto 


None 


Nen-uck 


Sanoy 


Luna 


Hjsh-ncn- 
uck-jah 


Sanoy-neuto 


Sulle 


^ Fcch-ick 


No-kufab 


Cielo 


Shut-ick 


Kala-Iata 


Giorno 


Nct-uck 


Ecah 


Primavera^ 


Too-fal-pay 


Coo-cay 


Eliate 


Too-fah 


Coo-ycc 


Auturma 


Hash*coo-Ian>- 
um-mah 


• ••«.•• 


Inverno 


Una-foch 


Coo-hitea 


Pioggia 


Ooin-b<5 


Caw-es-kck 


Grandine 


Ou-tan-foo 


Cana^fos-kek 


Neve 


Oo'k86-too*shc 


Àino-chch 


Tramontana 


Fa-lam-nah 


Vccnr-clcc 


Mex^ 


Oo-kaw-^ 


Oo-cana-itft 


giornù 


maw-lcfgh 




Orfente^ 


Hash.k65. 
too-cccb 


Ekah-tay-oie 


Occidente 


Hash-kSS. 
too-Ioch 


Go-fahà^ich 


Uomo 


Ha-tuch 


Skinch 


Donna 


Ehoo-7t)it 


'Ak-aieh 


Fanciulla 


Chc-poo-tab 


Ak-aich-* 
chetfeh 


Fanciulh 


AUa-tc-ke 


Chu-cho-chcF 


Mariti^ 


Ehoo-tuch 


- Oo-tallch 


Mogtie 


Ta-ke-che 


• Ak-oo-tallch' 
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Ghactaw ♦ 


Qerochese , 


Bambine ' 


5oosrko-fe 


Ai-oo^tallch 


Zio 


A-moshe 


À-too^chch 


Zia 


ysh-kay 


A-lo-cheh 


Mdf^ 


Come /opra 


Ai-chch 


Padre 


Pn-kay 


A-too-tch » 


Fratelli 


Tc-poo-ba-ehc 


Ak-^ceriiclca 


Sorella 


Àn-tc-kc 


An-cato 


C avalla 


Efu-baw 


So-quilc 


Vacca 


Wal-kc 


Wan-kce 


Can^ 


Q8.phe 


kcc-tcc 


Cervq 


Arkc 


Howe 


Orf9 


Na*tah 


Yco-nah 


Carne 


Na*pc 


Howe-ych 


Crano-tuno^ 


Tan-jay 


Sai-loo 


Qrano^turc0^ 


Jlalt-po-nay 


Cano-lia-hanah 


bollito 






Tane 


fa-skcch 


Caw-too 


Mangiar^ 


ìm-pah 


Kul-ftinah 


Bere 


Ish-ko 


Tc-caw-rcta-hé 


Dormire 


No-fay 


Tu-chela-ne 


Correre 


Maw-le-tlay 


Toto-chc fo- 
quile taneh 


Camminare 


Noo-wah 


HaNv-eneh 


Lavorare 


Altoon-hoo 


Caw-oftc- 




, 


keca-nale 


Pen/are 


Wat-tah 


Chano-lachec 


Parlare , 


A-num-buHay 


Enetno-hal^ 


Amare 


Jghoo-luch / 


.,Ak-oo-^ecch 


Io 




Junck 


Tu 


^- .•..••' ' 


Ne-hce 


Egli 




Waws-hcc 


Noi 


* - ■ f • • • • • • 


^e-hato-bee 
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ro$ 




Ne-hce 


Eglino 




Ek-hec 


america 


Virginia 


Wooh-tut-Iay 


France/e 


Fa-lan-chay 


Kaluat-chech 


Spagnuoh 


Efpa-nay 


^ Squa-nah 


Inglefe 


Ingiish 


Nung kelesh 


Selvaggio 


Atoka-poo- 
h68i mode 


You-weyoh 


Cerocbefe 


Ckc-Io-kee 


Chera-quee 
Cicka-law 


Cickafaw 


Chi-ca-shaw 


Creek 


Musk-ko-ga 


Cowe-tah 




ovvero TaHa 


ovverà Coo- 




po-shc 


fotb 


Quando 


• • • • s^ • 


Lakc-you 


Cofa 


Nacta*hoe 


Kut-och 


Come 




Kuton-ftck 


Dove 


Cut-to*mah 


Uc-luch 


Or ora 


E-moo-nah 


^Coa-hce 


Colexjone ^ 


Shun-alah- 






kulfti-nah 


VranT^ 


»* Im-pah 


Ehuh^kul. 
fli-nah 


Cena 


/ , 


Suneah-kuU 






fti-nah 


Venite a far'^ 


Aunt-im-pàb 


w ^ _ 


colexjone 




' 


Come (tate ?' 


Shiah-tshu 


Tinta-yole-kuh 


Dove dJmo^ 


Cut-to-mah- 


At-hutto-chaine 


rate? 


fcan-ta 




In cbepaefe? 


Tomah-tiaw- 


CaW'to-etole* 




nuin-ta 


chainc-fay 
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Mal 



ìerùmma 
Vlaì^JitM 



Pelle 4i 
Cervo 

pelle di Car 

fioro 
Fette di Lq^ 

nna 

Non voglia 
Voglio^ 

r^ 

Fieni 
Non paj]^ 

Biancq 

Nera 

Gialla 

Verde 

AT^p^rta 

Rojfò^ 
MQntagn$ 



ChactaWii 

to-mah 
Alt-pe fah 
Cka«*chooK 

cha-mo 
A-ba»^kah 
Afeei>hock^ 

shu-pa 
Ndtah-bock^ 

shu^pa 
Keeuta-hock-e 

sh^>-pa 
Jloofun-hock-i 

shu-p^ 
Yow 
yn-haw^ 

fcay-yon 
I-toe 
Yorraclodgh"* 

kay 
l'tyah 
Nuìn-^ta 
Yoh-heni« 

ay-woh 
Tb-hoo-l)el 
Lò-fay 
(^•cou-nah 



Oak-chaw« 

maurl^ 
HutQ-mah 
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I-£W-quoy-cfleeh 

O-fce-you 
Av/-leke-kuh 



Cuiine-kay«^ 

kowe 
Cunne-kay-t 

yeonab 
To-yec 

Che-yocK 

Ow-ah 
Un-tlah 

Un-clah-keh 
Ow-ah 

Hanah 

A'hanah 

Wyc-kc© 

Una-kel 

Ona-kay 

Tellon-kay 

It-fay 

£na-kay 

Kcko-kay 
Ot-al-hcQ 
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Chactaw . Cerochese • 



Fiume 
"Rufcelh 
Ramo di 

fiume 
Scbio^p$ 
Pglvere da 

fcbiopfo 
Tiomh 
Palle 

Palliai 

Arco 

Freccia 

Tippa 

Coltello 
Sp0d0 

Scure j e 

Vafo perhf 
bollir 
f acqua 

Tabacco 

Pietra fo^ 
caja 

Cefiert0 

C4fW0 



Hat-chaw 

Bog-we 

Bog-ifsh 

Tun-nap*poo 
Hit-took 

Na-pc 
Na-pe 

Noc-koo-shQ 

Etc-shc^ 
ba ta^v ^ 

nookay 
Cbuma-shiiQ^ 

ne-kek 
Bush-poo 
Bush-poo* 

foQt-iah 
I-skc.fah 



Huck->cfauiaa 
Ta-fu-noc 

An-gcc 

He-nah 



Aquon*hee 
Neitta-bee 
Slekay-yock 

Cullo- quah 
Toel-kis-keo 

Cunne 
Cunne-cune- 

ftikec 
Tachifta ohah* 

o-fcc-you 
Echu-lucb 

Cunne 

Cunnei*un-noah 

Ail.ftee 
Aìl-Aee-cumie* 

heetab 
Cullo-fiec 

A-cba«ie 



Cho-Iah 
Tcwcs-cola 

En-wboofa*» 
b66-tanoQ 
Nuhnchhcc 
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Guerriero 
Rej ò Capo 

Cannot 
Nave 
Coperta dì 
lana 
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Chactaw. Cerochese, 



Tuch-kuk 
Min-go 

Pc-nc 

Pc-ne-hc-too 

Shu-ka-lxS 



Ski-agu-fta 
Ocho-wcyoh- 

hcc 
Chcw 

Chew-aquoh 
Chou-flona-nee 



E^ aoto, che nelle lingae del Selvaggi , le 
|iarole fono compodc di varie fillabe^ciafcuna delle 
Guali ha per Io più il proprio (ignificato, il cfae 
U può facilmente oflcrvare eziandio in quefte due 
lingue V In C baciavi per cfempio Hat^tucb figni- 
fica uomo, lEboo-you donna, Ebeo-tucb marito, 
offia uomo di donna , ed Eboo-lucb amare . Cosi 
nella ftefla lingua il fole dìccCi Hasb-tbee , la 
/lotte NettMck^ e la luna Hasb-neh-uck-iab ^ cioè 
fole di notte t Nel linguaggio poi dei Cerocbefi 
Oo-talleb CigtììRcsi marito, Ak-aieb àonnsij /fk^oe^ 
talleb moglie , Ai-oo-fallrecb amare , Ai-cbek ma* 
dre, ed Ài^oo-talleb bambino. Egualmente il fole 
chiamafi Neuta^ la notte Samy \ ed il comporto 
Sanoy-neuto (come nella lingua dei Cbaàiaws ) 
è il nome dell^ luna. Sono ^ anche da oflervarfi 
alcune fingolari efprefltoni nate dalla povertà 
della lingua . In quella dei Cerocbefi , Cunne , 
parola , che egualmente ferve per dinotare la 
treccia, ed il piombo, incirca generalmente uno 
ilromento ucciforc ; diflfatti non folo entra m 
Cunne-cune'^fìiket palle da fchioppo, ìa Ait^ftee 
Cunne-beetab fpada, ed in Cunne-un-noab pippa , o 
fcure , ma eziandio in CunHà-hwe^ e Cunne^ 
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j/eonaiy cioè pelle di cervo ^ e pelle d* orfo, 
quafiv chi^ voglia dire cervo ^ ed orfo di freccia. 
Varie altre oflervazioni folk radici dei vocaboli 
potrebbero farfi, che per brevità fi onnmettono • 
Palle nominate, e da altre nazioni Selvag- 
gie era abitato il vaftiflimo paefe fituato al Sud^ 
Oveft della Carolina meridionale ^o^^nào neiran* 
no 1732 fi pen5^ di piantarvi una Colonia ^ 
loUievo degli indigenti d'Inghilterra, e d'Irlan- 
da , ed anche per afficurare meglio la Provincia 
della Cafoliff^ dalle invafioni degli Spagnnoli , 
Molti ricchi 9 e benefici Signori fecero adunque il 
progetto di iinirfi in una compagnia, e contribuire 
una fomma di danaro per trafportare i poveri in 
America, ed ottennero lettere patenti dal Re 
dei 9 Giugno J732, colle quali erana autoriz- 
zati ad cfeguire la loro gencrofa idea, Quefta 
compagnia «ra compofia da ventiina perfone, le 
quali prefero il titolo di Tutori, o Curatori della 
nuova Colonia^ e le diedero il nome di Geov'F 
già ia onore del Re Giorgia II. Né contenti 
d'aver efli contribuito groffe foinmc ^ procurarono 
d'aver altri benefattori, eccitandoli col depofitarc 
il danaro nel pubblico banco d'Inghilterra, e col 
far regifirarc in un libro i nomi dei donatori. 
Con tali foccorfi fi comperarono vefti, aìrmi, ed 
utenCglj d'agricoltura pei Coloni, e fi provvi- 
dero le altre cofe neceffarie al nuovo Sfamili' 
mento . Veffo la metà di Luglio dello flcflb anno 
radunaronfi per la prima volta i Curatori, elef- 
fero Lord .PtrCfval per loro P re fidente ^ e fra Ip 
altre cofe ftabilirono, che il figlilo della Società 
rapprcfèntafie i due fiumi Savannajb^ c;d Alata^ 
fnai^^y che formavano i confini àtlh Georgia ^f. 
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nel mézzo vi (offe un genio col beretto fignifi- 
cante U libertà, un'afta io una mano, ed una 
cornucopia nelf altra colla leggenda Co//»»//* Geor- 
gia Aug.i e dall'altra parte varj bachi da /«a, 
che facevano il bozzolo col motto: Non fibt fed 
aliis . Nel Novembre fuffeguente cento fedici 
Coloni imbarcaronfi a Grave/end con Giovanni 
Ogletbrope uno de' Curatori, ed al pnncipio del 
fucceflivo anno 1733 arrivarono a Cbarlejiown^ 
ove furono nel modo più amichevole ricevuti 
dal Sìg. Jobmfon , allora Governatore della Caroli- 
tia, Ogletbrope accompagnato da Guglielmo Bull 
parti per ramacravo affine di vifitarc il paefe, 
ed ivi ("coperta uóa bella altura fulle fponde del 
Savannab, vi fece ergere alla meglio delle pic- 
ciole cafe, dando alla Città nafcentc il nome del 
fiume. Fiffata l'abitazione de' nuovi Coloni, n- 
volfe Otrìetbrope le fue cure a trattar coi Sel- 
vaggi, e radunati var) AtiCreek detti fupenori, 
e degli ramacraws ( nazioni, che allora vi di- 
moravano ) diftribul loro molti regali , e tran- 
duillamente trattò della ceffione del terreno. Ter- 
minata l'Affemblea riparti per l' Inghilterra con- 
ducendo fcco il Capo, o Re Tomcbfbf colli 
moglie, e varj altri Selvaggi, i quali prefentati 
eflendo alla Corte, e da effa regalati, come an- 
che dai nobili , e dai cittadini , tornarono m 
America , e diedero ai loro compatrioti una gran- 
dilTima idea della potenza degli Inglee. 

Siccome il primo imbarco di mcndici rac- 
colti in Inghilterra era un comporto d'uomini 
cRualmente pigri, ed inutili in America, come 
lo erano prima in Europa, penfarono i Curatori 
a . tiàfportarvi uomiai pia laboriofi, e che »- 
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ee0ero fiorire la nuova Colonia. A tal oggetto 
volfero le loro mire ai Tedcfchi, ed ai monta- 
sari ScozzcG 9 come gente- robufta, ed atta a^^ in- 
traprendere, e foftenere le fatiche di una nuova 
coltivazione • Quindi pubblicatifi nel 1734 ad 
Invemefs in Ifcozia i patti, che ofFrivanfi ai 
nuovi abitatori della Georgia ^ cento trenta mon- 
tanari Scozzefi partirono per la nuova Provincia, 
ove ftabilironfi fuUe fponde àtWAlatamabà fab- 
bricandovi un Villaggio, a cui diedero il nome 
di Nuovfl^lnvernefs. Circa lo fteffo tempo cento 
fettanta Tedcfchi s' imbarcarono coli' O^/f/i^rop^, 
che avea fondata la Colonia, giunfero in Ame- 
rica, e diftribùironfi in varie parti, di modo che 
la Georgia nello fpazio di tre anni ricevè 570 
emigranti , 400 de quali fudditi dell* Inghilterra , 
e 170 efteri. In ^ucfto viario Oghtbroùe porr& 
feco varj cannoni pcnfando di erigere ae' Forte 
per ficurezza delle frontiere, ed arrivato che fu , 
ne fifsò UDO in vicinanza ai Selvaggi , a cui diede 
il nome di Augufta , ed un' altro , che chiamò 
Frederica preflb il fiume Alatamabà. 

L' impedire trafporto dei Negri , ed altre 
leggi coercitive impofte dai Curatori , avevano, 
per lungo tempo ritardati i progreffi della Coio-^ 
nia, quando nel 1742 fu queita invafa dalle 
armi Spagouole . {a) Oglepirope , che padre potevad 



io) Si tentò dal Generale Ogfethrope verfo quel 
tempo d'invadere la Florida ^^ prendere S. jigoflino^ 
e qneOo tentativo avrebbe avuto effetto , fé il fud-i 
detta Geoerale non fofle flato poco ben fecondato 
dalle fae troppe* Per veadifarii di quella ÌAva£òn« 
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dif^. di <|ue(la Provincia , creato Generale in taf 
occafione , obbliga gli Spignuoli j benché con forze 
inferiòrì^à rttirarfi^ e vi riftabilì la tfanauillità • 
Fu qUefta di nuovo turbata dieci anni uopo da 
Un tal Bofumwart Inglefe di nafcita $ cbe avea 
fpofaea una Regina dei Selvaggi , e pretendeva 
Una grande eAenOon di tertenò nella Georgia ^ la 
quale non efletidogli concefla, incitò i Selvaggi 
d muovere àgli Inglefì urta guerra , cbe durò fino 
di ty6t. Allora fu^ che i Curatori riconofcendo 
la debole^^a della loro artinliniftrazione^ cedet- 
tero la Provincia al Re ^ che vi ftabill Una forrtra 
di Governò (idiile a quella delle altre Colonie ^ 
La fitua^ione della Georgia divenuta Cosi mi- 
gliore i fuoi confini tróvaron(i meglio difefi ^ 
SUando, terminata eflTeridd k guerra Frartcefe nel 
^anad^ i furono nel trattato di pace cedute le due 
Floride al^Inghilterra . In quel tempo nacquero 
delle CdUtefe fra i Caroìiniariì^ ed i Georgiani 
circa a quella por^ion di paefe poftà tra i fiumi 
di Alatamabh , e Santa Maria ^ la quale fecon- 
do la conceflGone fattali da Cariò IL apparte- 
nendo ài proprietar) della Carolina meridionale ^ 
erafi da quel Governatore coricefla à varj abi- 
tanti di quella Provincia. Mediante però le ri- 
mottranie fattefi dai Georgiani al Trono d*In* 
^hilterra ^ fi eftefero i confini della Georgia al Sud 
dal fiume àiSavannab a quello di S anta-Maria ^ 
cedendo loro il pacfe contefo dai Carolinianii' 



gli SpagnaoU poi eotratooo nella Gootpa T aund 
1741 • Vedi An Impaniai Htjiory of'thi iaar in A* 
tiericM London 1780 pag^ 43 < 
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Con tali nuovi acquifti, e coi vantaggi cl*un go- 
verno più libero pervenne in pochi anni la Geor^ 
già ad uno (lato migliore , e i'erportazloni^ che 
nel 176^ non erano ftate, Te non di fettemila, 
e cinquecento barili di rifo 5 novemila , e fei* 
cento trentatre libbre d^ indaco, t tbillc, e due* 
cento cinquanta Bushh di gr$ino*turco , i. quali 
unitamente a pelli di cervo,^ di caftoró , alla 
pece, e refina, provvifionij^. e legnami da conflru^ 
zione non facevano, cbe la fommà di ^702! 
lire fterline, ammontarono in foli dieci anni a 
121^77. N^ti quindi i difturbi ,. e la confegutntr 
guerra civile, ^ pre(b avendo parte la Gegrgiéfi 
nella confederazione molto fo6frì dalle devaftazioni! 
d'ambi i partiti ,. fini^hè ottenuta T indi pendenza» 
fi ereffe in un nuovo Stato ^ e pubblicò le prò?, 
prie co(litu3(iom {a)^ , 



(a) Fdrotio qaefte accettate nella tcBioxkc dei $ 
Febbraio 1777» 
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P^lia Divi/ione dello Stato ^ del Governò^ 

della Popola\ióne ^ del Commercio y e 

deW Agricoltura della Georgia* 

LA priMa divifióne della Georgia fu iti taf* 
rocchie, che prendevano il nóme dal Santo ^ 
a cui la Chiefa era dedicata ^ ma quello fi-» 
ftema fu quindi cangiato ^ e lo Stato divifo in 
Undici Contee folto i fegucnti nomi. t. La Con- 
tea di ÌVllkes^ che comprende il paefe ceduto 
ftl Nord del fiume Ogetcbee. z. Quella di Rki^ 
^nd prima detta Parròcchia di S. Paolo, ^é Quella 
di Btirke altre volte Parrocchia di S. Giorgia. 
4* La Contea di Èffingiam j in cui trovanti la 
parrocchia di S. Matteo^ e la parte (uperiore di 
quella di S. Filippo ali* insù del fiume Coanoochec é 
5* La Contea di Chatam , che comprende le Par-* 
rocchic di Cbri/l-Cburcb , e T interior parte di 

{[UelU di S. Filippo . 6. La Contea della Libevtà 
ormata dalle Parrocchie di S. Giovanni y S. An-* 
dreay e S. Giacomo 4 7. Quella di Glyn^ che è 
compofta dalle Parrocchie di S. Davida e S. Pa^ 
$YÌx^o. 8. La Contea àiCambden in cui fono le 
Parrocchie di S^ Tommafo , e J*. Maria , e 

3UeIle p. di Washington y io. ài Green ^ cu* 
ì 'Franklin i Ultimamente fiffate nelle parti 
accidentali^ e cosi denominate in onore dei tre 

grandi 
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^ahàì, uomini drfenfort della libertà 'Àtfiericàna 4 
ti Governò (labtlito dopo la rivoluzione è 
taflohitamente democratico, e le leggi fondamene 
laK,'e le Collituzioni furono fatte dal popolo a 
tal effetto cphvocato; 1 ^appYefrntanfi òtììt \%^ 
rie Contee, che annualmente eleggonfi, formano 
il fplo Cv)rpo Legislativa^ offia la Cameru deh 
Ì^Affethbl&à . L'elezione (ì fa per fìalbttasHone iit 
ciafcbeduna Goptea^ ed il diritto di dar il Voto 
appartiene a tutti gli abitanti liberi di ventc 
anni insà , che fiàno pofTeflbd di lò lire fterli«» 
ile, ed in iftato di pagar le tafTe^ e che abbiane 
diniorato per féi mdi almeno nello Stato «. Par 
effere poi eletto comò uno de* RapprhféHtojnfi ri* 
chie<Ìefi d^aveì^vi abitato dodici meli, d'edere di 
keligion Pi-òteftante ^ e di pofiedere dugento cin« 

SM^tiXz acri di iftrrcno^ o il valore di 2J0 lird 
erliiìe i Quelli Kappftfentnnìi fono trebta^ cioè 
ìquanordiici per la Contèa iella Li&ertà^ Quattro 
per la Città, e pòrto di Savannab^ due pet 
Sunburyy e per le rimanènti Contee riùniie altri 
dieci. Le elezioni del RàpprrféHtami fi fattoi 
Del {)rimo martedì di Decembre in cklcttn anna^ 
t nej primo martedì del fulTeguenté Gennajo^ gli 
eletti radunane nella Città di Augìkfta. ^er paf» 
fare alla (celta del Governatore^ e de' membri 
del Configlie ^ fcelta^ che fi fa tra i ki$pprefen^ 
tami i due de' quali eleggonfi; pei: Càhfiglieri i* 
ciafcbeduna Contea • La Camtra de* .Kappfefen-^ 
tanti ^ che^ come già diffi, è il fòlò Coffe Le^ 
gislative^ ha la facoltà di fare (jualunqiìc Legge 
noi) ripdgnante alle Co(\itu£iòni , e di rivocaif 

Jliellé, che fi efpérinìentàirérò nocive é Le nuòve 
'Cggi ^on lette tre Volte ncW AJernòlea^tAà d^ptf 
Tonio l S 
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la feconda lettura fi nuuidano al Conft^lh Bfecn^ 
$ivo per la revifìoae « Quefto Configth dee ri*- 
mandarle colle fue oflervazicmi in ifcritto nell» 
fpazìo di cinque giorni, ed i Tuoi membri vo-* 
tano fcmprc if^t Contee non per Individui , ed 
hanno il diritto di fceglierfi il lor frefidente^ 
Il GoverMatore^ che è pure Comandante iupremo 
delle truppe di terra, e di mare, ha il titolo 
'ò' Onorevole (a) j rin!iane in carica un folo anno^ 
e non può eflere eletto di nuovo fé non dopo 
paffati due anni. A lui è confidato il Potere eje^ 
€ot$vo coir approvazione fempre del Conjsglhj 
tà a norma delle Leggi , e Coftituzioni dello 
Stato • Raduna VAjfenAka in cafo di bifogno , 
e può pVefiedere fempre al Comfiglio , eccetto che 
nel caio che quelli fia oc^ui^to alla revifione 
delle Leggi , ed ordini dell Ajfembha . Nelle 
tmove Coftitozioni fi permette T intiera libertà 
ddla; (lampa, e fi e&lude qualunque Sacerdote, 
o Miniftro da tutte te cariche pubbliche. Fu an^ 
che cangialo il figillo dello Stato, ed in vece del 
^ de&ritto, fé ne formò uno, che rapprefenta 
da una parte mi volume aperto, fu cui fi legge 
TèeConftittttion of the State of Georgia col mot* 
co ProBon^PublicOj e dall'altra un palazzo con 
varie abitazioni in mezzo a campagne , e pra* 
«erìe con befliami, che vi pafcolano, ed un fiu* 
'ine, cheferpeggia fra le medefime, coirefergo: 
^eas noHs béec o$ia fecit. 

Al terminar della guerra non fi computa* 
vano nella Georgia fé non che diecimihi abitane 



^(#) Uonoratìe ^ 
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ti, numero, che s* accrebbe in pochi ftnni a quello 
di trentamila it motivo delle continue emigra* 
ttioni dagli altri Stati» Gli Stabilimenti non e& 
ftono fé non tra i fiumi di Savannaè , ed Oge^ 
febee ^ ed in alcune parti dell^Or^^^e, effendo It 
altre regioni più meridionali ^uafi del tutto an« 
Cora disabitate» I primi Coloni coftì irenuti dall* 
Europa poveri efTendo , ed incapaci d* intrapren* 
dereun^eftefa coltivazione, fituàronfi al lungo dei 
fiume di Savannaby pst occupando il terreno 
alto, e fabbiofo, ricavavano una mefchinA fu(!ì« 
ftenzà dal grano-turco» I Curatori avevano pure 
in villa di tentar la coltura degli ulivi , delle 
viti , e dei gelfi » Non (aprei ben dire fé la propa* 

? razione delle prime due piante fia (lata prom of» 
a, o fé riufci infruttuofa, ma egli è probabile ^ 
ebe fé mai fé n'incominciò la coltura, fu dei& 
ben predo abbandonata , non rimanendone al di 
d'oggi alcun veftigio» Lo fteflTo non è del gelfo^ 
di cui varie piante efiftono ( eome già diflì ) an« 
che di prefente» Dopo la cefiione della ^rovin«» 
eia alla Corona fi permife di trafportarvi i Ne» 
gri, e d'allora^ in poi fi principiarono à colti* 
vare T indaco, ed il rifo» 

Il terreno al lungo delle cofi:e del mare, e 
per più di cento miglia all' Occidente, prefentà 
una fterile fabbiofa pianura coperta di Pini nei 
luoghi dittanti dai humi; ma d'ambe le parti 
di queftì ewi una porzione baffa, ed inondata ^ 
«He volte afl^ai efteia , e che compofta eflendo di 
unia terra nera, leggiere, e mifta di vegetabili 
putrefatti è eccellente per la vegetazione. Ivi col- 
tivafi il rifo ne' luoghi inondati col beneficio delf 
4lta marea* e fi (emina T indaco là dove i ter* 

Sx 
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reni non così facilmente (i pofTono innaffiare « 
Sulle alture fterili, e fabbiofe fi piantano il grano* 
turco, e le Fatate dolci ^ che fervono pel vitto 
dei Negri . Nelle f<arti più interne in vece il ter* 
reno afciutto, ed argillofo fi coltiva a tabacco ^ e 
grano-turco , che favoriti dalla fertilità del fuolo ^ 
e dal calore del clima vi crefcono a gran per- 
fezione . Oltre a quelle pregievoli derrate , delle 
quali abbonda la Georgia ^ il commercio della 
legtta da coftruzione non è poco cotifiderabile , 
principalmente pella Quercia a foglie di falce, e 
pel Pino nero; che vengono ridotti in travi, e 
tavole da molti mulini a fega. Per quelli impor- 
tanti rami di commercio incominciava di già a 
fiorire la nafcente Provincia, allorché, inondata 
eflendo dalle truppe d'ambe le armate, fi vide in« 
terrotto il corfo a fare maggiori progreffi • Lungo 
tempo foiFri le devaftazioni militari , che diftmg- 
gendo le cafe, e le polfelTioni, predando, o UC7 
cidendo gli fchiavi T avevano al termine della 
guerra quafi ridotta. alf originario (lato d'incolto 
paefe y finché ceffata finalmente la guerra fé ne 
ricominciò la coltivazione. Ciò non oilante, fic* 
come la maggior parte dei Poffeflpri avea fatto 
grandilfime perdite , i progreffi deiragricolmra vi 
iono lentiffimi, ed il commercio molto languente. 
Gli abitanti di Savannab , e dplle altre parti 
poco difianti dal mare , eflendo per là maggior 
parte nativi Georgiani ^ poco difFerifcono ( come 
già oflervofifi ) dai Caroli niani loro vicini ; ma 
quelli invece delle parti interne in vicinanza à^Jtu* 
gufta fono quafi tutti Virginiani^ che, invitati 
dalla fertilità, e dal tenue prezzo del terreno^ 
lafciarono le laro già coltivate pinnsagioni nel 
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clima falubre dcHe montagne di Virginia. Ven- 
jicra cffi a feppellirfi ire* pantani della Georgia^ 
ed a fottotnenerfi alle gravi fatiche d' una nuova 
coltivazione, hvoro da cui ricavano molto fcarfa 
ricompenfa, a motivo del difficile tra fporto dei 
generi ai troppo lontani porti di mare^ e dell* 
ccceffivo prezza delle merci europee . Il poco fe^ 
lice (lato della nuova lor (itiKi^ione è refo anche 
peggiore dalla vita oziofa , che menano; poiché 
dimenticando l'agricoltura, che fu l'oggetto dtlla 
loro emigraiione, non fi^ occupano quafi fé non 
nei giuochi di cacte^ e nelle corfe di cavalli, fo« 
liti divertimenti dei Virgiliani. A quefte ultime 
concorre in folla il popolo, gli artigiani hntto 
éelle fcommefle in favore dell* uno, a dell'altra 
cavallo, che importano la mercede di molte gior^^ 
fiate, ed i padroni de* cavalli vi perdono alle 
volte delle fomme eccedenti f annuo reddito de* 
loro terreni • Nel tempo però che fi didipa quella 
denaro con danno delle facoltà, e de'coftumi dei 
privati, non fi può da efii ottenere , che concor- 
lano all'opere pubbliche della pie grande utilità é 
X>tigento ghinee farebbero piì^ che- fufficienti per 
ifcavare un canale, che deviando le acque ila- 

Snanti dei Lagoni j e fcaricandole nel fiu9ie,. ren- 
erebbe Taria della Città d' jSugufta molta più 
iàlubre, e quel terreno atto alla coltivazione; ma 
per mi* opera sì falutare, e vantaggiofa non s'è 
potuto trovare il capitale • 

Se gli abitanti di Augufta fono dati atro* 
zio, ed ai divertimenti, e poco o nulla curano 
i loro intereffi, quelli delle parti più occiden** 
tali hanno coftumt ancor più difbrdmati. Com« 
poili cffendo di un mifcuglio di geme di varie 

S3 
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ouioni ( non di rado fuggita per fottrarfi àih 
ricercbf della gmftixia ) non fòtlrono di ftare nei 
limiti neceflTari per un fiftema di focierà regolata ^ 
e s* abbandonano alla più sfrenau licenza y in prova 
di che bafterà accennare il cafo feguente. Un 
fampto ladro di cavalli, che var; ne rubbò nel 
tempo della guerra, ponoflì nella primavera del 
178^ nella Contea di Wilker in Georgia j dove 
iti riconofctuto da alcuno degli abiunti, e meflb 
in carcere; efaminato da' Giudici venne aflblto, 
come reo foltanto di delitti anteriori al trattato 
di pace, nel quale fi efprime, che perdonar fi 
V debbano tutte le offefr fatte dai Wigbsy e To^ 
tjt nel tempo della guerra. Seguita la fentenza 
4a in confeguenaa di quefta rilafciato, allorché 
varj di coftoro fotto la condotta del Colonello 
C,,. ( affai noto in America pel fuo carattere 
turbolento ) lo prefero di nuovo-, e lo conduffero 
fiiori della Città di Golpiimown per impiccarlo. 
Giunti al (ito, ove effi penfavano efeguire QuefP 
orrida funzione, furono arredati nel lor dilegno 
per mMcanaa di corda, e fpedirono un uomo a 
cavallo alla vicina Città per provvederne. In 

Suefto frattempo il disgraziato tentò fottrarfi colta 
iga, m;i raggiunto ben tofto da alcuni del par^» 
tiro , che gli diedero varj colpi di fciabla in fulla 
tefta» fu mcffo di nuovo io catene, Sparfafi in^* 
tanto nella Città la nuova , il Sig, Pendeham Av* 
votato Generale dello Stato, che trovavafi allora 
coi Giudici in quella Città, comraoflb da cosi 
illegale, e barbara condotta fi ponò fui luogo, 
e perorando per la vita dell' infelice, che vele» 
vano facrificare, dopo molta difficoltà riufci fi* 
Qalmente ad indurli di ricpnfegnar l'uomo nelle 
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prigioni y ove mori la mattina feguente per le 
fcrice ricevute. Sembrerà Orano , che un tal atten« 
tato rimanefTe impunito in un paefe^'che ha ap- 
pena pubblicate le CoJihuT^oni più favorevoli alla 
ficurezza perfonale, ma ciò fe^npre più conferma 
il difetto dell'attuai fìftema y che limitando troppo 
il Potere efecutivo \o rende inabile a contenere 
una moltitudine già viziofa« Noa odantc quedi 
politici viz; egli è certo , che la Georgia , ajutata 
dalla grande fertilità di buona parte del fuo ter* 
reno, potrà col tempo pareggiare i più ricchi 
Stati dell'America- Unita, maffime fé correg^tierà 
il (Iftema del fuo Governo, e fé gli abitanti di 
Augufla y ceifando dalle difcordie , che hanno 
con quei di Savannaby li imiteranno in vece 
neireifere più indudriofi. Ma fé continuerà a pa-> 
fcerfi la moltitudine di Arane idee di conquide, 
fé rotti i trattati piò (acri coi Selvaggi s' invade- 
rà il terreno da em non ceduto (i^),, e fé fi provo- 
cheranno gli Spagnuoli della Florida con imma- 
iure preteafioni (^), vedraffi U Georgia foccombere 
al pefo di que' mali , che avrebbe potuto preve* 
nire con ana faggia condotu. 



U) Vedi pag. a». 

(^) Si mandarono dai Giorgìani àeì Delegati • 
Natchces per domandare qtiel pofto » e fui rifiato 
fatto dagli Spagnuoli alcuni diedero il violento pa« 
fere d'occuparlo colla forza» 
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lìEIM CAROLINA MER1DIONAI.E, 



§. I, 

Vùjfggh da Augufta ai confini d^ck 
Carolina Setteatrionale ^ 

LAIciai Augufi^ ai %% Apritele pa&to avea^ 
di auovo il S0vammai trovai in f(^aito luu^ 
buona ftrada, che mi coocMk ai due la» 
ghetti ) dccii dei Cer0€Ìefi d^l oom^ dei Selvag- 
gi 9 che vi abitavano, prpflb il (èconda dei qoali 
evvi TAIbergo ài un certo CoaA. Ali* entrare ia 
queAa abitazione mi domandarono s^io veniva 
oa Au^ufla^ ed avendo io rifpofto di sì, erana 
quafi fui punto di fcacciarmi dalla cafa, poiché 
così il padrone come la moglie, e quattro delie 
fue figlie non avevano ancora avuto W vajtioto ^ 
Quella nudania erafi molto fpa^a ìq ^uguft^^ 
le firade ^ vedevano piene di va)uolo(i, e la 
gent^ dc^coptpmi qoq arrifchiavan d'entrare nell;^ 
Citta ^ Sull^ protetta però, che gli feci di jooi^ 
aver vifitato alcun ammalato , mi ricevette nella 
fua abitazione. 
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Il vajuólo s'ìntrodufTe ìiell* America SèttQn«. 
trionale fino dal tempo, che cominciarono ad 
approdarvi gli Europei; ma dopo ouell* epoca ^ 
eflendo gli abitanti difperfi , non potè quella ma* 
lattia rentlerfi generale , di modo che fi trovavano 
delle intiere popolazioni, nelle quali non fi era 

Eer anco introdotto • Nelle Città marittime fi fab«t 
ricavano delle cafò appartate, dove fi tenevano 
j vajuolofi, e fi aveva grandiflima cura, perchè 
quefto flagello dell' umana fpecie non fi molti^ 
plicaiTe. Nel tempo della guerra, la maggior co^ 
xnunicazione lo refe molto più frequento, onde 
a^introdufTe anche nei paefi ptà interni, e d'indi 
in poi fi eftefe T inoculazione a fegno, che quanda 
compare il vajuolo, tutti quelli, che non T hanno 
avuto fi fanno inoculare^ Cosi accadde nella Città 
éiAugufia^ dove io fteflb vidi moltiffimi uomini 
adulti inoculati , i quali ci^ non oftante pafleg^ 
giavano per le Arade, ed attehdevano alle loro 
folite occupazioni. Il metodo, che effi praticano 
è il feguente: previa una leggier purga s'inocula 
mettendo il pus in una picciola incifione nel 
braccio, e quella operazione fi fa fpeffo dalla 
madre ai figli colla ieggrer puntura di un ago« 
Non è, per quanto mi fu detto, pericolofa , q 
paflati i tre giorni della febbire, gli inoculati fé-* 
guitano il lor metodo di vivere non ufando altra 
cura , fé non che di mangiare cibi fani « 

11 giorno feguente viaggiai in un paefe di 
collina , il cui terreno argillofo celti vafì a tabac- 
co, frumento, ed avena, e dove nei bofcbi ve* 
devanfi in fiore il Calicanto^ il Cornale a fior 
prende, il CHonanto^ X Aletta ^ ed il Caprifoglio 
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a fiori color di fangue (s). Nel corfo di ^efta 
giornata non feci fé noa quindici miglia, ed ar* 
rivai alla piantagione del Sig. Simkins. La gran 

3uamicà di vacche » e cavalli, che vedevanfi 
'intorno alla fua abitazione moftravano la ric- 
chezza del pofleflbre, benché la cafa molto me<» 
fchina non corrifpondcffe al valore della pianta* 
gione. Era il Sig. Simkins membro àtìYAjfenh^ 
iha della Carolina meridionale pel diftretto di 
fJinety-ftx , e fecondo il coftume Americano chia- 
mavafi £/fif/V^9 cioè fcudiere, titolo che fi dà in 
America a quelli, che hanno avuto qualche ca* 
rica pubblica • Egli mi ricevette con molta cor- 
dialità , e trattenendomi feco in converfazione 
mi difle, che la fua piantagione era ftàta rovi-> 
iuta dalle truppe Inglefi, che avevano abbruc-. 
ciata la cafa pofla fu di una bella altura vicino 
air abitazione prcfentc, la quale ferviva di rico- 
vero interinale • 

Dalla piantagione del Sig. Simkins al vil- 
laggio di Ninetyfixj che è la diftanza di venti- 
fette miglia, il paefe è Aerile, e non produce, 
fc non Querce nere, è Pini, onde non s'incon-* 
frano abitazioni fé non in vicinanza al fummen- 
tovato villaggio. Ivi fi trovano i due torrenti 
diftinti fotto i nomi di Ninetyfat'Creek^ e Henà^ 
lefs'Creeky i quali eflendo allora molto abbon-^ 
danti d'acque non fi potevano paflar nel caleflc 
fenza pericolo. Iftrutti però eflendo da un conta- 
dino trovammo uno flretto fentiere, che ci con-r. 
duffe, dove eravi un albero, che attraverfava il 



(tf) Lonìcera fempervhcns. Lin. 
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})rimo torrente , e fa quofta naturai ponte tra^ 
portammo le robe a mano, fitcenrlo miotare i 
cavalli col calefle all' altra riva , nel qua! moda 
paflammo /anche il feconda torrente. Nsn^ty^Jix^ 
così chiamato dall* eifere novantafei miglia dii* 
flante dal Forte Ai Prince-G eorge j e da Kecwee^ 
villaggi i più orientali della nazione At^Cereckefi^ 
è pofto fu di un amena collina cinque miglia di^ 
fiante dal fiume di Saluda , e cento fetta nta in 
circa al.Nwd-Oveft di Cbarlejitrwn. L^antico viU 
kggio era fituata fuli'oppofto colle, e fu^diftrutto 
nel 1780 dagli Inglefi, i quali vi ereflero della 
fortificazioni. Il General Americano Green nell* 
eftate del 1781 vi pofe Tafledio, e la guarnii 
gione Inglefe inferiore di forze era fui punto 
d* arrendere, quando una Americana trovò mezzo 
d*iiitrodur nel Forte una lettera, colla quale in* 
formava il Comandante , che Lord Ranvdon coti 
un foccorfo di truppe marciava a quella voha • 
Con quefta notizia tennero il pofto gli Lnglefi , 
iìnchè gli Americani, temendo d'aver troppi rie^ 
mici da combattere, levarono Tafledio, e poco 
dopo gli lnglefi fteffi lo evacuarono per ritirafi 
ad Orange-hourg , dov* erano in miglior .fitua^ 
zione , Si ' vedono ancora i refti delle fuddette 
fortificazioni compofte di una argilla ferruginea 
foftenuta da palificate* Il nuovo villaggio è com« 
pofto di circa venti cafe di legno, e due fabbri*» 
che di cotto , in una delle quali tienfi il Tribù» 
naie di Giuftizia, e Taltra ferve per una pub* 
blica fcuola di lingua latina , e greca ultlmamentt 
ivi fondata. Il paefe d'intorno a Nineiyftif è 
montuofo, ed il terreno forte, e roflfaftro, che è 
eccellente per la coltura del tabacco igranò^ur^o^ 
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• frumento. Io fimile terreno producono le vitt 
ottimi vini in ^Icfae pane della- Lombardia 
mediante un* 'attenta coltura, e ciò dovrebbe me-* 
glio rìufcire in quelle parti y dove le viti nafcono 
ipontaneamente nei bofchi , e danno un ava buona 
a mangiarfi. Tale tentativo infatti fecero alcuni 
Proteftanti Francefi, che piantarono dei vigneti 
al villaggio di New* Bordeaux poco diflante da 
NinefyfiMy ma queiU coltura tu del tutto ab- 
bandonata nei torbidi tempi della guerra. 

11 di 28 Aprile partii da Ninety-ftXj attra* 
verfai in barca il fiume Salmàa^ paflai a guado 
il BuflhRruery e la mattina feguente entrai in 
un cammino fcofcefo, riftretto, e qua, e là ta- 
gtiatQ da profondi fcavi formati dalle acque , 
onde appena avea fatto iei miglia, che il ca- 
lefle rovefcioffi > e fi ruppero ambe le ftangbe • 
Bjtomai' dunque indietro alla pia vicina abita- 
zione , a un miglio dalla quale eravi un induftriofo 
fabbro,: che mi prcmiife di darmi il caleffe ac- 
comodato pel giorno fedente • Dovetti frat- 
tanto trattenermi in quel miferabile tugurio , e 
5|uel che è più fra perfone, che hanno peffima 
ama , quali fono quefti abitatori de' bofchi , onde 
ipeflb me n'andava a follecitare i( £abhro la- 
ictando il fervitore a guardar le mie robe. In 
quefti paffeggi a traverfo ai bofchi mi fi attac- 
cavano . alla perfona certi infetti detti Ticks y 
che fono una fpecie di Zecca (a). E^ quefta della 
figura, e groifezza d'una cimice di color rofifo^ 
e produco un difguftofo folletico fcorrendo fulla 

(4) jtcatfus amerìcamis^ lÀtu 
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pelle. Se non fi ha cura di levarla s'interna 
nella cute con tutto il capo , e fucchiando il 
fangue s' ìngrofla a difmifura prendendo allora un 
colore cenerino, e lucctite. Due di quelli infetti 
mi fi attaccarono ad un braccio , e non éffcndo^ 
mene avveduto, fé non il giorno dopo, giacché 
fucchiando non danno dolore , ebbi moltif&mm 
difficoltà a ftapcarneli, e mi lafcìarono per varj 
giorni la pelle rofla, e dolente; 

Il paorone della cafayove era alloggiato, ave» 
va fpefa tutta la mattina alla caccia del Cervo ^ 
ed era uno di cjuei cacciatori - detti Rifflemens > 
perchè ufano fcluoppi rigati ( Riffits ) , ed eflendo 
abiliffimi a tirare in fegno diconfi anche MarfCs^ 
tnen • I Cervi fono aifai comuni negli Stati del 
Sud, dove fpeiTe volte fi vedono 'ufcir dai bofchi:, 
ed aiFacciarfi alle firade, e non dif&rifcono da 
quelli d'Europa* variando anch' effi: nella grandez^ 
2a, e fituazione dei rami delle corna {a). La loro 
carne fi vende a vii prezzo, e fiecome è la più 
comune vivanda fi cjiiama <(A nome di Fenifon^ 
cioè felvaggina. I Selvaggi ne affumicano le car^ 
ni, e le mangiano cosi difeccate., adoperandone i 
peli tinti in varj colori per ornamento delle fcar*- 
pe, tafebé, borfif^ ed altri lavori di loro ht*^ 
tura • Le pelli di quefti atmnaii preparate dai 
Selvaggi fom> più itimate ' dellje altre , poiché 
effi hanno cura tli diftenderle: fùbito dopo uccifo 
Taninaale, e levarne con diligenza la carne, ed 



{a) Vedi Buffon art. Ctrf^ e dove parta degli a^ 
iii/nali comùai ai due continenti • 
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il graffo^ per citi iitt>ko più £iciliiitiite con&nraiid 
il pelo» 

n mio oTptte pafi^ il dopo pranzo a rac* 
comare le fae prodezze da cacciatore , milla mi- 
ichtaodovi mai ^ che avefle rapporto alf agrìcola 
tura ; e beo moftrava quella d* eflfere negletta ^ 
giacché appena pochi acri ài terreno intorno alla 
cala erano coltivati a grano^turco ( che profpera 
in quefta fertile terra ) Colo frutto deVuoi lavori 
agraria e che ferviva di vitto alla povera fua 
famiglia • La (era non potei rifiatare il letto deL 
mio albergatore^ ed egli colla moglie ^ e i figli 
idra|aronfi fai pavimento involti in alcune coperte 
di lana. Non fi tofto fpuntò l'aurora, che, acco* 
inodato eflendo il caleflV, partii colla maggior 
fisllecitudine • Appena aveva io fatte dieci mi* 
glia, che mi trovai alla riva d'un largo, e ra« 
pido finme , per paflàre il quale non eravi n& 
polite, ni barca. Cbiamafi auefio V Entree ^ che 
tlnendofi al Broad-SJver torma col Saìuda il 
CongaretTÌ luogo A^ttoTridayS'fefry. Poco lungi 
vidi un mulino, ed avviatomi colà, il mugnajo 
mi difle , che in que' contorni • dimorava un uo* 
mo, che tragittava i viandanti dall' altra parte 
del fiume fii di un picciolo Cannof. Mandai alla 
abitazione indicatami , e venne una donna %ìo^ 
vane, e robufia , che col Cannot mi pafs^ ali aU 
tra fponda. Trafportò quindi, noa fenza dilficoU 
tà il calelfe avendone levatele ruote, ed in un 
terzo viaggio tragittò anche qUefie tirando feco 
i cavalli a nuoto* Non avevamo ancora camml« 
nato quattro miglia al di U dell' tifméi , che 
giugnemmo alle fpondc del fiume Tjfger . Era 
qucfto veramente meno rapido ^ e profondo, ma 
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Bon eflendovi neppure ud Cannai j conveniva pcn- 
iare a guadarlo • 11 mio fervitore 9 che era un 
Irlandele da me prefo in AuguftSj trovò refpcp 
diente di afiicurare le robbe alla parte fuperìore 
del calefle, e montato a cavallo entrò nel fiume > 
feguendolo io coli* altro cavallo, fienchè le acque 
foflero così alte, che mi gi'ugnevanoa metà delle 
cofce ) e il calelTe fpfle immerfo fin fopra il fé* 
dile , arrivammo felicemente air altra riva , e 
giugnemmo fuUa fera al Broad^RJvery che fi pafsò 
in barca a Fìsbdam-jordé 

Diftante tre miglia dal Broad-River trovafi 
il Sandy^reek luogo conofciuto per nido di la» 
dri) e malviventi. In ^uefto paefe^ come pure 
nfUe altre parti meridionali degli Stati -uniti 
sMncontrano fpefle volte nei bofcbi i Polli d* In- 
dia {a). Quefto, che è uno de* più pregievoli 
fra gli uccelli addomefiicati dall' induftria dell* uo^ 
mo , non differifce nel fuo fiato naturale in quanto 
alla carne, fé non che efla è di un colore pia 
ofcuro, e di piò fquifito fapore. In Cisiiefttfi»» 
fé ne vendono giornalmente al mercato, e quando 
fiano prefi vivi facilmente s*accofiumano a ftare 
coi domeftici, e propagano ne* polla; . Paffati i 
due rami del Tiséing-treek arrivai alla cafa dd 
Colonello Fanens^ che, ben diverib dalla mag^ 
gior parte degli altri abitanti, mi ricevette eoa 
ogni cortefia, e mi fece preparare da pranzo^ 
dopo il quale avemmo la compagnia di due Sel« 
vaggi della nazione dei Cafaw^a . Qucfti Sei* 
vaggiy che fino dal tempo de' primi Stabèlimenti 
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vifTero in pace cogli Europei, enmo ridditi i 
ptcciol numero di individui avanti la guerra, e 
dimoravano in vicinanza al fiume Cafav^òa^ dovè 
po^edevano quarantamila acri di terreno, ad efH 
rifervati dal Re d'Inghilterra, Nel tempo della 
irivolutione prefero il partito degli Americani, e 
quindi air arrivo delle truppe Inglefi il loro viK 
laggìoftt diftrutto, e fi difperfero ne^ varj Stati* 
Dopo la pace ritornarono alle iponde del Cd" 
tawba^ e ftabilironfi a dieci miglia di dii^anza 
dair antica loro dimora in uno fpazio di terreno 
loro conceiTò dallo Stato deUa Carolina méridio^ 
naie. Sono effi circa du^nto, coltivano un pò^ 
di grano^turco, ed alcuni legumi, andando ezian* 
dio ad accattare ne* contorni, ed ubbriacandofi o« 
gni volta, che poflbno farlo ^ 

Prima di partire dal Colonello Pattern prefi 
tnforma:^ione fili paflaggio del fiume CataiM^ba^ e 
ini fìt detto, che eraavi due ftrade, la più corta 
delle qiiali è quella AtW Oìd-nations-fordii dove 
fi pafla.il fiume a guado, e F altra più lunga 
conduce là, dove fi pafla il fiume in Una barca < 
Venni però configliato a fcégUere la prima peif 
cflere ivi l'acqua poco alta, ed il fondo del fiu-^ 
me affai piano, ed eguale, laoiìde préfi quefia 
direziodei Dopo circa quattro miglia di càm-^ 
mino arrivammo ad una ptariura (gombra d'aU 
beri, e vicina al fiume, iiella quale altre voltò 
tra il villaggio dei Selvaggi Catawba. Quando 
vedemmo queflo largo, e maeftofo fiume averd 
tana rapida corrente , reftammo per qualche tèmpo 
forpreii, ma effendo in luogo lontano dalle abi^ 
ta^ibni, e fidandoci delle i(lfot*mazi6rii àvUtè, pl'e* 
parammo k fedia conie al Tyget^ ed «dtfammo 

nello 
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aello fteflb Wodo nd fiume • Al principio Tacque 
jSirrivaya (bitanto alla fella àei cavalli ^ ma giun« 
ti. al me22o Crebbe la profondità , il calelTe co^ 
minici^ a barcollare ^ rovefciol]^ neir acqua , e4 
immediatamente Io vidi trafportato dalla correa'^, 
te* Tentai d^ avvicinarmi vi per raddrizzarlo ^ ma 
ciò fummi imponibile, quando, non fo fé per 
mala, o p^r- buona forte, rottiti gli arnefi fi {laccò 
il calefle , che il mio coraggiofo Irlandefe pron« 
tamente afferrò per una delle fiìanghe • La pro- 
fondità andava fempre più crefcendo, T acqua mi 
gtugneva duafi alla cintura , e la rapidità della 
corrente mi trafportava verfo alcuni fcoglj, onde 
vedendo dì non poter preftare verun foccorfo al 
mio fervitore mi volfi contro la corrente, e cer- 
cai di guadagnare là riva. Tutti gli sforzi del 
mio cavallo erano appena badanti a fuperare V im-» 
peto dell* onde, ma il fuo vigore lo foderine, fin* 
che trovandofi dove 1* acqua era metìo tmpetUofa 
alla fine sbuffando poxtommi a terra* Bencnè fofli 
in faIvo,trovavami però folo,in mezzo ài bofchi^ 
a gambe nude, ed in forfè della vita del mio Ir- 
landefe , onde corfi follo in cerca di qualche a* 
bitazione per mandargli foccorfo é Appena fatto 
un miglio fcoprii fu di un^ altura Una picciola 
cafa, ed ivi giunto, e chiedo a)uto al padrone ^ 
fenza afpettare la gente ^ ch^ ei mi promife di 
mandare, tornai di corfa al fiume* A poca Ai^ 
iìanza dal luogo da ^bafco trovai T altro cavallo 
cogli a^rnefi rotti, né fèntendo rifpoda alle mie 
voci, temetti, che il mio Irlandefe fi fotte per- 
duto; quando feguetldo la riva fra i cefpugl) lo 
vidi ftarfi in camifcia nell'acqua fino al collo at*» 
taccatocon una mano ad un ramo d'albero, trac* 
Tomo t. X 



teneodo coITaltn ilcalefle. GfK gridai, dhe follo 
TeoiTa (bccoriby ed io fimi gionfrro poco dopo 
docoomioìy die gcttandogU dette corde, r aju i ai o u oy 
e DOD {toza moha &nca rìciiperu aoclie la fedìa 
cotte mie robe» Solo pctd e m ima bella raccolta 
di piante fecclic da me fatta oelte due Cétnlime^ 
€ nella Cengia ^ che cfléodo fiiorì ddla valigia 
la trafportata dalTacqoe. I libri, ed i giornali, 
btncbè fofléro in una bilàccia di £dle, erano cod 
inzuppati, che temeva non poteSero più fervir* 
mi , e quafi tatto il giorno fa fpeTo nel fiir afda- 
gare il mio bag:^fio. Finalmente partii, e dopo 
otto miglia giunfi al BouBdmj^ìiHtfi confine m^ 
iato fra k doe Canline. 
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Sima\tdn6 j i^ Statò àntUò detta. 
Carolina Meridionale « 

, ■ " ** 

DA ^i à §5 gtidì dì Utitlidine^ e dà yÒ^ t 
jK)" di iortgitudttte dà Londra lì éfteitdé la 
CatoiiHà mttìdìoHàlè t É^ Httehiufa iXt Oriente 
dall* oeeàno, all' Occidéntó dàt Mijfifipii ed ài 
Settentriotie i judi «ónfini colla Catòtina fiittH* 
triónah iotio det«nfiinati iil parie dal lìtinie detto 
Lhtìt'-Ri'oeti t in |kàrte da ttnà \tx\t% fetta ^ ch« 
Aendeft ài Nord*>Ov«ft dal L$ttlt^k$i)èf fino à 
$5** di làtitudiàe* e bofcià fuegàtidoàll'Ovei^ v» 
à tefnlitìàre^l Mìffijtph Vied fi«alnlettie lèda* 
tata dàlia Gi9r^ià iX Mec;i^iol<ttO dal fiume Sà* 
4tAiM»M*^ ) the eflfendo fondato dà dae fatili) tino 
dette) Titgeiói è faltfo fCémééi £:ce oafcete 1» 
^ueftione on adtor fùffiltetlce fra i Gtdrztà»/^ t 
i Catiiin$aì$ìi pe^ deterHiftàM (|iiàk dei due fàttai 
doveffis fefvh'e dt confine* Sle tale fofife il ifanìo 
4lt tCéòDééi tótàt votfebbeto i Oé«rgitm$i ikM 
tederebbe àtlà Caft^Hd t/^tiMMaU Hdle |)attl 
ttceideotàli I Ce non una pkdoila ' tiftà di tert^no» 
«itendendoa là (ofgente del Ètéà^éé <Atté U° 30' 
éi 'latitudine ì mehtte i confini della C^fo/^i*^ ima 
gitìiigono As non à i$*t - ' 

1 principali fiiot fitinìi ^onó ti Savam/tSi 
it Sàateé, ed il PèJeé, lì Sa-oatinaÀj cbe cmtas 
diffi^ fotittitlf dai due fiunii di Tugek^ e ifiCc^ 

t % 
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veey fcorrc dal Nord-Ovcft al Sud-Eft, e per- 
defi nel mare ntìl^<f eorgia a poca diftanza dalla 
Città, che da eflb prefe il nome di Savannab. II 
Santtt è formato dai fvoxtìK Vatetee ^ e Congo* 
tee^ il primo dei ouali fcende dalla Carolina fet* 
tentrionahj e veflo la Tua orìgine chiamafi Ca^ 
tawba^ € Taluro è formato daiU riuntone dei 
fiumi BroaJj e Saluda. Il P^//^^ finalmente , che 
dicefi Taikins nella Carolina fettenfrìonale , è 
ijuello, che pafla vicino a Georgetown. Tutti co- 
Af:{\i fiumi 9 come pure gli altri minori^ c|aali 
fono il Coofam-batcbee y il Comhabffy il Wac^ 
kamaw , T Asblèy\ il BlackrBjver^ , StonS ec* 
icorrono nelle parti fuperiori fra colline di ter- 
reno argillofo 9 ma fcendendo da qiiefie (ì fpan^ 
«bno in unaiabbiofa pianura, e ferpeggiando quaG 
a livello del terreno .ftendonfi airiàfomo^ e iot^ 
mano come nella Gorgia pahi^i:^: e .^Éepofizioni^ 
«he riefcono a&i iettili^. Le móncagncrt che at- 
traverfano la Cawlima meridionale dal^ S^d-Ovefl 
ài NcH*d-Eft fono una parte dei monti, ^p^la^biy 
e; dividono- i paefi coltivati dagli Europei da ^uel* 
ii, che fono àncora ^hitati dai Selvaggi, 

I Creek ifetti (uperiori,.che fono. Oleico. liu« 
tnerofi, e bìtvi guerrieri 9' dimorano^ ^af|che al di 
d'joggi. nelle parti occidentali. Airprieoce vicino 
ftllefponde del Mijfifipi Sonoyìr'i Cbj$Slawfy ed 
ol Nord-Oveft i C^^p^j^^, i villàggi de' quali 
fopo'i pia vicini ai prefcnti cò^fijili.ddlafC^r^- 
Uua * Fra i) Cétasb^^f^K. %à ì\ Ch4^ams evvi la 
nazione de' Cbicafaws , che efieode il fuo tcrri^ 
fono fino 'pfèflb il M^ftpi y e finalmente nelié 
eftremità fettentrionali ì^bkanoimifti cogli EUró* 
^ i pochi individui difcend«iiti.:44lH9lfre yolc^ 
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poflente nazione dei Catawba • Parla Riccaifdo Bto'^ 
mes (il) della nazione ( probabilmente dei Cretk)^ 
che abitava quella parte della Carolina ^ 1^ quale 
iti occupata dalle prime Colonie, net termi nt fe« 
gtientr: „ Gir Inglefi ( diee egli ) hanno una per^/ 
„ fetta amicizia coi nativi, ed i Propriepar/ (^) 
^ hanno avuta cura , che non veniflero loro fatte 
^ ingiuftizie coirin^(Htuire un tribunale compoft^ 
^ di peifone i^ggie, e dtfintereflate per acco«« 
,^ modare k vertenze y che poteflero inforgerer 
^j fra elfi 9 ed i Coloni. Sono i nativi di per*» 
^ fpicace talenta, e benché fenza (India moftranor 
yy buon intendimento. Fanno ufo dei geroglifici- 
39 per indicare la divifione del tempo, ed in» 
s^y ftrutfcono i figlj dei fiitti, cbt rifgu^rdano la 
^ lora nazione, e la loro famiglia, paiTando così 
3,. tali' memorie ' d^ una- in altra generazione. Sul- 
^ campo di battaglia , a in quel kiogo dove abp* 
3,: biano fbndiata una Colonia mnalzano una pir 
^ ramide di faffi, il numero de' quali ferve, a 
^ rammemorar k>ra quello de'' morti , owera 
5, queHa de'^^primi Coloni, e nei loro riti re^ 
„ ligiofi, come facrific} y feftc fanebri ec. for^* 
„ mano dei circoli di paglia , o di canne -^ 
,^ dalla difpofizione de^ quali dìftinguòno ri mo« 
3,^^ tivo, per cm furono celebrati • Sono effi bea 
,t proporzionati di corpo, e generalmente tem- 
j, peraoti, e lontani dai difordinl, contendi e& 



,ià) The prefent fiate of Bis Mafefifts^ IsttSy and 
Territorìes in America. London 1687 • Vedi pag, 13^* 
{b) Vedi in ^aita dove fi paria del Governo fta^ 
bilito da Locke. 
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^ ùtièù <li OQ yiuo mediocre, e mdb curaad^ 
^ i'avTeqiiet A4«M»o «ftu U dbiiz», e le fefte^ 
^ (qoo baoof, e fcclclì» e ftimana ti coraggio 
^ fopra ogni alir» «{oalicà, eflemlo qoafi fempre 

^ tu guerra fni loro Quiiidi oioke lui* 

^ zicMii (i fo<i vedute di^rqggerfi <)aafi loderà^ 
^ mence dopo i noSn ^mi Su^mtmemti Ibi fia-» 
^ me A^hhy* l4-l<NX)popoltttOfie gtqer^eocc 
^ dimtoqifce ^ e le loro forse foqo co^ divi(è , 
j^ ch< (e Mchc foflero meoo ^ffouotttci agli In- 
99 glcG HM avrebbero ^tiefti qoUa a femerey eflen* 
^ 4o(4f)gi4 iq iftato 4i reufter^ a wwi t Selvaggia 
^ che di «Borano dqqqfceofo miglia airiocorQo« U 
ji loro QiQ ehianufi 0-ke^j ed i Iqro prìocì^li 
^ Sacerdofi gli aflfrQno de'^^crtSci, e ( Gccom^ 
^ furrammo d^akre Tribù de'Selvi^ ) credonoa 
^ che ^uefto pio fi occupi di cofc pà imporri 
^ tanfi 9 di ^eÌ,cbefianQ le niqane vicende , q 
^ che la&i qgiefte alla dirci^one di altre Deid^ 
^ minori, che diftiojgqaaQ in bqoni, e c^wiviSpi- 
,9 riti, ai qtwK gli inferiori Sacerdoti indiri^Mno 
^ preghiere, e (^nficj. Credono effi in vm fpe^ 
^ eie di vita futtvi, e perciò feppelliCcqno coi 
^ cadaveri mobili t e provviConi, che loro oot 
^ fanp (ervire nel luogo di ripofo, che eflì 5iim-i 
^ magipanq elTer pofto al di là delle montagne ^ 
^ Sono moltQ foperftÌ2;ÌQÌi nei matrimoni, e fap^ 
„ ponendo, cbe il mondo abbia avt^ro origine 
„ da quattro donne, fono diviH in quattro Trìn 
„ bt^9 e credendo un facrilegio il mifcbiare fino 

<«) Cioè ««I .\6%f^ Vdi pagf *?J« 
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^ ì corpi <l8gli uomini di Tribà diverie,, faanna 
^ a tal effetti quattra Cemeteri feparati *. 

La Aofia At^i StabiUmenti Europei in quefta 
paefe nfale air anno x66% » abbeochè fino, dal 
I $84 Walier Raleigk avefle untato inffuttuo^ 
iamente di fondarvi una Coloni^ •. Egualmente 
ìnfruttuofo riufci il tentativo fattovi nel 1590 
dai Protesami Francefi, i quali protetti efletulo 
dair Ammiraglio CoUgn^ av^vana fabbricata un 
Fone fui fiump^ May.^ in qucfta p^rte della. O-^ 
tolina allora chiamata Florida. Alcuni Progettanti 
vi il erana già trafportati a preparare un afilo ai 
loro confratelli % quabra qfiefii fofiera fiati ofab^ 
hligati a fuggire dall' Europa » il che non cflendU 
accaduto 1^ la. nafcente Colonia fu diftrutta^ da: aK 
(upi Spagnuoli della Fhrida , i quali ia feguka 
uccifi fuirona dai Selvaggia II py^nfierer di formarvi 
degli Statilsmeati fu e&guita^ come fi. di0e ^. nel 
i6$7^ da. Cado IL. Re d'Inghirt^nta,, che. conce- 
dette quefto paefe ad otto Signori Inglefi y, limi- 
tandone i, confini d^i 31 ai gd- gradi* di latitu- 
dine «Due anni dopo fu coslermata quefta. con- 
ceffione ^ ed allora fi am|iliarono i confini: al Sud 
fino a {cadi a$^9 e dalle colle de^' oceano al mar 
pacifico* Eduardo: Con$e di CUrefhtin^ Giorgh 
Paca d$ jSRàemmtle , Ij^rd. Guglielmo^ Cravett, , 
iMd Giovami B^kiej^y Lord Anf^mo^ Aibteji% 
Sit GJargio^ C^imet^ e Stk Giovanni Qoltetot$^ 
Vjenftero dal Re dichiarati Signori afiì iiui^ e Pro^ 
prietari di quefta immenfa paefe , rifervandone il 
Sovrana Dominio alla Cbrona». In conièguensa 
di sì ampia conce Alone peafarono i Ptoprìetar/ 
a fondarvi una Colonia, ed. a formare un filiera 
di GdverQOj a fiendere il quale fii fcelto il ce« 
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kbre Giwanm Lficke . Qiftfto conteneva cetim 
venti articoKy vari de* quali, <ju) riportati po-i 
tranoo darne ima badante idèa. 

La Provincia fu divifa in Cornee ^ c^nttna^ 
delle <]uali comprendeva otto Signorie y ono.Ba^ 
fonie ^ e qaattro Recinti divifi ciafcnno in fei 
Colonie contenendo così le Signorie j come le 
Baronie j e le Colonie 12000 aeri per ciafebe* 
duna. Le Xfy»^/> appartenevano ai PropriesarJ ^ 
le Baronie alla Nobiltà del paefe^ e le Colonie^ 
the comprendevano tre quinti del terreno erano 
diftribuite fra gK altri abitanti , pretendendo egli 
di così confervare una certa eguaglianza nel Go* 
verno. La Nobiltà in ogni Contea era compofta 
da un Landgravio j e da due Caciebij cbe ave* 
vano il diritto d*eflere membri del Parlamento^ 
pofledendo i primi quattro Baronie ^ ed i fecondi 
due per ciafcneduno. Tutti quefti titoli erano e« 
reditarj, ed in mancanza di mafcbi fuccedeva la 
lemmina primogenica, ed i fuoi dìfcendenti. AI 

Srincipio li ftabiltrono dodici Contee^ ed i primi 
,anigra%>jj tCacicbi furono eletti dai Proprie^ 
ìar) y e dalla Corte Patatina (a} ^ ordinandofi 
dalle Coftiruzioni, che coirautncnto delta popò* 
laziont fi formaflero altre dodici Contee , e fi 
ekggeflero altrettanti Landgravjy e Caeicèi . lì 

J)iù anziano degli otto Proprietarj chiamava^ Pa^ 
a$inOy e gli altri fette godevano dei titoli dt 
jfmmiragtio y Ciamberlanoy CameHierè ^ Cànte^ 
fiatile^ Giudice Supremo y Grand* jfmmi ni firat^ 



Ì4) Vedi più fotte. 
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re ^ e Te^rhrèy ognuno de' quali aveva il fuo 
Trihmaìé. 

II Palatino prefiedeva alla Certe Palatina 
eompofta dagli ottO'Prepriefarj ^ la quale aveva 
il diritto di radunare il Parlamento ^ di far gra^ 
zia ai rei, d^ eleggere gli Ufficiali, e di difporrc 
del téforo pubblico, colla facoltà di fofpehdere 
Tcfecuzione degli ordini icl Gran Coh/igti$y e 
del Parlamento . Il Tribunale della Cancelleria 
confidente nel Cancelliere ^ e féi membri col ti» 
tolo di Vicetancellieri poneva il figillo del Pa^ 
latin ato a tutte le conceffiòni di terreno , com* 
miffioni, ed atti della Corte Palatina j ed aveva 
dodici affifténti chhmm Regi ftiratori . lìCanceU 
' l/ere era Capo del Parlamento ^ e Preftdente ét\ 
Gran Configlio . Quello del Giudice Supifemo for- 
mato da quello , e da fei Giudici del Banco giu« 
Ricava tutte le Gaufe civili , e criminali , ed 
avea dodici affiftehti fcol titolò di Maejiri. lì Tri- 
bunale del Conteji abile componevafi da queflo^ 
e da fei Maref dalli ^ e dódici affiftcnti col titolo 
di Luogotenenti generali per regolare gli affari 
militari. <^t\\ù- Aéìl^Am^traglio con fei Con^ 
foliy 9 dodici affiftenti nominati Proconfoli aveva 
rifpezione de' porti, m'oli, e fiumi navigabili fin 
dove rimonta la marea ^ e tutte le altre gitirifdè- 
feioni pewinenti alla marina. La Tcforcria era di- 
retta dal Gran Tefàriérey e da fei ViceTefo^ 
rieri y e dodici affilienti detti Auditori * lì Gran^ 
'de-AmminiJiratore teneva il fuo Tribunale com- 
pofto di féi Controllieri y e dodici Ingegneri ^i ù 
affidenti, che regolavano il commerciò, le. mani- 
fatture; e fabbriche pubbliche, e gli affari d*^ ac- 
que^ e mifure de' terreni. L'ultimo finalmente ^ 
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offia qtMsllo del Gran-C iamberlano eoa fci ^/W* 
Ciamùerlani ^ e dodici Efecutori av^va rifpe» 
tiooe Copra le cerimonie, rarte araldica , le mo-» 
dei gli abiti, ed i giuochi, teacudo i rcgiftri 
delle nafcite, morti, e matrimonj* 

Il Palaìsno coi fette altri Pfoprietatj ^ pd i 
quarantadue Configtìeri dei /ette Tribunali for- 
mavano il Qrm-Configlio^ in cui determinavanfi 
]e comroverfie , che nafcer [K>i;ev.ano nei fingoli 
Tribunali, fi decideva della pace 9 a della suer-i 
ra, e 6 facevano le aUwnze, ed i trs«tati. Il 
Grm-Comfiglh fi radunava il primo ii^rtedl di 
ciaicun mefe, e preparava gU jaflEàri,, che prON 
porre fi dqvevana nti Piìtrhm^fifó ^ Era il Par-- 
f0metk$jii^ compoilo Aù Pn>prie4arj\ o loro Depu^ 
$afij dai Landgrani/\ e Cacicki^ e da un abi-. 
tante. :di ciafcbedun . KfQÌf^(k fc^ltcì fra i poffeflcH 
ri , iK<juale doveva aver almeno cin^piec^nM acri 
di tcrteno, non potendo votare per h fua ele- 
zione chi poffedevAu wcnp di cinquanta acri ,, 
Quefta corpa icappreftnwt^fe la «foupoc decideva 
di tutti quegli aflfarfytchc npn erapo come fopra 
rifejrvati al Gran-^^Hffiglm . U nujt^yo pArtamenta 
fi. radunava nel prioi<> luni^l di Novembre di 
due in due anni oe}Ia Cit^à Capic^e., qualora 
noti fbfle altrinwìtt ftal)iIi?o d^fU Cme-Pahy 
pina * Per edere confidcratp come naiùonale era 
m^ieri poflcdcre nelloSraro, profeffare Tefifteazsi 
di Cho, e la neceffijti^ d'un p^ibblico culto . l 
ÌÓA&i&si della Chiefa. Anglicana ,. la fola riconor 
«fcipta da odi psr v^ra, ^d c^ttodflrfTa), erano man* 
-tenuti a fpefé pubbliche , e ricevtvapp la lor 
fiiffiftènza per ordjnc^.del Parlan^mpt* Qued*^ ul- 
timo articolo 9 t quel ch^ dicono gli Autori ^ che 
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Ibriderò la Storia della Catbtimf fq aggiunto d^ 
uno àt^ pYQpfht^rj contro il fcntimcnto di totrke^ 
Non oftante che qqefte Coftituzioni fcffera 
Aatc compilate nel l66^ nulla s'intraprcfc fiiio 
;^ir anuQ 1667 r nel ouale i Proprh$4tj e^uipag^ 
giarono uoa nave^ e Ipedirono il Capitano Sayle 
per cfaminarc le cofte della Carolina^ Venne egli 
fraTportdto da una burrafca all' Ifole ^ìB^bama^ 
ne oflervò la fitiiazione , e principalmente quella 
di Pfovvid^tn^j che giudica neceflario di doV 
verfi efla pure concedere ai Froprietatj per di* 
fendere la nuova Colonia dagli attacchi degli 
Spagnuoli, Efaminò in fcguito U Carolina^ dov^ 
trovò molti navigabili fiumi 9 ^^ un paefe pianori 
e tutto coperto di bofcbi^ Ritornato in IngbiU 
terra ne fece uqa favorevole relazione, ed a 
norma delle fue oiTerva^^ioni circa le Ifole di 
Bab^ma , furono dal Re cedute a Froprietar} 
non folo ^uefie, ma tutte le 16>lc (huate fra iì 
vent^Cmo fecondo, ed il venteGmo fettima gra-^ 
do di latitudine « la feguit^ji nell'anno 166 q lo 
ftcffo Quglieimo Sajnh parti dall'Inghilterra con 
due navi i fulle quali trov.aranfi molti avv^ntur 
rieri i che a fpefe de^ Pfp/?r/^iijr/ furono pìrovr» 
vidi d'^abiti, di mobili, d'utenfigli da fabbrica, 
e d'agricoltura j e di viveri^ Benché ^uefta fp?-' 
dizione coftaflTe circa i^ooq lire fterlin^ » il «u» 
mero de^ Coloni trafportati non et^ confiderabi^ 
]e ,t né badante a difender^ all' occafione contro 
la moltitudine de' Selvaggi > che abitavano /<juellc 
immcnfc foreftet E^ incerto in qual luogo met^ 
tcffe piede a terra il Capitano Sajihy fpTo 4. no- 
to, che non elTendo foddis&tto della prima Ctqa^ 
i;iqne portaffi pilli al Sud| e fQclfe una punta 4i 
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gerra pesila ali» cuwfti ii i* £ Ah 
^flptft I |juit.iiwi < aoEi Coxày c&e 
del Re & diiaroaca CkaHtjtmmm . Ai 
la oofta a floor & Aiktey y c^ 
^aello di I>i AfUrj Cmfer maoòc 
fj. VMtto \6rf\ «oki fmhémiy fii|^e»lo di£b. 
pcriccnzioor Xxo noSt sa li^hilicmy finfiigb* 
fooo nella C0f$lin0j iawe rrccvcncro & Pìf»- 
wìe$af) il tencno ib cokiTacc» AI loro cica^i i u 
varj degli Oiaodefi adla Nm^vrmk^ che bob 
erano conund del goTcrno del Duca Jtrmrky paf^ 
iiirooo (ai vafceili loglefi il Biefimg^ e la Fr- 
if/Vr nella Caf0Hnaj e fbodarooo filile Tponde 
éiéV AsbUf b Città di famefiwwmj che fii pò* 
chi anni dopo diftmtu. Naove Colonie di Pro- 
teilanti vi zrtivzrotuy dalf Inghilterra nel i6S$ 
(otto il Regno di Giacomo IL, e poco dopo la 
Francia anch' efla contribuì a popolar qaefta Pro- 
vincia colla rivocazione delf edino di Nantes^ 
L'intricau forma di Governo (labilità dal 
Filofofo Locke ^ le continae gaerre coi Selvaggi^ 
e cogli 8p;ignooU, e Franceii della Florida j i 
diilurbi inforti per aver dichiarata dominante la 
Religione Anghcana , e per ultimo la malfana 

3ualità del clima avrebbero in pochi anni ri- 
otta ili nulla quella Colonia, fé i ProprieParJ 
ntoffi dalle fu ppttcbe degli abitanti, e molto più 
♦dai continui difordinij non avcffero determinato 
di cedere la Provincia alla Corona. Quello ac- 
cadete nel 17^9 y nel qual tempo pubblicoffi un 
atto del Parlamento d* Inghilterra, in cui fette de* 
Tfopriefarj allora viventi cedevano al -|R.e non 
folo il Governo della Provincia, ma eziandio le 
lor poflfclSoni per la^ fomma di 7500 lire flerli- 
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ne : Il fofo LoM Carièretr Festivo dt' Proprietà-- 
rjj ceàcnào il sverno dtìh Carolina y volle ri-? 
Icrvarfi la proprietà dei terreni-, de* quali fu in- 
veftito dal Re co' fuoi credi ^ e fucceflqri. Fu 
fubito U Carolina djvifa in due Provincie coi 
nomi ài Seitemrionahj t Meridionale y e fi fei- 
cero delle nuove Coftituo^imi molto più conformi 
8 quelle dell' Inghilterra , e delle altre Coloiiif 
d'America,^ e- meglio adattate a far fiorire quel 
paefe ..... 

Il nuovo Governo confifleva in un Governa^ 
tore creato dal Re, che era Capo del Votere efe^ 
cutivoj e delle truppe, ed aveva quella parte <li 
Potere legislativo y che appartieoe al Re in Inr 
ghilterra. U Configlio era fifFato dal R« P^r fo- 
fienere le prerogative della Corona, e VAffemiles 
comporta aai Rappre/entanti àtì ipo^oìOy e dal 
nedefimo eletti, aveva i diritti della Camera dei 
Comuni. Al Governatore fpettava, fecondo Tefi- 
genza il raunare, proroga,re, o fciogliere le Afr 
fembleey aveva la negativa fugli atti d'ambcdui? 
Je Camere y e gli atti, che erano da lui conferr 
mari fi fpedivano in Inghilterra per la Regi* 
approvazione.» Dopo quefta rivoluzione fortunata 
le emigrazioni dà varie parti d'Europa fi fecero 
inaggiori^ Nel 1733 un certo Pury nativo d| 
Neuchdtely che era già flato liella Carolina j ft 
cfibl al Governò di trafpórtarvi una Colonia , 
€ gli furono offerte 400 lire fterline per ogn^ 
cen^o emigranti , ed uoa fufficiente eftenfiope di 
terreno. Poco tempo dopo .ritornò con cento ict^ 
tanta Svizzeri , che paflarono in Ameriga , ,f 
fondarono Purisburg fui fiume Savannab , ef- 
fendo flati loro concedi dal 'Governo 400O0 acfi 
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da eoltiviire. Mei 1737 poi vi fi fi(s& an^aftft 
Colonia d'Irlandefi^ i ^alt fàbbricarooo la Città 
di WilUaMi-bi^g filile fpoocle del fittme Sam&té. 
Oltre le qoafi ct^iitiiitte emigrÉsioiìi ^ iervì noti 
pòco a far fiorire ^eftà Proviacta la fcoperta 
dell' indaco (a) ( ptàdta di grande ufo tiella tin* 
turi )^ che fielPaiino 174$ venne ricottófciuca ef* 
fere fra le indigene della CaròliM » Coltivofll 

Snella ben tolto ^ ed il raccòlto iti foli dne anni 
1 si iibbondante^ che fé ne mandò usa quantità 
grande in Europa» La coltivazióne pure del rifo^ 
che quantunque inconìinciata fin dal 173O non 
era mai fiata molto efiefa^ andò accrefcendoli , e 
perfe^ionandofi 4 

La eeffione delle dae PUride fatta ( come già 
fi di(fe) dalla Francia ali* Inghilterra do^ la guerra 
del Canada^ avendo allontanato il timore delle 
invafioni 5 fi pensò dal Groverno a favorire te e- 
tnij^f alciòni dairEufop^ e fi fifiardno due terri« 
tor) di quarantóttomila acfi ciafcheduno^ Tuno 
éerrd di MeckleHhufg i\x\ Sa^fmaè^ e V altro 
di Lo^dt>Hd&rry fui Sàn$éé da diftribuirfi ai nuovi 
Cotóni^ dando cento acri per ogni uomo, e cin<^ 
quanta per ogni donna ^ fanciullo» Fra i molti 
avventurieri^ che paflaronó a popolare là Cato* 
Uìià^ vi furono da cinque in feicento abitanti 
del Patàtinatài i quali (edotti da Un cettò Stum^ 
pét già Officiate nelle truppe I^ru^anè , che %* 
vevÀ lofd promeffa la protezione del Governo^ 
erano O^co hit venuti in Inghilterra ; ma d^po ^ ef-» 
fendo (lati abbandonati da cofiui^ che non vede« 
ira(ì ai cafo di poter adempiere d)e promefib 



(#) IndìiofiTé tìnQmé 4 Lin# 
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fatte 5 erano fui punto di morir di famé^ allor- 
ché faputafi dal Governo, la loro coinpafiione« 
vole fituazione li fece imbarcare nel 1764 per 
là Carolina ^ e fi ilabilirono nel territorio di Lon-' 
dofideffy% L*ànoo fegnehte 17^5 contava Chat^^ 
leftù^vn circa feimila abitanti bianchi ^ ed otto« 
mila negri ^ computandofi in tutta la Pravincia da 
Quarantamila dei primi | ed* ottanta in novanta- 
hiila dei fecondi » In feguito fempre più crebbero 
la popolazione^ il commercio ^ e la ricchezza della 
Carolina meridionale^ che èra Rimata la più o-^ 
pulente fra le Colonie Inglefi al principio della 
rivoluzione* 
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Stato prefcme ddla Carolma Bfcrìdiofiale i 

L^Attual divifiottt ^Oa Cardimm merìii$m^ 
è di veod Pernacchie ^ e (eoe Difiret$i. Le 
Taffccbie ioQo: i X* FHiupày e S. BAkiek in 
Ctarleftéwm^ % Chrift<bmrcB al Sad-Eft del 
finale Wamd0$^ 3 J« Gicvammi in BmUey al 
Sad ò^\ Samtcey 4 i". Andrea al SadUÓfreft del 
fiume Asbley ^ $ S» Giergh in vicinanza alP 
Edifto^ 6 S. Gì scemo in Goefe-cteek ffa i fin* 
mi Asbley^ e Ceepety 7 «f. Temmafe^ e X. D/#- 
JIM^/ air Ed del fiume Cooper ^ 8 X* Pii«/^ fra t 
fiumi Edifioj e Stoni j p i*. £/rM fra i fiumi 
Co/aWy e P^it fi^/if/y e l^ Oceano ^ to «T. G/#« 
o^ifiyiy/ SaHtee al Sud dello (leflb fiume ^ it Pr/i»« 
r^ Giorgio Wynyab al Nord del Santee^ x% 
Ir uni i Santi y 15 Principe Tederico al Nord 
del Black'River^ 14 X. Giovanni in Col lo fon 
fra il fiume Stonò ^ e Y Oceano ^ 15 X. P/^/rd 
al Nord del Savannab^ 16 PriHcipe Guglielmo 
fra i fiumi Coofaw^batcbee ^ e Combabooy 17 
•?• Stefano air occidente del Santecj 18 X. Mj/- 
^f#9 19 Orango al Nprd*Ove(l di quella di 
i*. Giorgio y lo e finalmente X. David vicino 
al P^i^f • 

1 Dijfretti fono : t Wateree air oriente del 
fiume di tal nome , % Ninety-f$x nelle parti in- 
terne, 2 Saxegotba al Sud del Saìuia^ 4 Broad^ 
e Sahaa che diftinguefi ìafuperiore^ medio ^ ed 

infe^ 
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ìhféfidfe^ % Br/had t Cafawùa tra i medcfimi 
fiumi, 6 Nuovi ac^tiifli in vicinahza ai Confini 
colla Carolina ^etsèntribpalè ^ y Sai)aHHàb ^ ed 
Edijiù pofto tra i fiumi di tal nome . Ulama* 
mente però nli fu détto § che fi^fì alterata queftà 
diftriiHltioiie ^ e dirifo lo Stato in varie Cont&é. 
L'odierno fidema di Governo, che incomiti- 
fclò ad aver foria nel 1778 Rabilifce due Corpi 
Lesinativi cioèj il SiHa$ò^ fc Id Cattìera d&i 
È^appiefemanti ^ che uniti formano KAff'embiea 
Qéne^ak. Il Senato fi com()oift di vcntinovfc 
fMtitkhti fceki ògrii due dnni nelle divtrfe Par^ 
¥oc^hièy t Ùijìrttti. L'éleiiòrte fi fa dal popola 
tieirultinlo lunedi di MoVenibré, e tutti gli abi«- 
tanfi liberi di véntUn* anni, che riconòlcono l^efi** 
fletiza d'Uri Diò^ ed utì fututo fiatò di ricom^ 
^nfa, o di pena^ hanno il diritto di Votarci^ 
j^urthè pofieddtiò cinquanta acri di tef^réuò, ed 
abbiano dimorato UÀ anno nello Statò % I Sena^ 
tori debbono avete tr^nt' anni ^ tflert di Religidti 
Pfotéfiànte^ pòflederé il Valore di io mille lire 
di Carotina {a) , ed aver abitato cinque anni 
almeno nel paefe. li popolo elegge ì fUoi kap^ 
préfintaHti nello fteflo modo dei Senatori^ t 
nella fegUente proporzione; Le du€ Parrocchie ài 
Chaflepovon trenta ^ del Priniipè Giorgio quat- 
tro, Ai Tutti ì Santi due, di S, Matteo tre, e 
d] Óraftge tt€ i é le altre fedici Parrocchie fei ber 
tiafcheduna^ che fanno la fomma di novantalei» 
il Difitétto di Sanegotha^ e T altro fra Èroad^ 
e Saiièda quattro per ciafcbedtinO j i Di/iretti ài 



U) Vedi la tatola ia fine i 
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Wateree^ Ninety-fix ^ Brifady e Catawk^j e 
Nuovi' acqaifti y tlieci perciafcuno; e finalmeiKC 
il Dìftretto fra SaVémnah ^à Edifto JL^ìy onde 
fono m timo cento t)ovaatadue . I Ràppyefen^ 
tanti debbono tflcre effi pufe dr Religion Prote- 
jlante, ed dvcu: dimorato neHa Provincia tre 
anni almetiOi.^ 

Nella prima Tcffionc ^WAjfembUfl Gen^tAU 
compera, come ài^yA^X Senato y e daUa Ca^ 
tnera àt" Rappn/^ntanti fifcclgono per via di 
ballottazione, fra i membri àtì^J^emblea^ od an* 
che fra il popolp un Govef datare y tm l^Uégoté^ 
nente y %à otto X^onfiglieri y che rimangono {t}L 
carica per due ,annì'é li Cwerpatqre h Goman<» 
liante (ielle truppe di terra,, ^ di. mare ^ e. Capo 
del Potete ^fecutivoy e terminali, t xlue anni può 
eflere eletto di nuovo dopo un intervallo di quat« 
fro. Il Comftglio prillato è ipompqfto dal Lm^go* 
tenente Covema^orey ed otto C(*^y/^//fr/, , quattro 
dei ^ali fi cangiano ogni due anni • QueftOK Tri* 
bunale viene confultato dal Governatore qoalun- 
ìque volta egli lo creda; n^celTario, ed in 'certi 
cafi ordtiiati dalle Co(liti»ipni> ^' obbligato il 
Governatore a tenere uà regiftrp de^ fupi wi $ 
mi quale fono efpreffi i voti afiTermativi, o ne- 
gativi di dafcun membro^ e quefto regillro dee 
prefentarfi ah Corpo legislativo ogni volta, che 
alcuna delle due Camere lo richiedair Lejeggi, 
je gli ordini poflbno aver origine tanto nel Se^ 
pato^ quanto jfiella Catnera ài Rapprefentamiy 
e polTono effere mutati y o variad da ciafcuno 
de' due corpi in quefto modo : fé la Camera pro- 
pone una legge, quefta viene efaminata dal Se^ 
itato^ il quale 1' approva^ la rifiuta^ o^la for* 
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regge ; fé la Camera- accòrtfi^te piena niènte al 
p^T^té àe\ SéHàtà j là ìc^é \fittì pubblicata^ e 
fé (ìifcdrdano viene folpeiàj finché fianof cónci* 
liaci i> pareri^ ^ lo iteflo accade aitando il Se^ 
nato è il priqìà i (Proporla. Soìatiìenté gli étti 
rifgjUqrdanti Uì^St^tà altre pecilniane con* 
tribùii0ai pflTdrtd pròpòi*fì' cìajU Camera àe^ 
È.appreféàt4nti % .eJ il Senato pu8 bensì rifìù'* 
tare la taffai' rìi^ tlori càn^iarlài I pejeg^ti ài 
Congrego generale degli SiathUniti fono iti j ed 
eleggonfi ogni inno per ballcftatiónei Fra gli àr-. 
ticoli delie doftitu^Jorli (ortd òlfervaibili due rif* 
guardanti la Religione^ ed pilo <;ii'cà;la pubbli* 
Caiiotì èitWt iegj^i * McU' à«icólo XXI. fi cfclu* 
dono i ^a(;erdcitii ò Mi.rtiflri 41 cjUalunqutf Re* 
ligUoè dai ^ùbbliti impièghi ad inìità^toné delle 
CortitiUiOtti dèlia Nuonid^ÌTark i , t rtell* ariièold . 
XXXVIlt fi dichiiir;l Religioù doniinlntè la fola , 
Crijlìànà Pmejiàntà ^ àìli .qniU jjotrànno eìÌFerè 
incoi-porate tutte Id fdciètì PrótèrttófI di divcrfi. 
iiorii!^ purché, cdrifèntanòà ibttofcrivei'e gli àr* 
ticoli fcgUèriti.i t Che vi è^tìri tìio cfcrri0j ed 
un fUfUrò (iato di ricompeùfa ^ è ca(tigò « ìt Cht, 
iddio dey* èfTerè adojrato pUbbiicàiiièntè » Ìli. Che 
la Rcligióriè drirtiana é ìà véra. IV. Che la Sa- 
trà Scritnirà del vècchio, H nuovo Tertaaìeritd 
fòri libri di divina ifpiràziòrie^ è che fonò la ^ui- 
dà della vefiti/ è delle azioni \inìàrièi V; dhè 
é èofa giu^à). e doverofa^ che ógni ùottiò debba, 
giurare ^ ed atteltarè la verità j quando fià chia- 
mato da chi p^óifctfiài Nell^articolo XLIV. fi òr- 
dinàj che nefluni fartè delle Cortitiìzfoni , pofla 
èCfèrè alterata (enzà darne notizia al pubblicò nò- 
tanta gtoroi prinìà^ e che non vi Ci polfàno t^( 

V i 
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cangiamenti fc non mediante la pluralità tanto 
dei membri del Senato y quanto della Camera Ac* 
Rapprejentantì . 

La Capitale di quefto Stato chiamata Cba^^ 
ìejhwn {a) in onore di Carlo IL, e fondata co- 
me fi difle nel 1^70, contava già nel 1^77 
dugento abitazioni. Crebbe quindi in grandezza 
fino al 1740, in cui applccatofi il fuoco ad una 
cafa comunicoffi alle vicine, le qiiali eflcndo 
tutte di legno malgrado gli sforzi degli abitanti, 
e de* marina], che trovavanfi in porto, più della 
metà furono confunte, innanzi che fi poteffe e- 
ftingucre T incendio. Dopo quefto difaftro un ter- 
ribile oragano quafi intieramente di nuovo di- 
ftruffe quefla Città nel 1752 , fc acque tutta la 
inondarono, le abitazioni rimafero fenza tetti, 
i groffi vafcellt y'che eran nel porto furono sbat- 
futi contro la fpiaggià, i piccibli baftimcnti lan- 
ciati fino contro alle/cafe, i moli del porto ro- 
vinati, e le fitàde coperte dai frantumi dei bat- 
felli, e delle navi. Moltiffimi abitanti vi per- 
dettero la vita, o rimafero malamente feriti, e 
perì nell'acqua una quantità di beftiami. Final- 
mente il terzo fatai còljpb le venne dalia guerra ^ 



{a) Spiegazione^della Tavola VL, che rapprefenta 
la Città di Charlejìòwu^ 

7. F'iume Ashtey. gol i di cut fono le quàt- 

2. Fiume CaQper. ito fabbriche principa- 

j. Moli per le navi, . ji , cioi hCufa ^eilm 

4» Porzione dell' Itola palu« Stato , U Boffa , il Mer-' 

dofa detta Shutes-Volly, cato , ed una Chhfa , ed 

5. Piazza grande « agli an- in mezzo la (lataa di 

QuiUetìno Piti . 
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nel cni tempo ebbe a fofFrlré ì dano» delP afledio^ 
quando fu prefa ( agli 1 1 Maggio 1780 ) dai 
Generali Inglefi ClmfaOj e Cornwallisy e le rovi- 
ne d* un alerò incendio ^ che abbracciò molte delle 
più belle abitazioni nel quartiere piò popolato» " 
E^ fituato Cayìejiown a ^2** 40* di latitudi- 
ne fu di una punta di terra iformata da due na- 
vigabili fiumi Y Asbitj^y e il Cooper ^ che s'uni- 
fcono poco fopra alla Città , e perdorifi neir o- 
ceano fette miglia all' ingiù preffb Tllola di Sul-- 
livan- » Ai lungo delle rive di qHefti vi fono vari 
moli, dove polibno ancorar fi i vafeeili, e i ne« 
ceflTar^ magazzienì per riporvi le mercanzie^ ef- 
fendo r entrata del porta difefa dal Forte Jo* 
inf$n nella picciola. Ifola detta J (èmes^lflund , e 
dal . forte Mmìttif ncH* Ifola di SiéHivm . Le 
flrade fi tagliano ad i^ngolo retto, e dividono la 
Città in vari quadrali , nell* interno de' quali fono 
i giardini • Quafi nel centro della Città al:f in- 
crQpiaci^r^ di due delle più fpa^iioiè ftradé^ vi 
(ono ai quattro angoli : la^ Cafa dello S$a$o^ j 
hb Botrfaj il Mercato ^ ed una bella Ch^efi^ ^ e 
nel mezzo la (tatua di marmo rapprefentantc il 
celebre Gugliehm JP/Vi, pofcia Lord Cbatham^ 
veftito in abito talare colla Magna Ckarta^ of- 
fia le Coftituzioni d'Iaghilierra netta delVi'a» ed 
in atto di perorare • Suil piedeftallo circondato da 
cancelli di ferro leggefi la feguente ifcrizione {a) : 



(^) J» gratefut memory ♦/" is fervìtes to kìs country 
in general , and to Amtrìca .in partìcular , the Con^ 
mms Houfs of Àjfemél/ of South Carotina utMnì^ 
mosly votid this Statue of the l&aoraiU iViilian^ 
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Per grata nf^nforia de^/uai fervigi alla Pd* 
fri a in gennfthy ^ in particolare al f America^ 
la Carnertt dt^ Cotì^unì 4^11* /Iff^ml^ka dellai 
^arnolina meti4i(^nal^ unanim^rnente 4^cretà ^ue* 
fi a fiat uà (ttl^ Qnorfmle Guglielmo Bitt Slcudiere ^ 
fhe silorio/anfeme fi éifiinje nel difèndere h lir 
ffertà 4^qlf AmerfC(ini col ptomover^ la rivoca- 
:^'one d^Ka leg^e full4 c^rt^ hllata, t^el ir^66^ 
Sarà 4i/f^HttÌ 4^t t^^p^ qH^IÌ^ nUBnufn.ento d^lla 
loro filma ìf prima (he fi jcancelU 4^lla memoria 
la giujìa opinione 4f(h fua patria vir%ìi . 

I^a Qafck deUA JTf^fa - fabbri c^t^ nel 175% 
fervfi ^gtjalRicnte pei Trll)Una|li 4i Giufti?^ia, e 
per 1? fipffioiu 4^1 Senato^ e ^?lls| Camera de^ 
Rapp%efenianti , \^^ Chi^fe priticipali fopo Quelle 
di S. Filippa^ ^ di S* lyiickeh <ìcgli Anglica- 
ni ornate 4i toiT?ì «(jqq orològio, la Chfcfa dc^ 
PresAitfriani s e quella ^t Profe/ìputi Francefi, 
Vi fano pqre le Qoiagregai^onf degli Anabati" 
fiiy At Ò^acberi ^ dcgU Indipendènti^ ed un^ 
Sinagoga. \\ nijin«r<» dell« citfe ^ di^irc^^ mille, 
t cinquecento , delle «juali iiiplc^ fono di mattCH 
pi, e provyii^c ò\ conduttori elettrici. ' 

Gli ^itan^ di Cj^arfefi<mrf afc^ndonp a cJn- 
qac^iU bianchi, e fctt^mila qegri. I principali 
cittadini forp^ffj^no nellulFo^c ncirimifazionc de^ 
f:oilumi fruropet quelli ^ell^ al^re Capitali degli 

Fin Efqtr ^ yuho. ^loujmljf fx^rted b't^felf in deffen" 
ding the Fr^idom of >f»?étiV4»x ^jk p.ror^otìng a rf- 
feai 0/ the, Stamp,^A^ ^n 1766. Time shall foone^ 
defttey this tnàrk of their efleem ^ tha.n erafe fron^ theix^ 
ifiìnds the )ufi fev/e of hi s patriot ic mrtke^ 
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Stati*Uniti , Le Jora tavole fon beo fomite , ed il 
mercato abbonda di carne 5^ e felvaggiume . Gli or- 
taggi fono primaticci,, e copiofi^ e nelle diverfe 
ftagioni fi Hanno moke oualità d* ottime frutta, le 
quali farebbero ancor più abbondanti y fé la col- 
tura be fbflfe meno trafcurata,. Oltre a ciò vi (i 
trafportano dalfe Anulie^ e dagli altri Paefi me- 
ridiofiali molte delle loro produzioni. Gli aranci 
vengono da S^ Agojliniy nella Florida^ e non^ 
la cedono ai rinc^nati aranci Maltefi .^ I Cocos vi 
giungono neir inverno, e nella primavera dalle 
Antilley ne'^quali tempi fono comuni fui mer- 
cato. Le Banaffe frutto della Mufa paradìfiaca ^ 
e gli Ananas vi arrivano nella (late^ come pure* 
le Ignames'y che fona le radici della Dio/corea 
fétiiM^ Quefte ultime fi fanno bollire ,. ed hanno 
un fapor farinofo, ma quafi infipido, e poco dif-- 
ferifcono àdWAedosy e dal T^anierj (brta di ra- 
dici di altre fpecie %di DJo/corea^ che fono na- 
turali del pacfe * In fegulto a quefti vegetabili non 
poflb tralafciare di far cenno di due piante qui tra- 
fportate^ e che ora fono comuniflime nelle vici- 
nanze di Cbarhfiovm . La prima è la Melia- Aze-^ 
daracA^ à€tt^ Wi Pride^ of C Bina ^ts^ia pregievole 
per la bellezza deile fae frondi, e la fragranza 
de' fuoi fiori ^ Crefce qucfta a meraviglia nella 
Carolina meridlvnàh^ ed ogni anno porta gran 
quantità di femiU}* Lai' feconda affai importante 
■ 1 1 ^ I' ■ ' ■ " ■ '■ IP— — w III — — ^^«^^ 

(tf) In Ixxnbardia vive qued*^ albero* molti anni y 
ma conviene, che, fia ben erpofto,. e riparato dalU- 
traraoataoft. ,. alcrìmenti perde ogni inverna quafi 
tatti i getti novelli > e non acquida mai una bellau 
apparenza • \ 
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è r AHn$ del Segò crafportacovi 4alla Cina , 
e dal Limn€0 dctco C totem ftbifetum. Soiniglia 
cflb moltiffiqio 9I pioppo acro nelle (ogUe, e 
Broduce de* grappoli di capjule òwalw\ dove 
nochiudonfi dei fcmi groffi come pifeUi, Sono 
auefli caperti da una fone di bianca cera, cb^ 
iondeodoG nell'acqua bpllente vi fopramiota, ^ 
mifta con ^raflb b uià alla Cina per far can- 
<}elc. Preflb Cbarhftewn è afif^i ipoltiplicato, e 
produce <}uantità di fcmi, ma finora non fen'i 
in America ottenuto il fego {a). 

Il clima della Carolima meridionale k mol^ 
cp variabile • La primavera comincia in Mar-e 
zo,edé per lo più dominata da venti imperaoG^ 
maffime verfo Tequiaozio, Aprile , e Maggia 
(bno temperati, nel Giugno il caldo fi fa mag? 
giore , e nel Luglio , ed Agpfto è fo£>cant9« 
Allora yengopo 4i tanto ip \wxo d^i foni tem-> 



{a) Dal vederne una pianta , che da pih di venti 
anni fofBOe ali* aperto nella Villa CrhetH di'Mom- 
bello fi pub afficarare^ che (acilmeote alligna nel 
Boftro paefe. QiieQa pérb non ha mai panato fiori ,^ 
né fratti ^ forle per efiere in terreno a(cinrto , oode 
converrebbe efpetim^oraf la ^ piantandola preflb leac- 
qne com^ fi fa nella Cip<* I femU cbMp ebbi dair 
^meriqi mi pacqnero facilmepte • ed io d^e anni a- 
vevano prodótte vigorofe pianticelle , ma il rìgido 
freddo d^l Gennajo 1789 fece perire qqelle , che non 
arano ritirate al coperto, il che accadde per la gio- 
vioeiza delle piante, le quali avevano il ftifio qnafi 
erbaceo. Per quante diligenze fianfì tifate colla vecr 
chia pianta di Mopibelio non fi è mai rit^fcito a 
fnargottarla con fucceflb. 
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pollali , che cagionando un' ìmprovvira varia* 
zione producono molte infennità. I tnefi di Sec<^ 
tembre, ed Ottobre fono i più malfani, lefrendo 
l'aria caldiffima nel giorno, e fredda, ed umida 
nella notte, onde hanno origine le terzane, che 
regolarmente da molti fi foffrono ogni autunno, 
e degenerano fpeflb in febbri putride, enervofe^ 
Le infiammazioni di gola, le plcurifie, e le feb^ 
bri verminoiè fono un altro flagello della popo- 
lazione , il quale non cefla fé non ali' entrare 
deir inverno , che quantunque eifo pure variabile 
è la Ragione meno infalubre (a)^ 

Fra gli ^ abitanti di quefto paefe tengono i^ 
primo luogo i poffeiTori di grandi piantagioni 
nelle parti vicine al mare, i quali per la Ipro 
influenza ne' corpi pubblici . poflbno rifguardarà , 
come quelli che. formano la Nobiltà* Alcuni di 
quelli ancora imbevuti delle ariftocratiche diflin*» 
zioni introdotte dal complicato fiflema di Lock^ 
non lafciano di far valere l'antichità delle loro 
famiglie, benché l'origine non ne ila molto ri«* 
mota . Vivono per la maggior parte in Charltn 
ftovotn viHtando i loro poderi due, o tre volte 
Tanno,, ed efleodo flati per la maggior parte aU 



{a) Nelle poche offervaiiont termometriche, che 
feci in Chatkftown , vidi il termometro , che era il 
25 Febbraio a gradi 60 di Farenhit y fcendere il 
giorno dopo a gradi 50 , ed il fuflegueote a gradi 
4? • Perciò qoaodo il cielo fia . fereoo vi fono dei 
giorni affai caldi nei mefi di Gensaio, e Febbraio, 
ma quando il vento fpiri dal N[ord-OveA V aria k 
fredda a fegno,che Tacgna gela nelle, trombe^ 
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levati tfi Inghllcerra fomiglìano dì più agli In-» 
glcfi nel loro modo di converfare, che non agli 
altri Americani, Sono mofto ofpiralieri , moftrano 
gran genio per le belle arti 9 pel ballo, e per la 
muGcat ed imirano le mode europee ancne di 
maggior liriTo, e piò Ara vaganti. Il caldo clima 
rende prematura la loro adolefcenza , e non di ra-^ 
do vedonG ivi dei fanciulli, che hanno il tratto 
d'uomini già fatti. Quanto però è fironto Io 
fviluppo del loro corpo 3^ altrettanto ne i rapida 
la decadenza , poiché le donne comunemente non 
cpnfervano la loro bellezza al di là dei venti 
anni, e gli uomini ai quaranta^, o al più ai cin- 
quanta hanno già i capegli bianchi, e la pelle 
rugofa. La brevità della vita non deve però fo-^ 
lamente attribuirti alta malfana qualità del clima , 
ma eziandio alla loro maniera di vivere, giacché 
fono difordinati nel cibo, nutrendofi di molta 
carne, e pochi vegetabili* Fanno altresì pochif- 
fimo eftrcizio nella giorna'ta, e fpcndono non di 
rado la fera nelle danw, fenza riguardo^ di pofcia. 
efporfi ali* aria umida della notte . L'abulo de'' 
liquori , ed ajtri diibrdini contribuifcooo pure 
a rendervi più frequenti , e fatali le malattie ^ 
che regnano egualmente nelle CaroUne^y nella 
Georgia e «jelle Ifòle jfntHh. Ella è' comune of-^ 
fervazione, che^ nei pericolofi climi delle Ifolc 
d'America, gli Spagnuolf godona miglior falute 
dei Francefi, c.qnefti -fona meno foggetti alle 
malattie degli Ingkfi, itche non dlpeade fé noa 
dalla maggior temperanza, e regolarità di vita. 
Non oftante però efempj cosi funefli gli abitanti 
delle fredde regionv d*^ Inghilterra, Scozia, ed* Ir- 
landa confervano la ftefla maniera di vivere 
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fòtto la fervida atmosfera d^ tropici , e della li-t 
lica.,Le dqqQC fono di c^irnagionc, bruna ^ cogli 
occhi n^ri» e vivaci, coficchè foipigliano molta 
più alle SpagnMolc, che non alle Inglcfi^ dalle 
quali difg^ndono, e ficcome fanno una vita pivi 
regolare, campano d* ordinario piò lungamente. 
Oltre ai pofleffori , che dimorano ncH^ 
Capitale, moltiffimi altri ve ne fono, che, ùs$ 
per ifpirito d^ economia , (ìa per peceilità vi- 
vono continuamente alla campagna fq le loro 
piantaghnh i^a fituazione malfana di queftie fa 
$ì , che rade volte giungono coftoro a cinquanta 
anni, paflando la lor vita in una quafi continua 
convalefccnza, e fra i trifti fpettacoli delle ma-t 
lattie di loro famigli^^ Soggetti e(Iendo ai cattivi 
effetti 4' un umor h'Hofo, sfogano fpeffo il mal 
umore f^i poveri Negri , che a djfonofe dell' 
umanità non fono quafi riputati per uomini , et 
per la più leggiera mancala cfpofti al flageMa 
a un aguzzino , quando il padrone fteffo non 
prenda il barbaro piacete di tormentarli*. £^ ve^ 
To, che alcuni trauano i loro (chiavi con mo*^ 
derazione, ma troppi fé ne trovarlo affatto in* 
giudi, ed inumani , Uno di coftorp diceva aver 
fatto i conti, che fc un Negcoi viveva cinque 
anni gli rendeva ahhondantementc il denaro sbQr« 
fato nel comperarlo, ed in confeguenza obbligava 
j fuoi fchiavi a travagliare alla notte al lume di 
faci di pino, finché ellenuati dalle fatiche eran 
prefi dalla febbre, e morivano fcn?a foccorfo. 
Io fteflQ ebbi ad udire da un poflcflbre, che per 
giuftificare r iniquità del fiio procedere verfo i 
Negri , pronunciò fenza arroffire , cflerc coftoro 
una forte d'animali più prosimi alle fcimie ch^e. 
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tir nomo. Quelli poi fra i coltivatori det rifo , 
e deiriadaco» che fono poveri, trattano i pocbL 
loro {chiavi ( fé è poflibtle ) con maggior cru- 
deltà , lafciaadoli fpeflb ^afi del tutto ignudi • 
L^ozio y in cui vivono i Padroni , fa sì , che 
molte volte hanno de' figlj dalle proprie fchiave, 
i quali colla più atroce indifferenza fono trat- 
tati f e venduti come gli altri . Finalmente il 
popolo delie contrade più interne, e monmofe 
(eccenuati alcuni pochi Signori, che vi£ ftabi« 
lirono )) è compofto dalla più vile canaglia, 
che non ha alcuna idea di morale, di giuftizia, 
o di religione. Vivono jjucfti miferabili in ca- 
panne formate di tronchi d'alberi, i vuoti dei 
ouali foio riempiuti di creta; tutta la famiglia 
(drajafi fa d'un letto, che è nido d'inumerabili. 
infetti , e benché il terreno (ia fertile, la lor ne- 
gligenza è tale 9 che neg'i anni fcarfi mancano 
fino di ptne. DifFatti non fon coftoro gli in^^u* 
ftrtoQ Tedefchi, o i robufti Irlandefì, che emi- 
grarono per vivere oneftamente colle loro fati- 
che , ma delinquenti fuggiti dalla Carotina Jet^ 
untfìonaU^ dalla Virginia^ e dalla f enfili>ania ^ 
t ritirati per fottrarfi alle ricerche della giufti- 
zia ne' bofchi, ove continuano a menare una vita 
vagabonda • Sono qucdi quei Rifflemenrj dei 
quali ho parlato di fopra, che fi diftinguono dal 
loro veftito di tela cenericcia ornato di frangie 
delb ileflb colore* Pochi anni fono non era fi- 
euro il paiTare in quelle parti , dove molti viag- 
giatori erano ftati fvatigiati , ed affaffinati, ed 
anche al di d'oggi* rubbano i cavalli, e quanto 
lor viene alle mani , onde i foraftieri ufar deb* 
bono molta precauzione • 
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Le pcrfoftc , che attendono ti commercio 
fono quafi tutte fbrafticre, e rare volte fi mif- 
chtano nelle compagnie dei Signori di Céarh'^ 
fi&tvn. Il commercio d'efportazione confiOe in in- 
daco, rifo^ tabacco, legnami da coftrnzi one , pece^ 
e refina, e quelto d'importaziotie in vini, Rum^ 
zucchero, Metajfes ^ farine, Rrano*turco , cavalli 
del Nord, e varie mercanzie europee. Quefto 
Commercio era altre volte aflai vantaggiofo, ma 
ora in vece* lo ftato è perdente , poiché termi- 
nata la guerra moltiffimi mercanti Ingtefi , e 
Scoztefi fi portarono negli Stati del Sud, ed of« 
frirono ogni fórta di mercanzie a credito ai pof- 
feflfuri da pagarfi in indaco, rifo, o tabacco. Al-- 
lettati quefti dalla facilità di provvederfi fenza 
^borfar denaro, non folo fi fornirono di nuovo 
de' mobili perduti nel tempo della guerra , ma 
prefero eziandio carrozze, cavalli, ed altri o%h 
getti di iufio. Arrivato il tempo del raccolto 
furono coftretti a dare le derrate al prezzo, che 
ì loro creditori vi impofero, trovando la rendita 
molto inferiore ai debiti in prima contratti * Que« 
Ao fvantaggrcfo cambio oe' più ricchi prodotti 
del paefe con mercanzie Ingltfi cariffime in Eti^ 
ropa, e molto pia coftofe in America, portÀ in 
tonfcguenza una tale fcarfezza di denaro , ch^ 
anche i pofleflbri di vafte piantagioni fi trova-* 
rono nelP impoffibilità di pagare le picciole fpefe 
occorrenti . Da ciò ebbe origine la legge in* 
giuda, che impedifce Tefigere il pagamento dei 
debiti dai poffeffbri , pubblicata AM^Ajfembha Ge<^ 
ntféle della Carotina negli armi fcorfi, e femprer 
confermata fotto il pretefio della penuria del rac^ 
colto di var; anni iucceffivir Cosi effìendoi i paf« 
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feilbri già debitóri ht mercaiìtl logleG <]i gròtta 
jR^miAè, né avetldt) tiiezzo di pi'aV.Vederfi altro*- 
ve , (oaó obbligati' à di^deife dèi tAiàcCimì t>0r 
ie piii comUfìi merci eùi^opeé^ che il nórma 
della ìttittzU dèi pàgainénti fi veAdònd ad uil 
))re£zó ecceffivòt Con tale fina ^litica tolfero i 
negoziatiti Inglefiji t Sco:àzeG il édtiimetciò di* 
tetto cògli Stati^Uaiti del Sud alle altre Nazio^ 
ni ^ é da qùcAó Àciliiienté fi pah coiioiceire là 
Vera fagiane ptt cìii le mercàritie tn^tà fopd 
prt(critt dagli Americani^ pOtendofi fter^ àncbid 
^EBiùngefe^ che la qualità migliòre di effe don- 
toibiìifce a tale pi^cferenia j tanfo pió^ che i mer- 
canti d^ altre Catióni eflendo nieiló facòltòfi iioil. 
jpoflfono Htardart l'efigeiita dei loifo créditi. 

Un'altra cagione della ìiiancanstà del denaro 
heila Carolina fi è la tròppo ^àiidè inìporta-> 
zione de* Negri é Queftì mifer^rii oggetti della 
CompaflÉòne di Un ciiòre bett fattò^^ benché di* 
fprczzati^ e trattati nel modo più crudele^ for- 
mano la vanaglotia de' pofleflbti) che fono plù,| 
é nieiió tifpettati iù pfoporZiòiie del ridmcro de- 
gli fchidvi^ perdici appena quclte Vittime infe^ 
licf arrivate forto dall' Africa^ ed efpofte in ven*^ 
dita, moltiffiiiii codcòrtònò a fai'ne con^pra^ ed 
i ^arà ne offrono Un prezzò . (iràvagàitte ^ ché^ 
pagandoli pUre coi prodotti delle teri^^ porta iri 
comeguensia i iuccenniiti fvaticàggt è Nelle parti 
fiipefiofi dello Stato ^ ioye pochi fono gli (chiavi^ 
il denaro è àilcòr pia fcatid àvittotiVò del diffi- 
cile trafportò del tabaccò ^ che coltivano ^ e della 
gtàiide ipefa lieeeflkria per nlaiidarvl le mercan- 
zie europee dai tonfarti tìorti di iìnàre « 

La prima colturÀi ctat fi tent^ AtììkCaroìind- 
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meridionale^ fu quella delle viti^ e degli ulivi * 
Il Pacfe albra non era co^l mairat^o, poiché le 
cfala^ioni delle paludi erano diminuite, e cor- 
rette dai bofchì^ che le coprivano ^ e folament;^ 
quelli ) che abitavano in vicinanza ai pantani 
fofFrivano delle tcrlaìie ncirautUntto; tìia dopo 
intrgdotta la coltura del.rifó taRliapdof} Ije fore- 
fte^ e tpoltipHcaridofi k acque flagnanti j (e ne 
fcfe il clima generalmente infalubre* L^ epoca di 
quefta ìntrodtì^ioije rifale ali* arjno 1730^ ti^\ 
qual tempo Un Capitano di nave proveniente 
dalle Itidie Orientali portò feco una òicciola 
quantità di rifo piuttofto per curiofità , cne coir 
idea di 4ricavafne vantàggio ^ é lo regalò al 
Sig. Jahn^fM , allora Governatore > il quale lo 
diftribuì a varj fuoi amiicii In foli due anni fe^ 
i^c fece un raccolto fufficient^ per mandarne ia 
Europa.^ e. d^indi in .poi molto (i dilatò quefìa 
coltivazione. Vedendo però quanto foffe nociva 
alla falute de' Colòni ^ che vi: lavoravano j fi 
pensò ad introdurvi gli fchiavi Negri ^ il nuinero 
de* quali s* accrebbe coU* àccrefciménto delle ri* 
faje. Due fono i modi da coltivare li riib, cioè 
nei campì, detti Tide-Fieldì ^ sA iiì quclU-cbia* 
mati ItU^nd'Tields . I primi fono fituati nei 
pantani vicini ai fiumi a difcreta diftanzà dal 
Mare^ i quali Vengono regolarmente inondati dal 
fiume nell* alta marea ^ e qu erti fono fenia dubf 
bio i più proficui j quando non fiarto poftì troppo 

Jjreflb alla foce^ e quindi foggetti ali acqua fal*^ 
a 5 né troppo ali* insù dove fogliono effere dan* 
iieggiati .dalle -inondaiioni di primavera> Alcune 
di qufite fertiliflìme rifaje, che vendoiifi talora 
al prezzo ( enorme in quc*papft.) di 25j^ineft 
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per ctafchecìuQ acté di terretio^ trovsttiG fut fiifs 
tat Vachimaiiù , e itti Péde& vicino a Cwr^^- 
/wtf» , ed altre fui Sdnteè , Afbléy ce. nort 
avendo più di dae^ o tre miglia di lunghezza < 
L*altni maniera ài coltivare il rifo ( Inland^ 
FieUf) G ufa nei terreni vicini al mare, dove 
l'acqua dei fiumi ha M fapor falfugginofd , ed 
in quelli, che efTendo lontani dai fiumi j o fog^ 
getti alle eferefcenze non poflbno ,adac^uarii eot 
benefic^io della marea • Confifte quefta maniera^ 
t)el raccogliere l'acqua piovana in larghi (lagni 
artifìcialmeate fcavati ^ e condurli Jtl bifc^na 
fulle tifa;c; nei terreni ^ pòi ov6 l'acqua del 
Aume i falfugginofa ^ fi fofiiene qtìefta con argi*' 
nature affai forti per impedirne il traboccamene 
to. Verfolametà di Aprile < dopo che il terreno^ 
è fiato fmoflb colla zappa , piantafi il rifo dai 
Negri in piccioli buchi fituati a qualche difianza 
gli Uni dagli altri ^ in campagne divife inJarghi 
piazzi quadrati é Reftano quefte in afciutto fincnè 
il rifo arrivi a circa un piede d' atterzai ed aN 
lora d'inondano, e vi fi lafcia l'akrqaa per a^ 
cuni f!;ròrni , dopò i quali fi toglie , ritornando ad 
innaffiare di tempo in tempo a norrtfa del bifo*' 
gno. Quando peri cominciano a comparite fó 
fpigbe rimane il rifo fott* acqua finché fia <fta- 
turoy ed in iftato d'efler tagliato ^ e V ^rbe, 
che vi nafcond fono fterpate dai Negri . Raccolta 
al rifo fc ne fanno de mucchi rotondi avendo 
cura di mettere le fpighe nel ctfntrtif^ e tali tùiic* 
chi fi lafciarfo CoA per tutto l'autunno, ed anche 
lino a Febbraio^ ed a Marzo, nel qual tevipcf 
battefi il rifo col correggiato, come da noi il 
Inimeoto. Battati tbc fiauio. i manipoli^ tra^or^ 

tanfi 
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tanfi in una camera. di legnò fkuata.nel mezzo 
dell' a;a y è foftenutà da quattro travi come ^U 
cune' cafe de' Gincfi ( Tav. VII. fig. U ), Nel 
mezzo di quella camera evvi un' apertura qua« 
drata coperta da una larga graticcia di ferro 
( fig. i. ) fuUa quale fttofin^ndoii da un ragazzo 
1 manipoli battuti ^ cadono i grani a tràverfo la 
praticola^ reftando folo la paglia, che di mano 
in mano fi getta iii difjrartei Siccome il pavi^ 
teento di quefta ftanza è dinante iliciotto , o 
venti piedi dal terreno l gtani di ri(b nel cadere 
ù ffparano dalla polvere^ e dai frantumi della 
paglia^ cbe il Vento altrove trafpoìrta^ il che fa 
1 effetto dello fVentolare. Separato còsi il grano 
dalla paglia^ e dalla polvere non rimane & noi» 
di fpogliarlo della coneccia ^ e per far db ft 
tifano varj oi^digni^ Il primo ccuififte in una mac^ 
china di legnò rotonda {figi 3^ ), che ha foprsl 
una tramoggia ah qtalé fi riempie di rifo. En«> 
tra quefto fra k due cilindri di legno ^ A^ chd 
tocrffr in giro velocemente dal manico r ^ il quald 
pafla in un foro praticato nel trave fiflb dy ftro^ 
finario il rifò fra le foaniiellàture eee^ onde la 
fcorza fi fende ^ e rendefi più facile il {epatarla 
totalmente coi pefièlìi 4 Quell'operazióne prepa-» 
ratoria^ dicefi /0 ^ivW^ ed occupa una grande 
quantità di Negri ^ ciafcuno de' quali deve ógni 
giòhio frangerne circa 14. Baséeh « Dopo fi 
la> <ti nuovo pafiare il rifo per la grate della 
caniera ventilatoria , e quindi fottopofto ai pe« 
flèlli intieramente fi monda dalla buccia • Altre 
ydte anche quefta fatica era ad^o^Tata a^Ii (chìz* 
VI ^ che io pifìavano a mano in mortai , di le* 
gno ^ Q^ in {«genito fi inveotoroQo maccbint 
Tom l X 
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noflè da Utt6 o pia cavati! , e quindi s* addotta» 
rono ì mulini tad ac^ nelle pia ricche pianta^ 
gioHÌé Var). di q^eftì méttendo in mutò dodici 
peftelli po4lùnD Cucciare in un giorno da lio a 
M4Ù. Bnsèeìs di rifo. Alcuni tentarono di fajr 
tnuovere coli* acqaa, coi caralU anthe la tasLc-^ 
chiM) che (erye a rompere la fcorta, e rifpàr^ 
sniare ai N^grì quella httica^ ma finora non fi 
è giunto ad bttenere in tal guifa la perfetione 
del lavoro a mano • Levato finalmente dai pe* 
ilelli il ri(b) fi crivella, e Ìi pone in larghi ba^ 
rili di legfx>) ne^ quali fi traduce ai porti di mare» 
Ke* migliori terreni il raccolto è di circ^ 
otto Bus&eìs per qgni acre di rifo còlla fcorza^ 
e quello produce otto Barreh {a) di rifp bianco 
mercantile^ oltre al riCo rotto ^ detto in Lombàr* 
dia ìr$fif$9 (è) i Cod&ontando il prodotto delle n* 
fsLft della Caroliua colle no^e di Lombardia ^ fi 
trova eflere il raccolto d* uno fpatio dato di tetra 
in America di gran lùnaa infitriòre al nofbo^ il 
che fi dee attribuire alla mancanza della mana 
d* opera in quelle partii ed anche forfè airiifb 
di lafciar ictefcere il rifo a troppa alttzza, il che 
produce le fpigbe meno abbondanti di grani. Il 
irifo della Caratila ^ e della Geàrgia è molto piò 
grofib, più btauco, e meglio sbucciato di quello 
di Lombardia , eflendo il clima più caldo > e 
maggiore la diligenza^ che s^ufa net pulirlo* Ciè^ 
Bon oftante fi vende a prezzo tt|inore^ lloit va* 

U) Un Barret di rUb i cniquecento libbre toglefi 
di pcfo . 
it) Vidi AmifìcM Muftum 1788 pag. 3^17^ 
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Ìtiiar|dò(ì uit battile di bdori rifo bianco f che tìtcà^ 
io fcéllidi di Càfoiinà. Godìuiiéniédté dòri fi fa 
ài rifo dà diarieiài^é altra {irepàt-àziòtle^ fò noa 
ihé bollirlo dell acquai 6 portaìfto cosi in tavola | 
òVè fi niefcdlà con burro fréfco^ ed alla (ranìpia*' 
gnà s*dfa à Coìeziòné, ed à pradiiò tosi bollito^ 
Se né farido {)érò anche delie fittili crefcérizéj che 
fi pohanó la mattina Còl Te 4 ó caffè, e fi pré^ 
para eziandio in niòlte aìtté iiiàniéré • tì f ifo 
tetto fervè di cibò ài Negri ^ ci la polvere delli 
£orteccia fràdidniàtà è un eccelìédté concidiè i Fi^ 
iialnìentè^ niàncàddp ^lieftd pàefe di foraggio j^ei 
èàvalii y dafil tòro là pàglia del rifo in luogo di 
Àeiiò, è iti vécf^ di biada il rifò Aeflfò àdcoi* co4 
^ito dalla (conia. 

L' indaco (a) fi feniinà id alcuni luoghi à Vi4 
éendà col rìfò,éd in altri nei fiti^ che erano prhnx 
inondati 4 e nei terrédi afciutti prelfò le paludi i 
Cìp^ft? piàdta ) che già da lungo tempo i^òltivavàfi 
nelle Ifotó Àntillé^ lì trovò l'andò 1745 adchò 
èei bòfchi della Cdroitnd métidiònaie^ venne toftò 
èoltivafà. ed id ^chi anni fòrffiò una delle ùià 
tòdfidérapili rendite del j^aefe» £)iverfi nietoKÌi fi 
^nò polii in ufo nei var) ^àeó ^ ne^ i^iiali T id^ 
daéò fi coltiva per eftràérde il bel color àzzurM 
iàntò utile delle tinture. Var; ài èffi fona già 
^ati defcritti, onde io mi limito à dare una fuc^^ 
cinta défcritiorié del nietòdìd uÉnco' della C^^^/zi^ 
Méridionahj pttchè fi po(& farn^ il cònfroilté 
tògli altri già pubblicati. Btd lav^òrato the uà il 



(d^ indigùféré tintoria ^ ÙtL 

X i 
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terreno colli zappa, fi fanao «1 principio cTA^ 
prile dei folchi profondi due pollici , e dtSanti 
un piede e mezzo ^li uni dagli altri , e in quefto 
fi feminano i {pram, che coproofi ^* un po' di 
terra. Se la fttgione fia calda le pianticelle co- 
minciano in dieci , o dodici giorni a comparire, 
e quando fiano crefciute viene fmofib colla zappa 
il terreno all' intorno per renderlo foffice, e (ra- 
dicare le erbe nocive; Allorché i fiori cominciano 
aul appaffire, e cadere, taglianfi le piante a circa 
un piede d'altezza dal terreno, •« fi pongono in 
BB largo ferbato)o di legno ( Tav. VII. fig. 4- )> 




lor verde carico, e ìa teffitura 'delle piante di» 
venti flacida , e moHe . Allora tolte le piante 
. dal. (crbatojo /, ed aperta la chiave g lafciafi 
cader l' acqua così tinta nel fottopofto vafc qua- 
drata, o Icrbaoofo b^ Pà due lati di quello le^ 
condo ferbatofo vi fono due foftegni / / , nei quali 
aaiaovefi il baftone i(,a cin fta attaccato col mezzo 
d* un manico mobile il cono rovelciato / (otm^io 
di legno pefante. C^actro ^ìegri agitano conci* 
ouamente con tali ftrumenti T acqua , verfandovt 
di tempo in tempo dell'acqua di calce, infino a 
che la foftanza dell'indaco polla in ptcciola quan- 
tkà fu d'un piatto, appaga in fornia di grand- 
lini •. Ceflando albra di battere vi . aggiungono 
ultra acqua di calce, e lafciano depofitare la i&^* 
Aura, fin tanto che T acqua fi veda affatto lini- 
pìdà,' e chiara, nel qu^l tempo aprèndo la chiave 
fuperiore m, e quindi fucceffiyamciHe le altre due 
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cbcavt pia bilTe n, ed o (4 vuotano d'acqua W 
ferbarofo. Rimane allora la materia^ eolorame de^ 
polista fui fondo del ferbacojo fteflfo, e quefta 
fi raccoglie m grandi pezze di hna, collocandcda 
in una forma dr I^na quadrata fenza fondo \ pò- 
ila fa d'ttfi macchio dr fabbia ( fig. y. \. Com^ 
prefla ivi eflfeoda eoo un pefo, fòrte i( rima^' 
nente dell'acqua a tra vdrfo< all' aFena^ e Nndaco 
prende la eonfiftenza del cacto frefco y net quale 
fiato- fi leva dalle forme /^ ^^ e fi taglia in pcz- 
2(etti quadtati f , .che fi difeccano perfettamente 
al fole. Qiiefii. pezzi rincbiu& nei barili, e tra-^ 
fportad in Eoròpa , rompeadofi àequiftano quella 
figura irregol^Mfe^ che ha Tiridàca di commercio.: 
E'' l'indaco di- varie qualità, dipendendone 
la differenza non tanto dal tèmpo del raccolto^ 
quanto daUa {u^oponnone dell' acqua di calce, e 
dalla intendenza dei Négrr nella manifattura • U 
pie {limato,, che dee effier lucido, e. di un bei 
color porporino nell' interna, véndefi fino al pre3> 
ao di* una pezsa di Spagna -per ogni libbra dt 
pefo di Cairotìna (i). Per raccogliere il feme^ 
che fornifce in grandiffima abbondanza, fé ne la*» 
Iciano.iuiBftère alcuni piedi ieoza tagliarli , e 

Juefto poi fi conferva ia luogo afckitto ^ ricttie^ 
endod non piiV di un BusM di- femenza ogni 
quattfo acri di teitveno. Si adopera l' indaco dagli 
abitanti poveri delle due CaroUne per tingere a* 



(a) Qtieftò ù fa per togliere 1^ acqua féntM agli 
tarla v peuhè* non tralpom (eco parte della mitària 
colorante» 

(&) Vedi la tavola delle mifare«. .. .t .. 



bf tf ^ t^ht ec, t^Qtn^ in Eurppa , ^ natilo f»ll) 
iactc fornii un ^^ycraggip, phe fi d^ ai cgvallf / 
tormentati da} yermi > tpflUttia a ci^i fono fog-? 
gcttj qu^do fiano flufriti fon gr^nopturco. 

^a coltura del tfibacco fi è tnolfo.eftefa ( co* 
IBC fi dìflfe ) qelle parti occidentali della C^^fi* 
naj e ò<^ìì^ Qeorgf^y m^ formando quefta il prin* 
ctpale ^qmrp^rqo della Vitgi^idj mi rifcrvp a 
parlarne nella d^fcria^ione di quelli!^ St^to, Col* 
fiyafi aure coq vantaggio in nlolte p^rti della 
Carolina meriihn^te il Mai:^^ . q grano-turco ^ 
e verfo le mont^grie il fnimentq, T orzo, T a-? 
yena ec^, e4 Qhtc ^ quelli fi feoiiqa ezifindio 
per gli qfi d^ineHici il focone annuo, p bantba* 
gi;i (a). Gli erbaggi, e legumi, e le altre erbe 
orteiilj vengono aSsfi belle , e fono cosi prima^ 
ficee y che mangianfì le lat^ucfie niel yernp > ^ i 
rafani, e gli garagi Ci colgono alla fine di M^rzo^ 
Le zucche^ i poponi, e le angurie,. che vi ere» 
fcono a meraviglia foqp mqlto faporite, tua ù 
credono majfane inaila calda ftagione| ied i Sei? 
vaggi le chi^ms^io f:olb (leflfp ypcabqlo , eoo ^u| 
dinotano la febbre , 

Nella enumerazione de* vegetabili efcuì&nti 
della Carolina cpnyien fiir menzione di tre altre 

r'ante ivi moltiplicate con vantaggio. La prima 
la Batata {b) dettai dagli abitanti Patata do(r 



(à) Qojfypium beriafe^m* Lin^ La fiia coltivazione 
fi è nltìman^eptcf taioirp eflefa . 

(i) Convolvulns Bawas. Lin. Non ^evpnp con- 
fonderti colle Patate dette Pomi di terra , che fono 
le radici del S^loìmm tuberofum • lio. , né col Topi'*' 
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€é naturale della Carolina^ la (juak cddvafi nel* 
modo feguentc^ Scelto un terremo al^, e fabliiofa 
preflb ai pantani > li a&appa in Aj^iic dai Negri ^> 
che vi formano colia teri:a tanti piccioli muc-». 
chittti ( T^v* /^//. /^* ^. ), fu ciafcuna 4e'<juaU 
fi piantano cinque ^ o fei B^taì^y '<^ fopr^nll* 
con un po^ di terra.. Quando lia^o cMt&iute Cv 
nettano dalle erbe, e nelTun^ altra cura riceicano^ 
fino alla raccolta delle radici^ fatta la (juale (i 
confervano per varj niefi ^ purché fiana in luogo 
afciutto, e ficuro dal gelo» Quelle B/^tate^y chQ 
fono bislunghe, di color rofllccio al di fuori» 
e verdaftre nell'interno, mangiane arroftite, q^ 
bollite, fé ne fanno PoudingXj e crefcena^e^i che 
fenibrano compofte di itiandorle dolci, e fi por* 
tano alla niattma col Te in vece di pajie^Spno 
<}uefte tanto comuni, che non di rado fé ne oin 
bano anche gli fchiavi (a) . V Htkifcuf ^fculen^ 
tui del Linmo , erba annua di fior malvaceo , è la 
iieconck, la quale fu portata dai Negri dalle co- 
Ae d'Africa, e da e(U chianiafi Qkm^lì frutto, 
che h una capfuìa. ifpida di cin(}ue i>alve^ piena di 
piccioli pifélli,, fi raccoglie c|uando fia vicina alla 
maturità, e tagliata in pezzi fi fa bollire con 
carne di vitella, facendolene zuppe gudofiflfime 
coir aggiungervi un po*di Pomo d oro {b\ o Tc^ 



n$mbw»f^ detto^ anche Pero df terra 3^ che 4 M He^ 
fianthus annuus dello (leffo Autore. 

(4) Servono pure a fare il Sa^on artificiale come 
(i è detto parlaodo delta G^orghn f 

(A) Solarium fycopcrficon ^ Lio, 

•X4 ■ ■" • " 
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f$a$ef^ p ili Pcfkp d' Iniik (^)« La terza Ihu^ 
niente è la Nocciuola di terra (à) erba trafpor^ 
f(^ta d^lle ^ jtntitfó f che pirodutedei frutti obiun« 

{^hi colla pelle rugofa , e grinza , contenenti per 
più due feoii d'un piacevole fapore di man* 
clorle, quando fiano tofta ai fuoco. Portanfi ^e« 
ile colle ihict«9 « fi maf^i^no «oa Qogi ^ «d uv» 
paiTii 



(4) Cafftcum énnuum Lio. Peveron^ in Lom^rdia« 
(^3 Arachìs hypo^ea . Lin. Ground NuU IngL 
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§. I. 



Fi^^ dai amfifà della Carolina 

Meridionale a quelli della 

Virginia, 

PÀf&tio il fiume Catmkb0 ( come già sar« 
^^0' ^ giunto %\ Bèundàrh-Houfe (ut con* 
fini delle due CaroUne m* incamminai a 
€b0fh$$e. Fu quefto villaggio cosi chiamato in 
onore della vivente Regina d' Inghilterra , ed è 
fitu^to a 95* 5^ di latitudine fu di una piccioh 
collina circondata . alf intorno da bofchi « Il ter- 
fcno produce in abbondanza frumento, tabacco ^ 
e grano^tupco, ma la lontananza dei porti di maro 
n rende (I commercio poco vantaggiofo^ TicnG 
in Charlotte il Tribunale di GiuAizia per la Coùr 
fea di Me^klcnburg^ ed evvi un fabbricata di 
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ìeffìo affai capace 9 clic (ervè ad ufo ii ColtegìOf 
ed era iti fiore avanti la guerra, infegnaqdovifi 
le lingue latina 9 e gref a ^ Pue farfalle: affai beile 
rinvenni in quc' coaf orni ,* una, delle ^qalì (a) 
molto raflbmiglia alla noftra del cardo, e T altra 
appartiene a.cjaelle ctetKe ^inargentate^ che fono 
fparfe di belle macchie d' argento al diflbtto delle 
ale, ed è chiamara^ ^al Lfwea h farfalla della 
Vaitiiglia (^), perche il fqo bruco nell* America 
meridionale fi pafce delle foglfe^ di quefto aroma • 
Oiciotto miglia 'al di là di Ck^rfott^y paifai 
il Rockey\ fiume , che sbocca nel Pecfeey e fatte 
^Itrc ventitre miglia jn un pacfe fertile, popola- 
lo , e fparfo di v^fi^i pUn^agioni arrivai a Sa-^ 
ìhburji. Il terreno è dappertutto argillofo, e ben 
coltivato t ed i contadini vi'ufano delle cafcine 
^jSai }unghf , e cUvife in^ tc^ oompartimenti , I 
due laterali fervono pei cavalli, e pel befliame^ 
e quello di mczw dj gìinàjo, e fenile > che fo^ 
flenuti eflendo da una ib^Ktta lafci^o al di0btto 
fpazio baftantc per introdurvi il carro, e fcari- 
carvi i generi al coperto , Quelle cafcine fi ufano 
HI alcune parti ^lia Gcrn»nia, e farooo intro* 
^otte in Americo dli TiJdejfchi, che yi fi ftabi- 
lirono. S^^sbuffi confici da ottanta cafe di 
l^no^ed è pofto fu d'un' aman4 colUnetta ^ 



iwi^^^w^a i I y iii i nu '^^-^f^^wf 



{à) PéptUo JJ. Htmtera Fabrlc, p, 49^, Jfffinh F^ 
Catdnì.y^fià dalla défam^ione del Fairi^h ptr noa 
avere la rete bianca folle alt pofteriori , di modo 
^ht refcmpUre, ch'io pofleggo raHbnigliafi tncw 



4\ piti al PapHìù Cétdki. 



^ 
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jj^.* 40^ di lacirudìnie. in ^uiefto picciot borgo 
lienfi il Tribunal Supremo di Cjiufti2(ia pel pf% 
fretto di J^/Zx^^rj^. 'I^'foe.cafpp^nc fono fcr«* 
fili, e producono grano^turco, e tabacco 9 4i Wi 
fi fa corpinef ciò con Faytffe^viU^fCittk n^fccnte 
fituata fui ramorNordrOyetl del ^ume di Capct 
fear , che è navigabile pei bart(:lli in fino # 
Wilmhgton. PàrtjBijdo da Salisbuty ^tcr^v^rfai 
il fiutiie Tadkin , pbe prende pofcia il pome di 
Pe4e^j t giunfi nella notti? O^flii a Salem. 

Siri pendio d'una fertile cofiina preflb a4 
uno dei ratpi d$l fiume Tadkin ^ pe' cui con« 
Tordi crefce abbondantiffimo rippocaftano a fior 
giaiip (i^), ^ fituato il villaggio di Salem^ che 
fu fondato dai F rateili M^r^vi^ ì quali lo- pof- 
fcggono ^nche di preifi^nte^ Sopo i moravi una 
fetta di Proteflfinti^ che ebbero origine fin dal 
tempo, phe i Valdenjì furono perieguitpti per 
aver accètt^a la dottrina ài Cipvanpi fiiff. AU 
cuni fra l fuoi a^^r^nti in M<)^y ia feguirono (e^ 
cretamente la fua dottrina, e viflèro uniti fr% 
loro ne^p^iefi Prpteftanti, appHcatidofi panicolar- 
mente glie arti meccanicb^^ tà all' agricoltura^ 
Dalla concordi^, che regnava fra efili prefero il 
nome di Pratres Unita$isj che poi cangìiirooo 
in quello di Unitas Fratri^m noti vot^do aver 
un nonie comune %oì Monaci Cattolici ^ H^nnoi 
i Mordivi un centro d^ qnìone j (Jipepdendb da 
un finodo di Qerii|ania, la cui principale pcciH 
pazione è il diftribuire de^ Miffionar) 3 che por* 
tino il Vangelo uell^ più rirno^ parti del glq« 



(n) Atfculus lutea • Vedi in fine il fao articolo^ 
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boy e maffime nei pa^ dei Selvaggi. La loro 
emigrazione in America accadde nel. 1735 al 
tempo de* primi StaMsmenti della Georgia ita 
conieguenza d*un difcorfo nato fra il Conte di 
Zim^endorff Capo di quefta ietta , ed il Gene* 
rale OgUttropCf il quale fiftò loro uno fpazio di 
terreno nella nuova Città di Sava^nab j dove 
poco dopo fi trafportarono. Al tempo però dette 
guerre cogli Spagnuoli della Florida ^^t coi Sel^ 
vaggi^ ricufando i Ffatelli Moravi di prender 
Tarmi per efler ciò contrario alle loro maffime 
di religione, ì Georgiani propo&ro ad effi T al- 
ternativa, o di armarfi , o di abbandonare il 
!>aefe« Scelfi^ro i Moravi queft* ukimp partito, e 
afciate le loro pofleffioni paflarono in Fenfitva^ 
mia ( la fola Provincia delle Colonie in cui fem« 
pre fi godette d'una perfetta libertà di cofcienza)^ 
e yi fondarono i villaggi dj NaTforet^b^ e di Betlb^ 
iebem {a) •. I Fen^vani fornirono ad effi il da- 
naro neceflàrio per quelli nuovi SìaAiilimenfi ^ 
e ad oggetto di pagare i debiti contrani in tal 
occafione fecerfi 1 Moravi una^jeggè d'ufare de* 
loro averi in comune , e di fervirfi del ricavo 
de^ loro lavori per mantenere la Comunità , pa- 
gare i debiti, e coftruire de' pubblici edifiz;. 
Quindi fi rileva, che la comuoiono de' beni ncm 
è altrimemi una delle regole del loro tftituto ^ 
ma bensì una legge particolare nata dalle circor 
^zè. DifFatti quefta comunione cfcfsò nel 17^2^9 



(if) Una pi{) compita notizia degli Stabilimenti ^ 
t de' coftumi ào^ Moravi troverafG nella defcrizione 
deità Pinfilvaràa . 
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dal qual tempo in appieeflb ciafcuno vi gode àé 
vaiìtaggi trcavatt dalla propria induftrìa. La loro 
attemtione ai lavori eflcndo grandifficna, diveit«^ 
litro in breve tempo beneftanti^ ed affittiti daUa 
Società efiftente in Germania comperarono cento 
mila aC¥Ì di terreno nelle parti occidetltali della 
Caroli Aa féttentfionale j e chiamarono quel di* 
flretto Vacovia . Nel ij6o tredici Fratetli Mo* 
Tan)i partirono da Betblehem per portarli fui ter« 
reno nuovamente acqui (lato , ed appena vi giun* 
fero, tagliarono i bofcfai , e vi fabbricarono uà 
villaggio , cui diedero il nome di Bttbania • 
Quello villaggio fondato fenza efame trovoffi 
vicino ad alcune acque (lagnanti 9 e quindi in, 
iituazione malfana^ onde fcelfero de' liioghi più 
elevati per fabbricarvi i due altri di Sahm^t di 
Betbabafa . 

Le fabbriche principali del villaggio di Sà^ 
lem fono la Chiefa, due cafe d'educazione ^ una 
pe' giovani nubili, e l'altra per le donzelle^ e 
loderia, edillzjl tutti codrutti a pubbliche fpe(ei 
I fuoi contorni fono ben coltivati , avendo la^^ 
fciato domiciliare fui centomila atri a loro ap» 
partenentì anche i Quacberi , gli Anabatifii , e 
i Dunkersj ì quali pagano una data porzione 
del raccolto alla Società, e (i lafciano vivere in 
pace, purché (iano di buon carattere^ e lodevoli 
coftumi « I bofchi vicini al fum mentovato VÌI4 
laggio abbondano d'uccelli di varie (orti, e fo* 
pratutto di Picchj. Quefto genere è molto co- 
pio(b neir America Settentrionale , e principale 
mente negli Stati del Sud, trovando quedi m^ 
celli un tacile nutrimento nei vermi 9 ed infctiij 
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the s* annidano tìe* tronchi putre&ttì di ^ùétié 
inctchiffimc forcfté « Il più grande fra tutti è il 
Picchio à becco, biaricó^ che ha il corpo ndro ^ 
ed tio bdliffimo ciuffo di penile rotìfe (a) . ìl 
Catesby ni é^ ià figurai alla T'a vola i(!r del 
Tomo I.®, e dicé,^ the il bécco di qùefti uccelli 
è molto ftifiìàfò dai Selvaggi del Canada ^ che 
ne formavano dèlie cotóne ( imitanti te re/ì^ali 
degli antichi ) pei loro Cà^i, e famdlt guerrie-^ 
fi^ «che efli perciò li compeni vano à carci 
prezzò dai Selvaggi dei pàefi méridiònaìi 9 noni 
eflèndovi qùefti uccelli veHb il Nord. Évvenò 
un iìtto^ che ha la té(ia, e il còllo tótCói il ven- 
tre bianco^ e le ale riéré fòmite. ai baffo d'unol 
fii^cià bianca 9 ed ài dire di Caieriy fi potrebbe 
chiamare donìefiicò, poiché vive iri , vicinanza 
ài .villàggi, ed alle piantagioni (^). Tutti i Pic- 
cfa; fonò molto nocivi ai grano^^turcò, ma qùeft' 
ultimò è forfè il più (ìanriofo^ ondò fi dava altre 
Volte uri premio à chi he uccideva. Due giorni 
mi fet*nìài al . villaggio di ^alén» j e là ixiàttinà 
dei 9 partii per Gùilfotd . EVqùeffò fitùato à 
3d^ io^ di latitudine y ed è conìpoftò di jiiòchc 
abitàilioni di légiiò fabbricate intórno alla cafa^ 
6ve tienfi il Tribunale di giuftizià. Non ine- 
literebbe GtéflforJ d*effere menzionato^ fé nòni 
fòffe per là battaglia dei 24 Maggio 1781 data 
ftélle fué vicinanze,* quando Taritiata Americana 



(0) Pkus pfìncìpaììs. Lio. Xe grani Pie mìr ì 
iic òlanc. Bc^on. Edition Parh 17 So in 4. ' 
. iij Ficus gfjftMfiphélus • Lin. 
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fotto il cotnando del Gcnct^ Green dopo Un'o* 
ftinata zuffa dovette ritirala in t^irginia . La 
perdita degli lo^Ièfi fa di fci^etito. uolhini| e di 
quattrocento quella degli Americani tra feriti ^ ed 
uccifi, è la vittoria tt&h dubbioffi , vantàildodi 
ambedue le parti d'aver aVUtó il vantaggio. Idi 
fegùito paflai iì TrùUtJe/òim^ ed il Li^tfcr^créek^ 
e dopo quarantatre miglia di cammino in un 
paefe coltivato giutifi ai confini fra lèCàr^tim 
JtheMfkHah^ e la t^itgìHté. : . i 
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§. 2. 



Deità fitact(ioné , é àe^ Stabilimenti Europei 
nella CaroUiu Settentrionale 4 

LA Ùar^liM feiieMpriómaté è fituata fra il 3$.''^ 
e il ^6.* jo^ Ai laticttdiM, e fra il yif/ é 
il 90/ di longitudine da Londra • Conina efla 
al Nord colla t^irginia^ all' Eft coli' Oceano 5 at 
Sud colla Carolina meridionali , ed all' Ove(Ì 
col fiume Mijftppiy che la divide dalla Lmi'^ 
pana é 1 fiumi princidali fono quelli di Capo* 
fear^ di Heufé ^ di Pamticùj e di Roanoke^ i 
quali ndn avendb lungo corìb^ e trovandofi la 
loro navigazione fpeflb interrotta riefcono poco 
Vantaggiofi pel crafporto delle derrate 4 II terreno 
nelle parti interne 5 e nìootuofe è abbondante 
d'argilla, ma vicino alle cofte del mare è fab- 
biofo^ come nella Carotina mèridÌ4>Halty benché 
le paludi preffo i fiumi non (lano come in quella 
tanto eftele, né tanto feccmde. Deveii la ia> 
ùerta di queflo paefe alle navi fpedite dalla 
Regina 'ElìfaBena Tanno ijSb per incrociare 
. d'avanti alle ifole, e cofte Spagnuole d* America. 
1 Comandanti Drake^ tìanàfkinj^j e tialeigè iva* 
j^Icgati in quefta fpedizione ^ cofteggiando le Ciaf- 
voline^ in qtiel tempo don ancor diftitffe dalla 
florida i ne oflervarotio la fertilità, e al lor ri* 
torno in Inghilterra ne fecero una defcrÌ2Ìone 
cosi favorevole, che fi pens6 a ftabilirvi una 
Colonia^ e SirWahnRaleigb fu fcclto per di* 

rigcrnt 
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ì-igcftie J'impréfa* Ottenne Rsteigb lettere pa* 
tenti dalla Regina^ colle quali gli veniva concefla 
FeAenfion di paefe fra il trenteflmo terzo ^ ed il 

3uarantefimo grado di latitudine^ colla facoltà di 
ifpome a Alo piacere, e di vendere ì fuoi di-» 
ritti a chiunque^ purché fòffe fuddito dell' Inghil» 
terra , rifervando fole alla Co^na la quinta 
parte del prodotto delle miniere d*oro, o d'ar* 
gento^ cht vi fi poteflcro fcoprireé Formò egli 
una focietà di var) amici , che contribuirono a 
far le fpefe^ ed allefl) due navi fotto il comando 
^cj Capitani Piìippo Amidas , e Artéur Èarloiv ^ 
le quah fecero vela nell* Aprile 1584, e giun* 
fero air Ifola di Wokokenj od Ocacok a 34.*^ 57^ 
ài latitudine iettentrionale in vicinanza al Capo 
tiattetas^ che chiude lo Stretto àiPamtico. Da 
Ocatok pafTarono a Réanoke altra ifola nello Stret* 
fo, ora detto di Alhemath a g^,^ 55^ di latito* 
àìttt^ e pofcia tornati indietro (cefero fui conti*» 
stente 9 ne prefero pofleflb in nome della Regina 
Elifaèetta^ e le diedero (come altrove fi difle) 
i\ nome di Virginia . Furono elfi amtchevol**» 
mente ricevuti dai Selvaggi ^ e dal loro Re^ o 
<iapo Wingina , cangiando coltelli ^ (curi j ed • 
utenfigif Con pelli di caftoro^ e d'altri animali^ 
legno di falfan-as, e di cedro roflb, ed un pò* 
di tabacco {a)i Tornarono allMfoIa di Ocacok 
prima della notte, e partirono per F Inghilterra 
conducendo feco loro due Selvaggi y che avevano 



(a) Qi!e(lò fb il pritdo tabàceo^the paHÀ dall'Ai 
tnerica in Itigbilterra^ dote t come Accade delle c#fe 
nuove ) fa fobito credalo nn rimedio unìverfale • 
Tomo J. Y 
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ittoArato defi^iò '^^ actoìii^òarGré II profittò § 
che fi ricavò ^àl citrico ài qHdlc navi 9 aoimò 
Rai&igh et} Gxé. còmfmghi a i^e^aràre Una flotta 
ài (tilt basimenti lotto il tQ|||Odo ài 5jt ii^ 
€ardà Cteémitlé^ the paì^ mSfìifimih ai ì^ 
Aprile i$85^ e giunte ai id? delNfegilente Giù*' 
gno all^ libla di Vcaccké Là nave M&ilanA fece 
naufragio all' entrata oel pdrit>^ Ma ^fifendófi ^l-^ 
vato.GjifW*W/fe totì tófta k jgente» broCègul il 
vii^o fino tir ifofó di Roawkè , da 4ove pai^ 
£ul continente per tfaminàrvi il piiefe» Mentre 
egli cotà ritroVàvàfi) una de^ Selvàggi tulÀ im 
vafc d'argento; Greèn'bHìé informato di qóeftd 
lène Vendicò col difiruggerd il loro grano-iùra>^ 
ed abbnicciare vàr) villaggi > e dopo qtiefta bàr^ 
bara, i^recb^ione^^ la(cia;ta neirifola di Èiànoh 
una Colonia di cento otto ìlotttini fotte il co-^ 
ntandQ di ÌRàìph Lanè^ veleggiò per^ r£aìropa è 
Xm^ vogltùfò di fare delle fcopetté ttioltrqffi di 
anovò nel costituente ) xbve fu cc^ dimófttàtto-^ 
ni di amitizià accòlto dal tapo de*£lclvaggi Vith 
ginà j che fingendoii amicò degli làglefi 4vci 
formato il progetto d'Ucciderli^ t Vendié^if tost 
*^U devaftà^iohé fatta àzGrwWo$lht,t^ (conettdfi 
'da Lane il difegno di Vingiha 9 ticinoffi fòllecitA-* 
intente eòi c^p^ni a^ Réanokèé Quivi però k 
mancànìta di viveri li avfebbe codiati é inoK 
rtr di fanie^ fé oppoì^tUnamente giunto colà Sir 
ì?fM€Éfcù \Dtake non li aveffe imbarcati fui filoi 
vafcelli ^ e ricondotti in Inghilterra • Èrano ap^ 
pena partiti, Quando vi rìtojEtiò Crèèni)iìU con 
tre tuivi ^ uè più troVaudo, i . Coloni parti - dall' 
IjSdl^f kfci^ndovi^ non fi ^ pc^r ^Ud motivò 5 ib« 
kmente ^ukidici j^rjfcwec. . 
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,Duè àiini dopój cioè tièl ,ii^f fpedi Èd^ 
ieigB tré aliré ìiavi. ià America (ìocì jiéncòaa^ 
Iquàntà àyvénturieH^ i oliali àovèxi^é ìottéàtt il 
Borgo ài Èaieigéj t tólctàiic ùài ÓóÌ(kdiyéi 
fcui cri eletti nato òoVèrhatorc cèrio tizpitixi W^U 
àJhi , GKiinti d Roanokè più nòli tròvàifdftvi i 
Quindici ìiomim làfciati da Greehh)illèi ^ (>ptd 
tempo dopo fUròiiò èffir niedeCnil ùcdfi cat àeU 
vaggi^ conerò ai quali chiefero irà. Vànd foccdi*JrGÌ 
dair tng.hiltet'ra ; Terminale cosi jnfetièèiiìéfité 
tutte le spedizioni di Éatéigbi Hniafe ^iiettdl pàèfé 
incolto fino al lòèii quando cediitàfi t<^dMe & 
difle ) dal Ré a fette Pìroprieiat) là Carotina ^ 
ib la Pròvitìcià popolata da due Colònie <,^ limi 
delie qdàli sbarcata i\ Àshìey ks'ùer jotid^ Cjba¥^ 
ieftiniórii è ì* altra fi ftàbili pfeffd Id ^t^eitd 
tf Àlbèniàrhi , \^ 

■ ^ Si è veduto come fiirotio Ictiii i pifó^refll 
di aderta pòfiola^iionc foitd il Góvérrtò At* Pro^ 
prseiàrj {a)j e fcómé i-itòmàta^ éifendd la àari^ 
lina Id potere dei Ré^fii divifa in due l^rdvin-i? 
éié col tìoiiìi ài féiténirionàlé^ì é mériJiénaléit 
tònfini fi fifiarotid dal fiume dt Lifflé River . di4 
réttaoiénié ài Ì^ord-Oyert firid a ^^^j é dilirtdi 
ili retjca liricd àlf dyeflt fido alle ierré étl Ce^ 
Hcèèfi. Querti confidi ddd èffencid ben tddrcàti ^ 
fi ^eté quindi per drdidé del ìké lidà diìdvi linei 



• ., (^j Nella Carolini^ fertenttionaìi \ t(Àùù\ èbBèfé 
di più a difénderfi dai Selvaggi Tufeatotas e Cories^ 
tei quali incominciò là guerra nel 1712^ e finì nlolti 
inai dopo; qéaddd i Selvàggi furono àifptiÙ dal^ 
ifitf]^ comandate dai òòv>rnaiiòf Graìiéni 
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a feparazfoaé,^ cdla quale la Onitaa 41 T^rk 
( di prefcnce cbiamau Nmwi^acqmifti ) fa aggre« 
ffiM alla meridionaìe^ 

Lo Stato deUa Carélima fetteuifioHsle è :^ 
tnalmente divifo ia fei Diftrettij cialciiiio de* 
quali comprende diverfe Coacee nella fegoente 
proporzione. U -dìftretto di Wilmimg$on 6^ di 
Newberne 6j ài Edenson 7^ di HaUifax 4 9 di 
MHhbdrougk 4^ di SalUbury 6^ In tutto Con- 
tee 33- . 

La Capitale AcìhCarotìna/etiemrhnaieféet^ 
fa Nuova-Berna j^ pofta a 3$^ 15' di latitudine idla 
confluenza de* fiumi Trenti e Neuft^ che la cir- 
condano il primo al Snd ^ e T altro al Nord , e 
dopo il -coifo di cento miglia sboccalo in -mare. 
La Città i fabbricata in una pianura <, e le caTe 
di legno ^ e di poco bella apparenza, fono regolar* 
xnente diftribtitte j ma a^ai diflanti V nne d^r al- 
tre • Nella ftagione calda , ed afciutta è inco- 
/nodiflimo il girare per la Città, per eflere il 
terreno fabbiofo, e le ftrade non lelciate. Fra 
gli edilizi pubblici non merita d'elTer ricordata, 
ie non l'abitazione, cke era del Governatore^ pò- 
fta fa d* una larga piazza altre volte circondata 
da nmro. Fu quella tretta nel 1771 fotto il Go- 
verno di Guglielmo Tryon ( prefentémente Ge- 
nerale nelle trnppe Britannicne )« e confifteinun 
largo fabbricato di cotto, fornito di due ale, 
con portici, e formato fui difegno di Buckin^ 
gham-Houfe in Londra . Sulla facciata vedonfi 
ancora le armi del Re d'Inghilterra in marmo 
bianco, e nel veftibolo d^llapprta pripcipale leg* 
gefi la feguente (ingoiare ifcnzione; 
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' Guìr/^^ TrfOft AtmJ' ( fic ) regnale FvoviH'^ 
tk. A. D. MDCCLXXt. - : 

Augufto huh i^difivh ea carmina vavif 

GuU/^' Draper^ balnei Eques.^ Manila ^iélot^ 
Ueffp pio feiix dtris inimica Tyrafmit *♦ 

VÌTtu^i kas -^desi lihtra terra, dèdit » 
Sinf. dokmsy & d$minm fé&clis esempla futuriè 

Hinc ariesy. inmresj jufiitiamqué colam. 
^ L'inrcrna parte rè cjuefto pakz2Jo fo mo\t(% 
danneggiata ntì tempo delh giurra, in cui & gtìa^ 
ftarono gli ornati, e le pitture « Alcune fole ora 
fervono per le fcIBoni del S^au^ e Camera 
dt" Comuni in occafione àitVl Affembìea Generale y 
ed altre per le fcuole de' fanciulli , ed eziandio 
per pubbliche fede da. ballo. Abbenchè Nuova-^ 
Berna (ia una Città piuttc^o grande, e popolata 
da. (cguaci di varie Sette, dò* non eftante non 
cvvi alcun Tempio, eflendo la fola Chiefa efi-* 
flente . degli Anglicani (lata rovinatar in tempo 
della guerra, e convertita ad ulb ài ftaHa • (^ndi 
in quella Capitale non vi è indizio di pubblico 
eulta, fe noa due, o tre volte l'anno, q>uando 
accada, che un Minillro, o Prete ( di qualunque 
Religione Proteftante egli Ila ) palli accidental- 
mente p£r quefte parti. In tal calo ii recitano le 
preci nella fala del Tribunale di Giuftizia affai 
ìrilii^etta , nu pi4 che fufficiente per le poche 
donne, che vi concorrono. In due parole in 
quefta Città la. Domenica non differifce dal redo 
della fettimana^, k non per eflSsre la {uà oziofa 
giornata» 

La (leritità del terreno intorna alla Città 
fa, che le Piantagioni fiano rare nelle fue vi- 
cinanze, e pochi i Poffeffori ,« che vi abitano. I 

Y3 



fltf^^im fonq ^u£|fì tuffi mercanti ^ per la fpygt 
gior parte Sfo^zefi, che vi faqno un medioevo 
fptnmercjo^ ^cf e^eqdp di ri/frene fortune |^e4 
pccupati da; loro a^ari poco cQnyerfano coi fo-r 
l^aftj^rj • Il inerf ato . è proyifto di diyerfe forti 
^i carni fr^fche,» e filate, ma è inancaiite di 
erbaggi y ipfae non potando ^refcere nfUe infe^ 
copde 4ifenf d^^ fooi coptoriii ^ fpedifcono dagli 
^caft del Nofd^ e fono persie; rl^ri, caffffimi, 
f beqe fpeilQ guafti, e cattivi. \l Qrpg^ pflGia 
^irifi mitto con ^Qua^^ ^ in alcune ^afe il vino 
^i M£^4^ra fono le bevaqde più uG^ate^ ed il Te 
(ì l^e f( CQ lezione ^^ e al dopo praqzo , benché il 
latte 9 ^d \\ burro, che con effo prendono fiaoo 
molto fcariS, e di poo; fof^anza per maiicanza 
^i nf^oli^ Il fon^niér^io di l^dv^^Berna con-< 
^(^e in pece^ T^na, legnami da coftrazione, e 
pefce falft):^ ^ che effendo qierc^nfie volumino* 
|c^^' di poco valore, non portanp gjan van^ 
f aggio • t^iifq più j che le navi di più di 80 ton* 
geliate non po0bqb fvyicjna^G alta rgdar. Quan« 
fuqaqe que(la Città fi confiderafle come |a Capi* 
fale del^C<fr^//Wy^/fmr/a^^/£ ^T^tl^^ ^ %^!^J^^r 
lion od^nte qqn fi tiene regqlar mente in efTa 
Xjfl:Jfemb\en Generafe ^ e quefta trafporta(| ^ fecondo 
il yqlere dei -^^^bri^ die la compongono, dall* 
una ^ir* altra Città dello Stato ^ Quaftrp, fonq 

3i|^l{e Città, che godettero dopo la 'rivoluzione 
i quef^ prerqgativi^j^ ^U)è l^ov^'^Bfma , ?&7» 
hhtouj(h^ Hallffaxj e ^f4>fs^cr^iHiy ora chia- 
mata Fay^tterl^slley ìty onore del Marchefe de 
i^ Fayette. 
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jXit nuova Jf/lemd di Gai^etno , ^ de^l;^ 
abiianti dgih C%rQUo4 Sc^tcfitrioo^ile % ; 

LE nuovQ CcAituziQnl della C4jt9lim f^ttìfth^ 
trion^h ^biUfcona, a norma di ^^eìle di 
molti *ltri; ^t^i, di\6 Cdrpi legishtjmy cioè il 
SenafÀx <f ù Camera (t^C(m¥tfi% ciafcuna de* 
quali elegge il proprio Gs^po, o ^refìiente. Vi 
|lrìtmo èì ccm|>Qfto A^K penatoti fq^lti a,nnwl' 
mente dal popola per via di ballottazione iiv 
o^i Contea fra. quelli abitanti^ <;be vi abbiano 
dimorato uti atma almetio, e (ìanct pplTéffoiri d^ 
|ò(> 0€tì. l miembri disila i^conda vengono par^ 
dati per balloitaz^e: due per ciafcheduna toti^ 
tf0a^ ^à un fola per ognuna deUc Città di Eden^ 

fiHhàcu^ugix tAMifVffaK, Il S^en^fQy e k C^^ 
mtra dp^ Comuni oren^Quo il nóme Ò! Affei^ftleé 
Gen.erdte- quando tono uniti . (.c^ propofiz^ioni legn 
gonfi tre Vohe in ciafcuna^ delkt due Camere 
prima che abhiana 6>rza di iiegge , ^ debbono 
eflfere (bttofcritte: dal ^è fidente- d^l Semttodx e 
dallp Spekk^x ^Capp d^la Camen^^d^e^ Comune i^ 
fatta ('annuale elezione |,i membri; delle due C^r*^ 
ni^e paflana alla fcelta del Qjovern^fefe^ j che 
dura un anno^ e non pu2^ edere confermata più 
di tre anni conftcu.tiv>< Die ve egli avere almena 
trent^anni d^etàr cinque d^abitaiiione nello Sta- 
to 9 ed eflère pojDTeffore di xqqo lire dc^l paefe ^ ' 

V4 
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Nominato il Governatore fi procede a fcegUere I 
membri del Confi glia di Sfaìà^ che fono fette, 
ed affiftono il Governatóre Del far efeguire le 
leggi AtVi Ajfemblea » I Militari , che^ono in at- 
tuale feryigio^ o pcevono paga dagli Stati- Vol- 
ti^ come eziandio i Preti, o Mimftrl del VaM-» 
gelo 9 di qùalfivciglbi dmomìoazionèinon po&no 
cfercire altre cariche pubbliche, come pure fono 
eiclufi da qualunque impiego quelN^ cnc nega(« 
fero Tefiftenza di Dio, ia verità della Reli^iwà 
Proteftante , o la Divina autoriti del vecchio, e 
nuova Tcftamsmo . I delegati al Congrego Gene^^ 
tale degli Stati*Uniti fono fceltir ogni anno per 
via . di ballottazione néiY Affemt^lea Generale , e 
non poflbno eflere più dì tre volte confermati %. 
La popo»lazÌQne di queflo Stato Smotto in^ 
Ibriore a quella della Carolina ^mmdiùnale . Gli 
abitanti delle parci alte, e moocuafe . dove coU 
tivafi il tabacco vivono in molta ignoranza , et^ 
limitando le cognizioni ai oontorm delle lora 
capanne, ed m pochi loro, intereffi noq giudi* 
cano troppp favorevolmente de' pochi foraftieiri p. 
che pafiano per quelle parti. Quindi fé un viag- 
giatore , rifpondendo alle loro interrogazioni , pa«. 
lefi di non elTere né mercante, nè^ medico, né 
d'aver voglia di 0abilirG jn America « lo. pren-^ 
4ono in. fofpgtto , credendo impoifibile , cne fi 
Dòfla viaggiare fokanio per iftruirfi. Molto pia 
£ confermano? ittUa loro opiiiic^ne, ferii fpiìadiere 
ofierva Ja Ctuasione de' villaggi, fé fa dei di* 
legni, e fé prende delle informaziqni • Cosi ac- 
cadde a tre Officiali Fiiancefi, fra quali eravi un 
Colonnello, che pafl&rono da Salfm dopo la rcfa 
^U^ Città àLJCcrk% e Glwicejlery quando ftt fatta , 



CAROLINA SETTENTRIONALE . 34S> 

prigìonteré Lord Cùrnmaìtti . Giùnti alla StH al 
iuddetto villaggio prega]^>ao tino de' Signori M#» 
vavi di condurli a vtdn*e le loro matiilatturc^ 
il che fece con jnolta ripugnftnzd) temendo ( co- 
me egli fteflb . a tafc dtffe» ) ^ " cfee foflTero genica ^ 
manda tii dal Re di Francia ad efplorare'il paefe^ 
nella quari(ka fi conferma ^utodo vide anodi 
quefti Officiali prendere in carta : ir difegno det 
fuo vill^gioJ tlKfbgna certe ei&re affatto digiuna 
oeir attuai fituasMne dell' EUrop.^ per credere cfa% 
la Francia alleau degli Americani, «mandafle tre^ 
Officiali a feyate il piano ^wk\ Villaggio dì 

Juindici, o vend cafe di Jc;gna% lontano più ài 
ugento n^iglia dal mare feosa neppurun^ ioSo% 
che lo cicooiidiy ed- abitato da gente , chc: ^fitk 
può prendere l'armi per pieoetcd di religione « , 
Ne' luoghi rbàf& 9 e vkini al mare fi. colti^ 
vano l'indaco 5 rcd il rifaf^fi^ra tutto nei con^ 
aofni di Naova'^B^fnaj e. di WifmipgtoH > 19% 
tale coltivazi^mé! è circòfcritia' M un .piìociol^ 
numero di PoAMfori^ i ^uali godano il vanitag-; 
£10 d* un terreho baflb, e ferace .preflb ai iwt 
mi, ed hanno rbuon aumeró -di; febiavi da imi 
piegarvi .^ <Sliialfri .abitanti ibaio comuaepientf^ 
poveri, fevivotto filile aUureriapplicaodofi ^ ^u^ 
trire, edf allevare mandre di iDia;aii , o a cayaj^ 
dai pini la lagta^ e la pece. L^ mahdre dipelai 
più numerofc fono tra Halifax j^ T^YrlfUfg^:^^ 
fi Jafcianorerrare, come già diffi , nei bqfchi^ 
ibve nutroofi delle ghianda > e fratti, che cadono 
dagli alberi. Nel viaggiare fra <}uefii bofclii s'in- 
contrano ih grahdiffiiiio numero', che vengono 
condotti alla Città, per falaj^ne le ^rni , e fe- 
dirle in barili ai porti di rnacc. Siccome ;queAi 
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porci non totiò ii^^flatrcon arte ^ la lom carix« 
lion è tanto vif^ida , e m^tfana , né pmhic^. 
lineile fpede di (borbuco, ^ di malattie cqunee , 
alle qqalt rende fb]|^«jtta f afa troppo firecpient^ 
4ei éhtmi* Q.qefta cairtie fiilata, ed affumicata^ 
fhi^mtCì Bacmr « bollita ) o arroftit^ fi;iUe bm- 

fic mangiai con btjrro , qya 9 ?d erbaggi , ed è 
ene (^ffo ri?nica vivandateti trav4À nejl^ ofte- 
yic e ncll^ cafe dc^tpcwfcri p>fiei^ri t t? ragia ^ 
^ }| pece fi cavallo d;^ ijina varietà de^ Bina a* 
(re foglie^ , o - pino nero, {a) , CniV« q pcftp dap-i' 
pertuttp net*luQg|« ahi, fabbiofi^ e flcriU, dc'^ 
quali 4 il ptiacip*ltt e quafi ibb proc}otfo^ Per 
avcr^ U ragia ft^lgQnfi i più b^ii alberi, ed air 
altezza di circa m^tzff {^ed? dal terreno tagtiafr 
con una fcure la ^corteccia, fimch^ fi fcqopra i^ 
legno ^ Qu.efta ferita ha circa d^ piedi d'^altcz- 
za , ed 1 larg^ A profiorzion? doli* ftroffczz* 
deiralb^r^i o^rcupaodo circ^t dufi t^rzi dell% 61^ 
pcrficie^ Ali* b«fii della ferit:^riW^ nel legm» 
un' incitvatu[ra^ in cui ù, raccoglie due vol^c 1% 
fettitftana la r^igi^t ^^^ feci* d(ll* ftriw, e fk 
continua fina \ cb^ f albero piA non n^ (bmmi^ 
niftri, nel qual wmpci dà firgni di décad^HW, ^ 
poi muor?^ Sic<^e la pioggia tc^gnawdo il le* 
^no fcapercQ ne impedifce U foglila 9 fi raichia* 
m tal cafo di nuovo, e così ccv^itiua lo fcpia • 
Quando 1^ ragia fia raccolta in fufficiente qpznm 
tità fi pone nei bariti. Afoltamefijbino profitta 
ricavafi da ^uefta r^ndit;^ , poiché uno f<;hiay<^ 

(a) Pìnus Técià. Lin. / Varietas tchìnata. Vedi ift 
^ne il filo articolo • ^ ; 
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liegrcf ben diligenfe non può tttendm fé non ^ 
ffemjl^ aligeri di Pjno, che nict'd più fpflònd 
dare trec^tito t^arili di fefip? ^ e ficcome un 
barile yet^efi circa io fcfUiiri di c^ut^lla moneta^ 
cioè umi p??2a di Spagna, ^d un j^uiirto, il gua^ 
dagno riefcc moHo picciolp^ ff y'\ (i 4#irag?8ono 
la difficoltà, ^ fpcfa del frfifpprto, ^ il cofto 
dei barili. La péce ottifufi «fai mqdefinii 4ilbei|i 
do^ che ^^^OQ t^gli^ti , e i) f^ forbire dai croq^ 
cht coir 9ppic9;ir$ il fiioco ad una dcU« eftre« 
mifà, fpl qual it^(^s|d tth cola d^l'^eilremitè . 
oppofta ^n va^ a tal affetto preporatt . . Qacftd 
genere rende anco^ tncpo del primo, e p^ mi* 
nor pre^Q a ^ui Yeiide(ì^ e per la quantità ^he 
(è ne t>erde nell^ eftate , innif rf fatta liquida ^{ 
calor del fole forte dalle felfui^ dei barili • 

Alcqni coltivatori piantafio éfil iporone, e ft 
ne (fr-Yoqp p^ 1o<*q a(l' doauQ^ci . Quffto vege- 
tabile gp^(<^e afia^ bene ne^ luo^i diti , fa^bbiofi^ 
ed afbiucti, ed è moltQ utile ai poyeri ^^Mcanti^ 
cflèndayi le ftoffe, e t?k d'E^-opa XfT^i ? car 
riffinie^ S^l^tliano ezi^indio mi pq* 4' indaco per 
tingere 1 loro te0uti , ed altri piantano vm po^ 
di rifo , dove il terreno è naturaimeme inondato 
dall' efcrefìp^nz^ ^^i Rv^mì^ benché vi perilcan^glt 
finni poco pioyofi • NeUe parti interne , ^ confi^ 
nanti colla Vixg^niA A cojtiv^np il fruói^nto, la 
legale, forzo, r^yen^i il grano^ti^*cp, \\ linp, 
il canape , ed il tab^(:co, Il f^un^e^ta però^, che 
pri(na fi feminava in qqa^ntità^ pr^ yi è mplto 
rarO| eifendofi introdottp nelle campagne un in« 
fctto cfie lo diflugge , per cui varj pofleflbri cosi 
della Carolina fettentrionaìcj come della Virgi* 
nia dovettero abbandonarne la coltura, £^ quelle, 
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un gorgògltotie tlt color cenerioo ( Cureuìh 
ÌJn. ) y t rode i (emt aella fpigà prima clic 
nutufino • 

Le diflkoltà, ette s* incontrano per proot-' 
rarfi da- porti di i^e il J^m, e gli altri li- 
quori indù0ero gli ahitaoti di quefte parti a far 
ufo di bevande cavate dai frutti del paefc » Sono 
quefte due fpecie d' acquavite > una efiratta dai 
pefchi y che vi fonò ( come abbiam detto ) comuni 
nei bofchi^ e T altra da un mifcuglto di frumen- 
ito 9 orzo, o fegale^ che faffi ferinentare come la 
birra 9 e poi fi diftilla. Qaeft'ulttnu acquavite , 
diftinta fotto il nome àìWiskey^ ha an fapore 
medicinale 9 ed a principio affai difguftofo, ma 
il popolo ne fa gnmdtffimo ufo mifchiandola coi* 
r acqua ^ ed alcuni , che vi fono^ accoftbmati la 
prefcriTcono agli altri liquóri. 

Il commercio della Cmalma feiumtitmale ^ 
che confifte in pece^ retina ^ legnami da coftru- 
^tone^ carni felafe^ tabacco ^ e fioco indaco ^^ e 
cifo, è affai languido per b difficile navigazione 
de* fiumi ). onfle varj de'Pòffeffori più ricchi non 
trovando ^fmercio delle loro derrate nello Stato ^ 
le trafportjmo a Cbarìeflamn nella Carolina me^ 
ridhf$alry o a Peiersàottrg nella Firghia^ rc- 
ftando co!s) privo lo Si^o del diretto commer* 
ciò coi foraftieri. 
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DELLA VIRGINIA ' 
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Viaggio nella Virginia dai confini d^lla 
Carolioa Settentrionale a quelli ^ 
del Maryland» 

IL giorno il Maggio , paflfato avendo il fiume 
Dan a tre miglia dai confini della CarotinM 
feitentrionale giunft alla Piantagióne del Sigi 
ÌV. . .. . Erami egli ftato defcritto come zelan* 
tiffimo Metodijia^ Setta , che non diffisrifce daif 
Anglicana fé non per la niù rigida oflervanzA 
di frequenti preci , ed ì cui leguaci fono in Ame« 
rica ordinariamente più zelanti, che tftrutti. La 
fua figlia era moglie del Miniftro, o Prete dei 
MH0d$fli , ed ambedue dimoravano nella cafa 
del fuocero. Venuta Fora di coricarfi^ fi radunò 
la famiglia 9 e s' intuonò dal Miniftro un falmo 
ad alta voce ; dopo egli ItSt un paflb della 
Bibbia peti fiime la fpicgauone, m4: 'giunto alla 
fine del primo verfctto ^ trovandoii forfè imb^^ 
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mtàtò^ troócò il perìddo col dire, che eÉsnà^ 
tirda Fora, é la nocte gii fenfibilmentc àccor- 
ctau^ cttàewi mèglio che andammo a letto, il 
che tofto fi fecéi 11,^1 ti paflai da Pàiuionb$^ 
t$ugìi deCtd indie Haltijfax pld-i&uùnjtà attra-> 
Verfatd fu di dn fkMite il Bémi/kr^ do^ qua^ 
ranra tttglià di caitiiìiinó, arrivai (ìilli fera alla 
pisniàghhé At\ Colonnello Coies ^ fittìati à poca 
diftanza dal filithe StantoH ; lo aveVa gii veduto 
si Colondélto à kieàmokd^e fbi da tffà accolto 
coir o((iitàlitÌ ^roj;>rii Af^t^tginiaHs^ anzi fen* 
ten^ò, che era mia inien^one d^ andate alla volta 
di Filadelfia yvit diede letichi §el Sig; dòlòndellcì 
ùiovanni fuò fratèllo^ la cui pianìagione ppfti 
prèffo Cbartothvilte trovàfi falla éftda . Vidi 
con piacere le fiie Irazzè de* cavaci , è var) bei 

J irati aHìticialI di irifc^Hd ^ e ^i ryè grafi tf 
alfa fegàlà. 

Lz mattina dei i4 attraVerfai ìd Uni harcd 
lo Siàkioà^ fiume ^ che iinendofi col Da^^^ e ccA 
Bàtiiftér pténde ,^olbia il noihé di ttoànoÀè. La& 
iciai quindi li. ftrada ntiéftri i é dopò éirca ved* 
iottò mi^ia di toittiofo camiiuod^ i^ppéni trovai 
Sa nòtte hcdvérò ià lini cà(à di pùytti colti vaimi* 
Partendo di 11 mi fermai a Jobi^s-ifàimary , è 
pofcta giiìil(i illi cafi^ ove fi. tiene h Corie di 
Cfuflixià {a) per la Contei di ÈiicÀfiigéàni 4 
tìit è pofta fu d'iiaSlta collina^ al pidìà dalla 

2 naie fcorrè VAppémà$oii. Fui la itotté alloggtito. 
à Ufi certo ràtieffoh % che ivi pofliede uni 



{a) Còsi: fi dhJimaiki ìà America i Trìbimaii 
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fedla piantagione , e il dì ftgutntc dopo venti 
ttiiglia di camiiiitio mi:. m>v^ Mt fponde del 
Jamis River. Èra io forfè alk diftwza d* im 
•folo iniglio dai fiuìn^^ i3iiài]di> còttìini:!^ à fo^ 
fiare un ve&tb fòniffimo^ ed in un Jb&ihttMo 4 
xielo ftt coperto d^ofctinffinie nubi; I kmpi, i 
tuoni ra]^idalnétate fi Succèdevano^ ied andavano 
crefcéndo, è la {>ioggta9 e la ^andine fetHTeiro 9 
torrenti • ì fcavalli fpavent&ti dal jfràcaflp dei 
tuoni, dalla viòlcd^a dell* acquai é dai ^Ipi 
delia gfahdide non volevano ihlloVefe Un ^affo^ 
è Itoli ^teMiftò gliignere al Stime fé non quando 
cominaò a ceflare la tempffta i kWtìcz dalM Hvà 
domandaitlnló il bafcajuóld , che ftaildd fulli 
|>orta della fua càfa air altra fpondà ftod fi volle 
xnuoyeit,^ fiilchè la piòggia non lìi del tutto ft- 
ntta^ fcdundofi Cól dire di iloil averci veduti 4 
In quefld ffattéfhpo Vedàiinio una girofla ferpe^ 
che dal fiume forti fulla riva^ Gli diedi Varj 
colpi di baftdne , é cirédèndola nloirti là bàù nel 
fendo del cileflè , dove tiavbiafi dàlie percoffiÉ 
flette Viva tre giorni 9 d^po i ^uali là conferva! 
tiellUcqdavite. E' deflk Molto ràlfoinigliadte ài 
ferpente dettò in Lombardia Sn^irùìdoj e nt>n i 
Velenolk. Il fuo colore fui dorfo è qùàfi òérd 
còti anelli pàllidi^ e diftanti, e*l ventile hiiotó 
variato di nero (a)i Dall* àltfa parte ÒtìVJ^mèsf^ 
Rive^ y che in quello kogo preÉldé il tiome di 
Piuvannày fodovf alcune cale, e (té tfft Quelli 
MI cui teneVafi altre vòlte là Còrh di Gh^Ì7^é 

(a) An Coluhr Regina.^ Un. Scuts abd^mìnatiéi 
^SS* Squama fuùtgudahs : 70, 
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]^f la contea eli Alb^maHe^ Ivi feci afcTugai^ t 
mici abiti 9 mi fermai a pranzo ^ e quindi partii 
per 'EidkMi pofleffioae del Colonnello Ghvanni 
Coles alla mftanza di quattro miglia « Un altro 
temporale ^ benché non tanto violento, come 
quello di prima , mi inzuppò la (ècckKIa volta , e 
tempre accompagnato dai lampi , dai tuoni , e 
dalla pioggia giunfi alla cafa del Colonnello , che^ 
eflendó non meno del fratello ofpitallere , mi ri^^ 
cevette ^on moka cc^rdialità. 
^ Emfcotty è fituato fu la fommità d' un ver« 
deggiante> e fruttifero colle, da cui fi gode air 
Oriente la villa d*un eftefa pianura, dove feorre 
il fluvannSy all' Occidente vedònfi le così dette 
picciole montagne {a) , ed al Settentrione le 
-montagne dette di Sud*Oveft« Al di là di queft^ 
ultime fcoi^efi la gran catena delle montagne 
bleu, ed a diftanca maggiore quella dei monti 
Alhgbani. L*efpofizione di quefte colline, difefe 
dai mddi venti fettentrìonali , ed efpofte fenz*in« 
gombro al perfetto Mezzogiorno, è tanto favo« 
revolc alla vegetazione, che gli alberi vi fi fpo* 
gliano più tardi delia loro verdura nell* autunno , 
e più predo cacciano le foglie, ed i fiaii nella 
primavera di quello, che accada nella ibttopofta 
pianura* Quindi alcuni aH>orcelli ( come per 
cfempio i\<aì$canto)j che non trovanfi fé non 
tie*paefi più meridionali, crefcono fu quefte col « 
line, e vi maturano i femi* Da tale primaticcia^ 
vegetazione prefero effe il nome di colline ver« 



(a) LUtlt iÌ9untaìns * 



òì (»)^ e' còsi per h fertilità del (uolo^ come 
eziandio, per la lor fituazione pofTono paragonare 
alle noftre còlUne del Mohce di Brianzà^ ed ivi 

rsrciò dovrebbero riufcire i geld ^ e le viti * 
'aria à nfiolto ialubre, e Ta^qUa buona ^ fé non 
che ba un fa potè un pò* marciale ^ prodotto dalle 
minieiae di ferro ^ che vi fono comuniffime^ 

Ai 1 8 Maggio lafciartdò £^//r(?/#^ atcravcrW 
fai il R(fVaéma^ fiume ^ che unito al Èi^uvann4 
forma il fàme^s Rhety e cominciai a falire le 
montagne^ di Sud«>Ovcft « SU quefta ftrada uccifi 
un ferpente (^) di due piedi ^ e fette pollici di 
lunghezza ^ e di quella fpecie ^ che cbiamafi in 
America Ìl/iir;( Snske y cioè ferpente nero^ Se 
ne trovano di quelli lunghi fino cinque piedi ^ 
e fé vengono difturbati, mafllime nel tempo 9 che 
fono in calore^ corrono con miràbile preftezza^ 
e raggiungendo 1^ inimico s* avviticchiano initomo 
alle gambe 9 lo mordono ^ e pofcra fuggono^ ÀU 
cune volte perì) non vogliono in conto alcuno 
ftaccarfi ^ ed allora per liberarfene non ovvi al*i> 
tro rimedio ) che di tagliarli a pezzi ^ La loro 
morCcatura noiì produce alcun cattivo effetto, e 
non Ci fente ^e noiì per poco tempo il dolore 
della ferita. Anche a quelle ferpi (i attribuifce 
come sdCaudi/oM la facoltà d' artii^re gli ùcceU 
ii , e gli fcojattoli ^ che divorano . Cbarìotteville 
è fituato nella valle, che trovali al piede delle 
montale di Sud^Oveft^ ed è dittante da £ii^ 



{a) Green néoUniaìns ^ 

ib) Coluber Confi fì&oré Libi Qpieilo da Une oceìfe 
tvea 139 Jiudi abdominatì^ e 66 fyuame c$niàlu 
Tomo /. Z 
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fctutty fole ^[tuntordict miglia ^ ma eflendo il cam* 
mino fu qoefte montagne affai. ripido, e di(è-» 
gutle, ed avendo io di più aitata la Onda, non 

Sotèi fcendere daH* altra parte dei moott, fé noa 
opo varie ore di faticofo viaggio , cade vi gianfi 
tardi in folla {era> ^ 

Fra le due catene delle tiontagoe Bleii , e di 
quelle del Sud Oveft \ pofto €baritf$$è^iUe^ vii-* 
laggio di poche abitazioni, dove adeflb fi mne 
ia Catte Ji Xshtftr^M pei; la Coniti it Alh^marU^ 
A picciola difianza da quefto villaggio h (hsiara 
la cafa del Colmnello LevDis^%x\ quale la matt 
titia dei ao Maggio falii fuUa cima dj^na delle 
montagoe di Sud-Oveft, dove trovali la delizia 
di Momiceìh appartmente a S. £• il^Sig. Tom^ 
mafo J efferjbn j ora Ambafciatore degli Stati-U^ 
Sliti a Parigi * Riderne è la fituaziooe di quella 
villa ^ da cui fi gode ràfpetto delle montagne 
bleu,. delle colline, e della pianura^ .e fi domi-; 
nano oltre al villaggio mokiSme.P/V^^/Mti* 
La cafa difegnata dal padrone è fui: gufto ita» 
ìiano colle camere alte, e fpaziofe,. e forfè Col* 
tanto d* un* idea troppo grandiofa, onde non è 
ancor terminata « Sul pendio del mòqie evvi una 
quantità di viti, un abbondante pomario de*mi«» 
gliori alberi da fruttò d* Europa, ed vana colle^ 
zione di varie erbe, ed arbofcelli più fingolari , 
da lui medefimo raccolti ne' bofchi della Vèrgir 
mia . Quello però , che rende Matiticellarpih prc^ 
gievole è una copiofa biblioteca de* libri miglio- 
ri, e più rari inglefi, francefi, italiani, greci ^ 
e latini , che il Sig. Jeffer/gn ha raccolti , noa 
già per luflb, ma per proprio (Indio , intenden- 
done egli le lingue < E* conofciuto il Sig^Jeffcrm 
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fon itìAàierka^ ed in Eùvqpi pe^ (iioi talènti^ 
e liod mèrlo (ì diftirìfè titìie (dente ^ the nella 
fioliticà Sórto àicùdi ànrii^ che àvea (dritte va«# 
He riflelìioni falk^^/Vj^/Wi^^ àlltf quali àìteààsixa 
il nJò(Ìcfto iitóìó' ^i AtinotoT^dtii (a) j i che noit 
VòlèVà tetiàet pubbliche • Una còpia di quelle fif 
tradotta, e ftatnpàta iil trzAtUi òtià* égli allora, 
fi determina a pubblicarla iti ìtiglefe, e l^opefa fu 
àccoftd coti fomiiìò àppIaUfóè Mólto àhcht ^*af<* 
faticò lieile éoTe appartenènti àiìà dUóVa ìegisla*^ 
i^ionè^ c- dópdi aver Coperta là càrica * di Gover-^ 
ilaioré déììa Virgikià j ed èflcré flato ttiolte Volte 
delegato ài Ccmgirè/fo Generale Ae^ìì Stati Urtiti^* 
fiì ultimafìienfe deitihàtó Mimftrò àlh Corte di 
iFraiìcia^ quando di t^arigi titórhò iil Aàieriè^ 
li celebre Franklin i 

A vénti miglia dà Cbàrtoiievilté eomiiicii 
la (alita delle tdóntàgtìe bleu • Sòdo quelle di 
Mediocre àltciià^ e fi attraveriatto^ dóve fcetide 
il picdiol fiume di JLock-fif^ « dal quale ti pàf^ 
fòggfO prefe il itótiir dt Réck-fish^gàpi Là llràda 
1^ oli s^àfcettcte è 1(1 àleurìi luòghi liiòltd firet^ 
ta^ ed idgoQìbràtà ìà gi'oATe pietre ^ the là i^en-' 
ddiìd dif&cile per le Ìta\t^ nìà liè fa iripide^ia^ 
uè là luilghellà dei éàmmirìó fon iàli^ che poP 
farlo pef liefluii corteo paràgóriatfi ai p:kd&ggi de4 
gli Apennftiiy è iiialtp tdenó delle Al^i^ GiUiitd 
dllà (óàlmiti ihi fernlài <kl §ig. L. i ^ i che abita 
fili più àtfddellàfalitai ed a poca diltàrtza dalli 
§óA càia lìiónCài fil d*und delle ciiiiei e di là^ 
eóntrd là mia afpetta^ióhe ^ Vidi le valli ^ « le 
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alture copèrte di molti ffitne piantagioni ^ Le 
nontagne del Sod-Oveft, quelle flette picciote 
montagne, e le montagne verdi vedevatifi air 
Orietttc^ air Occidente i roònci Aìleghani^ «d 
in mezzo T ampia, e fertile valle occupata dalla 
Contea S Augufia^ che ftendefi dai confini della 
Virginia a MczMgiorno,. fino a qaelli del M^- 
ryland. 

Una fohiffima nébbia fopravvenne ti d) fe« 
^uente, e comiocii a cader della picHggia, che 
durò poi tutto il giórno « Dovetti adunque trat- 
tenermi ncik cafii del Sig* £••.••, cconvcr- 
fando con Ini, mi difle fra le altre cofe, che 
moltir ivi paflavano per portarti ai bagni, xrhe 
ìcmo al xlLilà degli: Allega ani . Nella baflai^V*^ 
ginìa le Signore , non facendo generalmente molto 
efercizio, (bno foggene a tutte quelle, malattie, 
che provengono dalla. vi€a molle, e fiedentaria, 
come accade aHe Dame in Europa , ed appunto 
air ufo di ijueft* ultime vanno ai hioghi celebri 
per acquee minerali, dove. fpendendo Je notti fra 
il giuoco^ •« la danza, pretendono di vivere me- 
t<xlicamente da con valefcenti « Mentre io paflava 
il tempo, dilcornendo col mio ofpke, il mio Iv^ 
landelèp^/ cacciare la noja ^ '>cbe rècavtagH il 
tempo pìovdfo^ andava 'confolandofi con buoni 
bicchieri di acido Sidro, e giuntala fera, e riem- 
piutafi la.cafa di quantità di condottieri^ che 
paflavano le montagne coi loro carri,t il Sidro 
fu verfato in gran copia, t rirlandefe diventa 
all^rp, e loquace. , ..... 

Scefe le montagne b!eu , e varcato il Soutt 
32/'0^r,giunfi a »r^/7ii/(m;ii la mattina dei 23 • Que- 
fto villaggio e che è la Capitale della Comcsk 



VIRGINIA. 557 

^ Augnila ) è pofto nel mczxa delta befla pia^- 
nura, che, comediffi, giace fra i monti bleu, e 
gli Afghani ^ Ne' fuoi contocnt trovafi la pie^ 
tra da calce , e fonovi delle ftalatticì preflb i fiu^t 
mi, ed i rnitellu M'avvenne a Stantovm di ve-» 
dere uno di quei Tordi detti Matteggiatoti (4), 
percbè imitar fanno nel canto . gif altri uccelli * 
£ffi fono della groiTezsza de» nofiri ^ ,di coloir 
grigio pia feltro ft>Ue ale^ e col ventre bianc<» 
macchiato df bruno. Fabbricano f lor nidi fra t 
céfpugl)*, e facilmente fi aJlevaao nelle gabbie, 
cfiendo molto ftimati pel loro canto principal-» 
i^nte dagli Inglefi, che f^0e, volte H compe* 
rano ad un prezzo eccedi vo ^ Rarifllmi fono, i 
Maueggratori negli Stati dd Nord ddl' Americs^ 
fef tentfionale y e ficcome temono il freddo, ii ri-* 
tirano nel verno verfo H Mezzogiorno^, e non 
ppaffano^ fé non fuUa fine della primavera. A 
Bo/hn fé. ne trovano ben pochi ancne nella ftate, 
e perciò fi vendono talvolta fino, a tre ^ e quat* 
tro^ glnnee T uno .. La coltura del tabacco, che 
forma all'Oriente delle montagne Uea la princi* 
pale rendita, dei Virginianiy è ancora nella fua 
mfanzia in c[uefte parti , ed i oerrem fi coltivano 
a frunìento, gifaoorturco, e canape. GH abitanti 
yobnfti , e fani hon hanno la pallida tinta di 
quelli degli Stati 4el Sud^ nsa U fVefchez^a, e 
il bel colorito dei popoli fettentrionali . Fur god- 
ilo paefe popolate^ in prima: dagli ^migranti di 
quella pane d' Irlanda,, che trovafi oppofta al 



io) Tufdfis foiyglonus . lÀth Mocking-Bìtà. Ing?, 
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Nord clelh Sco^9, grate vi^otàSk^ ed avTC9»i • 
vivere ia mezzo ai bofcfai, nuK beo prefto veooc 
accupato dai Te4^^^ 4i P^nfihanis-j che vi 6 
^bilirofio, 

Fnr le T^mk di qqeflo p;iefe evvi qn ponte 
naturale 9 diftaote prca ciMUiuir^i miglia da Starna 
tawm. E^ quefto un I^q fcpglio aperto in fi^r^ 
d'ar^9 fotro di cui fcorrpno le ac^e d'un picciol 
fiurpct Lacon(ipoa dirotta pioggia m* impedi noa 
foie di andar iiTcdere qnefto raro feoonieno (a)^ 
jna mi rrart^no^ fino 91 ventirettc^ che vedendo 
il cielo un po' raflerenaVQ mi portai zX Middle 
Rivet • Qpefto picciolo fiume , il Quale tutta 
l'anno fi pafla 4 ^do, era così crelciuto pdte 
ioceflami pioggie, che altri paflaggieri» fra i quali 
un coodortier^ di pelli ddla Csr0U^^ sperano 
dovuti fermare, ^fpetfando, che fcema^ero le 
acque, Bifognò dunqiie adatOM^ gll^ circ<Àanza^ 
ed apdai io cala del Cambilo jf^. ^.^., poft^ 
preflb 4I fi^me^ «(gettando il fcmpcr in cut pò* 
feffi proTcguirc; il mo camlQino, Io non lafciav^ 
fratt^utor^ di ^d^re 9I fium^ tutfe le VQlt<?, che 
ia pioggiii Ip permetwra, e con pewi di legno 
marcare com^ gir Egw^ni V^Um^ dell' ^oa 
per oiTerv^^nf )'accrc&imèn|o, o 1% dimmpzipne. 
Finalmente (a upttq dd ai8 cefsòi di piovere, ^ 
la m{(t(in« fegiiepte k ^que troyiiroufi notabil- 
mente dìmimiife« Il Capitano mio ofpite, oforfi; 
fua mrQglir^f ft^EK^hi d'f^vere in caHi un tfftimo% 



(tf) li Sig. Marchefe di Chateìlux pel f^p viaggio 
Jd ha ampiiimeflfie defcrifto » ed ha ^ati quattro life^ 
pili del medeflaio |ie' yar; punti di.viftat 



VlJLGINtA. 55^ 

aio della néghittofa lor vka^ con|igliaronmi di 
tentare il psUIaggia del fiume.. Eran vi due guadi ^^ 
uno aflai pericoloFa prefTa uaa chiu(à fatta per 
un n^ulino^ a poca dillanza di un'^ifoletta co-i 
porta di cefpuglj^^ Taltro pia ingiù dove rapida 
era la correate. Àfiìdata al coi^lia di chi di--t 
moranda ia riva al fiume ^ parevami dovefle a^ 
terne piena cogniaione ,. propofi al mia Irlandefo 
ie voleva tentare il fecondo pafiaggio^ ed egli, 
otie mai aoa ccmobbe il timore,, mi rifpofc di 
sì. Andanuiux {»rtanta eoa numerofa compagnia 
in riva al fitane^ ed ivi f{u>gliatx>fi: degli abiti 
ehtròk l'^Irlandefie: colla fedia iKirac<|^ua^ Appena 
s'era fcoftata dalla riva ^ che T impero della cor«t 
réitte ftraCciaaodola airingii!^, ravefciol& la fe«» 
dia , il cavallo sT imbarazzò neglir arnefi ^ e aoa 
Botenda nuotare minacaava di (bnoimei^erft, onda 
io cogli altri cocrendd ai lunga deUa riva gridai 
airirUndeCe^ che cercaffe di falvarfi^ a nuoto 4 
Noa facenda però caio de*^ noftri avA^ifi (eguitiiva 
ft ftarè a cavallo^ ed a diiScendere, quando* ad uà 
tratta (aitò nell^aci^ua^ e nuotando- fi- traffe die« 
tro il cavalla per ia briglia «^ finché trovoffi coi 
piedi a terra ^ Da quei tempa ia poi feci ferma 
rifolu^ione di noi^ fidarmi pìik al configlia di 
quella gente rozza, e brutale 3^ che già due volte 
avea mefia ia pericola la noftra vita .. Il padrone 
di caia (i fcusò^ col dire^ che aoa credeva T ac- 
qua cosi alta^^ e Qoa potendo rimediare al fajita 
inoltrai d' aver buona la fcufa .. La mattina fé- 
guente paffai il fiume a guada ia vicinanza alla 
dbinfa » dove T zcqtiz era mena profonda anche 
per effe re ceffata la pioggia.. Giunta al Hirté 
River lo attraverfai in uà Canmt^ facendo nuo- 

24 
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tare i cavalli , e la fora mi fermai airofieriar 
di Snap^ 

Non oftante le quafi eoatioue pioggie vari 
infetti raccolfi in quelle bofcaglie, e fra quefti 
alcuni nuovi, ed altri poco conofciuti dai Nata<« 
IFalifti • Tali fono una fpecie di Cersmtiee {a) , 
che ha il corpo tutto .coperto di fottiliffimi peli 
d^un giallo sbiadato , ed una piccioJa Blatta (^) 
cogli aduìcci divifi trafverialmente in due colori 
giallo, e nero, per la prima volm porrla in Eu«* 
ropa dal Sig Battks j che la trovò nella Nuova 
Olanda . Affatto fimile a queft' ultima nei colo^ 
fi , e nella grandeiza , bencbà di genere totaU 
mente diverfo è una nuova fpecie di farfalla not-<« 
turna (^) di quelle , che Linneo chiamò Torcia 
$nct\ per:hè ù fermano il bozzolo inviluppando 
le fogJie delle piante • Egualmente rara mi fem<* 
brò uba fpecie di Cri/omela (d) della grandezza 
di quella delle rofe , cogli aftueci varianti dal roflb 
al giailaftro , e fegnati di tre nucchie nere. Fi*> 
nalmente fra i non comuni poffono anooverarfi 
due altri infetti della clafle di quelli ad alo ner* 



(4) Corantbyx. /pinUornls .t^ St^nocorus ffìnhomls ^ 
Fabricii, Sj^ft. Entomologìa pag, 179. 

ih) Blatta variegata . Fabricìi pag« 27? • 

(e) Phaltena Toìrtrh ( dìmìdìana ) ahs luteìs 4* 
fhe nìgris. Statara mintjlrana. C^ofpus nìgrum. 

{d) Ubryfomela ( geographka ) f borace violaceo^ *• 
lytrìs tufo Imeis mactUìs tri bus nìgrìsj media arcuata^ 
Statura trìdenrma macai» laters^ies fubptri^n^P^ Crjh 
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vofe ) cioè il 'Formicaleone Catta {a) , che ha 
i nervi delle ale punteggiati di nero , ed una Fri'^ 
ganea {b) colle sii di color fofco fegnate da due 
£tfce di macchie irregolari biancaftre«Pa{ràn aveh-^ 
do nei di feguenti i due rami del pericolofotors 
rente detto Smhb^creek^ entrai in una nuova ftra« 
da ingombrata da radici d' alberi , e refa peffim» 
dalle pioggie. Le ruote del mio calefle già tante 
volte riaggiuftate rupperfi in cento luoghi, di mot 
do che a ftento potetti giungere aU* albergo di 
certo Macdovalj dove mi determinai di lafciaré 
il rotto calefle, e feguitare il viaggio a cavdio« 
Alcun tempo perdetti in quella mutazione , né 

Sotendo perciò paflare il fiume Shenadore prima 
ella notte , m'incamminai verfo la cafa d'un me* 
dico, dalla vifta della quale giudicai , o che il 
medico non era di molto grido , o che gli abi- 
tanti godevano troppo buona iahite. 'Entrando in 
quefta caiuccia , che avea il pavimento, di due , 
o tre gradini più bado del terreno 9 trova vafi la 
cucina , e alla deftra una Caletta di legno , chfe 
cmifluceva all' appartamento fuperiore , cioè a 
dire a quel vuoto triangolare y che rin^eva tra 
la foffitta, ed il tetto. Alla finìftra della cucina 
era vi una camera ammobiliata con due panche.^ 
uni favela, .ed un picciol armadio, che contene- 
va la libreria , confiftente in una Bibbia , un anr 
fico erbario Tedefco , e tre , o quattro libri nel- 
la flefla lingua, che mancavano del fronti%izi<)^ 



■ (4) Mjtrmeleon Catta. Fabridi. pag. 312^. ' 
it) Phrjtganta inttrtufta . Tabrìcii pag, 307 • A^ 
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e deirìnclice. Dopo c|U€fta camera ve n'era un^ 
altra pia picciola con un buratto da cui (brtiva^ 
no di tanto in tanto i Torci 9 e gli fc^rafa^i « 
Una vecchia noà molto pulita nella peribna, che 
era la madre del Dottore» al lume a una (udicia 
lucerna ci prepara la cena , cioè un gran piatta 
di latte acido coq pane di legale , e un po' di 
burro j feduti a tavola » ciaicuno mife il cucchiaio 
Ddir acida zuppa , che era in mezzo , io folo ec-« 
cettuato, che del femplice pan< m^ accontentai « 
Finita predo la cena fui condotto nel piano fu-^ 
pertorei ove Taria entrava dalle mal connefleta^ 
vole» e preferii al letto preparatomi di coricarmi 
fui pavimento invoko nel mio mantello «^ Al di 
là del SbenaJore^ » che pafiàmmo in un Canmt 
tirando appreflb i cavalh a nuoto trovammo una 
ftrada fangofa , e faflbfa y nel far la ^uale $' at^ 
traveriàno i due torrenti Mtll-crfeA , e Siony 
crcek^ Lafdata indietro MilhtS'tevun Capitale 
delta Contea di Sbenadorer e St&uier's-tamH viU 
laggio da efla lontano dodici miglia y, dopo cin- 
uè akre migUa trovali New^ttrvon al Settentrione 
ci Cedar-creekj e quindi TV/ Wi^^^r, godendoli 
fu quella Arada varie belle vedute formate dalle 
montagne hieu, e dagli Athgàani^ 

Wiw^kefie$^ Borgo incprforatt^ , e Capitale 
della Contea di Federica, è uno de* luoghi più 
commercianti della Virginia^ Contiene circa du* 
gento cafe^ molte delle quali fono coftrutté d*una 
pietra calcare abbondante in quelle parti , e due 
Chiefe una Luterana ^t Yzltxz Presbiteriana ^ Gli 
abitanti, per la m^br parte Tedefchi ^ vi traf* 
^càno in frumento ^ fàjine , e canape 5 che traf* 
portano a .Bahimore ^ ed a Filadelfia ^ da dov< 



i 
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iric(?vono le mercanzie europee, per ifpedJrJe nel- 
le parti i>iù interne al di là degli j^lhgb^ni ^ 
lU ac<jua in ^uei contorni pacando a traverfo del^ 
Ja pietra calcare acaqiftsi una c|ualità mirrante ^ 
e produce nelle ^r(one 9 che non vi (ono acco» 
ftumate de^ dolori al baffo ventre , ed una pre* 
cipitofa digeftione • Agli 8 Giugno partii da 
Whcbeficr , e mi trattenni la fera a Weatbeu^ 
4onrmarsb detto anche . Cb^nlmn 9 da dove il di 
feguente attraverfai di nuovo dall' Occidente air 
Oriente le montagne bleu • La ftrada è comoda 
feguéndo il pendio delle valli ^ e dopo otto mi- 
glia conduce ad Harp^i^f^fetty, f«l fiume ToUrm^ 
tnack j che ivi divide lo Stata della Virginio d« 
quello del M^r^hmi^ 
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Xkll^ /milione ^ e clima delta Virginia l 

di fuoi antichi abitanti y e di 

Stabilimeoti Europei. 

LA Virgima^ che è il (nà grande degli Start- 
Uniti {ay giace fra i ^&* 50' , e i 40* di la- 
tituiine ftendendofi io.loógicudine computata da 
Londra dai 75'' ai ^"^ . Confina al Settentrione 
colla Penfilvaniay e col Maryland ^ ali* Oriente 
con queft ultimo 9 da cui è divifa dalla Baja di 
Cbefapeak ^ al Mezzogiorno cpUa Carolina fet^ 
tentrionahy e all' Occidente col fiume Mifftfipi. 
Il paefe è piano ne* luoghi vicini al mare , ma 
prefto s' alza in colline ^ alle quali fuccedono va* 
rie catene di monti ^ che hanno una collante y e 
paralella direzione dal Sud- Oveft al Nord-^Eft . La 
più orientale di qucfta porta il nome di Bltu^ridge 
o montagne bleu , la feconda chiamafi Nortb^ 
riàge o Alìegbani , ed all' Occidente fonovi al-* 
ere catene di monti , che paflano fotto la gene* 



(«) La fua popolazione fi fa afcendere nel Tomo 
L deir jimeriesn Mufeum pag. 294 a 650,009 a- 
olme» ma qoetlo nomerò fembra molto efagerato^ 
eflendo la più eomanc opinione ^ che non forpafimo 
i 400,000 • 
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rale denominazione di EnUhfi m^umaim^ e for^^ 
mano una continuazione degli Apalavhi . Queftì 
monti danno origine a molti iiumi , che hanno 
diverfo co^fo , akunt fcbrrcttdo aU* Oriente Ver7 
fo f Oceano, dltri ibbccando nel Mijftfipi airop* 
cidente, ed altri fìnalmenre al Mezzc^iorno nel 
Golfo dei MtJ/ic9 . Fra i primi cvvi il Pohwmtttk^ 
che ha la fua origine preflbai confini della Pi?i9<^ 
fftvania^ dove trovafi ì\foxti€umbeflandj èva 
a gettarfi nella Baja di Cbefapvak • La naviga- 
zione ne è libera da Aleffandria fino al mare ^ 
ma nelle parti fuperiori è impedita da fcoglj , che 
fpeflb occupano tutto il leno del fiume. Lo fief- 
fo corfo hanno il Rap^bannoc^ Y JTork River j 
ed ììJame^sRivery che vanno pure a ^terminare 
nella Baja di Cbefapeak ; QuelU pofti ^ al di là 
dei monti, che fcorrono dall' Oriente ali* Occi- 
dente, fono f ToccbiO'genj , ì\ Monan)ibtla , il 
GreerhEfiar^ il New River ^ il gran KanJbawa^ 
il Sah'licky il Kentucke^ ed il Bear-grafsy chd 
entrano tutti nel fiume Obh , il quale pofciarsboc^ 
ca nel Mìjfifipi . Finalmente quelli, che ptflano 
fra le catene delle montagne , e dirigono il lor 
corfo dal Settentrione ài Mezzodì fono il Uorth 
River^ il S$utb Rtuer^ il Capecaponj ed il Sbe^ 
nandoaby o Sbenadote * II, Clima della Virginia^ 
è temperato , e fano preflTo le montagne , ma 
caldo, umido, e quindi infalubre nelle. par^i ba(n^ 
fé, e vicine al mare, onde frequenti vi fono le 
fèbbri , e le pleurifie • Abbonda la Virginia di 
acque minerali , e noce ibaot,iper Je loro: qualità 
medicinali le forgenti di Berkìeyj e quelle polle, 
al di là dei monti Allegbani nella Contea à^Aà-* 
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gti/tét coao£:iaté foctd i nomi di Wofm^Jfringff 

Allorché fi ÀfTareao gli £iiropei in qaeftd 
padc [d) vi ^bitavaao dal Hial^ fino alle monti* 
gne i e dall* imboccatura del F9t¥ù9màck fido alle 
parti dfà meridionali òtXjafàe^t River più di 40 
dÌTec(e Tribù di Selvaggi ^ fra \t dUali le più 
codfidcrabili eràdo quelle dei Pc^tatant i dei 
Mannabeaefj t dei MpHatani . Le Tribù ^ che 
dimoraVailo allaj^iaiHlra^ dalle rpiaggiiS fioo alle 
calcate dei iiuali ^ eraào cotifedefate dei Ptwh* 
tam I e qdelle che ftavinó folle montagne erano 
divife Irt dtìe cònfederài^iotìi ^ éflendo iìpite ai 
Mamàhoàci le Tribù fitoéte alle (br^^enti del P^ 
imiàmmà.^ t del RappaèanHóCj ed ai MoUacani 
le àkre , che 0(^ctlpavàiiò te garti (iiperiori del 
Jamfs River é Queite due cootederà^iòfii dei Sci-» 
vaggi dèlie niontagiìe erano fra loro amiche , ed 
Unite t ùx guerra ài Povòbàiant j ed agli altri 
Selva^i deik pianura. Il Territòrio dei Pin»b(h 
$ani ^ e.loM totifederàti al SaJ del Paowmack 
comprendeva circa otComità miglia quadme^ fui* 
k quali ù còntàvatìd trenta Tribù, € duemila i 
e qtiatttoòento guerrieri. Il Capita tio SnUthr^c- 
contai^ che feflfanta miglia all*intorrto èXJameUtdf^^ 
ttànvi ^ooO abi^rtti^ dei quali 1500 eiràno uo* 
«lini d'armi^ onde computando ( djee il ^i^* 
Jegeifré) coA tal pfoponiione di tre à dicci il 
numero dei Selvaggi Pwihatanty duemila^ e qu*^^ 
trocenfo gUet^rieri darebbero una popolàttcHi^ 
d'ottomila adirne fparìe & d' un terreno d*0ttGH 



(0 Vedi Jeffiffon^s notes of Virgìnia # 
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fùììa miglia quadme» Oltre^ U Tribù nòthitiAte 
<)i fopra ve. n erano tre altre ^ cioè i NoitMOiajff ^ 
i Meèerrinì^ ed i Tirt^t^ri Confederate coi Set 
vaggi della Cimi//A#)clK fi crede fofiero i Cbqwa^ 

Quefti èrano gli abitanti della Virginia ^ 
quando non oftante T infelice riufcita de* tentati^ 
vi fatti da Sir Wahet Raìèigb{a)^ formòflfi una 
affociaztone di Nobili , e di Mercanti Inglefifot^ 
to il nome di Compagnia di Londfa^ e di Èrir 
J^ot^ il cui oggetto era di formare una Colonia 
in quel paeie. Partirono da Londra a fpefe della 
Compagnia, varj avventurieri condotti dal Capii- 
tMo NewpòrP^ e giunfefo alla Baja di CAif/apeaku 
Quivi rimontarono il fiume Poiviatoe^ a cui die- 
dero il nome di f^amt's River^ elettati 1 fondi- 
menti di Jamfttifmn in onore di Giacomo h alv 
lora regnante ^ cenroquattro di eflfi rimafero nella 
nuova Città ^e fra quefti parecchi di buone fami^ 
glie d^ Inghilterra:. I Selvaggi PoHnéafanf ^ che 
dimoravano in qicielle parti avevano tina. certi 
£orma di «governo ^ ed il lord -^e comandava .a 
trenta Regoli ^ o<Capi da hit <Ìi pendenti , Furo# 
iio^iilngìefì ben ricevuti dai PoUfbatant^ i quai* 
li non folo li fornirono di viveri^ e provvido* 
ni^ ma li aiutarono a fabbricare fcs Cittì. NàCi> 
quero ciò non^oft ante delle contea fra i Colótt^ 
ed i Selvaggi 5 e &guirono delle fc^tamurcie ih 
una delle quali il Capitano Smht^ dbe dirigeva 
la Colonia rimafe prigioniero • Fu egli eonootto 
innanzi al Re^ che dopo aver offerto un fagrifi* 



(tf) Vedi C§r9lìn0 fcttennhmfk ^ x ,, 
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ciò al Dio O'kàe^ lo coodaimò ad cflctt abhfao» 
ciato viro; prtparavafi già la catafta , quando P^ 
cabomtas figlia d;rl Re ne chidc la vita al pa^ 
dre , che Taocordò alle fne pr^hiere* Dipoi ooa 
folo fu libero , ma s* uni alla iiia liberatrice , e 
fa rìfpettato dai Sdv^iggi ^ i ^pali rignardaao 
come di loto naaiooe i prigionieri ^ cbe k&iano 
io vira » Smitt , e Focabomas andarono pofda 
io laghilterra, ed ivi efla trovando, cbe Smith 
non le moftrava pia la ceneresu , che le aveta 
paleiata in America fi dilguftò di lui f e della 
poca gratitodiiK colla quale veniva trattata tO^*^ 
de ritornata poi inVirgimia lo abbando nò i e ma* 
ricoffi con certo Signor Róll {a}» 

I Coloni in feguito diedero nuove occofioftt 
^i difturbi ai Selvaggi , e quelli fi veodicarooo 
con fu* loro una guerra rì attiva ^ che eraoofal 
punto d'abbandonare il paefe, alioccbè giunto W 
Deìsmate^ nominato Govermaferé della Virgmii) 
iédò le difcordie, e rìmife in buono fiato UCO' 
Ionia. Ritornato ^ che fii in Inghilterra iotrapre'» 
ie un nuovo viaggio in Araei:ica nel i^i^^ ^^ 
eflendo egli morto nel pafiaj^ìo^ un certo Afg^*' 
(a creato dal Re per fuo fiicceflbre . Q;JcftoCtf* 
'VeTna$§rej pepiandb più a fare nuòve (coperte ctó 
a ben regolare la Colonia^ venie rìcbiamico^f 
fili fu foftituito Giorg$0^ HardUy , che ^tomoW 
iz coltura del Tabacco ^ e s* occupa a migli^^ 
le CofthuTjwi rendendole più fimili a quelle d la- 
* ' - ' ■ ^ ^ 

00 Da Rfilt, e Poeahontés dìfcefefo per lioeafcM' 

ninina le Sigaore Boulingt t che dimorano a poc* 

dillanza da BtttràKmg . 

ghUterra 
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Shittefra . Creò egli Un Conp(fUo ad ìi^ifazione 
ella Camera Alta^ tà un Afemòlea Generale^ 
che rapprcrcntaffc lì C^mhà àe^ Comuni , ed 
ambedue que(Ìi corpi (edettero peir la prima voU 
ta là jame^s^ovàn nel 1 6%o . Quefto paò dirfi il 

5 rimo durevole Stàhilìmèhìó dfegli Iriglcfi nelf 
imerica Settentrionale. Tre anni dopo kion tre- 
Vàndofi Vantaggiofò il fiftema introdotto da tìa^d-»^ 
iey fu rivocata dal É.e là patente di conceflione 
data alla Compagnia di Londra ^ e di Brijìol ^ 
e mefla la Provinda &tto l'immediato governo 
della Corona^ dopo la qua! inutasidne Una gran«^ 
diffinla quantità a avventurieri ^ e di deliiiquen-* 
ti vi fu^ trasportata ^ onde la Colònia comin« 
ciò a diIatar(Ì4 Kel 17^4 il Tuo Configli ^ e la 
fua Camera de' Raf prefenf anti ttpo(ìiro, al Re I 
loro rìdami circa il nuovo tributo della carti 
bollata , ed unitàG la Virginia agli ò\tn Stati 
d'America accettò nel ijf6 la dichiarazione del* 
la indipendenza» 



Tomo t A ^ 



370 C A P O -X L 



§• S- 



Stato prejenie della Virgìnia • 

ATtualmehtc la Virginia è <ìtvifà in venti- 
quattro Difhrtli 9 i quali ccidprendono 
fcffant otto Contee {a). La Capitale era altre 
volte WiÙiamsburgj mx ^ià da alcuni anni tra- 
fportoffi il Govèrno a Richmond j come Città 
più vicina al centrò dello Stato, eflTendo (ituara 
a ^7* 30' di latitùdine fuUe fponde del Jame*f 
i^/t;^, alla diftanza di circa cento miglia dalla 
fua foce* Era Ricbmond un picciolo villaggio^ 
quando nel 17S2 venne d^ìlìnato ad efler la Ca« 



ié) I nomi delle Contee fono! Amher^^ tìenrtc^ 
Richmond , Prince-IVilliam , Chatlotte ^ Notthumbtr^ 
iand 9 Nanfemond , Butkìngham , Kingand Queen , 
Staffordj Mecklenboutg ^ Lovìfa^ Monanghela ^ Din-- 
ntiiddity ÈffeiC) Turk^Princé Edward^ pMtrfatt^Goocb^ 
dandy Cuipeppei^ Cumberland ^ Brunfwich ^ Faquier ^ 
MiddUfeXy Bedfordf Tohagany ^ RockingsMy London, 
Frederick $ Northampton | Prime George ^ Montgomery , 
Rock Bridge ^ Hampshire ^ yiuguflaj BerkUy ^ Green 
Sriar , Pittfyhania | Gurry | Accomack f ffeftmoreland , 
iVashingtonf Jsle of IVhite^ Han&oer^ King George^ 
Clowcefler^ Fluvhannahy Prìncefs^Anne ^ lVan»hh% At^ 
iemarle^ Caroline ^ Kewkent ^ South-hampton^ Lunen^ 
èourg , Botetout , King iVilHam , Halli fax f Suffex , Spot^ 
t/ylvania j Lanca/ier y I^orfolky Powhatany Amalia yO- 
fsnge^ EUfabeth'City y Henry ^ Shenadon^ Ch^fierfiM * 
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Bftaié^ è quindi gli fu accordato il privilegiò dt 
C/>^^ onde crébbe in pòctìiffinlo tempo la Tua 
popolà^ioiié , èdntaridoVifi ord dà qdatti'dc^dtò 
caie^ e quattiròmilà abitanti a Le caie fono {iode 
fu due colline divifè àà un toi't^énte i fui quale 
èvvi un Idrgo ^onte di legnò per cavalli^ t farri ^ 
e da ambe ìe piarti Un coniòdò padeggio [iei pe-» 
doni; Le (ìi'aclé ^ nòti éfféridò felciàte ^ (odo quad 
ini praticabili lieir autunno à motivo ael terreno 
crctofoj é tériace. CLuelta Città à^peria tiàfécÀtó 
noti ha edifizj pùbblici dégriì di confidei^aziorie ^ 
t là cafà in cui Q i^ddrianò i Ùéh^ati delf Àf* 
Jemhied i tiipltò riftreÉtii Sonò però gettati 1 
fondamenti d* Uni niagriificà Cafd dello Statò iil 
lina bélià firùàziòne fdllà collina i II còolnìérciò 
tiirinci^ale di T^kbidohd co^{\^t nel tabaccò j the 
e flithatò il migliòre degli S^tati^Ùniti ; itia ciò 
Sion oltànt^ egli è diÉciléj che qdefta Capitale 
jiofla avere tìiòltò tràfiicoy e(feddò fituàtà fra due 
Cittì gii aflai conìdie<*cÌadti ^ qdàli fonò Àìef^ 
fahdrid ^ i FeietibóUY^i Gli àbifanii di É.ich^ 
mond folio ^dafi tutti niercinti ,> vàtxxxit ì j^ofTef** 
fori vi dtnioi^anò foltàntò nel tdiripò òitXi jAjfèni^ 
bìed Gene f atei 

La t^trgid[ay à gdifa di var) altri dégii ^tati^ 
tJntti , ha dn' Affembled déherale formata dai due 
torpi Legisiaiiiji ^ i quali chìaniarifì il Senato^ 
6 là Canterà dei tìelegaiii Qdeft* dltirilà é còtn- 
^ofta dai Rap^refdnianti delle diverl'é Contee^ 
ihé fcélgòiffi fra i poflcflTori i e (odo ddé per o- 
gni Contea, ed dnò pei* ciàfcheddna di quelle 
Città, d Bot^hi, che né hàddo il dirifto. Le 
léggi vcrigòno propòfté in ^ueltà C antera j e poi 
^(tada airef^ame del Settato 4 l Seriateri foiitf. 
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ventiqudfttro, tale effendo il numera dèi Distetti ^ 
ne* quali fono ripartite le feflantotto Contee dello 
Stato^ Ogni anno fei Senatori cermioano d* efer-- 
citare la Jor carica, onde Tofiicio loro dura quattro 
aani^ Il Governatore viene eletto per ballottazione 
dalla pluralità dei voti delle due Cambre u|iite , e 
non pu^ e(Ière confermato per più di tre anni , ^^ 
fati i «quali non pu6 concoi'rere di nuovo y, fé noa . 
dopo quattro anni d'intervallo. Il Potere efecutiv& 
fta preflb il Governature , ed un ConfigUo detto pri-^ 
vato di otto membri , (celti egualmente per ballota 
fazione dalle due Camere • Due Configìieri cangtanfi 
di tre in tre anni , ed ogni anno eleggono effi uft 
Treftèente y che «n cafo di morte, o affenza del 
Cùvematore prende il titolo di Luogotenente Go^ 
rematore dello Stato . Anche i Giudici , T Av^ 
nxocato Generale y ed il S-egretarioy che compon* 
gono i Tribunali giudiciarj fc«;Igoafi dalle due 
Camere unite, offia ò^lW Ajjfembie^ Generate per 
ballottazione. E' rinurchevole la legge ultimamene 
te pubblicatafi in Virginia^ colla quale, fi (labili<-^ 
fce per maffima una aflbluca libertà di cofcienza^ 
laddove negli altri Stati ba.quefta v^rie ireftri- 
zioni , onde non folo i Cattolici ( i quali per io 
più fono efclufì dalle altre Goftituzioni ) ^ ma gli 
Ebrei) gli idolatri, i Maomettani, in juna parola 
4]ualunqùe uomo di qualfi vòglia Religione, o 
Setta può afpirare alle più importanti cariche 
della Repubblica. 

•I Virginiani «(l(endoJa maggior «paiate Fian^ 
tatari y cipè Poffcflbri^ ^ vivendo fulje lor terre ^ 
le Città di /^/r^/n/ur rimangono^ né moltot grandi ^ 
né m^lto popolate* Le piantagioni jpet lo pia 
aflai; vaile vengono coltivate a tabacco d^gli khu^ 
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Vi Negri, diretti dall' Overfeer^ o (opraftanre» 
La cala del padrone comonemente h grande, bei^ 
fabbricata, ed iti buona ficuazione, o fall- erto 
éeUe cdline, ovvero in ampie pianure, ed in- 
tórno vi fona picciolt abitazioni pel fopraftante» 
e per gli fchiavi, come, pure le cucine, e le 
ftalle, cofìcc4iè tutta ì\ compkflb ha f apparenza 
è! un picciolo villaggio. Non manca un ivaHo 
giardiho, ìrt/tvti fi coltivano gli erbaggi, come 
anche prugnr, ciliegi, meli-, ed altri alberi da 
frutto trasportati dall' Europa (<f) • Si allevano 
Jmrc molti ariimalt domeftict, cioè cavalli, vac- 
ibe j pòrci ,^ pecore , galline , ed anitre . H* mo- 
do di vivere dei Vhginianì fti fuccintatncnte 
defcritto ne( Miìfeo Americano, epera periodica , 
che fi pubblica in Fihdelfiit{à}j e la pittura, che 
ivi fe ne fÀ,. benché in parte esagerata, non po- 
trà eflère difcara a chi brama conofcere i coftur 
mi di quefti popoli ^ 

^, Il ricco poffeflbre forte dal letto alle nove, 
^ ed àixato che ffa fi^ provii a far un paffeggio 
„ vèrfo le'ftàlle ( che ordinariamente fono lon- 
„ tanexento, a ditgento paffi dalla eafa ) per 
,,. vedere i fiioi cavalli. Fra le nove, e le dieci 
„ ritofna per ìst cbléziorte, che confifte in^ Te, o 
'„ caffè,' pane con burro*, è carni fàlate . Sdrajafi 
^, pofeia fu d^ una fedia <P appoggio in * una cfh- 
„ mera frefca con due Negri uno alla tefta, e 
,, r altro ai pie<fi, che agitano continuamente 



(a} l pefchi (bna così comuni ne' borchi d^lla f7r« 
gìniày che neffono fi prende t'incomodb di coltivarli • 
{ù) Tom. I. nnm. IH. Mar^a 1787 . ^ 
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^ cki ventag]| per fargli frefco, e ^i&lonlaimT If 
^ mofcbe, Fra \ì tifezzQgiprao, fi un ora prcQcif 
^9 t^ia (azza di f^onikp o Tp4djf ( liquore cpip? 
^9 polto di -Rifiif 9 noce niolcata y ^ zucchero 
^9 fcipki nrir acqua K (:hc fia di iàporf non tropt 
9, pò fnordefitei e pfn frcfipa, Pranza fra |e due, 
^y t 1( fre, ed ^lla fi|a tayola pon fp^pf ano mai 
„ U profci^ttp, f gii erbaggi, Le fuc bcv^wd? 
„ lono il fidro, il T0(fd^y il jpuncby il vinp 
^, di Qp,o%t(^y (ji p^our4eauiCy e ^i MéfJcra. Ri- 
^9 torna f^Ua ìedja coi due Negpi, che gli faq 
91 vento, e fi?gup a b?rc Tpddjf^^ vino. Fra le 
„ nove I e 1? dicci 4c|la fera cen^ cjm latfe,,^ 
^, frqtfa, f to^Q ft ilf Y^ ? Jcfto ^ , . , , II Pofi 
9, f<p^Ofe di piccipla pianfagUine • s* glza vcrfo fe 
„ fei, e |>evp il/«r/^/> ( ^o^if^fìo di |firm, ? 
5, zuccti^ro con acqua ). FalTeggia, p gif? a ca? 
^ vallo a YÌfifare la fu? j^Viiff 4jr/>if r , ^faipina ¥ 
^, t)eftiame, e quinci ritorna ycrfo ie (iifci a far 
9, i;;plf zione t II riipao^nf^ de|la giqfnata egk 
,^ fpfnde prefs^ a popò nel l^odo gi^ d?fcri|fO| 
9> ^^f^ttqcch^ ^eVif fidrq in y?cf 4r vino, ? «P^ 
',, pena mai . , . • • |1 folo i^iferabiil^ Negro tra^ 
^> vaglia inc^ffanfeipenre, ? mfingia poco, Eg'l 
„ è fprprendeqte il v?d?re acquali fatiche,^ 
„ lavori q^iefti poveri, e fotjrj fchiayi ppflaaQ 
^ rciiftcr?, S'alia il Negrp coll^a^^ora1t ^^ .^ r 
^j pena glj fi lafci^ teinpo di guftar? un po^ ^^ 
^, Momenti (^), ovyerp ffe?^ C^>4/jp (^), ^1|? ^ 
,, conduce ai campo, doye fenza interruzione 



(a) Graiip4urcQ,piI^af0j| ^ btoHitQ ^^eU* acqua, 
ii) Grano-tttfCQ cotto in crefcenz^ . 
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I ^ IdYora fina al me^zogìorna (a).^ V^rfo quel 

i 93 fc^po pranzano con Homftfji% e £iU> e fé U 

!t ^ padrone è pia degli altri iiiduJg$ate> 4à lorq 

fi $t un pò* di graffo, fi^a di laite %, prolciutcqi 

I 59 guafto^ o aringhe faJUt^» ^^^ fècy.ono di con- 

le ^ dimento^ ovvero le^ crefcenze* gii menzionate ^ 

I ^ chieldi^i pdroot più buoni: fi. CorniCcono agU 

[3 it Totóavl oue voUit feLiftfttiowac, Hnmaero però 

ir iy di ffl^ftfti i sfòriiii^taaierite t^m pi<;ciolo,, cf« 

^, ftildpt (gc^eralmieatc l Negri più ii)aJf(ra;ttflti , 

j; ^ ^u;mo^ pia . tencftattte è il Poffeffpre » poiché 

j j, iJ inMO^ gPAfwlc: di, cfli dimticiniftc il valor^ 

, ^ de^l individui 4glt occhi del profSujietario , 

I 1^ Dq|^ .il pcaózo^ che aon dura più; d*^im'ora, 

i ^tixriC0iì«Aiio al travagljb infino alla, fera, quando 

( f »- iHEitfaof^ nei magasimrti : ^ tabacco^, : dove per 

^ vwift io» fona pure impiegati ^Sft la fcgUifrntQ 

j ^im^iria. fi fcc^r^, che un> Negra abbia, trafcu, 

^ ,1 rat9^y adoa,coQ9pi»tfafla por2Ùone 4i lavoro a 

j ^, liii desinata,, viea legato ad un, |^^^ e ${er« 

j ^y ^a fulle nu^ fpaH^. alla diicresione^ d^ir 0^ 

j ^fyfr/eet^ cbc fail* aguzzino ^j, eA^jpui fi' dà uà 

,,1 inimitata potere* Tardi ritocctafip ài fecondo 

ygf lincino ^(lo ^ i^d; il t:cmpo , ch^ ; y'iflapifgano 

n ^ ^ toglie fu4k orft (kl loco ripofò ,, non. ai-reftan- 

tr ^ dal travaglia più di ottO'orct orlk veor 

i^M<LliattfQ«.In vece però di riiirarfi a dormire ^ 

lA pili volte lov fchiavo efcc di^ca&t cammina 

»st l^^i^o fette miglia^ per portarti a un qual* 

)i che balla di Negri ^^ dove al f^ona d'un Ban^ 



ig) I Negri accendono fempre il fooco alta cam" 
pagna anche nelle fiìx calde giornate d'eiiatc. » 
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tj y^f (a) i e d^ un Quaaui [è) danza <:ór meitt 
,9 agilità, e éeftrezza, lìficbè affano fllince api 
^9 pesa' ha il tempo di ritornarfene a cafà per co^i 
9) rere di nuovo al lavoro. Sdra/afi ncHa Rotte 
^9 fu qualche panca, o fui pavimento, inveito 
^, in una femplice coperta di lana, the fpeff» 
,1, anche gli manca, ed i é\|oi' abiti fi ivdaconQ 
^, ad una' canìifeia, un*pa)o di calzone di gròflb^ 
jy e ruvido canape nclhi ftate, a cui s*'a;^iànge 
5, nel Vét^ito un abito ^^ e càlacmi di lana, ed ui^ 
„ pa)o di fcarpc. Le donne ^(bhiave fono trat^ 
9, tate nello ftefib modo , * ed ^nche quando iiaa 
), gravidie,^ non fono mai ifenti-dal làvoiro, ec* 
^5^ cetto che una fettimanà fra ^ jl mòmt^co del 
„ parto , ed il puerperio «> Ndn ardtfcono tm 
„ difend^rfi contro dei bianchi, ancoitlf^ ' fono 
,, infuhati fehzà ragìdtìe ^ giacché oliiinaM b 
9, leggi i' <^te fi tagli il briEkceio a^iiet negrb, che 
„ ardfflè epporfi ^d un t>iaQC& £incho per prot 
,, pria difesi, ' 

Quefta pittura in alcune parti pur troppa 
verace , è però alquanto ( come già diflft ) tii%^ 
rata, non arrivando generalmente T indolenza ^ 
fiè la barbarie dei Pofleffori al gràdo^eftremo, che 
qui riportafi • Molti anzi ve ne fono, che s*ofi^ 
cupano a promovere l'agricoltura , e ad iftrmrfi 
nelle fciente^ nel che facilmente pofletio m^^fì 
e0endo forniti di naturale talento, e perfpfcjtcia, 
come lo provano ì ìVa^&MgtM , i feffèrf^f^ y^ 
Madiffkn , e moki altri, cixt celebri é ^^^^ 



U) Stromeoto a tre corde ìq foms^ di tfiitàrrat 
(^3 Specie di tamburro , i 
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i neiràrte mtlmre, nelle fcienze , e tiella.pblìci* 
k ca, e rofpitalità per cai taoto fi diftinguono ia 
I, America i f^irgimianr non può che dare una fa« 
I vorevolc idea del loro: carattere • 1 loro diverti* 
i , menti fono la eaccia xlel cervo ^ le corfe dei cavaK 
^ ]i , la pèfca j il baila ^ ed il giuoco « La caccia i} 
I £i a cavallo ^ ed è .molto faticofa , 'i iKta.feiiza 
I peric^éo'infegveBdo eiffi i cervi fra i bof^^i ^ ^ 
ne' «Itu^bi.ave il tecttoo è molto ineguale • L« 
cor& poi de* cavalli fpno più belle clìe neUe aU 
^ tre parti xi'America ,; ^fendavi le razu migliori « 
^ Così in L^flje sonate 'Àel giuoco delle carte ^ cbe 
^ preidomim ^oho nelle Città , e fi può dire ia 
' Aaieiricariparticpiare ai tfirginhnf y gettano groflfi} 
^ fomme di danaro ^ e in mancanza dieflp.giuoca* 
no il tabacca 5 i cavaHi 5 tutto il loro avere « 
i I baiti fono freqnenitiffimiv e numerofi alla cam^ 
, pagna^ dove «flèndo ìofianfagioni non molio^it 
ibnti $ itv poca tempo: il npoflono radunare da 
venti, e più giovani donzelle, cbe al fuono del 
violina JC^ìxa Negro cUn^ajiio fpefle yolie tutta la 
' notte '^ ^ fra g^i' altrr balli -hanno Ja Giga ^ . ch< 
^ fomlgiia alla. ìmm de* noftri contadini .^ I f^irgir 
' mam àe' paefi d'aria medo/ infalubre^ fonQ.sdQTai 
robufti^ e ài brpna caraagiéfle^ e le donne b^r 
no.gitiocchj n«ri ,1 e vivaci > e bianca; dentatuct» 
ma il ccdorito men.bella .di .quelle del Nord • I 
giovani premk)R moglie molto per umfie 9 .qipè fra 
1 quattordici, e i quiìKidiGfi anoi> ed ;i loro ma* 
itrimonj per lo più fi hmìo per inclinaivon^ 9 ef- 
Xendovi molfe occafioini, come nei balli ^ dovie la 
gioventù d* ambi i fcfli può liberamente con- 
Ycrfare t - ^ .. 
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Le molte^ Città àditi yirgimra , che fitua^ 
fono preflb al tam^ ^ ò in vicinanza di fiumi 
navigabili, fanno s), die il cotnmcrdo ^ diftri» 
buito im varie parti, per cni non ^wvi alcuna 
Città molto po|iolata, e di traiO^o ioafiderabile • 
per quefta ragione erafi propoflo nrìl^jtffemblea 
Cmer^h di fiffarc due porti di mare^ luio al 
Nord y ^he era Jthjfaniriif^^ e Taltro .al SM . cioè 
fforfoH^\ -quali foli AVtflèro il pivitegio di 
commerctire coir Europa ; ma quefta leg^ ^^ 
fendo ii^iuriofa a vur$r<rer pofiicfiiri Jonrani ooa 
fu mai accattata. Il principale , ^ ^a&ounico ar« 
ticdo di commercio^ il tabacco, npimn indi^ 
gena di quelio paefe^ ed uTafa penn^nedio dai 
Sflvaggry avanti chrc vi artivaffsro gli Europei ^ 
i.^: coltivaiione di quf (la vegetahite , riciriede 
mòlf^ ^tcenzìone, ed inipìèga un gran numero di 
Schiavi pe^ la maggior parte del? anno* Si fcc^ 
glie a quefl* «fftìtto un. ternena grafifo* Oretoib , 
ed alquanto umido ^ che li copre di'Jegna» e di 
rami tagliati , acquati sH^ptccfa il fiKKOi. Qbiefto ^ 
ve a ftcondare il terreno, ed a diftri»Bè^'^ l'ebbe, 
e le- iadict' che pociìebbero nuocere alla crefcinu 
del tabacco, che vi fi femina concima leggiera 
zappatura. Giunte che 'fiono le piamie all^ altezza 
di citta tre pollici, inv fegato 9à una ^.giataata 
piovoTa, 'trapiafttanfi in^altro terreno dtila-ilcfla 
natura^, preparato n^ miodb , che già^tliffi .irfarft 
per le Patate dk>lci {d)t ^dilopando fu ciafcbcdun 
inuccbieftodi>terra una pianta di tabacca^ Quando 
cominciano a crefcett , fi levane qaelte Coglievi 



(il) Vedi §• 5« della Carolina meridionali ^ 
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foglie, 5:'4i icpiacciiirc coll'Hiighia Ja dina delle 
piane? per iqjpc4irnc Tali^atncnfp (.T^v, Flit 
fig* ?• )• Non fi l^f^^mo ic pori cinque, ìctte, 
nove^ o .tutt\a| più ^ undici foglie a ciaicpni 
pianta, di^nd?tidpn? il nqfpcrp oiilU cpgnkion^ 
dei coì(ivgfori) che l^fcianp rpaggio^ quantità df 
foglie alle piante |hÙ ifigp(X)fc, ? che fonj!) i^ 
jerra miglipre. t>i fWpP in temgq fi !fa;;clii;j; 9 
fi tplgonqle foglie guaftcjj flnt^^ giuoto. a na?- 
furjt^ Wgliftfi dal piede •! e fi, po|i^ 11 diiTcccarc 
nU* ombra , fof^qdendoiie U ^\^W (ici rn^gaai- 
feni a tal yppo foftrvirti { fi^^i. ). \ì yaccpltò 
dura ^ lqngp| (roti inati^randp t^tte Ije pi^i^e nellp 
' OeiTo tc^po'^ j?^g9ncwln^5ntc..,p^^^ i \.^Cgri 
dalla fin?» d'AgfWQ .fi^ ;\11\ j|iet^. di 5?tWTObre'; 
Dieci fettimaR? ^n ^cif^ dopo il r^cjqolto ^^ tflfcpdp 
ben diffe?c^te l? piante,, ^\ Ì^p\\^ vm «ornata 
^tQida , e pioyofa pef ift^ccfu: ^ foglie dal fuOo ^ 
che ynit?. in mazzi (^^.; 3^^ Icganfi pel\pi(> 
(piuólp coli* attortigliarvi unjj 4^11p foglie più ^at-"» 
fi ve ^ e così 1<^W comprifiQwiV, ìff\ b^rilir pel 
modo rapprcfentatQ |iell\auqefla figari (/^. 4, t. 
Jl tabacco di y'/iiii^lr iJ/v^^ fotka il qual nPtne 
compr^ndeifi tutto quejHp cfe il coltiva/ nelle vi- 
cinanze di qqó(|o fiume , è il più filmato in Ame-t 
rica, e ycod^ a niaggi or pr e zzo ttrEufO|^%-{t>J ^ 
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(^i) Il tabacco , che fi rascoglia anotiaìmenté m 
Yir£inia fi calcola alla enorme fomma di fei in fct- 
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Il grano-tarco, o Maf\ è pbre comuniffimo iti 
Virginia^ dove giunge a grahdiffima altezza , e 
|ó:oducc de* gi*an^ bianchi , e polco faporiti . Nel 

faefe piano ali* Oriènte delle montagne il pane 
d^ordiriafiQ di (^è^o grano, fatto in fottili 
trefcenic ftnia^ lieVrtò , che mifte epa un po' di 
feraffo , o burro fi barino cuòcere avvicinandole 
al fbocò, e riefdorìo leggieri y ed affai guftofc • 
3L* acquavite di ^éfche , liquore particolare alla 
ìf^irginia e alle Casroline^ vi fi fabbrica coi frut- 
ti, che racdolgofìfi nei bofchi , dóve gli alberi 
di^ pefco c^cfconb fpòntancamcnte , e in grandi{^ 
lima quantità • Queno liquore è affai dilicato , e 
di buon fapore quando uà vecchio di un anno 
dniéno, e beveu mcfcolandolo collo zucchero, 
ò fciloppo* I prati di trifoglio (a) riefcono a 
'inctaviglia in qucfto paefe , e fono molto utili 
pei' le beBe razie^ dei cavalli, che i più ricchi 
vi hanno introdotte compcranda in Inghilterra 
'a caro prezzo gli' ftallóni • I cavalli che otten- 
gonfi da uno di quèfti , e da una cavalla Inglefe 
thiatnanfi Fulì'ShoHed'ìjtorfef j offia Cavatli ìp 
Jàngue puro\tiòno i più (limati. Gli altri, che 
provengono da uno di quefti (làlloni,e da una ca* 
valla nat4 in* America diconfi Half-ihod&d j 0S19. 
di f angue mlfto^ e benché fpeffo ricfcano cgual- 
niente buoni dei primi fi tengono in minor pre- 
gio. In generale i cavalli di Virgìnia fono di 
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tecento mila lire fierlioe. jimerUsn Mufium 1788 

pag. 341.. 

• (iP)Trifolkm praten/e.Lìn. /^^^ 
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mezzana flatura , di color bajo, motto ben fòr- 
ti 5 ed agiliifimi al corfo, ma meno robufti, e 
più piccioli di queHi degli 'Stati del Nord , e 
perciò più adattati alla feira che al tiro* Ser« 
vono, come già abbiam detto, al divertimento 
delle corfe, che* fi fanno all' ufo Inglefe coli* uo* 
mo fopra y girando in uno fpazio circolare di un 
miglio per quattro volte , nel che. non di radp 
impiegano folamente otto a nove minuti. ^ 



^H Capò xt 
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Dei Kcmocke* 



r. Kemmcità finuto io vidfBflza il fisae 0^«f 
nelle pam ptn imtmc ddh VhgimiM è di^ 
y^cfmto in hmtóez Vo^^vto delle fpecnlsziom 
de*prop;ettiftÌ9 ed il rìttrodi ccdoio^ die fiiroao 
dì^rtziati oel comittarid^ o perdótero il cre- 
dito per la loro cattiva condotta (#). Qaefto bel 
padé s^ eftende alF Oriente fino alla bafe de* 
monti EHdleff^ ed Allegbanij dove coofina colle 
altre parti àclh Firgmia j a Scneatrionc ha il 
fiume OAià^ e lo Suto di Pet$ftlvania j alT Oc- 
cideote YObio^ e il Mijftftpi^ ed al Mezzogiomcr 
b Carotina ftttemrionalej cbllà odale viea di- 
vifo da uni linei fiATati a 3^^ ^ó' di faticudine. 
Gif Stabiliménti pìà niimetofi tròyinlì fui fiumi 
Sah^Lickj Bear ifraffy t Keniucke^ cJic vanno 
A perderfi neiro^^/^^ Fra quelli StabìUmènti il 
più antico rifate all^adrto iyé^i in cui ùa certo 
iiendetfon^ avendo avuto hoiviii dai càccfatori 
della fef'cilirà e bellezza del {iiefcy cde tr^corfq 
Avevano preffò alt* Obio^ partì con cento altri 
Abitanti dalla Carolina /etténtrionale ^ ed attraver- 



(s) La breve dercrizioriè ,^ che (i dar^ qaì abbàtfd 
di qntfdo fertile paefédamenon vifitato, è (ìefa fal- 
la relazione fai^orkami a ^iV^i^o^^ dal Sig\ CapitaflOI 
Thomffon^ ano degli abitanti del Kentucky 4 
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fati i hionti Allegbam fi ferino preffi$ ì\ JR\xmn 
Kentuckey gettando i foticlamemi '^ii ikmsknr^ • 
tìenderfon comperò il ^feidài Selvàggi j formò 
un fiftema di ibcicià/ regolata cott leggi piflPi? 
di booti ktììo^ e fi ert0e in ÌSoVran6 dì qu^ 
piccioli moharchia è Altri in ieguiio Vi trafm^ 
grarono, e vi fondarono il Villaggio di Harrods^ 
ma giùnta k notizia di qiicRò nuoVò Stabili^ 
mento a) Governo della P'irginia^ quefto.rìckmò 
il paefe^ tome parte del fuo temtorìQ^ ed il 
Re Hendèrfon venne depofto ^ dandogli in com« 
penfo della perduta Sovranità dugento ìniU acri 
di terreno i Affine di pròttioviere la coltivazione y 
e ricotnpenfare i primi Colòni furono eòncefli 
quattrocento acti a tiafcuno di quelli abitanti^ 
che negli anni precedènti aveaho tokivato il 
grano^turco^ t la preferenza peif là fedita di tuille 
acri a quelli altri ^ che aveand flabilìtò il lòfo 
domicilio in parti pia remote é Si cominciò quindi 
la venditi del terreno, che dal 1779 al ^7^^ 
valeva quaranta lire in cedole $ che corrifp6tìaeV4 
al valote di una ghinea in ojo per ogtìi cento 
acri 5 e dal 1781 in àppreffo il i^vtttó era di 
cento feflanta lire in cedole 5 che ^tvh $ atte^^ 
fo il decrefcimento delle medefime^ era egiidl* 
mente d^una ghinea in oro. Nel 1^84^ iil cui 
termitìoflì la vendita eranfi alicrtati fra i ti-ema, 
e i quaranta milioni àì 4c¥i f e né irefiavano 
ancora allo Stato circa trédici milióni. 

La prima dìvifioue di quefto paefe com« 
prendeva ut fole Contee àtiit Jefferfon^ Faytt- 
tCj e Lincolfij edendcndofi la prima ali* Oveft 
del fiuihe Kentucke veHo il Mijftftpi , la fe- 
conda ali* Oriente del Kentucke vcrfo il Noc^ 
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fino a]ft)fi9h^ t la terza dai confini délìà iecoricl^ 
ver^ il Skì fino a quelli àcllz Carolina ^ In feM 
gutto ìBi^efciiiti eflendo 1^ abitanti^ per le conti*^ 
Mie emigrazioni de* vicini Stati ^ fino al numeroi 
ferprendente di trencacinquemila perfone, fu fud« 
diviTa la Provincia in fette Contee coi nomi d£ 
fefferfoH (4), l^ehon {b)^ ¥ ayettt {e) ^ Bourbon ^ 
Lincoh (d)j Mercerie MadiJfon{é\. 

Il Paefe di Kentucke è Una vaila pianura ìa 
alcuni luoghi rialzata in mediocri colline i e di- 
vifa da moltiffimi fiumi « Il terreno più fertile è 
il più lontano da quelli, ovt trovanti 1* acero di 
zucchero, il Backay^ (altra fpecie d'acero cosi 
notninato ), il ciliegio di f^irginia^ il noce ne- 
ro, e là P/egdacdcia . Ivi crefce molto alto ne^ 
|>rati artificiali il trifoglio a fior bianco , e a fior 
roflb, eflendo perciò quefto paefé molto favore- 
vole alla moltiplicazion del befiiame^ e princi- 
palmente delle Vkccfae , le quali nel verno in 
itianeadta di fieno fi tìutrono d*una fpecie di te- 
tterà canna, che è molto abbondante nelle palu-* 
di. Il paefe più fecondo s'efiende fino a qua* 
tanta miglia ali* intorno degli Stabilimenti j t 
tale ne è la fertilità, the al dire di molti fi fono 
^raccolti fino a cento , e centoventi Busbék di 



U) Miniftro dleglì Stati-ttoiti a Parigi « 

(^) Generale» Americado. 

(r) Il Marchefe de là Fàyetté. 

\d) Generate Anieticano tlccifo alla battaglia H 
Trtnct ivmn. 

(e) Nativo di ^fjiV^, e éelebre nella Lettela* 
tura* 

gràno« 
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pàtìQ^nitcb pekr ogni acre (a) , ftiinan^ofi cin-^ 
quanta Busbels un raccolto comune, Quefta fu la 
cagione 5 che unita al poco presso del terreno 
vi fece concorrere gli abitanti de' Stati vicini ^ 
che tuttora continuano a trasferirvisi ^ non oftantt 
i pericoli a cui s'efpongono. 
"J. Due fono le ftradc, che vi eonlticono, nna 

** delle quali paffa Az Filadelfia ^ Phn&urg ^ dova 

s'imbarca fui fiume d.6/^,iiel quale fi difcende per 
^^ più di trecwto miglia fino all' imboccatura del 

^j KeniUcke:^ l'altra attraverfifi le montagne bleu , % 

^ gli Allegbani \i difcende ai nuovi Sfailìimen^ 

'* $i della Carolina fe$$enfrionah podi fui fiume 

^ Clintb^ e quindi pafla fraiftmezzo ad un vada 

1^ difabitato paefe fino alle fpònde del Kentacke « 

^ la prima ftrada , che è la pia ^comoda nell' an^^ 

^< dare 5 è qiìafi impraticabile pet il ritorno 9 do« 

0^ ' Veadofi rimontare varie cafcate^ e fuperare 1' im« 
f peto della corrente* Si fceglie perciò ^ principal''» 

if mente al ritorno ^ la feconda ^ la quale non la**» 

i fcia d'eflère molto faticofa^ e pericolofa ad!a£ 

\ per le continue efcurConi dei Slelvaggi Crèek^ e 

I Cerùcbeftj che fpeflb forprendonò, e maflacrana 

li ì paffaggieri • Quelli Selvaggi già da molto tempo 

Tono nemici degli Americani 5 onde i viaggiatori 
vanno fempre in truppe a guifa di Carovana di 
trenta^ o quaranta 5 e più perfone ben armate. 
' Nella notte fi tengono le guardie intorno alle 

tende per avvertire in cafo di forprefa, t nef«» 
funo ofa- allontanarti ^ giacché con tal metodo 
ibno ficuri^ non attaccando la zuffa i Selvaggi^ 



U) Vedi U Tavola delle mifate« 
Tomo I. B b 
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fé noi) quafiio gli Europei fiano loro inferiori di 
Dumeifo. I niìovi StahlimiUti fono pare efpofti 
slle loto fcorrerie^ e fpeflTo forprendono le abi-- 
fazioni , e trucidano le intere famiglie , onde le 
cafe (i fabbricano non troppo xliftami le Une dalle 
altre, e fi formano de* luoghi di difefa circon» 
dati da palizzate di legno a pòca didanza da eia- 
fchedun viliaggio ^ dove tutti gli abitanti rada*» 
Banfi, e fi fortificano al cafo di forprefa» 

La difficoltà del cammino, i pericoli ^ che 
tìs* incontrano^ e la t^danza nella fpedi^ione 
degli affari , confegùen^ inevitabile di una cosi 
grande di(lanì:à dalla Città Capitale, ha moflb 
quella Provincia a ricercare allo Stato della t^irgi^ 
mia d'éffere da eflb feparata, e formare la decimati- 
quarta Repubblica negli Stati-Uniti» Quefta ta- 
gionevòle domanda tu prefentata nella fefiSone 
del 1786 aXXAlfemblea Generah della Virgìnia , 
la quale avrebbe fubito aderito alla feparazione, 
fé alcune eifcoOanze particolari non ne aveffero 
pfocrafiinàta la concemone » Ct6 fu perchè varf 
Officiali delle truppe della Virginia^ che ricevet- 
tero dallo Stato iit pagamento de* loro fervig; 
una porzioti di terreno nel paefe del K^Mtìùke 
temevano , non fen2a ragione , che diventando 

3uefto una feparata Repubblica foffero obbligati 
a quegli abitanti a ftabilirvifi, ovvero^ a Ven- 
dere le loro pofTeflioni • Ma conciliatofi tale ar- 
ticolo fi effettuò neir anno feguente la ftfpara^ìone 
del Kentuckey il quale non afpetta, fé non T ap- 
provazione del Cortgreflb per eflkrt ricevuto 
nella Confederazione. In feguito, allorché quefio 
nuovo Stato farà più popolato, e ricco, fi po- 
tranno ovviare i molti incomodi del cammino 
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èot fare lidà nuova ftrada dì comiitucàziotte fra 
^ le acqae fùpcrioiri del fàmé's SJvery che pàflà ift 
^icinan^à di Rìcèmàndj ed il Kanbawn^^ the sbocca 
ntWObhk Mòit evVi fra qUefti filimi fé doti \% 
diftailza di vétitifet miglia^ beilcìiè àflai^fcofcefe^ 
attraverìandò utìà tàtenà di monti «Fu ^Uefta 
ilradà efàminata dallo ileflfò Capitan Tbomp/ón^ 
the intraprefe il viàggio per oraide éeìVAffem* 
iha di Virginia^ e ne còmùiiicò ad tOà ìi di«> 
iegnò « 

in Vici0an2à atli foce di var) fiumi ^ cdé d 
fcaricano lìelI^Oi^/^, (ì trovano delle offa àffarto 
fimili a quielle della Siberia, e che dopo le ^tà 
diligenti ofTervazI^ni furono giudicate non appara 
tenere né air elefante 1^ né alla balena ^ ùit oedsi 
ad tin animale incògnito^ cui fu dato il iioihe èi 
Mamoùtb fecondo Uria tradizione tìei Selvaggi 
abitanti nei tontotni dell' 0.^/^ {a)i Narrarlo qUe<^ 
Ài^ che anticaniente v* erano dei grofli àhl"kiati 
da eflà chiamati Mjn$^oùib ( che in lofo lingua 
(ììoùz GràH Bùfalo)^ ì quali diftrUggevànò gli 
orfij gli alci| i cervi 9 e le altre fiere create per 
ufo dei Selvaggi é ti ÙrMiT Uomo ( cioè Dio ) 
vedendo quéfto ^ fdegnato fcefe fulla tefra ^ e 
fedutofi fu di un monte nel faifò del qUale di* 
cono e(fi^ che fé ne Vedono ancora le orme^ 
slanciò i fuoi fulmini contro qUe(ti animali^ e 
tutti li uccife eccettuato il Gran Mafcbioyìì 
quale opponendo^ la fronte alla tenlpefta fi fcuo-» 
teva i fulmini di doflb • Ferito pòfcia in Un fian^^ 
eo fatto al di lil dei fiumi Obioi Wabasbf tà 



(0 Vedi Jtffétfùiis notes af Pirgìma * 
Bb i 
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lUiimn^ e attnverfando ^nn ulto i h^ clcf 
Canada y riiìvotà nei paefi fettencrìoiiali^ dove effi 
credano 9 che cotuuria dimori • Noo deve far 
.meravìglia la ilrtv^anca di qnefio laccooto a 
cfà confiderì qnaneo fi alceriso i tatti pia ver»-^ 
^ci^cfae padano per tradizione) onde (èmbra 
prol^btle^ ebe gli antichi Selvaggi conofcefléro 
queftf animali 9 tanto piÀ, che effi li. defcrìvono 
comk carnivori , qnale daUa ftinttora de* fuot 
demi doveva eflere il Mamoufb. 

Pcobabilmente ad un'epoca meno remota^ 
benché anticfaifllima, apparteogoiio qttelle fortifi*» 
cazioni^ che pochi anni fono fi fcoperfero dal 
Capitano Chvanni Jieart Tulle i^nde del Mut- 
kingum a mezzo miglio di diftanza dall' unione 
di quefto 'fiume coW Ohio {a). Uno fpazio qua*- 
draco cfi circa un quarto di mìglio ^ che il iud« 
detto Autore chiama la Città , fi vede circondato 
da ierrapieoi di Tei a fette piedi d'altezza , va«- 
riandò nella larghezza dai venti ai quaranta pie* 
dìj; Ogni lato è divìfo in quattro parti eguali 
da tre aperture, ed un'altra le ne trova in ogni 
angolo del quadrato. Quelle di mezso fon le più 
larghe^ e fra tutte quella, che guarda il Afax^ 
kingum y la quale dà adito ad un condotto , che 
ton dolce dilcefa giunge al terreno più baflfo, 
ove forfè in quei tempi fcorreva il fiume é I lari^ 
di quefto canale fono difefi da due to'r^ieni^ 
che hanno nella parte più bafla fino a trenta 
piedi d'altezza, e fono quafi a livello coi terra* 
pieai della Città, Il fondo di quefto condotto i 

(«) Vedi Cùlumbìan M(fg^zìn$ . Silaggio 1787 • 
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xkoitno nel mezzo , forfè perchè poeefle così 
iervire di fcolo alle accjue, ed anche di ftrada« 
Air angolo I^rd-Oveft dell» Città cvvi un prò- 
«onrorìo quadrilungo di cento^uarant'oito^ per 
ottant'ocro piedi, e di fei d* altezza , fpian^o al 
ìiiflbpra coi> quattro regolaFÌ &lite ai lati, che 
corrifpondono alle oppofte aperture ècì terrapie- 
^ ni. Un altro Gmile promontorio di centa per 
ottanta piedi è vicino al terrapieno del Sud« 
Oveft, ed è fola differente per effere dalla parte 
del terrapiena tagliato fino al centro , dove Ck 
trova la falita, Verfo il Nord-Oveft evvi u» 
rialzo circolare con quattro piccioli rotondi 
icavi all'intorno, e fmalmente air angolo Sud-Eft 
un terzo promontorio quadrilungo di fèttantadue 
per trentafei (Medi, meno alto dei precedenti « 
V^ paràpetta a femicerchio è alzato neir angola 
Sud^Oveft, nel cui centro evvi un mucchio ro^ 
tondo dirimpetta air apertura dd terrapieno. La 
così detta Fortezza forma un quadrato preflb la 
Città colle aperture nel. mezzo, ed agli angoli , 
ognuna delle quali è difesa da uni rialao circolare 
di dieci piedi d' altezza , ecceita le aperture d'O»- 
riente, ed Occidente, che ne hanno due^ uno 
dietro l'altro. Una collinetta alquanto ovale, chia<« 
mata dall'autore la Piramide, ha trecento novanta 
piedi di circonferenza, tfrenta piedi di altezza, 
ed è circondata al baiTo'da un paràpetta di quin» 
dici piedi in larghezza , cinque in altezza, e fet** 
tecento cinquantanove 'm circonferenza alla parte ^ 
efteriore , dove evvi un^ apertura , che guarda 
verfo la Fortezza, Fuori di quefte tre principali 
opere, maflìme nello fpazio fra la Città, e la 
Fortezza, efìftono degli altri Promontori, delle 

Bl>3 
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profon4c foQef iti fcpolcrì. Sono qiieftt oJci* 
fni piccioli rialzi di terra ^ ne* quali fl ritrova^ 
iriHio delle ofla amane ^ Un intero (cbeletro fi in- 
contra iq tino 4i quefti t collocato nella dire« 
zionc 4* Oriente in Occidente, che aveva mol« 
titàmi jpezsi 4i talco fql petto ^ Negli altri fé- 
polcrt le ofla erano confafe , e fra oyefte alcone 
abbroftoltte, altre quafi calcinate, ed in diverìi 
Aari di confunzione • Nella maggior parte dei 
fepotcri V* erano ^Itrì indi^j di fuoco, come pie- 
tre vetrificate f e pezzi di carbone , rinvenendo-» 
vifi delle punte di freccje de* Selvaggi fatte colle 
felci I e roteatili 4i vaG, che fembravano com- 
podi di gufci d* oftriche collegati con qualche 
fort^ di cemento, La regolare diftribuzione del 
terrapieni, l'antica loro altezza, che. doveva ef* 
fer maggiore della prefente, fono prove ificure, 
che qqedt furoq fatti da un popolo iion fola- 
mente numerofo, ma riunito in focietà,^ ed in- 
telligente nf ir ane 4t dif(?nderfi unendo ali* uti- 
lità della difpofii^ione la bellezza 4^11a fimtne- 
tria, I moderni Selv;(egi di quelle parti hanno 
dato fu quefte opere delle rilpofte co^i vaghe, 
ed inconcludenti 9 che nuÙ^ fé n- è potuto rica<» 
vare, e moftrano di fion gyere fu tgl punto al- 
cuna tradizione. Le grofle piante efif^enti fulk 
cima delU Piramide^ ed in altre parti dei ter- 
rapieni, fra le quali vi fono delle <^erce bianche 
(alberi dì lenta vegetazione ) di quattro piedi 
di 4iamerr0| ed il t(:rreno fimil^ affatto a quello 
dei bofchi vicini , cioè compofto dagli avanzi 
di vegetabili putrefatti , fi unifcono a dare una 
iicura prova della remota antichità di quelle For<^ 
lificazioni^ Non farebbe improbabile, che tal* 
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ji optrt fo0èro ftate erette da qualche Colonia di 

n. Mefficani, popoli )k che b^n coaofcevano, al cTir 

'^ degli autori, Tartc di fortificarfi con terrapieni, 

^ e palificate , canto più, che i promontori qui 

cj. defcritti hanno niolfa rafTomigUanza nella figura 

^^ ai Teoip), che effi ufavano^ in quelle parti, i 

^ quali erano coftrutti a guifa di Piramidi troncate , 

^ ponendovi fuUa cima T altare ^ a cui afcendevafi 

i per gradinate (^). 

: 

à 

^ (4) ^ Delle Piramidi d"^ America vi parlai altre 

* „ volte . Pur© giacché vi fon note le dimenfioni , e 

^ p la forma di qaelle d* Egitto ^ vi dirà ciò, che ab- 

(/ ,, biamo da Gemelli. Carreri intorno a q.aelle del 

fc „ Mcfllco pofte verfo il Nord . Quella dunqixe , che 

^ ,) dicevafi innalzata alla tona , aveva di bafe a dae 

j. ,) Iati una lunghezza di ^almi feicenta cinqaaxita , e 

,*) ai due altri cinquecento , alta palmi dogento ^ tuttt 
,, di pietra con leale incavate nel f^do medefimo, 
p come qaelle d'Egitto, Il Vefcavo Som^tien {ccù 
I, abbattere tanto la (tatn^ rapprefe^iante la Iiuaa,,^ 
,y quanto quella del Sole ^ La di }ui Piramide er§i 
,) più grande di quella della Luna ^ la ba(e a du.e 
^, lati era di palmi feiceoto cinquanta , e ai due al- 
I, tri palmi mille , alta circa palmi dugento cin- 
*„ quanta ec. Il nom^ generale, eoa cui dìdiqguono 
„ gli abitaoti tali Piramidi , è quello di Co^^Attri- 
„ buifcono la loro coftruzione agli Ulmect ^ che di*- 
,, cevanfi i primi abitatori di quel paefe, venuti per 
„ mare dall'Oriente". Carli Lettere Americane Par- 
te IL Lett. VII. Vedi pure Clavìgero Stor. del Met- 
eco neirAvf ertimento inferito alla fine del Tomo II« 
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Viaggio n^l Maryland dai confini 

{^lla Virginia a quelli 

4ella Penfil Vania ^ 

DAlI Borgo ài Vincbefietj che lafciai agli S (U 
Giugno 1785 pafTai ( come diffi ) al Pato^ 
wmacky che divide la Virginia dai Mary^ 
land. Al di là del fiume la ftrada è praticata 
nelle parti meno elevate delle montagne , e non 
è né aifaftrofa^ né difficile, fbendendo quindi di 
ipano IP mano da varie colline^ mofte delle 
^uali fono affai ben coltivata , infinb a Frederick^ 
town ^ E^ quello un Borgo d^* pi^ confiderabili 
Ideile parti interna degli Stati-Uniti , e pollo in 
yna bella pianqra a 3 j;^ 15^ di l^titudin^* Le fab* 
hfiche fono in gran parte di cotto, e le (Irad^ 
principali tagliandofi ad angolo retto d^^nno en- 
trata ad altre più riftrette. Fu quello Borgo af- 
idi commerciante nel tempo della guerra ^ quando 
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la comunrcazione fpa le Città marittime ' era ira-i 
Dedita dalle armate j edf ora pure vi fi traffica iti 
frumento 9 ferina, e canape. Gli UrceHi neri (//), 
cosi detti in America, perchè fembrano a qual-f 
che diftanza di quel' colore , benché efammati 
pia d» vicino fiano realmente di un color can« 
giatite ofctiro, fono molto comuni in quei con<- 
torm,/come pur troppo eziandio nelle altre parti 
degli Stati-Uniti . Volano qaefti uccelli in nume^ 
roìe truppe, e fpeflb s* incontrano nelle campagne^ 
ove moltiffimo danno apportana :tì grano-turco^ 

r;r cui furono dà molti chiamata MaÌ7^$bieves 
ladri del grano-turco ) . Al dire di Kalnt erafì 
propofto un premio in varie Provincie d'Ame- 
rica • a chi H uccidefTe , e nelle Colonie del 
Nx>rd li avevàna talmente diftrutti ^ cl^ appena 
vedevafenc alcuno ; ma quefta kgge ( dice lo fteffo 
Autore } fu quindi tolta nell* anno (7493 poiché 
Ferbe dei prati vennero diifrutte da innumerabili 
infetti , i quali, f<^ondo T ofifervazione degli abi'* 
tanti, fervi vano di cibo a quefti uccelli, onde effi 
compenfavano, fé non in- tutto almeno in parte, i\ 
danno, che apportavano alle campagne «. 

Partendo da Frederick-tirwn attraverfai 9 
fiume Manacayy che va a perderfi nel Potùvn^ 
matk , e do^ quattro migliai giunfi alla Città 
di Bahìmore • In queda (Irada fi paflfa fu di un 
ponte il fiume Pafap/ca^ le cui rive fono coperte 
dal beirarbufto della Kaimia latifoUa^j che ia 
quel tempo era tutta carica di fiori incarnati • 
Èahimore è polla a gp^ 2b^ di latitudine nelU 



U) Gracufa Quì/cuìa^ lao» 
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valle Atì fiume Pafap/co ^ che fi fcarìca nelll 
Baja di Cbtfaptaky^ x ^ quantunque non fia la Ca« 
pitale <lel Msryìanày^, certamente la Città .più 
grande^ e più commerciante di ^quello Stato» 
L* accrefciment o di efla fu tale ^ che in venti 
anni da un pitciol numero di cafe, rbe^ la com* 
ponevano ^ crebbe fino ad avere xirta Terttmila 
abitanti > Le ^afe «ftendonfi fulja collina verfo 
Settentrione > ^ fra Levante, e Mezzogiorno fon 
difpofte intomo ad uno ftagno formato dalf acque 
\t\ fiume "fino ad una lingua di terra, clie lo 
tinelli ude, Tulla "quale farebbe (lato più utile di 
fabbricare la Città, non potendo i groffi vatcelli 
entrare nello ftagno , e dovendoli trasportar quindi 
le mercanzie fu piccioli battelli dal Bume alla 
Città* La ftrada principale, detta Matltet Street^ 
è la fòla, che fia felciata, elOendovi anche i mar-* 
t:iapiedi di mattoni, come in Fiìadeìfia. Molte 
delle cafe fono fabbricate di roteò , «d a tre pia- 
ni, fra le squali avvéne una pofta fui pendio 
della collina, dove tienfi la X^orte di X}mfii7:ìa. 
Vi fono due mercati, tino nella parte orientale 
della Città , coftrutto fui nK>dello di quello di 
ViUàélfia^^ e fituato in un fondo baffo, e pan<- 
tanofo, e f altro alfeflremità oppofta, che abt* 
tata eflendo per la maggior parte da famiglie di 
Cattolici Francefi, ivi venuti dalF Acadia^ e dal 
Canada^ porta il nome di French^tcfwn . Conta 
Baltimore varie Chicfe degli AngUcsni^ Presti" 
Seriani , Luterani Tedeschi ec. aveqdo inoltre 
un Oratorio pei Cattolici. Gli abitanti per lo 
più fono dati al commercio, eflendo auefta la 
piazza principale del Maryland ^ onde vi fi con- 
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tano mille , e cento magazzeni^ o botteghe ^ra 
mille, e novecento Cafe« 

II dì fedici Giugno partii per Filadelfia^ e 
fcein per evitate il calor del fole di fare auefto 
viaggio'^^^rtella pubblica Diligenza y che già da al- 
cuni anni parte regolarmente da Baltimore. Alla 
fera arrivammo ^ Joppu^ e nel di feguente per 
Hartford y e Cbarlefton zV^ Head-ofElk y a due 
miglia dal ^uale fono fiflati i confini fra il Ma* 
r^landf e il Delaware. 
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§. 2. 

Sìtuaij^one ^ e Stato antico del 
Maryland • 

I Confini del Maryland fona determinati al 
Settentrione dalla Fenfilvania , all' Oricnic 
dallo Stato del Dclaware , e dall' Oceano 9 a 
Mezzogiorno dalla Virginia ^ ed all' Occidente 
dalle montagne degli Apalacbi. I fiumi princi- 
pali fono il Votarwmack , che lo divide dalla 
Virginia y ed il Sufquebannah , che entra nella 
Ba;a di Qhefapeak • Da quefta Baja vien divifo 
lo Stato in due parti ^ che fi difiinguoDo coi 
nomi d' Orientale , ed Occidentale , eflcndo il 
paefe all'Oriente bafib, e piano ^ ed innalzan- 
dofi all' Occidente in colline, che terminano colla 
catena delle montagne bleu • Poco, o nulla dif- 
ferifce nel clima dalla limitrofa Virginia , eflèndo 
egualmente malfana la pianura, e falubre la parte 
montuofa, ed occidentale* 

Se gli Stati del Nord ebbero origine dalla 
perfecuzione fofferta dai Presbiteriani in Inghil- 
terra, quello del Maryland in vece fu popolato 
dai perfeguitati Cattolici • Cecilio Cahert Lord 
Baltimore nativo Irlandefe per defiderio di tre* 
vare un afilo a que' Cattolici, che avevano per- 
duto i loro beni nelle turbolenze del Regno di 
Carlo L, domandò a quefto Re la proprietà di 
quel tratto di paefe nell'America Settentrionale, 
cne giace al Nord del fiume Fotowmack fco* 
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petto fin dal 1606 al tempo, che fi teatarooo i 
primi ^tabitimMti ntìlz l^irginia^ ma che ttz^ 
ancora abitato dai foli Selvaggi. Ne fece il Re 
una ceffione ampia, ed illimitata, concedendo a 
Lord Bahimorey e fiioi eredi, e faceeflori la 
Reale giuriiHiiione, così militare, cotne civile 9 
il diritto di £ir leggi, perdonare i delitti, co* 
xiiar monete ec« Non rilervò alla Corona fé non 
la auinta parte del prodotto delle miniere d*oro, 
e a argento, che vi fi poteflero fcoprire, vo- 
lendo , che in fegno d^ omaggio ogni anno il 
martedì dentro la fenimana dell' Afcenfione pre«* 
fcntaffe nel Caftcllo di Vindfar due freccie di 
quelle ufate dai Selvaggi • Leonardo €ai-ver$t 
fratello di Lord Bahimore alla cefta di dugen^ 
to Cattolici pani nel i&^^ dall' Inghilterra, 
e giunto nella Baja di Chefapeak flabiU la fua 
Colonia air imboccatura del fiume Potowmack • 
Di là portofit al villaggio di Teoamaco^ dove, 
mediante alcuni regali oa effo fatti a ÌVeroame 
Capo di que'* Selvaggi, gli fa conceflb di poter 
abitare in una parte del villaggio fuddetto , il 
quale poco dopo fo intieramente ceduto ai nuovi 
Coloni, Cangiarono quelli il nome di Teoamae^ 
in quello di San fa Maria y e diedero al paefe il 
nome di Marjhnd in venerazione della Madre 
di Crifto, o come altri pretendono in onore di 
Ènr$cbe$$a Maria figlia A* Enrico IV* Re di 
Francia, e Moglie del loro Re Carla I. La ce& 
fione di Feoamaco non fu la fola prova della 
buona accoglienza dei Selvaggi , giacché ^efti 
ultimi poflifi a poca diftanza del villaggio h for^ 
nivano di cacciagione. Quefta loro premura non 
e(4 del tutto difintercflàta^^ e tendeva a rìcercacQ 
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]t protezione degflngleG contro i SufquehannaB^ 
ttoflente nazion di Selvaggi , che loro avevano 
dichiarata la guerra • Così in pace , e tranquillità , 
e fenza eflfufion di fangue nacque la Provincia del 
Maryland in America, la cui popolazione accre- 
icevaC annualmente da que' Cattolici 9 che fuggi- 
vano dair Inghilterra per evitare le le^gi penali 
contro effi emanate. 

Air incominciare delle guerre civili in In* 

Shilterra furono i Cah^rts privati del Governa 
i quella Provincia ^ ma al rift^ilimento di 
Cé^ Vk 1* ottennero di nuovo . Carh Calverf 
figlio di Liffd Baliimare ne fu per venti anni 
Governati^re^ c nel tempo della fua reggenza in- 
troduce la coltura del tabacco utiliffima pro^ 
dazione , che prima coltivavafi folianto nella^ 
Virginia . L'emigrazioni dall* Europa d'anno ìa 
anno s'aumentarono, e co$\ i Cattolici, come i 
Proteftanci godevano d'una perfetta libertà di co- 
, fcienza, di modo che nel KJ87 v'erano fedici* 
mila abitanti, numero forprendente fé G confi^ 
deri la poco diftante epoca della fondazione ^ella 
Colonia « Troppo lungo farebbe il voler qui men^ 
zionare i difturbi, che i Marylandefi ebbero in 
ieguito a foffrire daUe guerre coi Selvaggi , e 
è^\\c difpute, che nacquera fra GugtielmQ Penn^ 
t Lord Baltimore circa ai confini delle, rifpettivo 
Provincie, ed altre meno importanti circoftanze^ 
Je quali, o fi troveranno nella Storia della Ferh 
fìlvaniay olendo troppo minute appartengono 
piuttofto alla intiera Storia d'un paefe, che ad 
un breve faggio fuHa fua origine , Non reftao^i 
altro da aggiungere fé non che il Maryland ri- 
tenne le fue Leggi fotto il Governo dei Calvertxì 
Uno al principio della rivoluzione • 
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Stato preferite del Maryland^ 

L^Ajfemblea Generale è qui pure compoftd 
dai due Corpi Legishtivi ^ che fono il Se^* 
nafOy e h Camera dee Delegati f Q|iefti ulcicni 
fi fcelgono ogni anno dal popolo il primo lMn<dl 
d'Ottobre io nqmero di quattro per ci«fcbed^na 
delle quattordici Contee nelle ^uali ^ divifo lo 
Stato, richiedendovifi venti anni d'atte» e dn« 
queceqto lire del Maryland dì Stato r^aks^ a 
perfonale. L'elezione de' Senatori fi fa da un 
Configlio di Rapprefentanti eletti dal popolo il 
primo di Settembre f due per ogni Contea > i 
quali fi radunano nella Città di jjnnapolis j e 
nel terzo {qnedi dello (le0o mefe pafiano per 
ballotta2;ione ad eleggere i Senatori. Sono quefii 
in nuocerò di quindici, nove della parte occi*^ 
^ dentale, e fei della orientale^ debbono avere ven- 
ticinque aqpi , e inille lire di capitale , e la lor 
carica dura cinque anni* Al Governatore ^ e ad 
un Configlio di cinque Membri appartiene il 
Potere T^Jecutivo^ e quefti fono eletti per ballot-^ 
tazione dai due Corpi Legishtivi neìVAffemilea 
Generale y non potendo il Governatore effere 
confermato per più di tre anni nella fua carica «: 
Le Città principali di quefto Stato fono 
Annapolisj Baltimore j e Fredericktown^ fra le 
quali la prima ha il titolo di Capitale. Vero è 
però, che gli abitai;itì 4i BaltimQre dubitando) 
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che* foflero triTcnrarì gli affari di commercio 
nella C smera dei Delegvti volevano, che Vjf/^ 
fembleM Gemer mU fòflc rrafporcata nella loro Cit- 
tà, come b piò grande, e la più commerciance , 
ma non oftaate i loro maoe^ , gelofr effendo 
quelli SAmiapiAii di confervarvi la Sede del 
Governo , rinfcirono a rendere fenza effetto le 
loro iftanze, ed allontanare l'idea di qaefto can- 
giamento. 

/ AnnapeHs è pofta a 38* $5* di latitndine 
jìi d*uoa collina circondata dai fiumi Sevem , e 
SóMté-creek^ che unendofi alf entrare nella Baja 
di C6e/apeak formmo la penifoh, fu cui è ficuata 
la Città • Le ftrade non fono motto regolari , 
bu le calè in generale affai viftofe, e b^n fab- 
bricate. Fra effe diftingueG la Ca/a delh Stato 
pofta full* eminenza del colle , da dove fi gode 
d'una vifta molto amena. Vi s*afcende per varj 
gradini, che danno adito ad una gran fala a 
cupola, ove fi tiene la Corte di giufiixià , e da 
ambe le parti vi fono altre due fale la prima 
per il Senato , e la feconda per la Camera dei 
Delegati. In qu^ft* ultima fi vede un ritratto in 
grande del General Washington col fuo Aiutante 
di campo il Colone! Io Ttlgmann ( nativo del 
'Maryland ) , ed il Marchéfe de la IFayette y cfc- 
guìto dal Sig. Feale pittore di Filadelfia. Il 
piano fupcriore ferve pel Governatore , e Conp^ 
glio y e per la Teforeria, Cancelleria, ed altri 
Ofiic) delio Stato, effendo quello il più belPe- 
difizio di fimtl genere , che fiavi negli Stati 
meridionali • Il commercio di cjuefta Città è di 
poca confiderazione , e gli abitanti quafi tutti 
Poffeffori vivono con tal luffo, ed eleganza, 
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che ftimafi quella di Annapolis eflere tifia delle 
più raffinate Società dell* America Settentrionale! 

Quantunque Cattolici foifero i primi abi^ 
tanti del Matyland vi fi introdufTero in feguito^ 
come già oflervoflì ^ moltilfimi Proteflanti, godette 
dovi tutte le Sette una perfetta libertà di co* 
fcienza. Le fetenze incominciano di già a fiori«* 
re, e fra le altre utili iftituzioni. vi fi fono ui** 
timamente eretti due CoUeg), uno fotto il nome 
di I^i^ji^/iT^/^in fabbricato nel lySz zCbefterttnnn 9 
ed un altro ^ che fi fta tuttora terminando \tBaf* 
timore per infegnarvi le lingue Greca , e Latina ^ « 
e le Matematiche • I Marytandeft fi diftinguono in 
PofleiTori, e Mercanti. I primi , o danno fulle 
lor piantagioni , come 1 Virginiani y dai quali 
poco diiferifcono nei coftumi , ovvero vengono 
ad abitare in Annapolis. I Mercanti in vece di- 
morano in gran parte a Bah/more y e parte fono 
fparfi nelle divérfc Contee» 

Il numero degli abitanti del Marxiani afcen* . 
deva nel 178^ a trentatQila bianchi ^ ed ottani 
tatremila negri y che s* impiegano alla colti va'* 
zion del tabaEcco/ Quello genere , che vi forma 
k principale efportazione , coltivafi dappertutto^ 
ma principalmente in vicinanza al Potowmack^ 
ed agli altri più piccioli fiumi, eflendo il ter^ 
reno magro, e quafi fterile neMuoghi troppo lon^ 
tani dair acque* Oltre il tabaeiio vi fi coltivano 
pure frumento, fegale, grano-turco, ed n vena « 
I grani, ed il tabacco, che crefcono nelle pani 
più interne dello Stato fi trafportano fino a Bal-^ 
timore fu certi carri pefanciffimi chiamati Wàg^ 
gonsy che fono in ufo eziandio negli altri vicini 
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Sutì^ Hanno ouefti carri quattro forti ruote ^ è 
le fpoode altimme ^ alle quali ^'afficurano dei 
eetthj di legno ^ che fofteagono un coperchio 
formato d'una doppia groflfa tela di canape ^ ed 
MtAte di pelli d'orfo nero. Vi fi attaccano da 
quattro à fei cavalli, e fpeflb cól carico di pel- 
liccerie d^ orfi y caftòri ^ Ratoti ^ cervi , lontre , 
gatti feivatici ^ e lupi cervieri vengono dalle 
(larti più lontane di là dal monti alla dirama di 
creèentò, o quattrocento miglia « Quando i con- 
dottieri venduto abbiano il lor carico 5 ritornano 
iielle parti felvaggie, tràfpòrtandovi il (ale, e 
le tHerci europee , delle quali evvi maggior bi* 
fogno. In quefti viaggi impiegano talvolta ilno^ 
o due me(i^ dormendo fotto 11 coperchio de' lor 
tàtìAi fttUà nuda terrai Ben di ràdo fermanfi 
àgli alberghi, e vivono di carne porcina fatata^ 
e d* un pò* di fótte ^ che fì prociìrano dalle ahi* 
fazioni vicine^ nutrendo(i anche di pefci^ che 
fanno arroftire con graffo di porco ^ quando fiano 
obbligaci a trattenerfi in vicinanza di qualche 
ènmté 

Le miniere di ferrò fono molto abbondanti 
* nel Maryland y e la terra è cosi impregnata della 
calce di quefto metallo nei contorni di Baiti-- 
moré^ che in varj luoghi appare d*U(i roflfo co* 
lor di fatigue. Il ferro, che fé ne cava fi ado- 
pera a formare le fcuri, i vomeri, e gli altri 
llromenti da campagna ^ che fi lavorano con 
tutta la perfezione « Le fcufi Americane fona 
corte, e pelanti, avendo il manico fiflato quafi 
nel mezto del ferro. Con una di quefte fi taglia 
Un albero in minor tempo ^ che fa^ndò ufo di 
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fcuri europee, ed hanno oltre ciò il Vàtitàggio 
d'eflere più folide , e dui'evolJé La loro forma 
non è molto diflSmile da quella dei ìtom4* 
éawksj ò fcUri di felce dei Selvaggi^ ^i modo 
che fembi-a, che da efli ne abbiano prefa Tidea. 
Gli aratri fono femplici^ e fenza ruòte , fi tirano 
dai cavalli^ e poco fi profondano nel terreno • 
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